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L' AUTORE. 




[L Giuoco degli Scacchi, o per cfftrt tona 
viva immagine della Guerra, o pei* eflcr* 
una pruòva dell'umana fagaciti, fonz* gli 
eventi, che fotto nome vengono di fortu- 
na, fu fempre la delizia de' Gl'aridi, t de 9 
Dotti, e Teppe rifeuotere in tutti i tempii 
e <da qualunque Nazrone Un pieniffimo applaufo . Ansi 
ifitm altro Giuoco ebbe tanti emuti ingegni , che racco* 
mandaffero al Pubblico le produzioni de'lor talenti; peci 
<bè dì fatti niun altro nella lunga fehiera de'Gkaochi la- 
fchaicr dalla faggia Antichità fu certamente né sì eie*, 
game, né si profondo, né sì degno dell'uomo (peculi* 
tore. 

Fra i primi però, che ìò applaudirono, ptnfo che ra» 
ridimi foflfer coloro, i quali toccaflero a fondò le fue fi* 
ncn'e; e fra i fecóndi;; che tir fui fcrtffero> di cui darò 
tir fine della prima Pahe una' breve contezza , mi con*» 
vieo dire ingenuamente, ehe niuno lo abbia fvilupparo 
quanto à in fé fletto coti uh compiuto metodico Tratta- 
co atto a formare liellà teorfe*, e nella pratica un Gi* 
novatore perfetto. L*' fnaggiòr parte di quefti hanno efi- 
biro un informe' àthmftTo ài Giuochi o sbagliati , o iti* 
concludenti, o confidi; talché un buon numero di Stu» 
diofi prefi più dalli fiojà, che dal profitto abbandonale 
t Libri, e Corrono ftonfìgltatamente a cimentarti follò 
Scacchiere : donde por nafte quella gran frotta di Giuo» 
catori , i quali ancorché fieno dalla natura forniti di 
buon criterio, faranno fempre di mezzana portata» 

Vero è, che l'efercizio pratico del gioocatore viene 
da tutti i Maefiri commendato, e fuggerrto pel- un mez- 
zi» d'aflaiffimo giovamento; ma lo è foltamo* dopo aver 
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provveduta, e rifchiarata la mente con principi teorici, 
e con offervazioni fondamentali , fenza cui lo ftudiofo s' 
imprime di moltiffimi pregiudizi Crede arbitrario il pri- 
mo fciogiimcnto de' Pezzi , di cui le rimoce conseguenze 
non vede ; fa un abito fervile alla pura difefa, mancan- 
dogli i lumi per ideare gli attacchi; privo di quelle maf* 
lime, che decidono tanti traui di ragione lontana, fiaf* 
fida alla prefente veduta, rifol vendo il fuo tiro o con 
falfo, o con ofeuro difeorfo; ed ignaro delle cagioni at* 
tribuifee la perdita a cafuale combinazione, quando non 
è che tuia fequela di qualche, fuo colpo men regolare, i 
cui effetti non potevano feoprirfi fui campo, ma efige 
vano delle nozioni precedentemente acquiftate. » 

. Che fé lo fludiofo medefirao fi farà premunito di teo- 
riche regole ricavate. dall' intrinseca efigenza del Giuoco, 
e pofeia di quelle, principali Aperture, e di ^que'finimen* 
ti, che mettono fot t'occhio la pratica applicazione .delle 
regole ftefle y cf>i non vede , $fie ha già fatto la maggior 
parte del viaggio/* Saprà le maniere di ben aprirli , le 
infidie, che feco porta il vantaggio del tratto, le ftrade 
Ai profittare del primo errore dell' Avvertano: conofeerà 
il tempo di ricovrare , o di Infoiare, in aperto campo il 
fuo Re, di avanzare, o di ritener le Pedone, di fcanfa* 
xe i cambj, o di procurarli: diftinguerà come il foccor» 
Io opera più dell'affetto, come i Pezzi cambian valore 
nel progreflò della battaglia , come una forza debole fi 
falva dalla più forte, e tante volte ancor ne trionfa: t 
finalmente refa la fantafìa fertile, e rifvegliata faprà ten* 
dere gli agguati più confacenti, prevenirci pericoli, e 
regolarli o affalitore, o aflalito con raziocinio retto, e 
purgato; coficchè non gli reitera, che raffodarfi , e per- 
fezionarli coll'efcrcizio, mediante cui potrà accoppiare al 
fapere anche la deferita, e prontezza di fpirito tanto gio- 
vevole in chi combatte. 
Suffiftendo dunque la neceffità delle regole, e de'pratk 
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ci efempj, che le confermino ; e non eflendovi flato fin- 
ora chi abbia dato né a quelle, né a quefti il dovuto 
rifalto con chiarezza infieme, e con brevità, maffime a 
comodo de* Principianti; determinato mi fono, per quaiv 
to le mie deboli forze acconfentono, di far s), che que» 
fio incomparabile Giuoco non refti ulteriormente defrau- 
dato della propria luce; talché ognuno poflTa apprenderlo 
con pari facilità , che piacere dai primi elementi (ino 
alle finézze più magiftrali ♦ 

« Più volte mi fon trovato fui l'atto di abbandonare V 
imprefa per -le gravi difficoltà , che al mio fiflema fi pa- 
ravano avanti : ma profittando per una parte de'grati oz; 
di villa, terminai l'Opera; ed afeottando per l'altra gli 
efficaciffimi impulfi dell'Anonimo Modenefe, le accordai 
la: pubblica luce, che non avrebbe giammai veduta , fé 1* 
antica di lui amicizia non avefle avuto un forte poffeffo 
fopra la mia volontà; e fé in oltre non fi foffe egli ftef- 
fo graziofamente predato ad arricchire le mie rifleflìoni, 
e {coperte d'altri fuoi aflaiffimi lumi, t quali uniti alle 
finezze de' paffati Scrittori, donaflfero all'Opera medefima 
una pienezza, ed* un'aria di novità, che le promettere 
il pubblico gradimento* Non mi fon prefo il pertfiero di 
citar fempre fcrùpufofamente gli Amori, ove mi è cadu- 
to ini acconcio di recare qualche loro dimoftrazione , o 
quale da effi fu fatta, o quale da me fi è creduto di do- 
verla correggere, o migliorare; mercecchè non mi fono 
avvifato di fare il Proceffo ad alcuno, come non ho fo* 
fpettato, ch'altri vogliano farlo a me fteflb. 
• Divido pertanto la materia in tre parti: la prima del* 
le quali è tutta teorica , trattando della natura - del Gi- 
uoco, e della Situazione, e del movimento de* Pezzi; del 
loro ordinario valore; de' vocaboli ufitati, e più ncceffa- 
rj a faperfi;, delle Leggi riguardanti non meno il Giuo- 
co, che i Giuocatori; e finalmente propongo molte re- 
gole generali utiliffimc ad imprimere lo fìodìofo di buo- 
ni 
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ni principi d'ai primo fcioglimento fino aliatine; avendo 
eftratra parte di quefte dà una Lettera precettiva dell* 
Anonimo regiflrata nel Lolli, come pure dalle Note fpar. 
fé fui Philidor, che fono la più pregiata porzione della 
iua Analifi degli Scacchi» 

La feconda parte è tutta pratica, dimoftrando i gioo» 
chi più fecondi di ftratageninu, ed itifieme pi ir facili ad 
accadere, fon diAinguerli in fet Aperture, cioè due di 
giuochi, che fi appellano Piani , due d'Irregolari, e due 
di Cambini* Mia taira è fiata, che in quefle Aperture 
(picchi il più fino delle infidie, che ordir fi poffano,* 
fenza per 6 ^ycr ommeffo il modo di ribatterle perfetta* 
sneotc, ove fi un caffè ro dall' A v ver far io ; avendo tenuto 
il metodo più connetto, e più fempliee, per non imba» 
razzare l'intelletto Dell'apprendere, né la memoria nel 
ritenere * - . • - : '-'**•. 

La tersa ,. ed ultima parte è teorico-pratica contenete 
te i Finimenti del giuoco tanto per via di regole, qcran» 
to di opportune dimoftraziofli > ove fi decidono i gioo* 
chi vinti, e i giuochi patti sì neceffar; , che regolari; 
foggiugnendofi infine utur Sémicentoria d'altri Finiosett» 
ti ftraordinar; lotto l' tifato titolo di Partiti y alcuni nò* 
vellament* compóftiv td alcuni tratti dai più eccellenti 
Precettori, con éfferfi principalmente fatta fcelta di quel* 
li, i quali fieno di facile contingenza, ed abbraccino in» 
Cerne qualche maffima regolatrice fuori di quella peculiar 
filiazione prppofla ^ affinchè il tutto fia fctnpre congiuri* 
to col maggiore profitto* 

Ni uno mi ricerchi dell'Inventore di quefto impareg- 
giabile Giuoco, dacché gli Storici piò accreditati furono 
così difeerdj* Chi ne dà il merito al filofofo Serie, chi 
al greco Principe Palamede, chi ai fratelli Lido, e Ti-» 
rena, e chi. agli Egix;. Cagione di tale incertezza fi è 
la rimotiffima antichità del medefimo Giuoco, che vieti 
menzionato fino, nel primo Libro dell' Odiffea di Ome* 

ro, 
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ro, il qual vivea circa mille anni prima dell'umano ri* 
(catto; ma poco importa, k (ramo igpaf^ dell'erigine , 
ove fiamo ammiratori del merito. 

Un'Opera nata per accidente , crefeiuta per genio, e 
refa pubblica per compiacenza, qual è la preferite, co* 
me non ha coraggio <T implorare il Patrocinio d'alcun 
Mecenate, che coH**utorevofe (uo nome in fronte le con* 
ci]; Papplaulo; cosi noti le refta, che di augurarti m 
cigni tempo animi difereti, t bennati, i qnalt contro chi 
tentale di lacerarla , gentilmente facciano la Tua di- 
fcfa. 
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in cui tir Atta fi de P tino ipj teorici dei G sveco degli Seat* 

<bi. » • - ■ 

PARTE SEGGONO A/ 

In cui tratta f$ della Pratica divi/a in fiì principali Aper* 
iure. 

PARTE TERZA. 

In cui tratta fi de* Finimenti efpojii tante per via di Re* 
gole, tptantù col mex^o di pmitbe Dimoftr azioni • 
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a Simone Occhi Stampatore di Venezia , ' che podi effe* 
re Rampato, oflfervando gli ordini in materia di (lam- 
pe, e prefentando le foli te Copie allò Pubbliche Li* 
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{ Sebastian Zust.ìnìan Rif. ' 

( Alvise Vallaresso Rif. 
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Regiftrato in Libro a Carte top. al Num. gog. 

Davidde Martbc fini Segretario. , 

' Adi 28. Settembre 1772» 

Regiftrato al Magiftrato Contro la Beftemia in Libro a 
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Andrea Grattatoi Segretario. 

CA- 



IL GIUOCO 

I NQOMPAR ABILE 

DEGLI SCACCHI. 

PARTE PRIMA 

DE' PRINCIPJ TEORICI 

bal mimo scioglimento de* pezzi 

sino alla fine 

Divisa in cinque Capitoli 

coll* aggiunta 

Di un Ragguaglio de' principali Scrittori 

DEL GIUOCO. 



•*■■■ ***" f ■ *-» /> r 

.♦ f . * 



r " -, «* 







I ofr/$ h Mura del Giuoco + il coUocjtmtmo^ * 

. . .<•. -'ii ' "* . movimento &i*Bg%j£+r.:»[\* u- 

Vantaggio di chi mancafle del- 
ie prime elementari cognizio- 
ni fervirà il prefente,eil fuc- 
> cèffi vo Gapkofc ; dimoftran- 
dofi ftél primo dar hàtura del 
Giunca y il collocamento de 
Pczziy e il vario loro movi- 
mento; e proponendoti nel Arguente fc* fpiegazione 
de' vocaboli proprj, colf efpowi il tapiri maniera^ 
che fervendo a* Principianti di neceflaria istruzione , 
non riéfea difaggradevole agli akrW> 

Quefto Giuoco pertanto è una Battaglia' di finti 
Combattitori , 4a* quali fi cerca da prigionia del Re 
gemico coftituito in attuale oflefa ftnaar riparò , il 
che fpiegafi col termine di Scaccomatto. Siccome pò» 
icia in qneft$ giocòfa guerra fi £*> prova ^dell* indu- 
tìria dixhi conduce^ e modera itGomòatténKif così 
ragion votea ; che arabe le Schiere avverfarie ' ugua- 
iflunefoffero nei numerò > nell' ordinanza ^ $ nelle 
forze de^Pezzi, come diffel il Vida :. ~ . v . ; 
<■■■ , jìgmina bina pari) numeroque^ & viribus aquìs. 
' Il Campo di Battaglia è lo Scacchiere^ cioè una 
Tavola ^tiadrara comppfta, di 16 4^ quadretti , che di* 
ciam Gale, un bianco , e un néro alterna tivaffiente, 
/&vi& ia atta fife £ rda&hiia utdlq qua& vioàt perciò 
<i.i ^ A z ad 
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ad effetti Ai toto JEale per linci ritta ,ac&mbdando- 
fi lo Scacchiere in maniera) che la Gafa dell' ango- 
fe» #hf ptdU-àcStt» ée\ {Stttooaéròe ^fi* bianca, ci} 
però non eligendo afìolatamcnve lavatura intrinfeca 
del giuoco , ma 1 Autorità degli Scrittori fondatili 
falla antichiffima invariabile pratica , ed ofiervan- 
za. de^QiwK^tciri. - • V/ *\ 

Vi fano «tto Pezzi, ed otto Pedone da ima parte 
di color. . aettt , ed alteettàati Pezzi , e Pedone di 
col^r biseco 4ìW ; altra r gii otto Pezzi fono tf^Re, 
la RfgJBfty o&» huDboaé», due Rocchi; o'fiano 

Tprri t d«c, Cavalli*» roduè: Alfieri ji Sa^alli-, e gli 

Alfieri .d&onjì fezzivanvut^ perche vagliono meno 

della Dtì«na> e de' Rocchi? come-fi aote&nel Ctpi 

terzo , ove ^tratterà, del valore ordinari» de' Pezzi . 

. ^affando *U& Porzione, gU ntf&Pczai il colloca. 

no dalla parte de' Gtuocatotfi nella prima fila: deHo 

Seacchjeie^coBipofta- carne lì- è ometto y di aifcrettan- 

te Cafejtlcon quella dtfhribaziooe^ 'dbe, nelle ddeCa» 

ie laterali > che. formane .gli angoli deàto' Scaochrerr, 

ii, pongono t due Rocdii, apprefla i due Cavalli * 

pofeia .gli Alfieri» e nelle due Gaie di mezzo folla 

fleflfy fila il Re >: e. la. Donna» colla regola, ohe fi- 

quhqr Rtgmtrcphreni j di modo '-che U Donna w> 

jra $ pone in cafa nera* la Donna bianca in cafa 

bianca , e nella vicina (uà Cafa il propria, ite- > 

lì Rocco» che è dalla parte del Re, dicefi Roc- 
tffc.dt Re, quello > che è dalla parte delta Donna 
41 chiama Roccìt d> IXtooi, e io ftefio iicefi degli 
Alfieri» ♦ de* CavaHr. ; •: 

M etto Pedine > che xiriamanu airoora PeàVsniv 

f^ o Fan- 



PRIMA. f 

o Fanti fi diftribuifcono nelle otto Gafc dell» fe- 
conda fila davanti a propr) Pezzi, da' quali effe. 
{prendono la loro denominazione , dicendoli per •■* 
empio Pedina di Rocco , d' Alfiere* di Re &e« 
quella, che per linea retta, ila davanti al Rocco, 
ali 1 Alfiere, al Re &c#, come fi avrà anche cain* 
pò di notare nel ieguente Capitolo della ipiegazicN 
ne de 1 Vocaboli. 

Le Gafe occupate dagli otto Pezzi nel primo lo- 
ro collocamento prendono il nome da ciafeheduno 
di elfi , dicendoli per. efempio Gafa del Rocco di 
Re, Gafa d' Alfiere, di Dopna &c. Come pofeia 
fi chiamino le altre da principio non occupateli 
(piegherà nel feguen te Capitolo alla parola Cafa . 

Finalmente per ciò, che riguarda il movimento, 
de' Pezzi,' il Rocco va da tutte le parti dirittamen^ 
te per quadro fermandoli in quella (£a fa , che ^li 
torna più a comodo, giacché può in. un folo Trat- 
to andare da un capo all' altro dello. Scacchiere , 
ove non fieno occupate le Gafe intermedie. 

Gli Alfieri vanno Tempre obliquamente fopra le 
Gafe del colore medefimo, così che 1' Alfiere, eh? 
è in Gafa bianca va fempre per le file delle ©ai* 
bianche, e F Alfiere , che è in Gafa nera marcia 
per le nere* non avendo neppur effo alcun nume* 
io limitato di Cafe , ....•" . 

Il Cavallo ha il proprio movimento affatto di£ 
ferente, /aitando anche fopra gli altri Pezzi, o pro- 
pr j, o nemici obliquamente» di bianco ia nero, o 
di nero in bianco, col fare due Gafe, una cóme 
Rocco , ed jw' altra come Alfiere-y oppure la prì- 

, .'.. • .A3 /.*!..■; ** % i ma/ 
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in* come Alfiere» e T altra oome Rocco; eoa che 
per, efempio il Cavallo di Donna , che è alla pro- 
pria Gala può da quella ftltare tanto alla feconda 
di cfla Donna» quanto alla terza d' Alfiere, oppu- 
re alla terza idei Rocco di «ffa Donna . 

La Donna ha il movimento del Rocco , e dell' 
Alfiere, ina non g& quello del Cavallo , che non 
le conviene* 

Il Re non può /are, che un paflb Colo dalla Ca- 
fa in cui è a quella , che gli fta vicina , moven- 
doli , o coinè Rocco, o come Alfiere, eccettuato il 
calo d' Arroccamento , di cui diraffi nel feguente 
Capitolo. Deefi però oflervare, che un Re non 
può accoltati! all' altro Re (no Avvertano , ma dee 
enervi tempre per lo meno una Cafa di dtftanza 
tra V uoo, e T altro, giacché 

JVìmi bene couvemùutt^ mu im una ftde tmmtut 
M*éflm , & Amar* 

Le otto fonone muoventi (empie dirittamente 
come Rocco, non potendo però fare, die un pat- 
ii» foto 9 e per privilegio due pam partendoli la 
prima volta alalia propria Cafa. Benché però effe 
marciano dirittamente , ferifeono , e prendono fot» 
tanto obliquamente le Pedone, o i Persi centrar j, 
così che per efempio la Pedona di Re non può* pi- 
gliare quel Pezzo , o Pedona , che le ha davanti 
£er quadro cioè aUa 3. di eflo Re, ma beuà quel- 
la, o quella , «he ritrovili obliquamente alla 3. «V 
Alfiecc di Re, © di Donna. 
. -Quaiunque Pedona giunta all' ottava Cafa nella 
itli, de' Pexai dell' Avvedano vefte ad elezione la 
qualità d* un Pezzo , che ^manchi . £v* 



prima: f 

Evvì quefta notabile differenza tra ii Vnevimcnt* 
de 9 Pezzi, e quello delle Pedone , che ove quelli 
hanno ancora il loro andamento retrògrado , quefte 
non 1' hanno, ma fempre s' inoltrano avanti. 

Non evvi legge, che obblighi a pigliare i Pezzi, 
o le Pecione, che fono fotto V offefa: la maniera di 
pigliarli è quella di porre il #ezzo, o la Pedona, 
che piglia nella Cafa del Pezzo, o Pedone preda* 
to, levando quello dallo Scacchiere. 

Per le ulteriori notizie, che neceflarie fono alla 
piena itJtelJigeoza della natura del giuoco fervida il 
tegnente Capitolo • . . 
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CAPITOLO SECONDO, 

Sopra la {piegatone de Vocaboli proprj 
di qycfta giuoco* 




Lfiere di Re. Dicefi quello » 
che è collocato dalla parte 
del Re pretto allo ftcflb, fic- 
come Alfiere di Donna è 
quello , che ha la propria 
cafa dalla parte di Donna a. 
lato della mede fi ma. Si luc- 
ie anche chiamare , principalmente nella efpofizion 
de' Partiti in vece d' Alfiere di Re, o di Donna Alf. 
bianco, o nero, e ciò non dal colore de' Pezzi, ma 
dal colore delle Gafc, per. le quali cammina. Al- 
cuni hanno denominato qùefto Pezzo Alifido, ed 
altri Delfino.'^ ~ ,. ' 

Apertura. Per quella intendiamo il primo feio- 
glimento de' Pezzi da una parte, e dall' altra col 
mezzo de' primi due, q tre Tratti* Un tale feio- 
glimento fi riduce o a que' giuochi, che fi *ppel* 
lano Piani y de* quali fi, tratta nella prima, e fecon- 
da Apertura, o agi' altri,* che da' Piani declinano, 
e dir fi ponno Straor dinar) , che formano il agget- 
to della terza, e quarta, o finalmente ai Gambitti 
di Re, odi Donna, ch$ fi efpongono nella quinta, 
e fefta Apertura dalla Parte feconda. 

Arroccamento. Ritiro del Re in una Rocca per 
maggiore di lui ficurezza , e fi fa col movimento 
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in un Tratto folo preflb di noi, ò altrove in due 
Tratti fucceflìvi . del Re r e del Rocco, i quali re- 
ciprocamente faltando, vengono a collocarli in 
qualunque cafa fra loro intermedia, ciò facendo- 
fi tanto dalla parte del Re, quanto della Donna. . 

Arroccar fi alla Calabrifta. Tale dicefi à*. Gioa- 
chino Greco Autor Calabrefe, che non pratica altra 
maniera d' arroccarli dalla parte del Re, fé non 
le quella di fituare il Re medefimo in cafa di (Sa- 
vallo * e il Rocco in cafa d'Alfiere; e qualor sVar- 
rocchi dalla parte di Donna, colloca il Re alla ca- 
fa d* -Alfiere, e il Rocco in cafa di effa Donna*. 
Tale è pure T ufo del Pbtltdor Autor Francefe, e 
d' altri Oltramontani obbligati a queir unico ar- 
roccamento in forza di legge particolare, di que' 
Paefi. 

Canton* . Dicefi qualunque de' quattro angoli 
dello Scacchiere, ove i Rocchi vengono collocati 
in principio di giuoco* 

Cafa . « Ciafeun piccolo Quadretto o bianco, o 
nero dello Scacchiere comporto di 64. Gafe : ognu- 
na dr effe prende il nome dal proprio Pezzo, e da 
quefto pare lo prendono tutte le altre fette Gafe 
di ciafeheduna fila, che va a terminare all'altra 
parte oppofta dello Scacchiere, in cui fono i Pez- 
zi dell 1 Avverfario; diftinguendo le file per linea 
retta da un Pezzo /di' altro della medefima quali- 
ta, così che per efempio il Cantone, dove è pofto 
il Rocco di Re, dicefi la Gafa, o la prima Gafa 
deHtaccò di Ré; dicefi )a feconda fua Gafa quel- 
ila della fua Pedona, che gli ed' avanti, e cosi 

fuc- 
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facceffivamentc fino ali 9 ottava Cafa, che è quella 
del Rocco ài Re contrarto, la quale fuole anche 
per lo pia dìrfi Cafa del Rocco di Re contrario » 
in vece di chiamarla ottava del proprio; ficcome 
la feda t o la fettima del proprio Rocco fuole an- 
che dirli terza > o feconda nf petti va niente del Ree* 
co di Re contrario) e lo fteliò dicali dell' altre fr 
le* £ però qoando fi dirà per efempto, che il 
Nero giuochi f Alfiere di Re alla 5. del Cavallo di 
Donna, dòvrafiì intendere > che detto Alfiere dee 
portarli nella fila del Cavallo di Donna alla 5% 
Gafa, la quale viene anche ad efiere la 4. dei 
Cavallo di Donna contraria , fi e coni e incominciati* 
do a contare le Cafe dalla prima mclufivamcme 
di ciafeun Cavallo chiaramente fi feorge; e eoa 
regolarli dovranno i movimenti di ciafeun Pezzo » 
avendo Tempre iti veduta per regolatrici deli 9 al- 
tre le prime (Safe di que' Pezzi, che ne 9 giuochi 
verranno indicati* V. Pedone in generale . 

Cavallo di ite. Dicefi quello , che ha la fua 
Gafa dalla parte del Re tra il Rocco, e Y AHk* 
re, e cosi il Cavallo di Dtonfta £ quello ? che è 
dalla parte di effa Donna. Alcuni denominarono 
^uefto Pe22o Cavaliere ^ ed altri Ccmtsur* • 

Gambitto. Altro vieti chiamalo di Re, ed al- 
tro di Donna. Vegg.*fi la fpiegasione nel Capito- 
lo V. di quefta Parte ài $. XI* 

Gannpicrdt . V. Scaccomatti* 

Giuoco a Monte. V. Patte. 

Giuoco mcT^p vinto. 1L % il guadagno detta m** 
A > che fi piratica in alcuni Paefi fuori d f Italia r e 

fuc- 
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fuccéde in due modi; f uno qualora un Giocato- 
re nma ngt con qualche Pezzo , o Pedona contro 
il Re foto avvertano, e con tale lupe rio ri ti non 
poffa vincere il giuoco; V altro qualora un Gio- 
catore dà lo Scaccomatto lenza conofcerlo , e fefr 
2a dirlo. In Italia però non li ammette né 1' uno, 
né l'altro; giudicandoti patto qualunque giuoco, 
dove ninno può mattare il nemico , e giudicando- 
fi vinto, dove fi efeguifea lo Scaccomatto anche 
lenza enunciarlo . 

Gmtco PU$*o. Vcggafi il Juddctt* Artìcolo K 
ài §• XtL 

Giutcù Vinto, V. Scaccomatto. 

Partito. Termine ufato da Y Giuocatori lignifi- 
cante «ria comhinazidoe ingegnofa di Pezzi, o Pe- 
done, di cui fi dimòftra, o fi propone l'efito, che 
le compete di fisa natura. Alcuni, come il Carré- 
r*, hanno chiamato i Partiti Tratti pofiicci. Per chi 
voglia perfettamente apprendere il giuoco degli Scac- 
chi, i Partiti fono una parte effenzialiflima, non 
eflendovi cofa , che meglio poffa fuppìire al rifve- 
gliamentó della fautafia, principalmente ne* Prin- 
cipianti; e ficcotpe dicefi dell' Enigma, che qua** 
to ofewo piky tanto è ptb bello y cosi que* Partiti, 
che per la loro fottiiìtk tono ì più difficili a feio* 
glicrfi , riefeouo anche non (blo i pia dilettevoli, raa 
infienie i più utili , acquiftandofi delle cognizioni 
opportuniffime per pattare , o vincere certi giuo- 
chi , i quali o a pena fembravano profeguibiìi leu- . 
za caccia di j*refunzia«* , o pareva pretto che im- 
jofi&ilc a ri*rfv<rit vsntag^oCamente entro il ti- 

ftret- 
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(fretto impegnato numero di pochi Tratti . Una 
(ufficiente ferie di tali Partiti verri propofta nella 
Terza Parte* 

Pajfar battaglia* Pretto gli Spagnuoli, i Fran» 
celi, e i Britanni evvi una legge , che toglie al* 
la Pedona non anche moda il privilegio, di fare 
due paffi nel primo fuo muoverli, quando quefta 
debba pafiare per una cafa guardata da Pedona 
nemica, che fi trovi alia quinta , dall' offefa di cui 
ella fottraggafi facendo due paffi y il che dicefi paf? 
far battaglia. Una tal legge non è da noi abbrao 
data, laTciandofi per tutta Italia una pieift liberr 
t\ alle Pedone di far fempre indiftintamente due 
paffi nel primo Tratto. 

-.- Patto. S' intende qualunque gitfoco, in cui nin- 
no può mattare il nemico* V. Stallo y Tavola , 
e il Capitolo quarto (opra le Leggi. La differenza 
che paffa fra il giuoco Patto , e il giuoco a Mon? 
te fi è , che il primo fi dice giuoco finito, ed il 
«fecondo porta V obbligo di ricominciarlo ad ogni 
richieda di qualcuno de' Giuocatori . u — , 

Pedona in generale. Avendo ciafeun Pezzo nel- 
la propria fila avanti di fé una Pedona, così che 
Ja feconda cafa del Pezzo è la prima della Pe- 
dona; quella prende da quello la propria deno- 
minazione, dicendoli Pedana di Re, di Donna, di 
.Rocco ce, quella, che è d' avanti al Re, alla 
Donna, al Rocco ec, come pure dallo fteffo fuo 
Pezzo prende il numero delle Gafc, talché giuq- 
candofi due. paffi una Pedona non moiTa, per efem- 
pio la Pedona di Re, non dicefi eh' effa Pedona 

fia 
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fiatila tósa &a ? flit ke*A alla quatta d' effb 
Re* e così Illa quinta fpingendofi un' altra pafso. 
P&hn* nJitippiats y a im****k*ts . Quella fi 
i\ rche ti* occa&ane di qualche prefà trovafi con 
alarsi fiu eoibpjtgna in una medefima fila. V. il 

§* X. dd Capihl» K: 

Pedona ftgnatm. E' qudia qualunque fiafi Pedo* 
De, Ja quale non per natura, o legge comune 
del §«*>&>-, «a per convenrmn delle Patri è fpe» 
Eiàlrnetìte- deteinata a dare lo Scaccomatto. 
> Ptàmssr*fpamaau Quella fi è, che per ca» 
gioac di gualche J>trd£a è paisà ta dalla fila dei prò- 
pria Pezzo netta fila' di un altro. 

PtZR* wi**r*+ S* incende V Alfiere, e il Gz+ 
vallo , i c|uaJi vagliono meno degli altri, giacché 
la Pedona propriamente non fi denomina Pezzo* 

^uanw va-\ £>tce'fi per qualunque Pedona , la 
quale ufa oda del proprio privilegio faccia due paifi 
nel primo fuo muoverli dalla propria Gafa. 
i R*tc* di &9. Dicefi quello, la di cui prima 
Cala è il Cantone dalla partf del Re, fìccome 
Race* & Ùm*fl è quello dell' altro Cantone dalla 
parte, di efsa Donna. * Alcuni chiamano qucfto 
Pezzo Roevbim s ed altri Torre . 
. ScMCcbicrc, E v quella Tavola fcaccata t t quat 
dra compofta di 64. quadretti, chiamati Scacchi^ 
o Gafe, fopra cui giuocafi colle Figure, o fienp 
Pe2zi del giuoco, ài che nel Capitolo primo. 

Scacco.- Tratto di offe fa fatta al Re da Pezzo* 
o Pedóne nemico. Altro è ftmplìa^ óoè'quaàdo iji 
Re è offefo da un ioio Pezzo, o Pedone v e dico- 

fi an- 
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G anche Scacco di /coperta, ffc il Re viene òffefe 
non dal Pezzo , che muovefi , ma da . un Pezzo 
(coperto pel movimento di un altro : altro poi di* 
cefi Scacco doppio , o Scacco di due, ed è quando 
il Re in un Tratto folo è offefo da due Pc2zi ne* 
mici, cioè dal Pezzo , che muovcfi, e da uri al* 
irò (coperto. Lo Scacco femplice può ripararli, 
fenza che il Re fi muòva dalla Gala, in cui è, 
o colla prefà del Pezzo offenfore, o col coprire 
lo Scacco , quando quello faon fia di Cavallo , che 
non ammette coprimentoy ma deefi o prendere il 
Cavallo offenfore , o ritirare il Re dall' offefa, co- 
me fempre deefi ritirare, fé lo Scacco fia doppio. 
Può anche darli lo Scacco di tre Pezzi, ma è ca- 
io rariffimo, che fi lafcia alla ricerca de* Mctafi- 
liei. 

Scaccomatto. Dal latino Mattare*, è un* offefa 
irreparabile contro del Re, la qualeifinifce il giuo- 
co colla Vittoria di chi V elcguifce. Il pia brer 
ve Scaccomatto, che pofsa dark fui cominciare del 
giuoco è in due Tratti foli, fé V Àvverfario .fafV 
ti primo a giuocare; ogni ftudiofo potrà da (è ria* 
venirlo. Evvi una fpecie . di Scaccomatto,: chf 
dicefi affogato y e.s* intende prefso dii Noi quel for 
lo dato, da un Cavallo. al Re nemico, il quale d* 
incorno a fé abbia, tutte le Cale occupate da' pr&- 
prj Pezzi. Se ne dark 1- eferapio in !un Partita 
della Terza Parte. Il Salvio, ed altri propongo- 
no Mn 9 altra marnerà di vincere detta alla Gina- 
piùtde^ quando cioè per una particotar convegno*. 
4ie contro la naiura d?l giuoco. uno? s!nmpegn^a 
. ir. co* 



coftringere 1* A vverfaria a dargli forzatamente la 
Scaccomatto, facendo confeguentemente che vin- 
ca la fcom*fla chi perde il giuoco* Veggano ne 
due Efcmpj negi' ultimi due Partiti della detta 
Terz^ Parte.» 

Srallp. Specie di giuoco p^tto, che e qualora 
chi dee muovere ha il Re bensì fuori di Scacco^ 
ina non ; può giuocarlo, fenza porlo in offe(a> * 
ne meno tiene altro Pezzo, o Pedone da muove? 
re, come fé aveffe il Re folo in un Cantone r e 
Y Avverfario aveffe la Donna alla terza del Ca? 
vallo , o alla feconda d' Alfiere corrifpondente allo 
Ite flb Cantone. . 

Tavola. Altra fpecie di giuoco patto, che fi 
verifica pel ferii pr e Scacco, quando, cioè, uno ha 
il proprio Re tormentato da continui Scacchi dell* 
Avverfario , fenza che poffa fottrarfene . Oltre 
la Tavola , e lo Stallo , addiviene ancora il giuo- 
co patto in tre altre maniere» Prima qualora le 
forze o uguali, o maggiori di ima parte non ba- 
dino a riportar la vittoria fopra dell' altra*. Se- 
conda qualor le Parti ftanno amendue nella dife- 
fa, ntuna trovando efpediente di attaccare il ne- 
xiico» Terza quando non fi efeguifea lo Scacco- 
matto entro cinquanta colpi o contra il Re folo > 
o in quei finimenti di giuoco, che per fentimen- 
to comune degli Scrittori hanno 1' efito certo o di 
giuoco patto, o di giuoco vinto, quali fono gli 
enunciati nella Terza Parte, e ne' quali niuno è 
tenuto giuocare oltre i cinquanta Tiri» 

Tratto falfo. E N di due fpecie, intendendoli 



i* P A RT B 

quello, die fi fa t amo contro (e leggi, ^Éttfrtfr 
contro r utilità del Giocatore. Delta printofpe* 
eie (irebbe il muovere un Alfiere a fa Ito di Ga- 
vallo, f arroccarli dopo aver motto il Re, ed al- 
trettali; della feconda farebbe quello, che attira 
fo'pra il propria giuoco qualche Svantaggio. Quin- 
di è, che chiamati Tratto falfo anche quello ^ 
per cui fi perde nel giuoco Y uguaglianza o di for- 
se, o di fi t nazione, il qual Tratto falfo feguendo 
Bel pritnó fcioglimento de* Pe2zi , farebbe flato 
ben necéflaFio, che gli Scrittori aveflero notato 
ne' loro giuochi, effendo impottantiflìmo di cono* 
fcerlp per ifchivarlo% 
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Del, Valori niintrìo et' Pci&! > per fate 
f Cambi ♦,.. 




Lfiere , f e Cavallo , chia- 
mati altrove Pezzi mino- 
ri, poflbno reciprocamene 
Je> cambiarfi , > riputandoli 
di eguale valore , come fi 
noterà nei Gap* quinto, 
•:• tìvt. fi offerveraiino le dif* 




team col Ino di Down» o con un Ga vallo, per 
avete i' Alfiere di Re orna foroma attività negli 
Attacchi , . principalmente de* Ginochi Piani , ne' 
quali, offendendo egli la Pedana d' Alfiere di Re, 
viene ad mvcffcre eoo Re nella parte più debo- 
le. ■ '.:,:. 
i... i* Un Alfiere, o un Cavallo vale pio di tre 
Pedone , ma però menò di quattro ; onde , affo- 
Imamente parlando, non pu© perderli per 1' ac- 
qui fto di tre Pedone, quando non ne derivi ai 
^Nemico gualche altro 1 vantaggia ; come farebbe 
il rimanere inferiore ài lunazione, p: l'aggetto per 
molto tempo all' effek; il non poterfi pia arroc- 
saie-t o *' avare' qualche Fedoni «addoppiata , o 
éiÈgittnta* o ifòlata f.pregHtdizj , dir pratìeamen- 
-. B te 
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tc vengono per fc fieni * . cerri$4ndere al valo- 
re di mezza Pedona. 

3- .Dtyr fezai minori per si» Rocco» e due 
Pedone fi (limano ugual contratto : e (ìccome due 
Pezzi minori vengono a valutarli per fette Pedo- 
ne, come (t è fùTato di Copra; ne viene » che il 
vabre del Racco, è da' oìiHjue Pedone. 

.4» Un Rocco non pn* darli per un Pezzo mi- 
boom-, ed un* Pedona.,, valendo egli qualche cofa 
di pie; ma. |>er oo Peazo minore., e du# Pedo- 
oc-, boxale non fi» contratto t perfettamente pa- 
ti > cóniìdQnBdó.il valor» intimdeo di cia&un Pez> 
an; pum praticamente da* Giuocatori ftimafi cam> 
tea wdiéEffrctMé . ; : .'••';,.• 
, 5. Sì reputa par* ceiitrattp. nasale «pieno detta 
Bonn* per ti duo Roteine on da Mane. 
* P» «jueflà pochi a>m ratti tinppofti per dimoAfa- 
itf ife valncia afforato no* anco*,» che rifipewi** éi 
ejafotn Pàzao, foiràv •jnnnw.lvejBim. in èegniajo» 
d», e fifa* maflka» dw-^onsa^.è. nwawni dbaha 
dnte«aiinarS: in (piàionque aiterà cambio <pei& non 
errare r avvertendo però ii prevedere immaocaaUL. 
jntiite qoalc afpetco farà, ne© ftmàtèe Sf gjaoco 
4opo il otmtraitw; peroccliè, può ^cbadob» 6k> 
«edere * qh* certi caénbj y i. quaii óa»f detetà i» ft 
jfielfi. oajpno i u t kacn cn u i^ !» anoar rantaf gi«*fi , ri«£ 
càfio poi fecali » a^*ia *eav/«mtcn • nn^iftn», eh* 
ne derive; e pe» io. contrario cerò afe», che ha* 
no t* anpanraaa, di pernierà rapporto alfe nana 
vatBtanjoaeiaV Ambì*? ne mBpt'ma il danno «•» 
antd}aaeb Vh. ianwa nflf coflttBZWoe. <£*a» 
u dio 
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do poi debtran* (rotami i carabjì^ali, fi veg- 
gano le Avvertenze date nel Gap. quinto %. HI. 
di quefta Pari» *. " . ~ 

Sappiali in fine , che quanto fi è ftabilito fopra 
il valore ordinario «de' Pezzi per regolare i con- 
tratti, *" it«««4e nei principio , « mi mezzo del 
gHAOeo; poicis le vatje circostanze, e Jc ftrava- 
ganze *iolMpfoi. verterla fine non lafciano luogo 
* iegele universali, e fi cu rt; comprovandoli an- 
4i 4ail' «fpffieafca , che aicèni Pezzi folla fine 
dinwauiXeono ^t proprie fbxze,-comc la Donna, 
e il CJawalls, td altri l'aumentino, come il Roc- 
-e«, eil P«4ofl*f Baf «fce n* .viene, che in line 
Ài gta<Ko. uà Cavallo, « «a? $J£erc potrà catn- 
biarfi cott due iak Pedone, U Donna con i due 
.Rocchi? due Pezzi ttUMri. $*X «p Rocco, e così 
difcorren&K La #<^gi*ne.j4i ,14^0 diverfitk fondali, 
in ciò, che nella line del giuoco trattandoli prin- 
cipalmente noni più di combattere , t> fia di rif- 
pingere la forza colla forza, come nel principio, 
e preièguimentb» wa 4i chiudere, « «patite il 
Re nemico; pere» que' Jìeaei più atti al bifpguo 
preTeace fon» fpelctibiji *d «Jrri di aftagjaor calore 
. bensì sei cArabauei*» f sbaragliare , ma di frrirrote 
abilita per 4* attuale vittotia; «però i due Cavalli 
.per cfeaipi» da fé 4bl* incapaci Mare lo Scaccomat- 
. to al Re avvertane., faraan4 in line di giuoco da 
flirrurfi rocao di un Rocco, il quale vince forza- 
'«ameote contro U Re Jote; benché i due Cavalli 
.»e£U ffwfcki* f dì«olti Pe«zi Acne per combattere 
.jA «**tof*& del Racco, 



CAPITOLO QUARTO, 
Delle Leggi del Giuoc: 



E Leggi del Gitiocò 
furono prineipat- 
mente introdot- 
te dalla neceffitk 
di provvedere & 
"llitfefc the fpefsó 
nalcono tra'Giuó- 
catari . te $& importanti a XapeN 
*, té piò conformi Illa rètta ra- 
gione * e le piò autenticate dalla 
comune Autorità de' migliori Scrii- 
tori, fono te Tegnenti j cioè 
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*&'&?££.** ** ^1 primo giuoco dà il 
#"a«ro del cohrt diritto del primo tratto, il quale 
ikSf*** **«»• confervafi anche ne* fucceffivi giuo- 
chi fino alla vittoria dell' A vverfa- 
«o : EftV pure decide nel primo 
giuoco Ja qualità de* Pezzi rappoi> 
« to al colore, fopra del quale pero 
negl'altri giuochi non entra la con- 
• tinuazionc del poffeflb, come nel 
i prittio tratte; ma ciafcuno ha di- 
ritto di fervirfenc alternativameft. 
• * te» 



p Ri si a; * 

«e, cioè in un graoco de' Pezzi ne- 
ri, e aeir altro de' bianchi . 

Qoalanqoc Pedona nel primo VnaV,io%* 
f«o muoverli prò intintiti^ 3tóJS?£ 
mente due «afe, pattando ancora?^ • 
foctQ ixtìt&J^'imkWtàiMà nemi- : 
ai- offendo legge, «ite <f fona fi» 
femprc Jaiciata agli Oltramami', 
ed Oltramontani il non potere col- 
le Pedone paffar fattagli* , 

... *. U& .. 



«ai 
Jita 

le niun Pezzo mancane, ri Giuo» *«**'• 
«àtore di effa jerr* fofpefa la fua 
denominazione fino a quel fratto , 
'che immediatamente gli Spetterà 
idopoVla mancanza diqualcihe foo 
Pezzo i coli' avvertenza però ài 
non chiedere «tv Alfiere del colo- 
«e del fuo compagno, pcrehè ciò 
implicherebbe colla «attua dei «tuo» 
-«a» -...!■! .'.""■'.'. -»..- ,-.i '*..i 

i.*'".33 i. ■■ i . >' > I. ' V I' -. • •' . ? 

' * * IV. 
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IV* ,.; '- . 
« £ "t"*.?*!!!!!!!! *•' Arroccamento fi efcguifce in 

J> f» m u» tratto _ « . . , , o 

yak. un tratto iato v e la qualunque ca« 

fa tra Re» e Rocco inelufivamen- 
' xt intermedia; la <jual lodcvoi ma- 
niera dalla maggior parte d* Italia 
è abbracciata» comunque in, altri 
luoghi diverfa ÌU r offervanza ^ c<>> 
me fi e notai» , «al. Capitolo, de* 
Vocaboli* .> , . V • " '- - /i 

.... V. 

VAmuamnt» Non è permetfò F arroccarti. 
TZ^ìmZT. '* !• Quando tra Re , e Rocco fiavi 
qualche. Pc 2»©. a* -Se fi Ibi* mot 
■ lo. aiUÉcedtmemenfe dalla, propria 
" ; cafa il Re* oil Rocco , benché ri» 

tornate* Ione al proprio luogo , 
3 . Pattando il Re per ernia guarda» 
ta< o fia ose» da Peno* o da 
Pedone contrario. 4.; Ponendo il 
Re, q il Rocco in cafa,! da coi 
. offenda immediatamente Pezzo 9 4» 
Pedone nemico» 3. Finalmente 
neir atto di ricevere Scacco dalf 
-Avvertano: Glie le il Re riceves- 
te Scacco t in vece dì cambiar .luo- 
go» parafi colla coperta» o colla 
prefa del Pezzo ofiènfere; confer- 
.'*..■ va 



va effo Re tufcair* la liberà dì 
arroccarli in arerò tratto, checché 
taoalcro fetta* altari merlo ap- ' . . :" 
plauditi Scrittori;, 

« " ; »v •./ • ■:'.:, :■■■ -:■'■_ ,'.:■ 
Non è lecito nell* atto «li arroc- •*"** *"* *«" 
cartì io fpìngere alcun Pedone ; do- JJSgi 3* K? 
vendoh ciò chiamare un abufo da *"• • 
foco tempo, « da pochi Giuoca- 
tori introdotto, eh* no» con» per '. 
U ne afonia legittima «ffirrvanza, , 
né l'AutofitìKfialcimdegiwMao. ... 

VII. 

Chi tocca un fuo Pez2o , non Chi rote» »• /* 
dicendo acwhci; o #«■«*•»<*,. o al- £**• ** **«•**- 
trò, che fpwgW la prcftfcà i«efl* *• '""»«** 
w*fi*f «tee «Nevato, fàtchè péf. 
fin «Ir le fwr *rrbr* toceaife * un 
tea* , t ht ft*n avtfla clfa aper- 
ta, o col <p*U m§ c»p#r*> ff R* 
da uno Scacco* non dee obbligar- 
li nel primo 4aS a giuocare il 
Pezzo contro la natura del «ioo- 

******* «fafetfte W|Oft , 



tri 
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derh t punite pof- vertano, che poffa prenderli > rc- 
J** fta obbligato a pigliarlo con che 

può; e non ; potendo prenderlo % 
poo giuocar ciò che vuole » 

Cfc*. awm» ni» Chi «topo aver toccato un fi» 
& JS,".'£ Pezzo, ne muove, o iA anche 
*ro , de* gìuoear* ne toaca tui; altro, e tennto • ai 
TJ l iS£Z% »« v «n«ii«a 9i. 4eir «ha » o deH*: 
ró. altro ad elezione dell' Avver&r 

fio • .. : / 

cy*toct*ta % ltr Gbt pone un Ja» Peno in «ma 
«»./«/««•• ca | a> o^and' aache nodi a*eJTe 1©. 

vata la mano » : è tenuto^ vi kfciar<< 
lo ; che fo lo gkioeaée 4ratttnan- 
dolo per la fila,: potrà pro&gtti- 
**, ma non retrocedere* l 

ctìHttètmT** ^ Chi .tocca Mt?{«*Pezz* dice* 

«W f^*a. pofla;. «non potendo, retta fck> 

obbligato a muovere il Pezzo too^ 

" 7 * .i co. 



co : Chi però hetf atto fteflb di ( 

dire Scacco colloca un fuo Pezzo 
in una eafa y da cui non è Stac- 
co , o tócca un Pezzo avversario » 
pigliando il quale non fi poffa ef- 
fettuare lo Scacco; è tenuto ciò 
non ottante nel prima cafo a non 
rimuovere il Pezzo da quella ca- 
fo; e nel fecondò a pigliare il Pez- 
zo tocco ne* termini efpofti di fo» 
pra; dovendo in quelli cali preva- 
lere il fatto alla voce : Che fé 
uno dkefle Scacco ienza toccare . 
alcun Pezzo, retta, tuttavia in li- 
bertà di far ciò che vuole « . 

XII. 

; 6ht ifa un trattp fallo, cioè' c *ft£ 2? 

. . n • r rezzo P*' n ** J u * 

giuocaodo >un Pezzo m una caia, torto lo perde «i 

dove: non lo porti il fuo corib ;'**»*»• Mi* Aw 

levata chd abbia la mano, . quan» , " r «' 4^w • 

do non foffe il rie, Jo perde, ad 

acbitrio dell' Avverfario; U quale 

può in vece pretendere o che il 

Pezzo fi giuochi col fuo cammino , 

• che rimanga dove fi trova, quan? 

Ao\ eia fia i compatibile nel prole* 

giumento cojl* naturi , e colle lf& 

& fondamentali del Giuoco. 

XIII. 
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xiit • ■- 

Sonjf puimttr E' ripugnante alla «attua del 

jsvjs&i o-r « i-i!' • ••«■»*•* 

m . tuo Re fono Scacco: Ma tjoaiora 

f cffefa venghi dall' Avvertano + 

quelli per legge di giaoco è ©a» 

bltgàto nei tratto fletto ad «non* 

Chi fende » R# ^^ | Scacco» altrimenti il Gino* 

r< /o 5mm . catore del Re offelo non t tenu- 
to al riparo: Se però chi tacque 
So Scacco lo dira all' altro tratto, 
movendo o ùmanai, o iadtèrro il 
Pezzo offenlòre; l'altro dovrà fcae- 
carfi, come tempre v' è «bhhao 
in chi riceve io Scacco. Chi man- 
ca ne' fuddetti cali al proprio do- 
vere, foggiace alla pena del giuo- 
co a monte, o alla riforma del 
tratta ad arbitrio deh? Avvcrfario; 
pattndoft anche da taluno manca» 
a» delolamenre, come fc foifc in» 
Irriore di forae, o di fituaaionc» 
Ognuna- tf intender* decadami dai 
fila diritto, quando ftaft in <aaa}> 
«ha modo* riparato all'errore i Che 
fc pattati per f Ma, « per J* al 
tv» parte dar rwi, ft «ravattrtat» 
«avi* il Re ia cflefc; tomne ta- 
ra la pena dei giaaca a amate £ 
efiendo comune fé non la mali- 
zia, 
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aia % alinea T errore » e la negli' 
genza. 

XIV. 

«otBope-dA pure JVaxionj del JgJ^l'À 
giuoco a monte » qualora fiati in» pojf$ , to*»»»* » r 
cominciato il giuoco collo Sca* *«*»**'*«■"•• 
cbiere» o co* Pezzi mal polli; op» "***'* 
pure fé i due. Alfieri in proiegui- 
Beuta di giuoco 6 trovaflero in 
caie dello fteffo colore > come di 
continua, ripugnanza air IftituiicK 
ut à*l Giuoco. 

XV. 

Qualunque diritto, che in vi- Si ittjMtgAt» lì 
gor dell* Leggi compete ad ^'SliSSn'T 
coltro àtìl* alerò , deefi allegare 
-inriaM ài muovere, altrimenti V 
in tendete avor rinunziato; fuori del 
caio» che foflevi nel' profcguiroed- 
to qualche, ripugnanza alla natura 
del giuoco, come fi è ftabilito fot» 
to il minerò precedente* 



XVI. 
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XVL 

CKfit ìniuigt^ ®,i fo indulgente nel rimetta 
%?*&!£%. m jpir Àvverfario qualche proprio 
pojto* diritto, che gli competeva in for- 

za delle Leggi, non può pretende- 
re una pari corrispondenza., né ac* 
quitta l' azione per la reciproca ♦ 

XVII. 

r i *?. rHU°* <&* rimane col toh Re può prc^ 

foh Kt può pnttn* * .• . i * m 

dere il giuoco patto tCndCfC il glUOCO patto dopo il MI» 

pajjktì $0. toipi. mero di cinquanta tratti; pattati 
i quali f Àvverfario offenfore non 
ha pia diritto di profeguire, Ap- 

Sarifce la ragionevolezza di que» 
a legge, poiché fi puniteci la po- 
ca accortezza , e perizia . di chi 
colla vittoria in pugno n*n fa prc- 
yalcrfi del fuo vantaggio; dichia- 
rali ij valore del Re, che da Ce 
Colo ha faputo da tanti colpi fcher* * 
mirfi; e finalmente fi. previene 1* 
nója y che con insipido profegui- 
tnento di giuoco non a lotto fi 
recherebbe nell' animo degli A- 
ftanti • 



XV1IL 
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XVIIT. 

Per giuoco patto deefi intende- *' £^ ìJSlZé 
re non t»nto la Tavola , e lo Stai- V w*ofa*JZtu^ 
lo, de' quali fv è fatta la fpiega» fi hScactm*** 
zionc nel Capitolo fecondo , quat* 
to qualunque altro giuoco, dove 
alcuno non può mattare il neto* 
co; non potendo chi rimane con 
qualche imitile fu peri or irà di foi> 
rze pretendere il gmoco ntt^o-vlnt^ 
icome trfTervano alcuni fuori d 1 Ita» 
Ha • Neppure adottiamo T altro 
me^*vbjto\ che t Erancefi ani» 
/mettono, qualora fi efeguifee fen- 
za enunciare lo Scaccomatto da 
/elfi chiamato Ecbce et mar avtugk; 
j«poict|è oion corre obbligo d 9 avvi- 
fare uno Scacco , che non può ri- 
pararli. 

XIX, 

« r , 

• J #» ... . 

Non è lecito ad alcun Giuoca- No* può il Ci*- 
vtore dopo il pTincipio de4 g&o*>. g£ •*"3& l £- 
* «correre: ad eltranei ajuti, come né Mei* panie 
a Libri, o ; Scritti anche faoi prò- p^ niumnarfi a 

7 ... r .^ w r . qualche tratto . 

prj, per illuminarli, o ri fov venir- 
i fi di qualche tratto, dovendo coni- 
-.: batterà colia fola perforale capa* 
»<ti&. Molto meno fata pornuflb 

il 
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il chiedere, e profittate del pare- 
re di chi che fìa fopra alcun 
tracco né Aio, aè dell' Awerfa- 
rio; altrimenti aclf ano, e iteli' 
altro capo il Giocatore «onorario 
potrà validamente proiettare di 
•on pagar la feoounefia m cafo di 
perdita. Che fc «a Atlante non 
ricercato, e di mot» proprio fonv 
jniniftrafie qualche lume ad uno 
de' Gmocatori, come quefts non 
è pajrtocipe d' alcuna colpa , non 
dovrà nemmeno foggiacele ad al* 
-cuna pena, e rimani perciò in 
libertà di fare qualunque tratto , 
benché fuggento/ rèftanda folo al 
Giocatore avvertano falva la Tua 
ragione centra il Loquace .per la 
neteaionc del danno . 

XX. 

DMonfi mantt- Le éTpofte Legci debbono in- 

jhrvarrht&umai ttaderfi: primo, ove non militi 

%*Mf*ft t intu4 gualche parttcokr convenzionerò 

ghucmfi . legittima coaioetudine io coatia- 

jrio ; mercecchè ©gni Gioacatore 

** tenuto all' efatta oBcrvanza de' 

Patti, e dee pare uaiibrawrfi al 

Faefe, ave giuoca: Secondo, qu*l* 

«*a£ combattane* pari, e fulfcsc- 



gole ordinarie ; poicB£ dìvtrfc leg- 
gi dovrebbero ftabihrfi ai giuochi 
d' ofcUqpsioftey © *i vànt^gb > 
i quali da pk g • t mwc n u m », co- 
me fuori della naturai» ètìtrorio- 
ne del giuoco , e perciò inutili 
al Giuocatore , che io. pffndo in 
yìsii' Opera ad iftruire. 



h 
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CAPITOLO QtJI-NTO. 

tegole generali foùra la Condotta del Giuoco 

dal primo jcioglimomto do 9 Pe%gi 

. fino alla fine. 

§. L 

Sopra V Apertura. 

9 Apertura del Giuoco dee farli col 
miglior poffibile fcioglimcnto ; va- 
le a dire 5 che fi efeguifea per 
la via più bfeve* fccgliendo que v 
tratti y che pongono m azione il 
m|ggior numero di combattenti; 
che un Pezzo non fia air altro 
à 9 intoppo , onde agir poffa colla dovuta pron- 
tezza ; e che finalmente qualunque Pezzo fia fi- 
tuato in maniera , che V Avverfario non poffa in- 
feftarlo fenza fuo fcóncro, a perdimento di tem- 

So. Chi fui principio fi è Sciolte colla miglior 
mmetrfa relativamente alla Umazione contraria > 
può quindi prometterli una felice condotta nel 
profeguimento della battaglia. 

S' inferifea pertanto, non efler lodevole lo fpin- 
gere nel primo tratto la Pedona di Re , o di Don- 
na, molto meno qualunque altra un folo paffo: 
rimanendo così troppo chi ufo, e legato il proprio 
giuoco; e lafciando al nemico un più libero cam- 
po *d' inoltrarli, e di difporre gli attacchi. 
* E 
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E però quando pofla rifponderfi nel primo trat- 
to colla Pedona di Re molla due palli , fenza met- 
terla in preda; quella farà la miglior giuocata di 
tutte; aprendoli vantaggiofamente due Pezzi, cioè 
la Donna, e 1' Alfiere di Re; il che non fi ot- 
tiene da verun' altra Pedona: e quando non pofla 
così rifponderfi, farà bene il farlo coirà Pedona 
di Donna quanto va ; effendo la migliòre dopo 
quella del Re # 

§. IL 

Sopra V Offefa y $ la Difefa ; 

GHi ha il vantaggio dell' offcfa è in iftato di 
dar legge al nemico: e però s' adoperi nel 
procurarla, e nel con ferva ria , minacciando, ed 
infettando fempre il nemico, per trarre profitto 
da qualche fua men regolare rifpofta» 

Il metodo, che fi richiede per intraprendere,' 
ed efeguire 1' offe fa, confitte nel prefiggerli un 
vantaggio, che fi fperi confeguibile per la natura, 
e combinazione dei giuoco, o per la minore de- 
prezza dell' Avversario; enei preordinare i proprj 
Pezzi i e divertire i contrari in guifa, che al ne- 
mico refti occulto 1' intento, o allora folo fi ma» 
nifefti, che T ofiefa non abbia riparo. Soprattut- 
to chi è in poffeffo di beli' offefa veda di farla 
fcoppiare a tempo fenza precipitarla intempefti» 
vamente , onde non rfvanifca,e lènza differirla un 
tratto di più, per cui il nemico abbia tempo di 
fcoprire 1' infidia, e di ripararla* 

G V 
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V af&fa difetta contro il Re è la :piìt spregevo- 
le., ;per fifier icgh da Penfana più imereflante del 
giuoco;: * però deefi quella cercane preferì hi! me n* 
te ad ogni akoa^ nfamb le più indnftri mtfure, 
per ftfpnrre de forze., ed occuttarne le ttaccie, 
finché fi fa «flburaia b felicità .dell' affatto , co- 
ore -meglio ii fpicgherk nel §. V. 

;Aiir ©ppofto chi de fogge et o a difenderli dova 
inveftigare intimamente la ragione *ckl tratto ne- 
mico, per conofeere .tutte Je mire, e prevenirne 
le confeguenze : e fé gagliardo fi temefie T attac- 
co, dovrà procurare vdt troncarne futefto i progref- 
fi o col cambio di qualche Pezzo avvertano, o 
con ain tratto di difela mfieme,, « ;d* tìffelà , per 
cui fi debiliti, o fi .divida, o imbattuta ;ne rtiìi 
la temuta ;invaiione : te allora falò tpotià Ufciarfi 
il uxorio all' uffeSa contratta , iquuido il dDrfenfore 
abbia preparato un :tnx> xaperrto., che la rivolga 
io donno ;dcli* Offenfote*. 

Ove fa natura, e coftituaiane del giuoco non 
Jnmminiftri alcuna idea A' xfifefa , né .ponga in 
«eceffità Ai difefa ( giacché é .contro ie fregole iil 
ifar tratto indarno ) idovraffi fare un :tito diretto 
-ac qualche utile feopo; rome per riempio fciogtie- 
«re un (Bezzo chiufo, co rrichiamarne un lontano > 
•d ;arrmccarfi^ o ial ifce arroccato xapriee una riti- 
irata , xarae farebbe lorfpingeee la Pedona di Roc- 
^D4tm .patta; ; il cèejpcrà aian :è fempte bene., 
-per ctót, .che rdiratfì altrove t io : fleflb : fi dica dell' 
unire Jipcapri Pedani, or procurare un cambio op- 
portuno , oppure dare aitri fienili .teatri , xhe fie- 
no 
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ito preferitivi de^li infiliti contrai^, a preflmk 
nari di qualche offefa contro ii Nemica. 

Finalmente in. qualunque fiafi aaMmaàmc d* 
giuoco abbianfi femp*e prefetti atta mente qodk 
le regale r che dagli Autori diconfi PuudenziaJi: 
come: farebbe; svendo n». buoi* tratto.,, cercarne 
un migliore; avendo uà vantaggio piccola, e cesv 
ta r non arrrfchiarla per art maggiore, m» incer- 
to; (bfpettare dei guadagni, che fi pee&ntauo, ad 
imitazione di chi dille =3 Tinte* Damux & dama 
fircntn =! (limare fempre it Nemico , anche >»- 
feriore; non gioocar frettoBoib, giacché sm*t Vi* 
ttoria curami accadendo in qaefto giuoco più facil- 
mente, che rn qualunque altro r a motivo delle 
innumerabili combinazioni, onde è comporto, gli 
accidenti tanto pihftrani, quanto mcrc prevedati ♦ 

§. II L 

Sopi* * Qtmbj . 

E 9 Regola generale in ogni contratto di non 
efeguirlo fui vantaggio prefente; ma fulla 
fituaiione, che ne ritirane» 

E' tiro di prudenza il ' venire al cambio de 9 
Pezzi. Primo. Qualora trattiti di prevenirti il 
Nemico, o fraftornarlo da qualche idea di prepa- 
rata effefa. Secondo» Se fiafi inferiore di fituazio 
ne, avendo per efempio il proprio Re efpofto, 
o li Pezzi intoppati, onde acquiftar tempo a me, 
glio ordinare il proprio Campo. Ter 20, Q^n- 

G a do 
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do fiali fu per io re di forze ; provando allora il 
Nemico un doppio indebolimento, uno, cioè , 
dalla mancanza del Pezzo cambiato ; T altro 
dalla minore attività de 9 Pezzi , che gli riman- 
gono; i quali quanto fono minori di numero, tan- 
to più facilmente reftaito opprelfi da una forza 
maggior?. 

Prima di rifolvere il cambio fa duopo riflette- 
re , che quantunque regolarmente fi a bene di ef- 
fere il primo a cambiare; obbligando così il Ne- 
mico a un tratto per lo più necefiario, quale fi 
è la riprefa, ed acquetando il tratto dopo di effa; 
pure talvolta è bene di lafciar prima prendere 
all' altro, per potere, ripigliando, porre un Pez- 
zo in azione, sdoppiare un Pedone, aprire una 
fila , o avere altro vantaggio preveduto per tem- 
po fulla coftituzione del giuoco , che dopo il cam» 
bio fi forma. 

$.7 IV. 

Sopra V Arroccamento* 

E 9 Meglio arroccarli per elezione, che per ne- 
ceffi& di difefa; potendoli nel primo cafo 
fituare il Rocco ove fia a portata di operare con 
più fpeditezzà; e però non farà mai errore 1' ar- 
roccarli predo, per porre il Re in ficuro : dal 
xhe fi deduce eflcre meglio regolarmente V arroc- 
carli dalla parte del Re, che da quella di Don- 
na; sV perchè fi «feguifee più pretto; come per 

effe- 
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effcre il Re piti a coperto- dalla' infefta2ione de' 
Pezzi, e Pedoni contrari i quali per non ifcom* 
porre il Re loro, non fi avanzano Cos\ ardita* 
mente , come farebbero quelli dàll* parte di 

Donna* - ' :;.■•••: ' . . \ ^ ; <- ;, ; 

Se: perà feguaho .da principio vatffi con trattile 
' principalmente detfe. Dorine, molte volte è me* 
glio mantenere il Re in campagna ; perchè quéfti 
potrò più facilmente , e con maggiore preftezza 
accorrere, ed infinuarfi , ove il bilogno lo chiami • 
Quale fia precifamente la .miglior pofizione del 
Re, e dei Rocco non può definirli ; dipendendo 
dalle ^differenti relazioni del giuoco nemico, « 
dalle mire, che fi formano del proprio apporta- 
mento. Per altro chi ha. il priim tratto, ftimo, 
che poffa ugualmente^ bene arroccarli col Re in 
cafa ài Róc6d,'e col Rocco in cafa d* Alfiere, o 
di Re; oppure col Re in xafa di ^avallo, e col 
Racco in cafa de Re; benché queft f ultimo aoroc- 
camento non fila tanto fertile d' avvenimenti., e 
d v infidie, come lo fono i primi due, e come fi 
vedrà praticamente a fuo luogo. V arroccamene 
to pofeia alla Galabrifta*, cio£ del Re in cafa di 
Cavallo , e del Rocco in cafa d' Alfiere non è 
mólto lodevole In chi forti il primo tratto, per 
cJflere unicamente dtfenfivo. 
-?- Così prima, che dopo di efferfi arroccato è lo- 
devole il mantenere nelle loro cafe le due Pedo* 
ile di Rocco, e .di Cavallo., che coprono, o co* 
prir* debbono U Re trafpcrtato ;. per cònfervarfi 
la libertà di fpignere oT una, or altra in q«* 

. . . G 3 ' lun- 
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lanque attrito, che contro il Rt £ dirigefie : e 
benché quello Precetto fia antico al pari di Da- 
miano , e dì Lopez , che furono i primi a latrar- 
telo; puf e molti de 9 noftri Giuocatori fupcrficiali 
non T hanno per anche adottato; poiché muovo- 
no quafir Tempre ne' primi tratti ìz Pedona di 
Rocco un patto, credendo di riportar due van- 
taggi; l'uno d* impedire a certi Pezzi contrarj Y 
avanzamento; T altro di preparare al proprio Re 
una ritirata: né s' accorgono di un dóppio pregiu- 
dizio i che ìqr ne deriva; il primo di ammettere 
un tratto, che fervir potrebbe di migliòre aper- 
tura al loto giuoco; il fecondo di dare anzi al 
loro Re una men ficura difefa perle pah accerta- 
te mifure , che può prendere T Avvertano dipen- 
dentemente dal. già moffo Pedone. Non negafi tur 
qualche incontro, m cui fia gìotr^ie il recede- 
re da -quello predetto; ma P eccezione di una re- 
gola appunto ferve per riconofcerla v e confer- 
marla • * < : * — ■ -. 

... V » 

' Sopra il 'Rté 

^LTOtì -è T arroccamento la fot» cura, che dee 
JL\| averti pel Re . Quanto è isstereffaate io 
ógni tempo la' (uà fìcurezza; altrettanto impe- 
gnata , e vigilante convien che fia femprc 1' at- 
tenzione fopra di lui . In qualunque fituazione fi 
trovi, farà buona regola di non allontanare da 
efiò per ptn tratti la fua Donna, che i Giuoca- 
tori 
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tori incfperti mandano alcune volte all' acquilo 
d' una Pedona, o anche d' un Rocco; ma non 
potendo fpediumente redimirla all' ajuto del R<r, 
trovano, pai pernicjofo il guadagno. Dove mail- 
chi la Donna, o.dove da fé folar.non baili 9 do»: 
vraono. fupplire altri Pezzi, che fi trovino, od 
chiamino tolto, alla guardia delle cafe circonvici- 
ne, per impedire, o riparare, o rendere infrut» 
tuofi gli Scaccili » Circa quelli fonò osservabili» 
quei di Cavallo, che non. fi coprono: e pe,r gli 
altri , che ammettono la coperta ; fifol efterc pia: 
espediente di tarla con Pezzi, che ferifcano 1' o£- 
fenfore; giacche non retano impegnati), ne' log* 
getti a raddoppiamento d' offefa; ma fopra tutti 
tono da tenterà gli Scacchi doppj-, che sforzano* 
fempre al movimenta del Re* Ove però lo Scac- 
co non vencé minacciato, fie noa coi Pezso da 
di (coprirli, è regola, d' inveftir* Jq fot». Pezzo * 
per difenderli colla prefa. . :., • 

Contro il Re nemico non dkbbooo efeguirfi tot* 
ti gli Scacchi ,, che fi prefentaoo, i quali anzi 
polsono dargli occafione, che fi ricoveri, o fi for- 
tifichi meglio; ma quetU foto debbono darli, che 
fono proficui, o perchè gli levino il comodo <f ar- 
roccarli, o perchè . «aprendoli, lafci un Pezzo in- 
difefo, o abbandoni un attacco, o foffra un cam- 
bio ineguale; oppui andbc per oggetto delta pro- 
pria ■m-iglior fituazione, , , come di guadagnare 
-*» ^trattoi, d' inoltra bc, fa di icioglieie rurt Pez- 
za* • di accorrere a qualche necekana difioliu 
^Soprattutto trovando^ il: Re. ayverfaxif ul ca^np*. 

•4 .:•': G 4 gna, 
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gna , fa d 9 uopo ftringcrlo con gli Scacchi più ope* 
refi ^ che lp sforzino ad eftemarfi vie più ; giac? 
cfcè oltrepaflando le file delle fue Pedone, quan- 
do *«t Pezzi pollano infettarlo, raro farà il £*» 
fo, che non foccomba al Matto. 

Ma quanto è pericolo fo f avere il Re cfpofto 
fra molti Pezzi, altrettanto lo è il dime nticarfe* 
lo a cafa in fine di giuoco, dove la battaglia, fui 
«dotta fta le Pedone * Allora ncrir debbono £er* 
vire più di frontiera al loro Re ; ma è anzi dr 
regola, che qiìefti preceda alle medeiìaiepe fac», 
cia^ lóro da Condottare , per garantirle dal* Re: 
nemico* per impedire r avanzaménto dette; con* 
trarie , e per far fuccédere i carabj y che gli prò* 
ducano vantaggiosa la fitaaztonè^ delle ah re* Le 
Pedone ih irne di giuoco ) che nemv hanno ta pren 1 
cedente feorta del Re , corrono rifehie .tk perder* 
£yó difurtirfìVó recare actozzateinfrutmotamen* 
te colle nemiche. Nella ter za ^ Parte, ove fida* 
ranno ì ^principali finimenti di fole Pedone., i\(* 
contrerk io Stiidrafo ia ; ngceflirii 4i tale a v ver tea? 

ZZi .'» •; ,<; " • *■'■>.'■' ■".. . ■. / ù'{ • ; • rr ,. 4 -» 

-';-/; ••-'../ $. VI^ .' :■-. - .:*; . 

' /• Soffia Dmna. 1 

LO fpirito, e la fora» della Donna è Ai gran 
lunga maggiorerà tqaell* del' Rocco ; poten- 
doti eoo effa contee» il Ke folcr dare . la Scacco* 
matto in nove tratti «1 pia in? qualunque po6- 
aipne de' Pczzi^ ove ai Rocco ne abbifognano 
■\ ' w * '■■* prct 
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prcflb che venti. Tate -fup<£iorià deriva, ficco- 
me è chiaro , dall' avere la Donna anche il mo» 
vi menta degli Alfieri: le '^ udì due forze la ren- 
dono ancor fuperiore a Rocco , ed Alfiere, dac* 
che Vitto* unita fartitt* ' U * ■: ' . ■--. 

Quindi può da fc fola tener confinato il Re 
contrario iit qualunque' angolo della. Scacchiere ì 
mettendoti nella <efiu cafa del Cava/ilo.^ o nella 
feconda d* Alfiere relativamente aU' angolo ftef? 
io: e per quella molta attività fa d' uopo gaar- 
darfi dallo Stallo, che colla Donna potrebbe fat- 
almente avvenire; il ! che non fuccodc sì di fre- 
quente col Rocco 

• In principio di giuocp la Donna fuol produr* 
re grandi vantaggi portata opportunamente a qe*» 
te c&fcu come- alla cfuinta de) Rocco di Re, aJ[a 
quinta' fua, e- alla « terza del fuo Giallo > il che 
verrà dimoft rato praticamente ' nelle* Aperture^, 
principalmente di Giuoco piano; v > . ? 

Benché in gualche ^articolar fuuwione foffa 
la Donifa reftare da' Pezzi «eoiicr inviluppata ;ùi 
•maltiera > che non «bbia pia fcamfioy e: perciò 
deliba perderli : pure per effiere di taara» valore*, 
rafre volte' fi dà per vinta y^uand' anche femfefa 
racchiufa: {foichè: abbi fognari do uL nemico ^ ufo 
di molti Rezzi, parte ad offe Fa oli quella v e par- 
te, a difefa de* proprj v e ( ieg^atàrira»te»^kl'iU; 
trova efla^Drón^iil htózo^xhLa^iiaiiMiwca fti à^- 
xun Pezzo, che venga a liberarla, o a far co- 
ftar cara al nemico la ricercata di lei prigionìa . 



• ; 



§. VII. 
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$. vit 

Soprs U Torri* 

LÀ Torre» o Ila il Rocco cffendo più valoro- 
.{qì che ardito, noti dee fui principio efpor- 
fi a battaglia, dove fra la minchia nemica degli 
Alfieri, Cavalli, e Pedoni refterebbe facilmente 
prefo,o almen rinferrato. >; '_. . 

.-. Sulla isac però del giuoco aumefitar, eoa la prò-: 
pria forzi, che talvolta patta contro la Donna j 
«die mirabile per la Tavola, come fi nostra, nel? 
la terza Parte, che tratta de' Finimenti* ■ • > 
- Deefi intpedire, per" quanto è poffibile, il rad- 
doppiamento- delle • Tórri contrarie v . fopr^ttutto 
/quando vi è uno fcjuarcia v o rottura .nel giuochi 
.onde in tal cafo è bene tii cercare t il cambio di 
c «jual«mo di detti ftaut* . . •.:."> i 

Giova pure avvenire di non lafciarfi chiudere 
il proprio Rocco in fine 4« giuoco, all' ©ccafionc, 
<<U volere coni effo impedire i' avanzamento della 
fedone? 4i Rocco contrarie* ponendoli , teUa fa- 
f coodavfua, o nella propria cala contro, j^ Beffane 
^giunto alla feft* o kttmu fuav poiché fé il ne- 
mico oltre ii • detto Pedone avrà un .Alfiere , potrà 
eoa «flo chiudere il Rocco r mettendoli' nella fet- 
tima cafa dei Cavallo, eppure nella cafa del Ca- 
vallo «omeanoi gurda^o dal fuo . Ik&nc • . .... „ . . j 
.-/ i... •: e- t-i.i- '.' : ,-. , -/d ?• j—i 

/ > §. VJH. 
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Sopra gli Alfieri . 

LA miglior pozione degli Alfieri <in principio 
di giuoco y tìe maffime dell'Alfiere di Re, fi 
è nella quarta cafa del fuo compagno , dove opc* 
fa negli attacchi mirabijmcntc . Quindi (ara be- 
ne % potendofi, di opporre all' Alfiere di Re con* 
trario il proprio Alfier di Donna alla terza del 
Ré, e fora bene altresì di cambiarlo o con que« 
fto, o con altro Pezzo f prefentandofenc l'occmo» 
ne . Non potendo efeguirfi il collocamento degli 
Alfieri , ove . fopra r h ■ miglior porzione . rimane 
lor<? nella terza cafa di Re, e di Donna. . 

Si offem/i per regola generale, che quando fi 
è forte in Pedone , e lodevole il porre in cambio 
gli Alfieri dcir.AvverfSri*; per eifcré pia atti. del* 
le Torri « fermare il cor fc delle Pedone mede* 
fime. " .. .. 

f Quando fr ha TIAlfier bianco, -bifogiia. ordinar 
le Pedone fopra le c»fe nere; potendo così/ A^ 
fiere fervire a tacciare il Re, o altri Pezzi, che 
vogliono entrare per mqzzo di effe:. Focili Gipo- 
tatori-f^nrvocxjiiefta. oiferv azione^ che^jà JDaho e& 
fenziale. . r J t iv- .* • . ; 

rQiiaiitunque-gli 4 Alfieri, ci Cavalli ;hième.ìdik 
-feriicano nel loro valore; qualche differenza pt* 
rò talvolta cagioiia£ dalia condizione del giucco * 
<> dall' affezione <te f Chiocatori r o da Jhigiwrc 
deftrczza noi maneggiale .più T nn»j cbe.roaljro^ 

i'sl Ma 
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Ma perchè alcuni vbghoho, 'che il Cavallo Ga 
migliore, ed altri che fia più utile f Alfiere; non 
djipiacerk d' oflcrvare nel prefente paragrafo le 
qualità deli* Alfiere , per cui fembra più degno 
del GiWaSloi; e riè! fegufenie le qualità ^cl GavaN 
io, $&ri]e^i*àlr pare fupcriore ^ali' Alfiere : che 

: i.; .&' Alfiere percuote, pur da lungi, che non 
fa il Cavallo. 

* -Ì3. Ambi gli* Alfieri uniti al Re danno il Mat- 
to al Re folo; non co sl ambi i Gay al li. 
-.3., I idue Alfieri ferrano ila ttradala fomiglian- 
za del Rocco, ond'Iè impedita J' entrata al Re 
nemico, nel cher mancano ^ Cavalli .. . 

4. La Dònna vince più facilmente , e più fpef* 
fo contro i due Cavalli*, che contro k due Al* 
fieri* .. \ t -■ ■/*♦. ..• .- - -a ',.' t. 

3. Un Alfine, ed; ui*. Efedone* urtilo gpardanfi 
reciprocameli te : ; tale ^oilariza non tre vafi nel G*<> 
vallo. . ; 

\ 6. iAAlfierfc nel coprire il Tuo Rè &~ tra ver* 
fo, quando è ftatp percolo, dallo Scacco, difet*- 
de * ed. offende: ciò non fi dona ai Cavallo*. 

- 7* * V Alfiere* ia compagnia: del^Roccar- Vince 
regolarmente il giuoco conno iKftoojo;; .ai che 
non arriva il Cavallo* 

- 8.! Il [Re contrario non pkò' invertite 11 Alfie- 
re, e prenderlo, come può infeguire, e prende* 
re ti (Savallo, che ritrovili in certe cafe. • .; 
:^. V Alfiere, può tener Foqueftrato il Caval- 
lo , e vietargli V ufqta j ; fintanto !ohe u arrrvt il 

Re$ 
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Re, o altro Pezzo, che 1' uccida; come fé il (Sa- 
vallo foffe in qualunque cafa delle ultime dello 
Scacchiere , e f Alfiere fi ponefie nella quarta 
cafa per linea retta inclufivamente dittante da 
quella, dove è il Cavallo: al che non giova il 
Cavallo contro r : Alfiere, 

io. Collo fcoprire ì 9 Alfiere fi può dare Scac- 
co di due; al che è impotente il Cavallo. 

il. Finalmente il Pedone del Rocco talora può 
giugnere a farfi Donna contro il Cavallo, ma 
non già contro 1' Alfiere. Così pure altre prero* 
gative pofibno ritrovarti nell' Alfiere, che fi fco? 
prono air occafione de 1 giuochi. 

§. IX. 

Sopra i Cavalli. 

LE qualità del Savallo, per le quali ferabr* 
fuperiore ali 9 Alfiere fono le feguenti , cioè : 
i. 11 Cavallo in compagnia del Pedone di 
Rocco vince regolarmente il giuoco ; il che non 
può far queir Alfiere, che non ferifce 1' ultima 
cafa , o cantone, ove afpira di farfi 4)onna il 
detto Pedone. 

2. Allo Scacco del Cavallo non vi è coper- 
ta, che è gran riparo del Re; come vi può ef-» 
fere allo Scacco d f Alfiere. 

3. Il Re percoflo da Scacco di Donna tre cafe 
inclufivamente dittante per linea retta , copren- 
doli col Cavallo non può avere un nuovo Scac- 
to 
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co da quella nel tratto feguenee , il che noti' pud 
fare 1' Alfiere. 

4. Il Cavallo ora trova fi in cifa bianca r ora 
in cafa nera, che è gran vantaggia per insegui- 
re, o prendere i Pedoni, o per altre utilità; il 
che non è permetto air Alfiere: onde è, che L' 
Alfiere è Padrone della fola metà dello Scacchie- 
re; cioè de' Quadretti del tua tiotartf; laddove 
il Cavallo percorre tutte le cafe: ttró pu& far* 
lo fenza ritoccarne veruna , cioè in foli falci 
64» come vedefi dalle tre elegantiffime tavolette 
dimoftrative portate dal Sig. Jacopo ©zanam 
Francefe nelle fue Ricreazioni Matematiche r 
regiftrate in fine del prefenté Capitolo ; il che 
dimoftra la perfetta proporzione, che ha il fai* 
to tuttocchè obliquo del Cavallo fopra un qua- 
drato . 

5. 11 Cavallo falta fopra qualunque Pezzo, 
6 Pedone; preminenza ad ogtfi Akw Pèzza ne- 
gata . 

6. Il Cavalla in molte ftffe, dando un fblo 
Sdcco , può offendere iettò 5 té aoéhe otto Prz2i 
differenti del ne ittico : tartf* forza non Vedefi 
Dell' Alfiere. 

7. Ambi i Cavalli fi guardano con difefr re- 
ciproca, il che manca agli Alfieri. 

8. Ne' giuochi intricati il Cavallo entra r t 
rompe il campo nemico con miglior opra 9 che 
fiori Fa r Alfiere. 

9. Il faho del Cavallo è tale, che non può 
averfr con altro Pdzzo: ove il moto dell' Alfie- 

re 
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ne pu& *v£*(i dd Rp, dalla Donna, e dalla Pe- 
dona, rqtwulo -& fccacco , q prende. 

*o. Il •• Cavallo tpuò da fé folo date lo Scacco* 
mam **$>&***:> *** °^ e non P u & 1* Alfiere , o aU 
freo Pezza. 

il. iFjhftlm^ftte .chi ha un Cavallo foftenuto 
da due Pedone, come per e Tempio , la Pedona 
d'alfiere di &e,* di :ponna alle quarte, e 
il GuttUo .alla ijtfirtta di Re ; e non abbia alcu- 
na Befana oor\*rftfia.> .che pofiT» offenderlo, per 
ferlo tdftCftfiipaie. , yale almeno quanto un Roo 
eo; # im&tiMo, <&h' egli incomoda talmente il ne* 
«rateo* -che ;!*!& j&flb obbligato il primo a canj- 
•hiarb:: nel qual cafo riunendo 1' altro nella rì- 
jpwfa j Juqi .due Fedoni , fenza che quefti abbia- 
no veruno impedimento per parte de 9 Pedoni 
nemici; dovrò probabilmente far corta re all' air 
tro un Pezzo, per impedirlo a far Donna • ; Po£ 
fono ancora ritrovarli altre buone parti nel Ca- 
vallo., che fi conofeono colla pratiqa del giuoco » 

§. X. 

Sopra h Pttinjt • 

E 9 Cos'i neceflario il cuftodire ben regofcte Je 
proprie Pedona, che un* -foltapto che ; per- 
dafi lenza c^inpeniazione, anche pei primi U$t- 
>ti., Uafta bejniffimo a : tentiate il .giuoco ^i .£pa 
natura ^perduto: coms <*»e <So$,o ttjifiafìi coprivi 
fittilo ftarahiece wj iasce4^t jGiupaatpn . 

Quin- 
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Quindi il primo penfiere , che aver dee un 
tGiuocatore, fi è quello di giuocar bene le Pe- 
done , che formano i primi attacchi , e le pri- 
vine difefe ; dalla cui buona , o cattiva difpofizio- 
ne dipende ordinariamente la vincita, o la per- 
dita del giuoco; talché il Pbilidor le 'chiama 1' 
anima degli Scacchi. 

Se fi avranno le Pedone di Re, e di Donna 
alle loro quarte cafe; non è bene fpignerne al- 
cuna; a meno che 1* Awerfario non obblighi 
al cambio, o ali 9 avanzamento del Pedone inve- 
rtito. £ qui offervifi, che li Pedoni porti nelle 
medefime quarte, impediscono molto i Pezzi con- 
trarj dal portarli, o dall' infinuarfi nel giuoco. 
Quefta regola può fervire egualmente per tutti 
i Pedoni fi tu ali alla fletta maniera. 

Le fteffe Pedone di Re , e di. Donna fono le 
più valorofe di tutte le altre; perchè, occupan- 
do il centro, ijnpedifcono meglio f attacco de' 
Pezzi nemici: e però trovandoti due corpi di Pe- 
doni feparati dal centro, dee fi procurare di ac- 
crefeere il più forte ; ma eflfendovi due Pedone 
nel centro , è bene il riunirvene delle altre , 
quando fi porta; avendo g& offervato, che le Pe- 
done del centro fono le più forti , e però le mi* 
gliori. 

Per regola generale non *decfi cosi facilmente 
determinare di fpignere le Pedone dell 9 ala drit- 
ta, o finirtra, prima che il Re awerfario fiaft 
arroccato; perchè probabilmente egli fi ritirerà 
fempre dalla parte delle Pedone meno avanza- 
te, 
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te , e confeguentemente meno in iftato di nuo- 
cere . 

Una Pedona raddoppiata , quando, è attornia- 
ta da tre , t> quattro altre Pedone , non può dir- 
fi fvantaggiofa • 

Una Pedoih feparata dalle fue compagne diffi- 
cilmente può far fortuna « 

Una Pedona pattata , cioè che non pofla effe- 
re fermata dall' Avverfario , che con i Pezzi, 
può facilmente colargliene uno > per impedirla dai 
farfi Donna, dicendo il Vefcovo Vida, che a tali 
fciolte Pedone 

. . . . . adiicìt alas 
Gloria prttpctibus pianti* ^ & plurima merecr. 

Le Pedone troppo avanzate regolarmente fi con- 
tano per perdute: ond' è 9 che due Pedone alle 
quarte hanno fovente più valore, che fé foffero 
alle fede; perchè effendo così lontane dal loro 
centro, poflbno propriamente paragonarli , come 
in un' Armata, alle Sentinelle morte. 

Sopra la Pedona di Donna fpinta due palli veg- 
gafi il §. XII. 

§. X I. 

Sopra i Gambitti di Re , ■ * di Donna i 

IL Gambttto fi fa da chi ha il vantaggio del 
primo Trattò: giuoco fecondo d 9 iiifidie, e d 9 
inganni , onde opprimere facilmente gì' incauti ." 
. Altro dicefi Gambuto di &#, ed altro ili Donna z 

D il 
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il primo fi fa col giocate, dopa le dite Pedane 
di Re fpinte due patti > la Pedona d* Alfiere di 
Rè «fatato va; ti fecondo, dopo le dae Pedone 
di Donna nel primo tratto fpinte anch' effe due 
paffi , la Pedona d* Alfiere di effa Donna quanto 
va: q»eft- tdtttno è meo vivo dell'altro, ma però 
pili ficuro ; ove per Io contrario quello di Re;, 
per chi io tenta, Aìt H giuoco perduto di fua 
natura , come dtmoftrerò praticamente nelle due 
ultime Aperture detta Parte feconda; effendo ve» 
rifluito > clie 

Gambìtto a Giuocator far fi non the. 
Neil* attacco dei Gambuto di Re per regola gè* 
Aerale i* Alfiere di Re è il miglior Pezzo, e il 

Pedone ài Re il migliore Pedone • 

Nel Gambitto S Donna dopo la Pedona d* AU 
fiere di Donna quanto va , fe V Avverfario la pi* 
*glié, è recglb* per chi fa detto attacco , giuoca- 
jrc sei teso tratto la Pedona di Re uno » o due 

paffi, fecondo te drverfe mire, che fi propone « 
•~ Altre notizie fopra quefó Gambuti verranno da* 

te ne* Preamboli delle fovraccitate ultime dueAper* 

ture delia Parte feconda» 

*• XIL 
Sopra il Giuoco Pianai 

Giuoco piano s* Intende quello di giuocarfi da 
chi Jia to niianfc nel primo tratto la Aedo* 
*» ék Re guanto va; nel fecondo il tSavailo ài 
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Realtà terza d'Alfiere; e nel terzo 1' Alfiere di 
Re alla quarta dell' altra: rifpondendo 1' Avve*» 
fario nel primo tratto colla Pedona di Re. quan- 
to va; net fecondo col (Savallo di Donna alla ter- 
za d' Alfiere; e nel terzo coir Alfiere di Re ali» 
quarta dell' altro. 

Quella è la migliore Apertura di qualunque al* 
tra; perchè la più feconda di fottigliezze , t à* 
avvenimenti , che da pochi Giuocatori fi compren- 
dono nella loro piena eftenfione: e ficcome que- 
fti dipendono dal lufleguente tratto quarto , da 
cui fi formano le tante , e sì moltiplici diramato» 
ni; quindi è, che per maggiore chiarezza nella 
feconda Parte fi porranno due Aperture di Gino» 
chi piani • 

Nel Giuoco piano è tratto di conseguenza la 
fpmta della Pedona 4i Donna quanto vare pcfd 
per fapere quando debba ^ o poffa fpignerfi, # 
quando no; e fpinta che fiali dall' Avversario > 
quando debba pigliarli,, o piuttofto debbafi ritira» 
re 1' Alfiere offefo; poflbno fervire di lume, e di 
direzione i feguemì pnncipj. 

Efiendo la fpinta della Pedona di Donna quan- 
to va tratto regolarmente ordinato ad ofttfaV 
perciò fuole quefta fpignerfi pm frequentemente 
da chi ha il vantaggio del primo tratto; ficcome 
da quello, che per ragion della mano è Padrott 
dell 1 ofFefa. 

La detta Pedona di Donna non fuole fpigneift) 
fé non fé quando fi trovi antecedentemente fpin- 
ta un Paflo i* gedona d' Alfiere di Dènna* «fife 

Da la 
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la difenda; eccettuati alcuni pochi cafi, che ver- 
ranno in feguito indicati - 

Qualora chi ha il tratto fiafi di gik arroccato 
col Re al Cantone* e col Rocco in cafa di Re; 
allora , fé il Bianco avvexfario piglierk la Pedona 
<T Alfiere di Re coli 9 Alfiere; il Nero, giuocato 
il Rocco in cafa d* Alfiere , dee per fuo migliòre 
fpignere fubito la Pedona di Donna quanto va; 
benché non fia in quefto cafo fpinta la Pedona 
d' Alfiere di Donna un paffo; e ciò in grazia 
della gagliarda offe fa, che ne deriva (opra la Per 
dona d' Alfiere di Re contrario : che fé il Bianco 
non piglia coli 9 Alfiere di Re la detta Pedona d* 
Alfiere, ma faccia tutt' altro, fuori -di arroccarli 
col Rocco in cafa di Re, e col Re ovunque; il 
Nero potrò fpignere la fteffa Pedona di Donna , 
quando abbia prima fpinta quella d' Alfiere, co- 
ine già fi fuppone, ove non notili il contrario. 

Quando il Nero avente il tratto fiali arrocca- 
to col Re in cafa di da vallo, e col Rocco in ca- 
fo di Re; può anche fpignere la Pedona di Doli- 
na quanto va con intenzione, pigliandola l' Av- 
verfario, di fpignere la Pedona di Re alla quin- 
ta fopra il Cavallo di Re contrario; oppure, non 
pigliandola V Avverfario, di fpignere la fteffa Pe- 
dona di Donna alla quinta fopra il Cavallo di 
Ponna contraria , minacciandone la ferrata , fé 
fugge alla quarta di Rocco: Difii con intenzione 
di fpignere la Pedona di Re alla quinta, il qual 
tratto dee farli, qualora il Bianco fiafi di g& ar~ 
-toccato a fimigUaaza del Nero: poiché fé a vede 

7" ~ neir 



P RI M A. 5J 

heir arroccarli portato il Rocco in cafa A 9 Alfie- 
re, il Nero dee ripigliare la Pedona colla Pedo- 
na » 

Ove nefluno Tufi per anche arroccato , può il 
Nero fpignere la detta Pedona di Donna quan- 
to va nel quinto tratto ., 1$ quale prefa dal Bian- 
co per fuo mèglio , dee il Nero ripigliar la Pe- 
dona; non curando lo Scacco d' Alfiere di Re con- 
trario alla quinta. del Cavallo di Donna; poiché 
il Nero fi coprirà, non col Cavallo di Donna, 
ma coli' Alfiere alla feconda di Donna. E que- 
lle cinque Regole fervano d' irruzione al Nero ? 
onde fappia, quando pofla fpignere la Pedona di 
Donna due paffi, in fuppofizione, che abbia egli 
avuto il vantaggio del primo tratto. 

Nel cafo pofeia, che il tratto fu dell' Avver- 
fario, il quale fpinga la detta Pedona; perchè il 
Nero pofla fa pere , fé debba pigliarla colla Pjedo* 
na di Re, o ritirare l'Alfiere offefo; gli fervano 
di lume le Regole fuffeguenti* 

E però fé 1' Avverfatio fpinga fa Pedona di 
Donna quanto va prima di effeifi arroccato, il 
Nero la pigli; perchè fé ritirafle l 1 Alfiere, po- 
trebbe o perdere la Pedona di Re > o feomporfi 
il glUOCOs. . ^ , m ■ m - 

Se per lo contrario il Bianco fiali in qualche 
maniera arroccato, generalmente parlando, non 
pigliati la detta Pedona, fé non fé quando fiali 
fi e uro di recarne in vantaggio : oppure quand 9 
abbiali il Cavallo di Re alla quinta fua in effefa 
della Pedona d' Alfiere di Re contrario, per cui 

D 3 * ■ 
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V Avverfario fuole fpignere la Pedona di Donna 
quanto va, per fottrarfi da detta offefa ; o final- 
mente quando il Nero fiali anch' egli arroccato, 
ed abbia il Rocco in cafa di Re . 

Nelle aperture di giuoco piano fi verrà alla pra- 
tica dimoftrazjonc di quelli principi teorici. 



Tavole citate di /opra al §. IX. 
. I. Db M. db Montmort. 
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.. R AGG U A G L IO 

De prinoìfali Scrittori del Giuoco y accennando fi 

V cdhgoni y che faranno citata 

*» quefi 'Opera* 



Amiano Portugefe fu il pri- 
mo , che dalie al Pubblica 
un'Operetta intitolata := Li* 
kro da imparare giocare a 
Scachi; et de beliti fpmi Par- 
titi revijii et recorrecti. Core 
fumma diligentia emandati da 
motti fantofìjjtmì Giocatori » In lingua Spagnola. 
et h diana •. Compoflo per Damiano Portugefe * 
Stampato in Roma per Antonio Biadi de Àfula * 
Nel anno del Signore 1524* a dì zi. de Novem- 
ire * Qufeftf Aurore nàerira diftinta lode* sì per* 
che non. ha avuto chi Io preceda con alcun lu- 
me >t come perchè moftrà trarre finezze originali,, 
che molti fi fona pregiaci di ricopiare T fra le 
quali avvi lo Scaccomatto affogato di Cavallo r 
ed il Gmeco chiamato Gomito de Damiano, che 
di lui latreranno Tempre ero' onorevole ricordan- 
za* Gontunocift il fuo lrbriccioa Don è (ufficien- 
te a fare 1» buon Giuocatore > poiché manca 
delle principali % Aperture t e le poche da lui ef- 
pofte non prefttttano ,, che idee baffe e cafeanti • 
Si eftencfc fopra i Giuochi* dove fi di vantaggio; 
sia non efleoda quitti di alcuna ficura iftruzio- 
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ne,' per e Aere già perduti di lor natura, furono 
femprc da me riputaci di una pettini a occupa» 
zione* Si diffonde altresì neir in legnar 1' arte 
di giuocare a memoria : ma queft* abiliti fu piut- 
tofto neir opinione > e nel defiderio d* alcuni ; 
non efiendo credibile y che fi poffa efeguire alla 
cieca ciocché ad occhi veggenti non fi fa fare . 
Fra i Partiti ottantotto di quefto Autore nove, 
o dieci ve ne fono pieni di leggiadria ; non cosi 
gli altri* Ciò non oftante bitagna Credere , che 
tutti del pari rapifiero ftranamente T 2n:mo di 
D. Antonio Porto , il quale con ammirabil fran- 
chezza fece riftaro parli fotto il proprio nome , 
fenza aggiugnervi la più piccola cofa di Tuo; co- 
me vedefi dalle due edizioni, 1' una in Bologna 
di Gio: Roffi nel ióo6, y T altra in Venezia di 
Pietro Farri nel itff8« 

IL Rui Lopez Spagnuolo fu il fecondo , che 
ci lafciafle un' Opera fu quefto Giuoco , la quale 
venne tradotta in Italiano da Gio. Domenico Tar- 
ila , e ftarapata in Venezia -da Cornelio Arriva* 
bene net 1584. Quefto Scrittore dopo Damiano 
fece un corto progreffo, avendo anch' egli poche 
Aperture » e quefte inconcludenti y e mancanti per 
modo, che lo ftudiofo non può iftrunfi neppure 
mediocremente» Egli era un genio infecondo i e 
privo affatto di queir entufiaimo, che in queft a 
guerra richiedefi, imflìtné per gli attacchi. Net 
voler tacciare Damiano,, prefe diveifi sbagli; e 
ehi la tradufle, e chi lo fta>olp& fecero quafi a 
gara coli' Amore medefiioo p*r aggiugnefe erro» 

zi 
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ri ad errori. Mette per opinione probabile, che 
quello Giuoco nalcefle dalla Cartiglia; ma non fi 
fa, qual altro impililo ne avefle, fuorché l'amo* 
re per la Nazione, Si perde artch' eflb ne' giuo- 
chi di vantaggio; i fuoi pochi finimenti non dan- 
no, che fcarfiliìmi lumi; e le fue leggi fono con- 
tradittorie , e confufe • Non contento di dichia- 
rare un ecceflìvo difprezzo verfo il Portughefe 
fuddetto, lo dichiarò altresì verfo tutti i Giucca-* 
tori Italiani: ma avrebbe dovuto difingannarlo la 
(confuta ben umiliante, eh' egli ebbe da Lionar- 
do da Cutri alla prefenza di Filippo II. Re del- 
le Spagne, come teftifìca il Salvio nel Capitolo 
quinto del fecondo Libro pag. 25. 

III. Aleffandro Salvio Giurifta Napolitano fio- 
ri circa la fine del Secolo feftodecimo, e com- 
pofe un' Opera, la cui ultima edizione fi fece 
in Napoli da Felice Mofca nel 1723. Coftui fu 
il Maeftro più arguto , e veridico del fuo tem- 
po; copiofo nelle Aperture, e giudiciofo ne 9 fuoi 
Partiti. Un rifalto non ordinario diede ai Giuo- 
chi Piani , ed al Gambuto di &#, dai quali rile- 
vali molta fua penetrazione. Ciò, che diminui- 
re il profitto di chi lo ftudia, fi è la mancan- 
za del metodo; confondendo le Aperture con i 
Partiti; ripigliando ciò, che ha propofto da pri- 
ma; e dirigendo ora il Bianco, ora il Nero, len- 
za notare bene fpefib il primo fallo del foccom* 
bente ; quantunque giovi a (fai (Timo 1' imparare quel 
primo tratto, che toglie 1' uguaglianza dei giuo- 
co. Anch' egli fi è diffufo oltremodo fopra i 

giuo- 
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giuochi di vantaggio, (opra Y origine in certi ffì- 
raa degli Scacchi, e fopra le vicende, e le ga- 
re di varj Giuocatori ; il che riefee di poco ge- 
nio, e di minor profìtto a chi ama di erudirli 
negli artifizj del Giuoco. 

, IV. Don Pietro Carrera di Militello nella Val* 
Iq di Noto della Sicilia nacque nel 1571*9 e mo- 
ri nel irf47») avendo comporto un' Opera divifa 
in otto Libri, la quale fu ftampata in Militello 
nel 1617. per Giovanni de' Rolli da Trento . E- 
gli è (lato più metodico, e più abbondante di 
Damiano, e di Lopez, ma ai Salvio fu molto 
inferiore; poiché ferpit burnì , e non ha di prò* 
prio tre tratti fini in tutto il fuo libro. Quan- 
to era capace per 1' imitazione, altrettanto era 
infelice per 1' invenzione. Si occupa per lo più 
fopra i giuochi degli altri; ed era meglio, che 
non pari a (Te del Salvio, che tacciarlo dove non 
ha sbagliato , con omettere quegli errori , che ve- 
ramente vi fono. Dalle molte fue Opere di va* 
rio genere fi deduce, che fu più verfato nell' 
Antichità Siciliana, che nello Scacco. Fu inven- 
tore d' un nuovo Tavoliere di ottanta cafe, ove 
aggiunfe due Pezzi chiamati Campione, e Centau- 
ro ; ma quello penfiere non ebbe miglior fortuna 
di quello del Piacenza , e del Marinelli co' loro 
nuovi Sacchieri, che fi accenneranno in appref- 
fo. Meno ftucchevole farebbe riufeito, fé meno 
aveffe ragionato dell' origine del Giuoco, del Pae- 
fe , del tempo , e del motivo del fuo ritrovamen- 
to; ciacche dopo un grande apparato di erudizione 
gli fu d' uopo conchiudere Si 
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Si pofcas tanti qui* ludi invcnerit artes^ 
P radicai incerto* infoia fama virps. 
V. Gioachino Greco più cognito (òtto il No- 
me di Calabre!* vide, e morì nel principio del 
Secolo diciaO'etteiìmo, avendo lafciata un' Opera 
(opra gli Scacchi, tradotta pofeia in Francefe, 
che più voice fu imprefla nel medefimo idioma, 
e fegnatamente a Parigi nel 1714. C6*^ Denit 
JMouch&t. Efla è ricchjffima di Aperture , le qua- 
li fono efpofte con ordine , e fono piene d' im- 
magini , e di aflalti viviffimi, che prefi in attrat- 
to potrebbero fornire una giovine fantasia di bel- 
liflime idee . Ma il difetto maffimo di quello li* 
bro confitte nelf avere i fuoi attacchi fondati fui 
falfo; frapponendo, che V Avvcrfario non profitti 
de&li errori commeflì per parte noftra ; e che in 
fine foccomba chi per natura di giuoco doveva 
edere vincitore. Si debbono i tratti falfi Supporre 
foltanto nella parte avverfa, per moftrare allo ftu- 
diofo la via di prevalertene; ma non debbono 
giammai eieguirfi per parte di chi viene da lui 
i(t rutto; affinchè incontrandoli le migliori rifpofte 
dell' Inimico y poffa il giuoco reftarc almeno con 
uguaglianza . Un fiftema sì irregolare , il qual 
vuole* che i tratti erronei abbiano ad efiere for- 
tunati, non Jalcia noverare fra i Maeftri quefio 
Scrittore 9 come ©Servarono opportunamente an- 
che il Phttidcr, e lo Stamina/ Laonde non ap- 
prendo 9 come lo adottaflero per esemplare le Ac- 
cademie de' Giuochi di Parigi, e di Amfterdan; 
e come il Sig. Abbate Ladvocat nel fno Dizio- 

na- 
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nario dorico affermi, che il Galabrefe non trovò 
Giuocatore uguale a fé fteflb in alcuna parte del 
Mondo; quando V Opera fua non lo dimoftra, e 
quando in oltre fappiamo dal Salvio fulla fine >dcl 
Libro IL , eh' egli* era inferiore al Marano • 

VI. Francefco Piacenza Torinefe vifle nel paf- 
fato Secolo decimofettimo , e morì fui principio 
di quefto , lafciando un' Opera , la quale non con- 
tiene di grande , che il frontifpizio. Intitolò que- 
fto fuo libro s / Campeggiamenti degli Scacchi , 
o fta, nuova difciplina d % attacchi , difefe * e partiti 
del Giuoco degli Scacchi , sì nello ftile antico ^ che 
nel nuovo Arci f cacchi ere: ftratagemmi y ed inven» 
v^oni del Dott. di Legge Francefco Piacenza Ac- 
cademico Immobile . In Torino per Antonio Bel» 
trandi 1583. ss Quelli campeggiamenti confitto- 
ne in alcune thefehine pofizioni di Scacchimatti 
ora in diftanza, ora in vicinanza del Re, or al 
cantone/ ora in mezzo dello Scacchiere , quando 
con Pedona , e quando con Pezzo fegnato in ca- 
ia fegnata ; le quali fono così inconcludenti , ed 
infoile, che lo ftudiojò, per paziente che fia, non 
può ritrarne verun profitto « Manca totalmente 
di Regole, e di Aperture; non avendo che due, 
o tre principj di giuoco, i quali appena conduce 
fino ai tre tratti: e benché dica di aver vinto 
in Modena molte Doppie al Dottore Belk>i< Gen- 
tiluomo di detta Città; il fuo libro però non la» 
feia riputarlo Giuocatore neppur mediocre • Ac* 
cenna diverfe leggi , o consuetudini di giuocare 
de' Turchi, de' Mori, e degli Ebrei Levantini/ 

va* 
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vaghiffima eofa e (Tendo, che ommetta poi la mag- 
gior parte delle leggi Italiane. Fa menzione del 
Fc%Z? di tregua uiato in Oriente, che Damiano 
chiamò Pev^p fidato, al quale fi accorda il privi- 
legio .di non efler prefo, le non quando farit pre- 
datore. Il Tuo Arcifcacchiere quadrato di tento 
cafe> dove aggiunfe agli altri Pezzi un Decurioni) 
ed un Centurione, non incontrò miglior forte di 
quello d' ottanta cale di D. Pietro Carrera , e di 
quello di cafe 156. di IX Filippo Marinelli Na- 
politano ^ che lo inventò iti grazia delle cenver- 
fazioni di tre perione, onde tutte tre potettero 
divertirti, com'egli ftcflb dichiara nella Prefazio* 
ne al fuo libretto ftampato in Napoli per Felice 
Mofca nel 1722* La difapprovazione comune di 
quefti nuovi Scacchieri , e Arcifcacchieri è una 
prova non equivoca della fimmetrfa più comoda * 
e più elegante del noftro, adottato da tanti Se- 
coli non folo per tutta Europa, ma anche fuo 
ri, come affermano concordemente i Viaggiatori, 
•e le Storie « 

VII. Giufeppe Bertin Ingìcfe diede al giorno 
un' Operetta lu quello Giuoco intitolata s The 
noble Game 0/ Cbefs tantainiwg Rules and Inftrth 
UtonSy fori ire ufeof tbofe wbo Bave aire adi * lit- 
tle Knovvledge cf tbis Game; ftampata in Lon- 
dra nel 1735. Quanto fi difle di Gioachino Gre- 
co, potrebbe ripeterli di queftò Scrittore, il quii 
anzi è più fcarfo di Aperture, omettendo tutte 
quelle del Giuoco piano « I quattordici Partiti, 
ohe regiftrò infine, li trovano parte netto SU*» 

ma, 
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ma, e parte nel Galabrele: dai che ognuno pò* 
tra giudicare «guai ila il merito, che gii riman» 
ga. :-■■-.• 

Vili. V Anonimo Modbnefe* che recò in fo- 
ce il iua libro nel t7$o., è il piò metodico» 
ed iftruttivo di quanti abbiano fcritto finora « 
Piaufibili fono le lue nuove Scoperte tanto nelle 
Aperture.» quanto ne' Finimenti . Nemico dell» 
(uperfluità ha parlato piò ai Giuocatori, che ai 
Principiami; e peiècil Sig. Loili non potea Ur- 
ti GÌ oliatore deLj*»glior libro» Siccome però i* 
afflano) fuo non fa di formate un* Opera «com- 
pleta ia queflo genere, ma fol tanto de dare al 
Pubbiico diverte Apertane, e vmt\ Finimenti di 
Ciucco praticamente accadutigli ; così per render- 
li più profittevoli, adornolii di notazioni oppor- 
tune , di t«n Capitolo fui valore de' Pezzi , £ di 
Leggi., Je quali furono Je più provvide , e le più 
purgate, che fi foflero anoor vedute: e ciò cfce 
«non finì di comporre per compimento dello ftof- 
io ino libro, lo compofe in appreflo, per abbel- 
lire V Opera jdel Sig. LoJii, dove fi diibngue a£ 
faiffimo una ietterà contenente i Prece e ti teori- 
ci^ un 9 altra Iqpra T Analifi del Pbilidor, ed un 
Trattato della difcCa contro ii vantaggio del pri» 
> no tratto; le quaJi produzioni dkhiarandofi fot, 
non abbifognano d* akuna lode* 

IX. Filippo Stamina <d' Aieppo compofc un Vo- 
lumetto io ftraooefe rfUmpato ati* Haja nei 1741*» 
*Jhe contiene lento itartpti , promettendone un al- 
tto «otta Apcituoc jde' (Siaodfti, ic quali fiasfpct» 

ta- 
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{ano ancora; Egli fteffo dovrebbe accordare di 
aver cominciato dove bifognava finire • I fuoi 
Partiti a dir vero iono più implicati, che fini ; 
ma tuttavia diciotto fono degni d* applaufo. Vor- 
rebbe far credere nella fua Prefazione, che qua* 
fi tutti gli foffero praticamente fucceduti ; ma è 
tanto lo sforzo induftriofo della lor pofizione, che 
niuno può reftarne perfuafo . Il fuo metodo al- 
gebratico di efporli per via di lettere , di nume* 
ri, e di crocette è molto economico per la (lam- 
pa . Quefto turco Scrittore pretende , che T Eu- 
ropa non abbia Giuocatori comparabili a quei 
della Siria; propofizione tanto più animofa, quan- 
to meno è comprovata dal fup libro, dove parec- 
chi de 9 fuoi fteffi Partiti, che dovrebbero effere 
di certa fcienza, fono sbagliati patentemente. 

X. A. D. Philidor, che fece imprimere il fuo 
libro a Londra nel 1749. opinò di aver .fatta 1' 
Analifi degli Scacchi coli 9 cfpofizione di nove giuo- 
chi . Se ne fi a riufcito, mi rimetto ai faggi , ed 
imparziali conofcitori fu quefto genere .Io lo 
trovo Giuocatore molto perfpicacc, ed illumina- 
to; ma trovo altresì, che con franchezza ammi- 
rabile fpaccia per ficure delle proporzioni affat- 
to erronee, fu p ponendo i fuoi Leggitori più cre- 
duli del dovere • Fra i varj di lui errori due mi 
fembrano i principali. Il primo è, di fi ilare per 
maffima , che chi ha la mano cominciando il giuc- 
co, dee quali fempre effere vincitore, come dice 
in fine al primo Rcnvcy della feconda Partita ; 
il che dimoftra , che gli fono ;, incognite le fuffi- 

cienr 



cifcntf difefc dell' -altra, parte: il fecondai di pre-> 
tendere , che chi ebbe pure il primo tratto noi* 
poti* dopo Je <tae ;Pedooe Ai Re giuocare «et 'fri 
cpndo tiro: né il Cavallo :di, Re. alia terzi' d"Àfc 
fterc , «è la Redoaa 4': Alfiere .di Donna «n»' ti- 
fa; col che. vjene a riprovare là maggior parte> 
4elle migliori Aperture , .come moftrò 1 Anonimo 
preflb il LoJli nella lettera d' informazione fa 
quello A utore .. ^er altro nella condotta de 7 6iuo» 
chi fi diftingue tene -fui . maneggio delle Pedone; 
cosi aveffe;.fat$o> anche: io quello de* Pezzi.. Il 
più pregia bile -di quello. Francefe confiftè -nelle 
foe Note.fopfa:4ivorfi tratti, mólte delle quali- 
fono veramente istruttive: meritando pure (ingo- 
iar encomio la fua dimoftra?ÌQoe della vittoria 
cY Alfier i -ut Tprre jcontrQ.Una, Torre ;ii: poiché 
quaptutjqut fi folte accennata. 4ay ; *al Lispes , e 
4«T .Garrew , ;non < è pere*, ftaefc polla da alcuno 
in quel chiaro lume, in cui 1' ha orefeiitata celi 
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t XI. Giambattista Lolli Modcnefc ha recato al 
Pubblico ita grotto Tomo (rampato in. fiojogna nel 
l?^. Quello è flato lo Scrittore' più iaboriofo ài 
quanti abbiano coffa queft4 Proviotia. Ha moltifi. 
AtoeApferturc corredate di ! regole, e di i avverte». 
*e opportjiuie ;. ed oltre alcu ai ut ili.. finimenti 4i 
iole Pedone, conta cento Partiti, compofti bensì 
da più Giocatori , ma che formano una Centu- 
ria .pieferihite a. quella deli' Aieppùp; Altri ; e*. 
pi danno a qued' Opera Molto. pregio y ohe fono 
Jivoto deir^Aoowm»,, de", quali, fi. è favellato *K 



fopra. Alcuni pretendono;, che abbia preti di*' 
verfi granchj ; ma -chi è; , cHe poffa vantartene 
it&nuoe, noaffime trattandoli di tìnsi groflo voli*, 
nie ? ; Sanvengo anch' io, che avjrebbe potuto ri- 
fcccar,e /diverfeHichiaraaio'nitoéno* ira portanti T ed' 
efpof ne diverte albe cota pia preci Itene. Li trop- 
pa, aioli di uh libro dilaniala il Leggitore, e 
moke cole fi apprendono con più vantaggio efa^ 
nainaie. da, fé., che dichiarate da altri; 
•. àUU. iHJ:CSo:< e?tte €ozib di-éatale^Nfonferra* 
to è ftato. Tiiltimo , the a4>i>ià -dato alla* tlióe un' 
Òpera di doe^Tomi in «tfavo j more ffa nètta Reale 
Stamperia Ai Torino fòlla firn? del^l?<5tf. <Éflb '4ia 
totalmente ommefla la tanto neceffaria' Teorica, 
corojnoianda, e terminando V Opera con fole pra- 
tòlte dimoftrazioni>7Ìc*vaet in- gran parte» ^da Da- 
«nano., dà Salvia* da Gioachino (3 reco, e drap 
tri* , lenza però . citarne veruno •' ^Egli è V -efjM» 
fove pù capjodb del Gambetto -di- Re, dove ha 
adottato quafi tutti i tratti del Galabrefe ; comò 
Ita fata»; ancora negli altri giuochi , di cui ha un 
ntttpaero : ^rodigiola* GÌ' italiani avrebbero --gra* 
Aito, che noo fi fbffe ìriftrett» al folo «lodo di 
àrroccarfialla Calabriftà, e che non aveffe ac- 
.cpjsUca la ^pluralità delfe Donne, Seguendo ancfeè 
fe ciò il medefmio GaJabrefe; la q**l epvriont 
»on avrebbe forfe- abbracciata , le oltre il Saivio 
atfftflc 1 veduto il Philidor., 4' Anonimo, e il Lolli, 
i <quftli*\pec quanti può rilevatagli furono Igno- 
(ti . : Oltre una ' maggio* efcwrekza - di ifeetodé net- 
ile 4ai*tè «Aperti** ,> farebbe tono <de£d*r abile , 
• ; ' ■'•'. che 
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che avcffe accennato il tratto decifivo , per ou 
r uno riefca vittoriofo, e l'altro foccomba; nel*, 
la quale notizia confitte il maggior profitto dello 
Studiolo. Il numero de' Partiti da lui efpofti è 
di 201. In una quantità cosi infigne gli è ben 
condonabile, fé non ha tenuta la traccia di tutti, 
e però abbia propofto qualcuno di elfi più d' u- 
na volta, come il 123. dupplicato col 1^3., e il 
i^i. coi 184., il primo delio Stamma, e V al- 
tro dei Salvio: Parimenti non è da ammirarli, 
fé ha sbagliato in parecchj , come nel 40. 45* 
47. 103. 139», e varj altri, giacché chi tanta 
Icrive non va' immune da limili inavvertenze : del 
redo molti di effi fono profittevoli, eflcndofi di- 
ttiate in quelli di fole Pedone ; carriera per ve- 
ro dire, che è ftata dagl' altri fcarfamente bat- 
tuta ♦ 

Qui fi omettono alcuni Scrittori, che trattaro- 
no del noftro giuoco o {loticamente , come Mar- 
co Aurelio Severino Napolitano ; o legalmente , 
come Tommafo Azzio di Foflbmbrone; o poeti- 
camente , come Monfignor Girolamo Vida Gre- 
monete Vefcovo d' Alba, i quali non effendo en- 
trati nel pratico maneggio de' Pezzi , non mi 
hanno punto intereflato a dar giudizio delle lor# 
per altro rifpettabili produzioni* 

II Fim dilla Parte prima. 
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INCOMPARABILE 

DEGLI SCACCHI. 

PARTE SECONDA 

SOPRA LA PRATICA DEL GIUOCO 

O SIA 

IL PRIMO SCIOGLIMENTO 
DE* PEZZI 

Divisa in sei Aperture; 
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Erchè lo ftudio pratico delle va- 
rie Aperture, onde il gidoco 
vàriamente fciagliefi da princi- 
pio, fia per prodarre in chi 
m fi applica il ricercato van- 
t^g* * h° Procurato ,« che i 
Tratti componenti le diverfe 
Aperture,, e le loro moltiplici diramazioni fieno 
naturali, cioè facili- ad. accadere, giufti dalla pai* 
te del colore, che fc.dirigge, fpiritofi, npn tan- 
to perchè dilettino , e dieno il. dovuto . pafcolo 
•alia fantasia, quanto perchè Tono i più atti ad 
abbagliare colla loro vivacità un men prevenuto 
Avvertano, e finalmente difpofti con queir ordi- 
ne, che eflcndoT anima delle cofe, non pijò fen- 
za grave difetto dell' Operai trafcunTrfi da un ac« 
icorato Scrittore. -• , . i 

- Per il più felice riufeimento del divifato fifte» 
ma mi fono importo foprattutto tre leggi , che 
*ho riputato ben neceflarie pel maggior profitto 
-degji « Studiofi • •; 

Prima* Le* tnfidie da me dimoftratéi potranno 

<hsàà ikvérc la iòr idifefa^'ma .non pqtranha mai 

ridondare riti danno idi: chi le tenui, carnè Fuccfe- 

de in /quelle ddtCty?fre/cy del Berti* ± e -icb&M» 

lidor y i qaali barino i loro giuochi {efiuti .eoa 

~ctf tè decipule più peiicolofe in fé ftcflfe , che in- 

iga^eVoli per l'Inimico • ? i; v* v .,< ?■ : •■ t 

i\u Seaqnda.*» v Dnpol aver eCpqfté le medefìme itt- 

fidie, moftrerò la difda pà: jefatta.^per evitaci? , 

ove fi efeguifiero dall' Àvverfario; «>nducendo il 

/Ai £ 4 giuo- 
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giuoco fino a quel fegno, in cui fiafi {operato il 
vantaggio dei primo tratto con, uguaglianza di 
liane, e di fi turione; giacché H ifiedeàmo pri- 
mo tratto non può giammai fom mini ft rare un\of- 
fefa cosi pronta, e così vigoria, che non abbia 
il fuo componeteti te riparo ," checché opinafle il 
Pbilidor nel primo Renvoy della feconda Parti» 
ta , dicendo che fonavi tmjamt bun . de pan et 
d nutre ctlui qui À le tr*ir y dét prtfquc, Ptmjours 
Ragnar; poiché la pratica de* pia eccellenti Giuo* 
catori convince, che il vantaggia del tratto non 
dura più di dodici, o quattordici tiri, altri eftcnr 
dcndolo fino a diciòtto. - . 

Terza # Avendo f efperietiza fatto vedere* 
«he quei Maeftri* i quali hanno preio a dirige» 
te con incoftsnza di. metodo ora il Bianco y ed 
ora il Nero, rompono le immagini già concepì* 
te» e confondono ta memoria delio Studiofo ; per* 
ciò non metro in quefle Aperture , che nel xo- 
ftante dell' Opera ho voluto dirigere, ed iftrtriré 
invariabilmente il Giuocat ore de* Pezzi neri % pi* 
gKamb; il Bianco per Avverfagw* .• * 

In fine per non cadere nei difetto deg^i laltri, 
Ilo indicai» in ogni . Capitolo il primo tentare > q 
te il primo tratto men regolare del. Bianco av- 
versario ; nella loenizione dei i quale > confitte il 
*n a g&»* profitto della ftadb pratica xicUb Aper- 
ture: e dove ciò fi è Morato . fupeufiuo^ ikpp&à 
1! tikrùzìaac Shake t che al Manli viéftè pref oda 

i. à pr& 



PRIMA APERTURA 

DI GIUOCO PIANO 

DIVISA IN TRE CAPITOLI 

In cut fi propongono i tre migliori Arroccamenti 

da farti nel quarto tiro da chi forti 

il primo tratto; 

CON UNA FINALE ISTRUZIONE AL NEHO 
SOPRA LA GIUSTA SUA DIFESA; 

Essendo il tratto dell' Avversario. 



i .. > . ; .'• .. 
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Ra le fei Aperture, che for- 
mano il foggetto di quella fe- 
conda Parte , ragion vnole , 
che le due prime prefentìna 
i Giuochi piani , come quelli , 
che hanno lo fcioglimento più 
ragionato, e ii progreffo più- 
confacente alle regole fin <juì fpiegate. . 

Di fatti fé lo fpedito aprimtnto de* Pèzzi, e> 
il loro difimbarazzo per arroccarli fono lo lcopo, 
che aver debbono i primi tratti; ciò appunto fi 
ottiene perfettamente dal Giuoco piano. Si muo- 
ve per primo colpo la Ped. di Re quanto va, 
perchè niun 9 altra feioglie due Pezzi in un trat- 
to , cioè la Donna, e 1' Alf. di Re: per fecon- 
do tiro fi giuoca il (Sav. di Re alla 3. d' Alfie- 
re , perchè offende immediatamente il nemico 
nella Ped. di Re fpinta anch' effa due cafe ; ob- 
bligandolo a difenderla per fuo migliore col Gav. 
Ài Re, come a fuo luogo fé ne vedrà la ragio- 
ne : e per terzo tratto fi efee colf Alf. di Re 
alla 4. dell' altro; sì perchè attacca la Ped. con- 
traria d' Alf. di Re, eh' è la più debole di tutte 
T altre; come perchè abilita il iuo Re ad arroc- 
carli nel modo più acconcio, fecondo 1' apparec- 
chio, che vorrà darli alla propria offe fa* 

L' Arroccamento pertanto nel 4. tratto di Giuo- 
co piano farli 1' oggetto di quefta prima Apertu- 
ra; come della feconda il farà la giuocata della 
Ped. d' Alf. di Donna una cafa . Mi prometto 
di avere in araenduc abbracciato tutto il madie- 
ciò 
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ciò de' Giuochi piani, che trovanti fparfi negli 
altri s\ antichi, che moderni. Scrittori; coli* aver» 
li purgati dagl' errori, e forniti di utili annota- 
zioni; e coli' averli io qltre accrefeiuti di nuove 
import ami (fi tue offefe, e difefe da elfi lafciate a 
chi dopo loro voleva correre queft' aringo. Chi 
di quelle fi farà impoffeflato, avrk fuperato il pia 
laboriofo, per effere le più abbondanti d'infidie, 
e d' avvenimenti . 




CA. 
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CAPITOLO PRIMO, 

Arroccandoli il Nero nel fuo tratta 4. di. Giuoco 

piatto^ c °lR e ti Cantone , e col Rocco 

in Cafa d 'Alf. 

i.N. la Pedona di Re quanto' va; 

B. lo fteffo. 
a.N.il ©av. di Re- alla 3. d' A& 

6. il Cav. di Donna alla 3. di' Alf.. 
j.N. 1' Alfc di Re alla 4. dell' altro. 

B. lo fteffo. ... 
4. N. falta col Re al (Santone , e col Rocco in 
cafa d\Alf. 
: ^?* il B. pub rifpondere in tre maniere , che 
fono le più naturali , «o£ \ 
1. co//<* P«/. <&/ £0^0 di Re [pinta, unpoffo. 
1. colla Pfdé S di Donna un paffo* 
u / 3. col Qav. fa Re alla 3. <S Alf. e però, 

.. . §, I. 

B. la Ped. del Rocco di Re un paffo, per fre- 
nare il Gav. contrario, (a) 

•-•■;. .;-;_ ± .r ■ . -5.N. 

(*) Tratto per fé fteflò ritrovabile; perché ritarda 
.ia buona Apertura per modo , che non fi rimet- 
te più contro il vantaggio del primo tratto; do* 

• -vendo in vece fortire col Cav. di Re alla j. à* 

• Alf. fecondo il fentimento de' migliori Maeftri, 
- per potere, occorrendo , fpeditamente arroccarli , 

1 comt fi fupporrà nel §. III. del prefente (Sapito- 
•'1&, é meglio ncHMftrùiione fittale a favore ilei 
^N«ro. -: fc- : ! . : - '.:-.,•■' .- - : - 



78 P A R T & 

5.N. la Ped. d' Alf. di Dotìnà un paflo. 
Prima difesa in questo tratto 5. del 
B. il G«iv. di Re tailà $. d' Alf. 
6.N. la Ped. di Dqnna quanto va. ■. ', . 
B. piglia la Ped. colla (ùa di Re per fuo trat- 
to migliore. 
7.N. ripiglia la» Pèd\ colla ftra d' Alf. ' - 

B. ritira V Alf. ofFefo ove vuole * 
8. N. fpinge la- Ped. di Donna alla 5. in offefa 
del Gav, ài Donna contraria-, ed opportu- 
namente anche la Ped» di Rè (opra l'afa* 
Gav. mettendoli in iftato o èì guadagnare 
- titìdc' due Ga vaiti y o d$ comporli giuoco 
fcioito, e fempre offenfivo-, prirtcip.aknente 
♦••> epe* le- due Pedi di mezzo ,• fecondi»' ciò, 
che fi è notato nella prima Parte aJ §. X. 
• ., fopra le Pédòrfe. 

Seconda difesa- del- -• •- 
B. in vece dei <5av. èi R« giHéer la P€d, di 
Donna un pano. 7 
tf.N. fpinge ancora la Ped. di Donna quanto va* 
B. fé ritira 1' Alf. ofFek alla j. M-àlviUi 
Donna, il N. pigliando la Ped, di H* colla 
: (ha di Donna, refta in vantaggio d'una Pe- 
dona, (a) . . ■,; . " ( .; : ; R1 ;. ;. ; 

Onde piglia per fuo meglio la Ped. coUaPed. 

(*) Perché fé il B. piglia la Ped. col Cav. H N. «*m- 

biati i Cavalli, e le Donne, piglia coli* Alt la 

Ped. d* Alf. di Re } *f« il. B, doglia i» **ce la 

; Ped. colla Ped. di Donna, Jf N c pigMi fc J>on- 

«a colla Donna,- f« il B. ripiglia la Dqwu fot 
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jp.Ptf. ripiglia la Ped. con quella* d' Alf. di Donna; 

B. T Alf. effefo alla 3. del Cav. 
8.N. la Ped. di. Donna alla 5. ' 
r Bé fé Viene cól Gav% dfftfo alla 5. fua , il N. 
•t te guadagna collo 5c. di Donna alla 4. del 
'^ } foo Rocco;' • 

Se va in vece f collo fteffo Gav* alla 4* di Roc- 
co; il N, ritira 1* Alf. offefo alla 3. di Don- 
- na, guadagnando in feguito detto Cav. col- 
lo fpiBgerè là Péd>. del <2av. di Dorina quan- 
to va; - : \ ■•-■• ' • ' -< 
/ -E falcando Con eflfo Gav. alla 4. di Re ; 
£. N. piglia il (Eav. colGàv. di Re , e il B. pi* 
gliando il Savi colla Ped. , il N. fpinge la 
1 Ped. d' Alf. di Re quanto va, avendo giuo- 
co di beli* offefa. 

' .'■■ §, lì. •• ■* .. 

! B. la Ped. di Donna un patio. {4) 
5.N. la P«d. d' Alf. di Donna una afa. 

B. fé giuoca il Gay. di Donna alla 4. di Roc- 

• : 1 . ' , * " ,., . . ^ '"" 

t' .' » i i • .. . « - j . ■ . . • »•'. 

Cav. perde • la Pèà.W E^e , e Te la piglia cblRe^ 
perde la Pt& è 9 A1& * • . • - - S : - 
fu) Tratto men buono del Cav. di Re alia $. JP 
4lf.j cpfnp fi è notato dj foftra; dovendoli j>er 
egql* generale; giuo^arf f 1 £V- di &e alja |. d* 
Jf. aualpr^t la Fedi M ~fte ccwjtr. uwj è difefa** 
come nel poltro cafo; f Ja Ped. di ponna un 
jaflb , fe quelli del Re coùth fi trovi di già 
guardata. 
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co, U'N. da Se. d' Alf. pigliando la PedY 
d' Alf. di Re, e poi fpinge la Pei del <Sav, 
di Donna quanto va. 
Se in vece giuoca 1! Alf. di Donna alla 3. 
di Re, il N. cambiati gì' Alf. giuoca la 
Donna alla 3. del Aio Gav, offendendo due 
Pedone; e il B. ritirando la Donna in ca« 
fa del tuo Alf. in difefa delle fue Pedone, 
il N. giuoca il <3av. di Re, alla 5. fua, 
per indi fpingere opportunamente la Ped. 
d' Alf. di Re quanto va. 
Olite le due accennate 4ifefe pub /ararti B, 
altre due % giuocando cioè , . •".> 

.'■'%. il Cav. di Re alla 3. £ Alf. 
3. /' Alf. di Donna alla 5. del Cav. di Ri : 
9 però 

Prima difesa del 
B. il Cav. di Re alla 3. ,d' Alf. 
6\N. il Gav. di Re alla 5. fua. 

jgwi, il B.può avanzare la Ped. di Donna 
alla 4. , eppure- arroccar ft alla Calabrifia y pct? 
• tanto 

In primo luogo* 

B. avanza alla 4. la Ped. di Donna. 

7. N. piglia la Ped. colla Tua dì Re. 

B. ripiglia la Ped. col <5av. di Re. 
*.N. la Ped. di Donna quanto va. # • 

B. fé piglia la Ped. colla fua di Re, il N. piglia 
quella d'Alf. di Re col. Gav. , ficuro di rifarti 
* del Pezzo con miglior fituazione; Ma le m 

vece ritira l' Alf. alla 2. di Re; 
» $.N. 
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p. N. piglia la. Ped. di Re colla fua di Donna. 
B. le piglia il Cav. coir Alf., il N. ripiglian- 
dolo coir Alf. di Donna, guadagnerà alme- 
no, una Pedona. 
£ fé in vece piglia la Ped. tli Re col Gav. 
di Donna; . 
io. N. piglia T altro Gav. coli' Alf, di Re, ve- 
nendo poi chiaramente in guadagno d' un 
Pezzo . 

In fecondo luogo. 
B. fatta alla Calabrifta. 
7-N. la Ped. d* Alf. di Re quanto va. 
B. fé giuoca 1' Alf. di Donna alla 5. del Gav. 
di Re, il N. ritiri la Donna alla Gafa di 
Re; e il B. fpingendo la #& del Rocco 
di Re un paffo , il N. giuochi una Cafia 
la Ped. di Donna; poiché pigliando il B. 
o il Cav. colla Ped M o la Ped. d' A 1£ col- 
la fua di Re, avrà fempre giuoco infe- 
riore* . 
Se in vece piglia la Ped. d' Alf. colla Ped* 
di Re ; il N. fpinga due paffi la Ped. di 
Donna, avendo pure ottima apertura di 
giuoco . 
Se in fine giuoca il Cav. di Re alla 5. fua; 
8.N. piglia la Ped. d' Alf. di Re col Cav. 

B. piglia per fuo meglio il Gav. col Rocco. . 
p.N. ripiglia il Rocco coir Alf. dando Se. 

B. piglia r Alf. col Re. 
10.N. piglia la Ped. di Re colla Ped* d'Alf, dan- 
do Se. feoperto . 

F B* 
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B. il Re alla cafa del fuo Gav. 
n*N. là Ped. di Donna due paffi. 

B» fé cala la Donna alla 5. del Rocco di Re, 
il N. dia Se. di Donna alla 3. del fuo 
Gav. («) 
E fé in vece ritira l'Alf. offefo alla 3. del 
Gav. di Donna; il N. fpinga la Ped. del 
Rocco di Rè iopra il Cav., avendo giuoco 
vinto di fua natura . 

Seconda difesa del 
B. r Alf. di Donna alla 5. del Gav, di Re. 
6. N. la Donna, alla 3. del fuo Gav. 

<j>u\ il B. puh fare pili giuochi , cioè 
In primo luogo, 
B. giuoca %Cav« di Donna alla 4. di Rocco . 
y.N. piglia la Ped. d* Alf, di Re coli' Alf. dan- 
do Se. 
8. ritira il Re in cafa d' Alf. 
8.N. ritira la Donna alla propria Gafa. 

B. piglia per fuo meglio l 9 Alf. col Re. 
9. N. fpinge quanto va la Ped. del Gav. di Don- 
na, ricuperando il Pezzo col vantaggio dell' 
Arroccamento, e d' un giuoco meglio or- 
dinato all' offefa. 

In 

(a) Con quello Se. il N. non potrebbe ritirarli al 
Cantóne» per non avere il matto di Rocco; e pe- 
rò dovrebbe coprirti còli* Alf. di Donna alla 3. 
•di Rè r ; nel dfae il N. lo guadagnerebbe! piglian- 
dolo colla Donna » e giuocando in fegnico T Alf. 
di Donna alla 4. dell' altro. 
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In fecondo luogo.» 
B. ritira 1' Alt di Donna alla 4. del Rocco di 
Re. 
7. N. falta col Cav. di Re ai-la 5. fua. 
fi. fé piglia il Cav. colla Donna, il N. piglia 
la Ped. del Gav. di Donna colla Donna,, 
rifacendoli del Peno eoa un Ped. di più. 
Ma giuocando in vece il Cav. di Re alla 
3. di Rocco ; 
8.N. pigli ancora la Ped. del Gav. di Donna. 
B. . fé giuoca il Cav. di Donna alla 4. di Roc- 
co, 
y. N. dia Se. d' Alf. alla 5. del Gav. di Donna; 
e il B. fuggendo col Re, il N. ritiri la 
Donna alla 5. fua, avendo ottimo giuoco. 
In t*rzp luogo, 
B. piglia il Cav. dì Re coli' Alf. 
7. N. Se. d' Alf. pigliando la Ped. d' Alf. di Re . 

B. il Re per fuo meglio alla cafa d' Alf. 
8.N. piglia 1' Alf. colla Ped. del Cav. di Re. 

B. la Donna alla 3. d' Alf. di Re . 
$>. N. non prenda la Ped. del Cav. di Donna col- 
la Donna , perchè il B. farebbe Tavola 
col fempre Scacco ; ma ritiri 1' Alf. di Re 
alla 5. del fuo Rocco. 
B. la Ped. del Gav. di Re un paflb . 
io.N. I* Alf. ojfefo alla 4. del fuo Cav. 

B. la Ped. del Ròcco di Re quanto va. 
II. N. l'AlE. offefo alla 3. di Rocco, ove fé il B. 
da Se. pigliando la Ped. raddoppiata colla 
Donna; il N. coprali coli' Atti alla 2. del 
«F v -. Gav.' 
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(Sav.*, e verni in guadagno d' un Pezzo y 
prendendo la Ped. del Cav. di Donna colla 
Donna. 

In quatto luogo. 
B. giuoca la Donna alla 2. di Re, o 3* d' Al£ 
7* N* pig^ co ^ a Donna la Ped* del Cav. di Don- 
na, venendo pure in guadagno d'un Pez- 
zo* 

In quinto ed ultimo luogo. 
. B. giuoca la Donna alla 2. fua. 
7.N. piglia la Ped. d' Alf. di Re coli' Alf. dan- 
do Se* 
B. (e va col Re alla cafa d'Alf., il N. pren- 
dendo colto fteffo Alf. il Cav. di Re, ha 
chiaro il vantaggio.* 
Ma fé piglia r Alt. colla Donna; 
8.N. piglia la Ped. del (Sa v. di Donna colla Don- 
na. 
B. fé ritira il Rocco, il N. piglia il Gav M re- 
cando in guadagno di due Pedone ; 
E fé in vece piglia il Cav. coir Alf. 
p.N. non prenda il Rocco, ma il Gay. dando Se. 
B. fé va col Re alla 2. fua , il N. dia Se. pi- 
gliando la Ped. d' Alf. di Donna; indi cam- 
bj le Donne, e poi pigli r Alf», reftando 
colutile di tre Pedone: 
Ma fé in vece va col Re in cafa d' Alf. 
JG.N. non pigli V Alf., né il Rocco, ma per fuo 
meglio giuochi la Ped. di Donna quanto 
va, per portare, occorrendo, il Gav. di 
: Dpnna alla %. di effa , che non gli mancherà 
un notabil vantaggia» $» 
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§• I II 

B. \\ Cav. di Re ali* 3. $ Alf» 
5.N. il Cav. di Re alla 5. £ua. {*) 

. •■ . Prima ìhehu del 
.. B. Ja Ped, di Donna quanto va» 
tf.N. piglia la Ped. colla Ped. ài Re. 

B. fé va col Cav» offefo alla 4» di Rocco , il 
N. dia Se. d'Alfc alla 5. dei Cav. di Don-. 
sia; « il B. coprendoli per fuo meglio coli' 
Al£, il N. ufcirk colla Donna alla 2. di 
Re v rimanendo collantemente col vantag- 
gio d' una Ped. 

£ le piglia la Ped» raddopp» coi Gàv. di Re; 
7.N. piglia la Ped» d* Alf. di Re col Cav. (b) 

JF 3 B, 



(a) In vece del Cavedi Re, potrebbe anche il N. 
fortire col Cav. di ponila «Ha j» d} Alf., .perchè 
fé il B. venifle col Cav. di Re «Ha 4* fuaj ilbT. 
potrebbe iafeiare in preda la Ped. d 9 Alf. grao- 
candó un pafTo quella) di Donna; cadendo cosi 
lo Sbaratto del Cap. 4. dell' Anonimo : ma Geco- 
me quefto giuoco cade più naturalmente uélPAr- 

^ rocca meato del Re al Cantone, e dei Roteo in 
; oafa di JBLe; perciò, fi riferva per il fecondo Ca- 
pitolo. ; :• ; 

(b) Potrebbe anche fpingere la Ped; d» Doawa quan- 
to va ad imitazione del §. II. della prefente A- 

. pertura , e. del Cap. terzo della terza Apertu- 
ra; ma qui a 9 in finn a piuttofto il pigliar fobico 
Ja. Ped.^d* Alf. col Cav. iiccome tratto più f pe- 
ntivo # per il vantàggio* the il N. ha qui di po- 
. ter fortlre a ftoo lampo coi Cm^ di {tatua alla 
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B. piglia il Gav. col Re. 
8. N. Se. di Donna alla 3. d 9 Alf. di Re. 
B. il Re alla 3. fua in difefa del Gav. 
p.N. il Gav. di Donna alla 3. d' Alf. 

B. fé giuoca il Gav. di Donna alla t. fua » 
il N. io (cacci colla Ped. del Rocco di, 
Donna ; 

E fé in vece giuoca detto Gav. alla 2. di Re ; 
10.N. giuoca il Gav. di Donna alla 4. di Re. 
B. T Alf. offefo alla 3. del Gav. di Donna. 
11. N. Se; di Gav. alla 5. del Gav. di Re, aven- 
do -giuoco vinto di (uà natura. 
Secónda difesa del 
E. falta per fuo miglior tratto alla Galabrifta» 
6>N. la Ped. d* Alf. di Re quanto va. 

(j)uì il B. pub rifpondere in pili modi; cioè 
In primo luogo. 
B. piglia la Ped. colla Ped. di Re. 
7. N. cpiglià la Ped. d' Alf. di Re col Cav* 

B. piglia il Gav. col Rocco. 
8.N. piglia il Ròcco coli' Alf. dando Se. 

B. piglia r Alf. col Re. 
£,N. la Ped. di Re alla 5, 

fi. fé la piglia col Gav. di Donna, il N. fpin- 
c ga quanto va la Ped. djl Danna, e fi ri- 
farà del Pezzo con una qualità di vantag- 
gio : Onde in vece può fuggire col Gav. 
• ; \ offe- 

?, jd* Alf. il che non può nel giuoco del detto 
$.11., per eflere ivi fpinta un paffo la Red. d* Alf. 
di Donna, e per efferfi inficine precedentemente 
arroccato > ove non lo è nel detto Cap* terrò. 
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offefo o alla 4. di Donna, o alla cafa di 
Re; 

Quanto al primo cioi 
* B. fugge col Gav. offefo. alla 4. di Donna. 
io. N. giuoca la Donna alta 3. <T Alf. di Re* 
B. fé ritira di nuovo il <£av. offefo alla 5. del 
Gav. di Donna , o alla 2. di Re ; il N. dk 
Se* pigliando la PecL colla Donna; e il B« 
andando per fuo meglio alla cafa del Gav* 
col Re, il N. replica Se. alla 4» d' Alf. di 
Donna, rifacendoti del Pezzo come fopra: 
Se in vece di ritirarti, difende il Gav. coir 
altro Gav. alla 5. fua; il N. fcacci queft' 
ultimo colla Ped. del Rocco di Donna: e 
difendendolo piuttofto alla 2. di Re ; 
11. N. fcacci il primo Càv. colia Ped. d' Alf. di 
Donna. . - ^ 

B. fugge il Gav. offefo alla 5., o 3. del Gav. 
di Donna. ♦- 

12.N. piglia la Ped. colla Donna dando Se 

B. ritira il Re alla cafa del Gav. 
13. N. la Ped. di Donna quanto va, per dare Se; 
di Donna alla 7. d'Alt, e pofcia giuocare 
T Alf. alla 5. del Gav. di Re, venendo in 
gran vantaggio, di 1 filiazione. 
. Quanto al fecondo , cheti, : 
■• & &g&* col Gav. offefo alla cafa di Re; 
io. N. elea parimente « colla Donna alla 3. d' Alf. 
di Re, minacciando lo Se. alla 5. fua. 
B. fé fuggevoli' Alf* minacciato., olo difende 
colla Ped. di Donna : il N. prenda la Ped. 
F ♦ d' 
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d* Alf. colla Donna dando Se. , e fi rifare 
per lo meno del Pezzo col vantaggio del- 
la qualità, e della miglior fituazione; 
E fé guarderà 1' Alf. colla Donna alla 2. 
.. di Re; - . 
ii.N. dia Se di Donna alla 5. fua. 
B. ritira il Re alla cafa d' Alf. 

1 2. N. piglia col Rocco la Ped. dando Se 
B. coprefi col Gav. alla 3. d' Alf. 

13. N. fpinga due patti la Ped. di Donna, col mi* 

. . nacciare lo Se di Rocco, pigliando il Gav., 
. e poi lo Se d' Alf. alla ©V del Rocco di 
Re. 

In fecondo luogo. 
Bw giuoca un patto la Ped. del Rocco di Re» 
o ritira 1' Alt alla 2. di Re. 
7.N. piglia la Ped. d* Alf. di Re col Gav. 
. .B., fòglia il Gav. col Rocco. 
8.N. piglia il Rocco coli* Alt dando Se 

B. piglia r Alf. col «.e; 
<?.N. piglia, la Ped. di Re colla Red. d* Alf. 

B. piglia la Ped. col Cav. di Donna. 
10.N. Se di Donna ella 5. del Rocco di Re, co- 
me infegna il Beneventano pretto il Salvia 
nel Gap* I. del Lib. III. dòpo t Gambu- 
ti ; venendo così in guadagno d* una Ped., 
.- e d'una qualità; poiché fé il B» difende il 
@av. coi Re alla 3. fua; il N. replica Se 
di Donna alla 5. d' Alf., e poi fpinge la 
. Ped. di Donna quanto va. 
•'. • ■ • ■ * 

!» 
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Ito ier^o luogo* 
B. giuoca la Donna alla 2. di Re. 
7.N. la Ped. di Donna un palio. 

B. k Ped. del Rocco di Re un paflbv 
8.N. il (Sav. di Donna alla 3. à y Alfe • ^ 
- B. fé piglia la Ped. d* Alt con quella (lì Re , 
il N. ripigli la Pcd. coir Alf.\ di Donna ; 
e il B, prendendo il Cav. colla Pcd. di 
Rocco y il N. la ripigli coli' Al£, effondo 
in g«an vantaggia per 1* offe fa, che ne 
fuccede: 
Ma fé piglia 'prima il Cav. colla Ped. di 
Rocce*; 
9M. pigli la Ped. colta Ped. d' Alfc 

B. fé ritira indietro il Cav. offefo y il N. giuo- 
chi la Donna alta 5* del Rocco di Re ; 
facendo un' offefa fenza riparo • 
. E f e in vece giuoca- te fteflo alla 5. fui; 
10.N. giuochi il Gav. di Donna alta 5. di effa, 
offendendo la Donna contr. indi pigli il 
Cav» colla Donna; avendo giuoco vinto di 
fui natura « 

In quarto luogo. 
8. giuoca^un pàlio la Ped. di Donni* 
> .*N. l<> r fk£b. * 

B. fé giuoca T Alf. di Dohna alla 5. del Cav, 
di Re y il N. ritìri la Donna offefa alla 
Cafà di Re; e il B. fpingendo qui un paf- 
fo laòPccU délRocco di Re; il N. giuochi 
la Donna alla 4, del Rocco di Re; ove fé il 
: ;T Bi plglierk ilCSav. colla Ped.) fark inaliffi. 
~«* no» •!■ "••*•' ; - ' - T " * *' ' E 
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£ fé in vece dell'Alt gtuoca il Gav. alla 5. 
fua ; 
8.N. giuochi la Ped. d'Alf. di Re alla 5. a veti- 
do affai miglior fi tu azione ; poiché fé il B. 
datò Se. di Gav. alla 7. d' Alf. il N. lo pi* 
gli col Rocco , e poi giuochi la Donna al- 
5. del Rocco di Re; 

£ fé in vece dello Se» ritira il Cav. alla 
3. del Rocco di Re ; 
9.N. porti ancora la Donna alla 5. del Rocco 
di Re. 
B. la Donna alla 3. d f Alf. di Re, per impe- 
dire T avanzamento della Ped. d 9 Alf. 
io. N. piglia col Cav. la Ped. del Rocco di Re, 
minacciando la Donna contr. coli 9 Alf. di 
Donna alla 5. del Gav. di Re. 
In quinte , ed ultimo luogo. 
B. la Ped. di Donna quanto va , come trat- 
to migliore* '•■' . ; V; - : 
7.N. non pigli la Ped. di Re colla Ped. >d 9 Alf., 
perchè il B. porterebbe il Gav. di Re al- 
la 5. in danno di eflb N.,raa pigli la Ped. 
di Donna colla fua di Re. 
B. ripiglia la Ped. col Gàv. di* Re* 
8. N. per miglior fuo tratto f pio ga la Péd. di 
Donna quanto va^ perocché « -, 
B # .fe piglia la Ped. d* Alf. di Re col Gav., il 
N. piglia il Cav. coli 9 Alf. di Donna, per 
indi portare la Do*na alla 5.: del Rocco 
di Re; '■..■,.-.-;..■. 
Sentirà l' Alf. oflefo, il (N^g uadag*a la Ped, 
di Re con quella di Donna. " \ ,;:: Se 
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Se piglia la ftéffa Ped. di Donna col Cav., 
o coll'Alf.,il N. fpingendo un pafiblaPed. 
d'Alfa di Donna, -guadagna un Pezzo; 

£ fé finalmente piglia la Ped. di Donna 
con quella di Re; il N. potrà pigliare la 
Ped. del Rocco di Re coi Cav. , indi dare 
Se. di Donna alla 5- del Rocco di Re y 
rifacendofi del Cav. con giuoco certamen- 
te non inferiore. 



CAPITOLO SECONDO. 

Affittando fi il Nero nel fuo t fatto 4, di Giuoco 

piano col Re al G anione y e col 

Rocco in ca/a di Re. 

Faccianfi i primi tre tifi di Giuoco piano , 

e poi 

4.N. falta cel Re al Cantone, e col Rocco in 

cafa di Re. 

B. fé piglia coli 9 Alf. la Ped. d' Alf. di Re, il 

N. giuoca ir Rocco in c.afa'd' Alf. e pòi 

la Ped. di Donna quanto va % avendo 

giuoco vinto di fua natura per 1' offefa ir» 

reparabiie, che ne deriva contro la Ped. 

•. ■ * d' Alf. di Re contr., come efattamente /lo 

; : . « dixnoftra i' Anonimo nel* fuo Gap. I. 

Oli- 
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£ fé in vece dell'Alt gtuoca il Gav. alla 5. 
fua ; 
8.N. giuochi la Ped. d'Alf. di Re alla 5. avett» 
do affai miglior fituazione ; poiché fé il B. 
datò Se. di Gav. alla 7. d'Alf* il N. lo pi* 
gli col Rocco, e poi giuochi la Donna al- 
5. del Rocco di Re; 

£ fé in vece dello Se» ritira il Gav. alla 
3. del Rocco di Re ; 
9.N. porti ancora la Donna alla 5. del Rocco 
di Re. 
B. la Donna alla 3. d'Al£ di Re, per impe- 
dire T avanzamento della Ped. d'Alf. 
io. N. piglia col Cav. la Ped. del Rocco di Re, 
minacciando la Donna contr. coli 9 Alf. di 
Donna alla 5. del Gav. di Re. 
In quinto y ed ultimo luogo % 
B. la Ped. di Donna quanto va , come trat- 
to migliore. , "/ 
7.N. non pigli la Ped. di Re colla Ped.>d 9 AIf^ 
perchè il B. porterebbe il Gav. di Re al- 
la 5. in danno di eflb N.,ma pigli. la Ped. 
di Donna colla fua di Re. 
B. ripiglia la Ped. col Gav, di Re. 
8. N. per miglior fuo tratto fpinga la Pad. 4i 
Donna quanto va*> perocché *- 
Bt.fe piglia la Péd. d'Alf. di Re col Gav., il 
N. piglia il Gav. coir Alf. di Donna , per 
indi portare la Donna alla $♦ del Rocco 
di Re; •. . , - ,. 
Se rigira l' Alf. oiefo , il |N. guadagna la Ped. 
di Re con quella di Donna» -' . ,,: Se 
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Se piglia la ftéffa Ped. di Donna col Cav., 
o coll'Alf.,il N. fpingendo un pafiblaPed. 
d J A IL di Donna, -guadagna un Pezzo ; 

£ fé finalmente piglia la Ped. di Donna 
con quella di Re; il N. potrà pigliare la 
Ped. del Rocco di Re col Cav. , indi dare 
Se. di Donna alla 5- dei Rocco di Re y 
rifacendoli del Cav. con giuoco certamen- 
te non inferiore. 



CAPITOLO SECONDO. 

Arnie andò fi il Nero nel fuo tratto 4. di Giuoco 

piano col Re al Cantone, e col 

Rocco in ca/a di Re. 

Faccianfi i primi tre tiri di Giuoco piano , 

e poi 

4.N. falta cel Re al Cantone, e col Rocco in 

cafa di Re. 

B. fé piglia coli? Alf. la Ped. d' Alf. di Re, il 

N. giuoca il Rocco in cjafa'd' Alf. e poi 

la Ped. di Donna quanto va % avendo 

giuoco vinto di fua natura per 1' offefa ir» 

reparabiie, che ne deriva contro Ja Ped. 

4 d' Alf* di Re contr., come efattamente lo 

< dimoftra V Anommo nel* fuo Gap. I. 

On- 
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Onde in vece di ciò, può effo B. in quefto 
fuo tratto 4* rifpopdere in una delle tre 
maniere fuppofte ancora nel. Gap, prece- 
dente | cioè 

1. colla Ped. del Rocco di Re un pajfo* 

2. colla Ped* di Donn* un paffo. 

. 3. col Cav. di Re slla^ d* Alf. e però 

§. I, . 

B. la Ped. del Rocco di Re un paflb • (a) 
^ N. la Ped* d' Atti di Donna una cafa. ; 
Prima difesa del 
B. il Gav; di Re. alta «3. tf Alt 
6.N. la Ped. di Donna quanto va. 

B. pigli* la Ped. colla Ped. di Re. (b) 
7.N. ripiglia Ja Ped. colla Pei d'Alf. 

B. r Alf. offe io alla 5* del Cav. di Don ti a ♦ 
8.N. la Ped- di Re alla 5. di effo. 

B. piglia il Rocco coil\Al£ ^ 
5>.N. piglia il Gav. «olla Ped. 

B. T Alf. ofFefp alla 4. del Rocco di Donna* 
iaN. la Ped, 41 Donna alla 5. di «fla« ..%•* 

» s B. 

1 il 'l .l'I " ■■ I I ■ ■ I \ 

. (*) Tratto prdmariamente riprovabile, copte fi è an« 
che notato nel Cap. precedente al §. I. dovendo- 
li in vece fpingere la Ped. di Donna un paflb, 
giufta la regola notata di fopra nel principio del 

jr. il 

(b) E ciò per fuó meglio, ptrchè (e ritira V Alf., 
il NLqpìgJia col Gav. di Re la Pc<t -diRe, daa« 
dileggiando il B. notabilmente « 
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B. il Cav. offefó alla 5. fua • 
11.N. piglia la Ped. del Gav. di Re colla Ped. 
raddopp. 
B. il Rocco in cafa di Gav. 
12.N. piglia la Ped. del Rocco di Re coir Alf. 
di Donna. 
B. la Donna alla 3. d' Alf. di Re . 
13.N. T Alf. di Donna alla 5. del Cav. di Re. 

B. piglia colla Donna la Ped. raddopp. 
14. N. Se. di Donna, e poi matto colla ftefla al? 
la 7. di Re. 

Seconda difesa del 
B. giuoca la Ped. di Donna un paflb. 

6. N. la Ped. di Donna quanto va . ^ 
B. piglia per fuo meglio la Ped. colla Ped* 

7. N. la ripiglia colla Ped. d' Alf. di Donna . 
B. T Alf. offefo alla 5. del Gav. di Donna • 

8. N. il Rocco offefo alla cafa d' Alf. di Re , mi- 

nacciando di fcacciare il Gav. colla Ped. 
di Donna, in vifta dello Se. di Donna alla 
4. del fuo Rocco. 
B. fé giuoca 1' Alf. di Donna alla 1. di effa , 
il N. giuoca la Donna alla 3. del fuo Gav., 
dove le il B. vorrà difendere la Ped. d' 
Alf. di Re, il N. fcaccia il Cav., e gua- 
dagna r Alf. 
E fé in vece dell' Alf. giuoca la Donna 
alla 2. fua; 
£» N. avanza la Ped. di Donna alla 5. 
B. il Gav. offefo alla 4. di Rocco. 



io. 
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io. N. ritira 1' Alf. offefo alla 3. di Donna, ve- 
nendo pofcia in guadagno d' un Pezzo. («) 

§. ir. 

B. la Ped. di Donna un paffo. 
5.N. la Ped. d f Alf. di Donna un paffo. 
B. fé giuoca T Alf. di Donna alla 5. del Cav. 
di Re ; il N. efce colla Donna alla 3. del 
fuo Cav. venendo in danno d' elio B. i 
tratti del precedente Gap. al §. IL ivi /** 
tonda difefai 
E però efce col Cav* di Re alla 3. d' Alf. 
tf.N. il Cav. di Re alla 5. fua. 

B. fé avanza alla 4. la Ped. di Donna , il N. 
la pigli colla Ped. di Re; e il fi. ripiglian- 
do la Ped. col Cav. di Re; il N. fpinga 
la Ped. di Donna quanto va : 
Ed arroccandoli per fuo meglio alla Ca la- 
bri ft a ; 

7. N. fpinga la Ped. d* Alf. di Re due paffi : 

B. fé la prende colla Ped. di Re ; il N. fpin- 
gendo due cafe la Ped. di Donna, tiene 
ottimo giuoco; 
E fé viene col Cav. di Re alla. 5. fua; 

8. N. ritiri il Rocco di Re in cafa d' Alf. dove 
_ fe_ 

(a) E fé il B. in vece della 4. di Rocco fotte, fug- 
gito col Cav. alla 4. di Re, il N. lo pigli col 
Cav. e poi fpinga quanto va la Ped. d'Alf. ^ven- 
do giuoco vinto di fua natura principalmente per 
la forza inoperabile delle Pedone di mezzo . 
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fé il B. dark &. di <2av. alla 7. # Alf. 
di Re; il N* la pigli coi Rocco, per indi 
calare la Donna alla 5. del Rocco di Re, 
rovinando il nemico» 

§. III. 

B. il Cav. di Re alla 3. d' Alf. 
5.N. il Cav. di Re dia 5. fua. (a) 

B. falta per fuo meglio alla Galabrifta. \b) 
rf.N. la Ped. d' Alf. di Re quanto va. 

Qui il B. può rifpondete in una delle cinque 
maniere fuppofte ancora nel §. ///• del pre- 
cedente Capitelo; e però 

In primo luogo. 
B. piglia la Ped. colla Ped. di Re. 
7.N. la Ped. di Re alla 5. 

B. il Cav. offefo alla cafa di Re. (e) 
8.N. la Donna alla 5. del Rocco di Re. 

B. la Ped. del Rocco di Re un paffo. 
?• N. piglia la Ped. d' Alf. di Re col <Sav. 
m . _B. 

{a) Oppure il Cav. di Donna alla 3. d*AIf. f come 
fi dirà più abballo nelf Avvertimento . 

(b) Poiché (e giuocafle in vece la Ped. di Donna 
quanto va; il N. la pigliarebbe colla fua di Re; 
venendo V offe fa dimostrata nel precedente Cap. 
. fui principio del JT. III. 

(e) Sta in qaefto tratto V errore del B. > dovendo 
per fuo meglio giuocare lo fteffo Cav. alla 5. fua , 
non curando, che il N. lo pigli colla Donna, 
in villa della fpintfe ideila Ped. di Donna quanto 
va, per cui fi rifarebbe del Pezzo. 
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B. fé piglia il Gaw col Rocco , il N. ripi- 
gliandolo colla Donna , ha in alquanti 
tratti la vittoria ., 

Onde fugge la Donna alla 2. di Re. 
IO.N. piglia col Cav. la Ped. del Rocco di Re, 
dando Se. di due, e vincendo il giuoco. 
In fecondo luogo • 
B. giuoca la Ped. del Rocco di Re una cafa, 
o ritira 1' Alf. alla 1. di Re. 
7.N. pigli col Cav. la Ped. d' Alf. di Re, re- 
golandoli co' tratti del- citato §. 111. fec. 
difefa ivi in fec, luogo, {a) 
Jq terzp luogo, s 
B. giuoca la Donna alla a. di Re. 
7. N. la Ped. di Ponna un paflb, accadendo t 
tratti del detto §• III. ivi in 3. luogo, (b) 

In 

r 
■ ■ » *r ■ " ili mi 1 1 t ài 1 ■ ■ ■ 

(a) Qflervando foto di non dare nel tratto ip. io 
Se. di Donna alla 5. del Rocco di Re, per non 
effere il Rocco in cafa d' Alf., ma di giuocare la 
Ped. di Donna quanto va . * 

(b) Colla fola avvertenza fopra il tratto 9., che giuc- 
càndo il B. il Cav. alla 5. fua, non potrà fubi- 
to il N. giuocare il Cav. di Donna alla 5. di ef- 
fa, per il danno, che a lui ne verrebbe dallo Se. 
del Cav. alla 7. d' Alf., ma dee prima giuocare il 
Rocco in cafa d' Alf. ove fé il B. darà Se. di 
Cav., il N. Io pigli col Rocco, per calare la Don- 
na alla $• del Rocco di Re ; e fé effo B. lafcierà 
ivi il Cav. per impedire detta calata* di Donna, 
il N. fpiaga opportunamente un paflb la Ped. 
del Rocco di Re , avendo un' affai vantaggio!* 
compofizione di giuoco. 
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In quarto luogo, 
B. la Ped. di Donna quanta va . (*) 
7. N, piglia la Ped. colla Ped. di Re fé ripiglian- 
dola il B. col Gav. , il N. cali la Donna 
alla 5. del Rocco di Re, avendo gittocf; 
di bella offcfa. 

In quinto , ed ultimo luogo, 
B. la Ped. di Donna un pano. 
7. N. ove non voglia avanzare la Ped. d' Alf. 
alla 5., che e tratto buono, chiudendo co- 
sì 1' Alf. contr., ed impedendo al B. la 
portata del Gav. alla 5. fua;. giuochi la 
Ped. d' Alf. di Donna un paflb. 
B. fé giuoca 1' Alf. di Donna alla 5. del Gav. 
di Re; il N. giuochi la Donna alla 3. del 
fuo Gav., non curando, che il B- giuochi 
il Gav. di Donna alla 4. del fuo Rocco; 
poiché il N. potrà franco figliare la Ped. 
d* Alf. di Re col Gav. 
Ma fé in vece dell' Alf. giuoca il Gav. di 
Ré alla 5. fua; 
8.M. giuochi il Rocco in Gafa d' Al£ 
B. Se di Gav. alla 7. d' Alf. di Re, 
5>. N. pigli il Gav. contrario; e il B. prendendo 
colf Alf. il Rocco; ài N. giuochi la Don- 
na alla 5. del Rocco di Re. 
G ■__ AV- 

(a) Quefto tratto del B. farebbe il migliore , fé il 
N. fi fofle arroccato col Rocco in cafa 4* Alfie- 
re/ma effondo in cafa di Re , il miglior tratto 
fi è quello di giuocare la Ped. di Donna un ftt* 

* fo, come fi dirà nella. feguente difefa* 
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AVVERTIMENTO 

-' F» fsvort iti N. /opra il fuo tratti quinto* > 

fiòn -volendo il, N« tentare la . forza dell' efpo- 
fto paragrafo , col portare il <3av. di Re 
alla 5.. ina ; può m . vece foftir col Gav. di 
Donna alla 3. d' Alt, fecondando la forza 
del -Gap. 4. dell'. Anonimo indicato di fopra 
nel principio del §n IIL nella maniera feguen- 
te 9 cioè. . . t .• . : • . 

5rN. il. Gav. di Dòma aliai)* d' Alf. 
Prima difesa, del 
B. il Re in caia di Eav., e il Ròcco in ca- 
fa di Re. . 
tf.N, la Ped. di .Donna una cafa» • 
; B, il (Eav. di Re alla 5. fui. .-, 
7IN. il Ròcco ia cafa d' Al£; [w} . 

B. fé piglia la Ped. d'.AJt coli' Alt, il N. 
.'■ . . pigli ht Ped. d' Alt di Re coli' Alf. dan- 
do Se, e poi giuochi il Gav» di Re alla 
3. .fua; 

E -fé piglia detta. Ped.i£oi Cav. dando Se, 
8. N, piglia il Gav. còl. Rocco « 
.3» piglia il Rocco coli'. Alf. : 
p.N. la Donna in cafa ,d' Alf, B. 

-(*) tfoa potendo il N. difendere , che col folo Roc- 
co la fua Ped. d* Alf. oftefa da due Pezzi nemi- 
ci ; M giuoco di «fio N. rìefce più- infidìofo dell' 
efpdfto nel dettò Gap. 4., in cui efficndo il Roc- 
co in caf« d* Alt, fi potrebbe difendere la Ped. 
col giuntare il Re in cafa di Cav. 



SECONDA. 9f. 

B. 1' Al£ òffcfo alla 4. dell* altro. 
10.N; piglia la Ped. d' Alf. di Rie coll'Ai.f. dan- 
do Se. 
B. piglia 1' Alf. col Re. . . ; ." 

11. N. il Cav. di Re alla 5. fi» dando $c. <U àu$ . 

B. il Re alla cafa del Gav. 
12.N. Se. di Donna alla 7. d'Alfa di Ri*. T 

B. il Re ai Cantone. 
13.N. la Donna alla 5. del Rocco di Re, gua- 
dagnando il. giuoco. 

Seconda difesa del 
B. in vece di arroccarli , giucca il Gav. di Re 
alla 5. fua. 

6. N. il Rocco in cafa d' Alf. 

.- B. le piglia la Ped. d'Afc^calTAlfc, il N. fpiB- 

ga un paffo la Ped. del Rocco di Re . (a) 

£ fé fòglia h Pcd. cai Gav. dando Se. , (b) 

7. N. piglia il Gav. col Rogo». ; 
B. ripiglia il Rocca coiT AJt 

G a . :•:.' ' 3.N. 

(a) A differenza della precedente difefa del B. >. in 
coi fi è notato, <he pigliando il B# lt Pad. d* 
Alf, coli 9 Alf. , il N. avrebbe dovuto pigliar coli 9 
Alf. la Ped. <T Alt di IU; *, ciò > perchè ivi è 
di già fpinca la Ped. 4i Donna un £iaifr)> e così 
/coperto T Alf. di ciTa Dònna/ il che non è nel- 
la furiente difefa* 

(b) No» potendo il fi* in tjuefta, e ntir antece- 
dente difefa pigliare «ti lineate la Ped d 9 Alf. 
di Re; ne viene* che il tratto éì falcare col 
Cav. «Ha 5. fma * ft no* è &Ub, è certamente 
inutile > non potendo fo^tftere il fine » per* cui 
vien fatto. 
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8.N. la Donna alla cafa d'Alf. di Re. 
ghti il B, può vtfpondtre in due modi; 
In primo luogo, 
B. ritira 1' Alf. alla 5. <kl Rocco di Re. 
f.N. piglia la Ped. d' Alt di Re coli' Alt dan-: 
do Se. 
B. il Re per fno meglio alla cafa d'AIf. 
IO.N. piglia 1' Alf. col <Sav. di Re. 
» ' B* piglia il Gav. colla Donna. 
11.N. il Gav. di Donna alla 5. di efia. 

B. il Gav. di Donna alla cafa di ella Donna ', 
12.N. 1' Alt di Re alla 5. di Rocco dando Se. 
di feoperta. 
B. il Re in cafa di Gav. 
13. N. la Ped. di Donna una cafa ; e fé il B. 
giuoca la Ped. del Gav. di Re una cafa; 
il N. giuochi l' Alf. di Donna alla 0*. del 
Rocco di Re. 

In ftcondo luogo. 
B. T Alf. offefo alla 4. dell' altro. 
0. N. piglia la Ped. d' Alf. coli* Alf. dando Se. 
B. fé piglia V Alf. col Re, è matto al più 
in 4. colpi, pigliando il N. la Ped. di Re 
col Gav., e dando Se. doppio; (a) 
Onde fugge alla cafa d' Alf. 

io. 

(*) Lo Scaccomatto fi verifica altresì nella fuppo- 
fizione, che il B. in vece di ritirare 1' Alf. alla 
4. dell'altro , lo avelie ritirato altrove; non o- 
ftante che il N. abbia J ancora coperto 1' Alf. 
di Donna ; poiché o non farà uccellar io > ó fi 
potrà opportunamente feoprire . 
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io. N. la Ped. di Donna quanto va . 

a fé ritira l'Alf. di Re arila 2. di effo Re; il 
N. piglia la Ped. di Re. colla Ped. di Don- 
na, avendo giuoco vinto di faa natura. 
£ fé piglia la Ped. colla Ped. di Re ; 
n.N. giuoca 1' Alf. di Donna alla 5. del GaV. 
di Re. 
. fi. 1' Alf. di Re alla 2. di eflb Re. 
12. N. il Gav. di Donna alla 5. di effa Donna: 
B. fé piglia r Alf. coli' Alf., il N. pigli l'Alf. 
* . - col Gav„, e il B» pigliando il Gav, còlla 
Donna; il N.' giuochi l'Alf. alla 5. del 
Rocco ài Ré' dando Se. feoperto , e gua-. 
dagnando il giuoco: 
Se giuoca un patio la Ped: èi Donna ; il N. 
pigli l' Alf. col Gav., e il B. pigliandolo 
col fuo; il N. con giuocarè il Gav. di Re 
alla 4. di Rocco, vince il giuoco: 
. Sé giuoca la Ped. del Rocco di Ite un ^af- 
fo; il N. pigli r Alf. coli' Alf. dando Se., 
e il B. pigliandolo col Gav., il N. falci col 
► ■ :■ ÉJav. di Re ..alla 5rdr eflb Re r avendo 
fempre mai la vittoria: 
Se finalmente , in vece di tutto quello , giuo- 
ca l'Alf. di Re alla 3. fua; 
ij.N. pigli lo -fteffo Alf. còl Gav. di Donna. 
. B. ripiglia il Gav. colla Ped, 
.*4«fcJ. A G»y+ <M Re alia 5. dL*flb<Re. : 
- B* rf e . piglia 1' Àlf. colla; Bed; * it N. ritto 1* 
••-•■Alfredi ««alla 5. del Rocco : di 'Ite <fcn- 
* l! : ; do'Sc^ifco^f^Vfe'YiWerìi/^.;, •' : V"' 

■ • -, /-' -v 'y$'zJ\. ; ;.:v' \fr 
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E fé piglia il Cav. col G*v., 
1 5. N. piglia la Ped. 'coli' Alf. , chiudendo la Don- 
na. 
B. piglia* lo fteflb Alf. colla Donna. 
1 6% N. ripiglia 'la Donna colla Donna. 

B. piglia 1' altro A1C col Cav. . 
17. N. il Rocco alla cafa d' Alf. di Re, dando 
pofcia il matto forzato in cinque colpi. 






CAPITOLO TERZO. 

Arroccando/^ it Ntri nel ftu tratte 4. Ji Giuoco 
. : piovo jcol' Rf in cjfa di Cav., e col 

. "I :'. .-.£ v . Rocca in cafa Ji Re. 

'' < Faeciatìfì £ primi' tre tiri di Giuoco piano , 

■ 4 poi 

AvN. faJta col Re in cafa di Gav., e col Roc- 
co in cafa iti Re . (*)' 

* ; ' ' . . • . 

B. 

(a) L* Arroccaménto del preferite Cap. non è A 
abbondante d' infidie , e di finezze , come lo fo- 
no i due precedenti ; il che per mio arvifd de- 




«ir altro; ove i primi -due poflòno diri! di lor 
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B. il Cav. di Re alla 3. d'Alf.. (a) : ■ » 
5. N. la Ped. d'Alf. di Donna uà pano. 
Prima dipesa- del «'• : 
B. il Cav. di Re alla 5. iaa. 
©\N. la Ped. ài Donna .quanto va. 

B. piglia la Ped. colla Ped'» di Re. 
7.N. Se. d'Alf. pigliando Con effo la Ped. d' 
Alf. di Re. (*) 
E fé fugge col Re alla cafa d' \\ù, il N. 
giuochi 1' Alf. Al Donna alla 5. del €av. 
di Re. 

E fé piglia 1' Alf. col Re , 
8. N. da Se tU Cav. alla 5. fu*. 

B. il Re. atìa. cafa di . Gav. 
. e*. N. piglia H ' Cav. calta * Donna. 

G 4 . B. 

^mmmmmm | i , m W i i . " ■■ ri I i j| , , fili n ■ 

natura puramente offenfivi per Jà libertà, che il 
Re porto al cantone laici* dì agire al Rocco non 
meno 9 che alla Péd. d* Alfiere: dal che deduce- 
fi , che T Arroccamento alla Caiabrifta è difen- . 
• Ilvo foltanto, «e perciò di piccolo oggetto per 
e chi forti il primo, tratto* 
(a) Se in vece df quella , q delle feguenti difefe 
fpingefle effo B. la Ped. del Rocco di Re, o 
qdella di Donna una cafa; il N. fpirrga la Ped.d* 
Alf. di Donna un paltò; potendo per il feguito 
trarre aflaiiTtmi lami dal te oflfefe de* precedenti 
Capitoli. 
(jb) Avrebbe, fatte topaie p Ce in «tce'dfc prfendér* la 
Ped. d' Alf. di Re; 4T*0e prefa* ia Pctf. contra- 
da colla Ped. d* Al£, poiché* il B. pigiandola 
colXIav. di Don<u > e.U N. pigjianda.il Cav. 
col Cav. , il B. avrebbe calata la Donna tflk $. 
del Rocco dà Re io danno d' cflb Nero* 
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B. la Pcd. di Donna una cafa ; venendo in 
feguito giuoco uguale di co&ipoGzione,fpin- 

fendofi dai B. fteflb la Ped. del Rocco 
i Re un patto . 

Seconda difesa del 
B. piglia la Ped. del Re col Gav. in vifta di 
fpirigere la Ped; di Dònna quanto- va. 
<f.N. non pigli per ora il Gav., ma dia Se. d' 

, Alf.* prendendo la Ped.d'Alf. di Re* 
. B. piglia V Alf. col Re. 

7. N. prende il Gav. col Rocco • 
B. il Rocco in cafa di Re. 

8. N. la Ped. di Donna quanto va. * 

B. fé fpinge la Ped. di Donna due palli ; il 
N. guadagna la Ped. di Re , pigliandola 
col Gav. 
Se ritira P Alf. offefo; il N. fcaccf* il Gav; 
colla Ped. di Donna alla 5. > indi piglia 
la Ped. di Re col Gav. .. 
E fé prende la Ped. colla Ped. 
?.N. Se. di Gav. alla 5. fua in viftà della por- 
tata di Donna alla 5. del Rocco di Re; 
avendo fempre giuoco vinto di fua na« 
tura. 

Terza difesa del 
B. falta anch' egli col Re in cafa di Gav., e 
col Rocco in cafa di Re. 
6.N. la Ped. di Donna quanto va. 
B. piglia, la Ped. colla Ped. di Re. (*) 

7.N. 

{a) Qui il B. per evitare i tratti , che fi diranno > 
avrebbe dovuto piuttofto ritirare P Alf. offefo al- 
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7.N. la Ped. di Re alla 5. 
B. fé fpinge la Ped. di Donna quanto va ; il 
N. per fuo meglio fugga 1' Alf. alla 5. del 
Cav. di Donna ; che per forza acquiftera 
la Ped., ed avrà miglior giuoco: 
£ fé in vece, fugge il Cav. offefo alla 5. 
: fua ; 
8.N. giuochi 1' Alf. di Donna alla 5. del Cav. 

' di Re. [*] . ■ 
- B. piglia la Ped. d' Alf. di Re col Cav. 
p.N. Non pigli la Donna contr. coir Alf., ma 
giuochi la Donna alla 3. del fuo Gav., 
che avrà migliore compofizione di giuo. 

' . • CO • r ••«..-. . 
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U m m a ; 1 11 1 y < M ' 1 1 | 1 un 11 ■ 1 ■ ' * 1 

'la 3. del Cav, di Donna: il che facendo* fé il 
N. piglicrà la Ped. di Re con quella di Donna; 
il B. la pigli col Cavallo; e fé non prende, aia 
fpinge la Ped. in offe fa del Cav., il B. fugga il 
Cav. alla propria cafaj elTendogli ciò neceffario $ 
perchè fé andafle alla 4. di Rocco , lo perdereb- 
be forzatamente in tre tratti. 
(a) In quello tratto 8. il N. in vece di giuocare P 
Alf. di Donna , avrebbe potuto fare il tratto 7. 
della precedente difefa; cioè pigliare la Ped. d' 
Alf. di Re colP Alf. dando Scacco j* ma non già 
ugualmente bene prendere la Ped. contraria col- 
la- «Ped* d* Alf., come fi è notato di fopra. 
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AVVERTIMENTO 

Al Nero fopra ti fi» tratto 7. 

Qui per ultimo fappia il Nero, che non dee ab- 
bandonare il giuoco di fopra., per portare nel 
tratto 7. il Cav. di Re alla 5. fua , tentan- 
do Io sbaratto del Salvio al Gap. 31. del 
quarto libro ; il quale benché abbia il Tuo 
merito , non fi propone al Nero ,« perchè am- 
mette una. grande eccezione; ed è, che l 9 
Autore dice, che giuocando il N. il Cav. 
di Re alla 5. fua., ti B. k fonato andare col 
Rocco alla cafa £ Àlf. y alla 2+ di Re ^ o 
fpingere la Ped. di Donna quanto va, tutti 
per lui tratti nocivi: quando il fatto fta, 
che può giuocare il Cav. di Donna alla 4. 
di Re , offendendo 1' Alf. contrario , e difen- 
dendo la fua Ped. d' Alf., componendofi così 
giuoco bello , e colla perdita dalla parte del 
N. per lo meno d' una Pedona, f* quegli 
giuocherk diritto. 



ISTRU- 
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ISTRUZIONE! AL NERO 

SOPRA LA GrUSTA SUA DIFESA , 
ÈSSENDO IL TRAtTO DELL'AVVERSARIO. 

CAPITOLO PRIMO. 

Affocando fi il #. nel J fuo t fatto 4. di Giuoco 

piano eoi Re al Cantone y e col 

Rodo in cafa # Alf. 

Fàcciàrift i primi tft tifi di Giuoco piano , 

t poi 

4. B. faha col Re al cantone , e col Rocco in 

cafa d f A1F. 
N.ìlCav. di Re aHa 3. d* Alf. 

5. Ba fé giuoca la Ped. d' Alf. di Donna un patio , 

il N. pigli la Ped. di Re col Cav M poten- 
do o foftenere, fé vuole, il vantaggio di 

. detta Ped., oppure pigliare in feguito la 
Ped. d' Alf. di Re collo fteffo Cav. cam- 
biando due Pezzi minori per Un Rocco, e 
due Pedone 5 che è contratto uguale : 

Onde in vece di detta Pedona può giuo» 
care • ■.-■;• . /, - 

•I.jli. Ped. di Donna *n pajfa ; , 

1. il Qav. di Re Mar, 5, fu*: * perà 

§. 1. 
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§• J» 

5. B. la Ptd. di Donna un patio* 
N. non giuochi il Gav. di Re alla 5. fua , 
perchè il B. piglerebbe la Ped. d' Alf. di 
Re coli' Alf. dando Se. , in vifta dell' al- 
tro Se. di @av. alla 5. fu»*- ma fpinga la 
Ped. del Rocco di Re un paffo. (a) 
6\ B. fé giucca la Ped. d' Alf* di Donna un paf- 
fo, il N. afficuri la Ped» di Re, Saltando 
col Re in cafa di Gav., e col Rocco in 
cafa di Re. 
Ma fc giuoca il Cay. di Re alla 4* di Roc- 
co ; 
N. non pigli la Ped. di Re col <3av., benché 
feopra la Donna fopra ilSav. contrario; (») 
ma piuttofto giuochi la Ped. di Donna una 
cafa, acciò il Gav. nemico non paffi. alla 5. 
. d' Alf. 
7. B. fé giuoca 1' Alf. di Donna alla 3. di Re, 

o fpin- 

I i I '' Ut ' " 

40) Quello è tratto di precauzione nelle tfa te cir- 
coftanze, e non gii ri prò cabile, conte lo è giuo- 
cato dal B. nel 4. tratto, e nelle circoftanze de* 
primi due precedenti Capitoli, come ivi fi è di* 
moftrato . 

t» La ragione fi è, perchè il B. prima di piglia- 
re lo fteflo Cav. colla Ped. di Donoà/ darebbe Se. 
d 9 Alf. di Ré; in vifta dei fufleguenu* Se. di Don- 
na alla $. di Rocco, per cui potrebbe pofeia o- 
portunamente pigliare il Cav. colla Ped* di Don- 
ma. 
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o fpinge la Ped. d' Alf. di Re due paflì ; 
oppure quella del Rocco di Re una cafa; 
N. laici col Gav, alla f • fua fcoprendò la Dòn- 
na {opra il Gav. contr., dove acquifterà 
1' attacco contro del B. con miglior giuo- 
co. 

§. i r. 

v 5* B. il Gav. di Re alla 5. fua . 
N. falta alla Galabrifta . 

6. B. fé giuoca la Ped. di Donna un paflò ; il 

N. potrà giuocare il Gav. di Donna alla 
4. di Rocco, per cambiarlo coll'AJf. di Re; 

Se in vece giuoca la Ped. d'Alf. di Donna 
un paflb; il N. giuochi la Ped. del Roc- 
co di Re una cafa, per ifcacciare il Gav., 
e poi prendere la Ped. di Re col Gav. ' 

£ giuocando la Ped. d'Alf. di Re quanto va; 
N. giuochi la Ped. di Donna quanto va. 

7. B. Te piglia la Ped. di Re con quella d' Alf. , 

il N. falti col Gav. di Re alla 5. fua, do- 
ve guadagnerà un Pezzo , o una qualità ; 
Se porta l' Alf. di Re alla 5. del Gav. di Don- 
na, il N. vada col Gav. cffefo alla 5. di 
Donna; 
Efc piglia là Ped. di Donna con quella di Re; 
N. non ripigli adeflb la Ped. col Gav. di Re, 
per evitare i tratti porti di fopra nel fine del 
Gap. primo ; ma giuochi prima 1' Alf. di 
Donna alla 5. del Gav. di Re , che verrà 
giuoco uguale, e vivo da ambe le parti. 

<5A- 
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CAPITOLO SECONDO- 

Arrocandofi il Bianco jfel fuo tratto 4. di Giuoco 

piano col Re al Cantarne , e cpl 

Rocco in cafa di Re* 

F acciari fi i primi tri tiri' di Giuoco piano , 

e poi 

4. B. Re al Cantone, e Rocco in cafa di Re* 
N. non pigli la Ped. d' Al£ di Re, perdile 

tratto ialfo , come fi è veduto a fuo luo 
go ; ma giuochi un paffo la Fcd. di Donna . 

5. B. le fa lo ftéflò, o giuooa il Gay. di Don- 

na alla 3. d' Alf. , il N. giuochi il Gav. 
eli Donna alla 4. di Rocco, per porlo in 
càmbio coli 9 Alf. contr. 
E fé giuoca la Ped# d 1 Alf* di Donna un 
• paffo; 
N. efea col Gav. di Re «Ila $. d' Ajf. 
£htì il B. puh giuocare 
l77l Cav. di Re alla 5. fi$a ; 
2. la Ped. di Donna quanto va; pertanto 

§. I. 

& B. il Gav. di Re alla 5. fiia. 

N. Jo fteffo. 
7. B. fé piglia là Ped. d' Alf. di Re col Gav., 
il N. cala la Donna alla 5. del Hocco di 
Re , guadagnando il . giuoco ; 
Se piglia detta Ped. odi' Alf-, il;N. riti- 

ra» 
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rancio il Re in cafa ci' Alf., guadagna un 
Pezzo; 
Onde ritira per fuo meglio il Cav. alla 3. 
di Rocco. 
N. la Donna alla 5. del Rocco di Re. 
8« B. fé giuoca il Rocco alla 2. di Re; impedi* 
fee F ufeita alla propria Donna; 
Se giuoca la Donna alla 3. d' Alf. di Re , 
il N. fi arrocchi col Re al Cantone y e col 
Rocco in cafa d' Alf.; ove fé il B. paflan 
la Donna alla 3. del.Gav. di Re; il N. 
pigli la Ped« # Al£ di Re col Gav. dan- 
do Se. 
Se in fine giuoca per fuo meglio il Rocco in 
cafa d' Alf., 
N. non pigli con alcun Pezzo; perchè il B. 
■ portando la Donna alla 3. d' Alf. di Re , 
gli farebbe danna: ma falti col Re al Can- 
tóne, e col Rocco in cafa d'Alk, avendo 
giuoca fciolco, e fi curo. 

§. IL 

4. B. la Ped. di Donna quanto va. 
N. ritiri T Alf. alla 3. del Cav. 
; 7. B, fé piglia la Ped. di Re. con quella di Donna; 
il N. fugga col Cav. alla 5. fua: (a) 

Se 

"- I II Pili 11 I II ■*■! , ! I — " I II n ili ■ ■ ■ ■■ 

(*) E qui giuocando il R. ti Rocco io cafa d' A.Jf. , 

il N. non prenda la /Ped. d' Alf. di Re col Cav., 

\ - e neppure (alci col Re gì Calerne,, e col Rocco 

in cafa d'A)f.j fershè nel frimo cafo farebbe 



ni PARTE'* 

Se avanza la Peci, di Donna alla $ M il N, 
per non perdere il Gav. lo ritiri alla prò* 
pria caia: 

Se giuoca fÀÌf. di Donna alla 5. del Cav. di 
Re; il N. giuochi la Donna alla i. di Re. 

Se in fine giuoca il Gav. di Re alla 5. fua; 
N. (alta alla Gàlabrifta * (*) 

8. B. la Ped. d 9 Alf. di Rè quanto va ♦ 

N< pigli per. fuonjegl io la Ped. di Donna con 
quella di Re Y e reitera fuperiòre d' una Ped., 

9. B. le avanza alla 5* la Ped. d J Alf., il N. giuo- 

chi un paflb la Pei. del Rocco di Re , per 
pigliare col Gav. la Ped. di Ré : dove il B. 
prendendo il Gav; col Ròcco r il N. avanzi 
un altro paffo la Ped. di Donna, rifacendo» 
fi del Pezzo col vantaggio di due Ped. 
Ghe fé in vece della Ped. d' Alf. avanza alla 
5. la Ped. di Re fopra il Gav M 
N. pigli la fteffa Ped. colla fua di Donna. 
IO. B. ripiglia la Ped. con quella d 9 Alf. di Re. 
N. il Gav. offefo alla 5. fua, guadagnando per 
lo meno un altro Ped. 

GA- 

foggetto alPoffefa del Gap. IL £.111, effondo il 
tratto del N. ivi Avvertimento ec* 9 e nel Ccc. il 
B. porterebbe il Cav. dì Re alla 5. fua in vifta 
della portata di Donna alla 5. del Rocco di Re 
in grave danno di eflb N.; ma pigli* la Ped. rad- 
dopp. col Cav. di Donna . 
(*) Adelfo è neceflario 1* Arroccamento» per avere 
il B. fpinta la Ped. di Donna, ove non era per 
anche moffa nel giuoco di fopra. 



CAPITOLO TERZQi 

.■...'.': : .: ..••;. • . * . ■ • ■ -t 

^rrocc^ndofi il B. nel fuo tratto ^ di Gitaci 
.!:••: ; spi*** W..&? nt-ttjk.H Cav. r t eoi 
Rocco in cafa dt*Re. 

Taccianji i primi tre tiri di giuoco piano , 

4. £. Rflào icafa di Giv. , tf Rocco in cafa di 

N. la Ped. di Donna un paffo. • ... 

5. B. la Ped/ d' Alf. di Donna un paffo. 
HUÌJ <£av. di Re alla 3. d' Alf. 

Jg»< *7 B r puh gmocare. 
\ /,** te. P*tl» di Dmn* un paffo, . . 

a. /* y?^4 *Jtofcr fiuto*, u-»; e pero . . ' ! 

■•,..'.••<> • '■ '• §. L . .•-■. .• • 

I. B. la Ped. di Donna un pano;: 

N. non giuochi, 1' Al& di. Dono* alla '5. del 
Gaw* di Re per. la frappala . altro volte 
., : , aìtvcptiw di bonoa.contr. alla 3* del fuo 
Gav., ma piuttofto falti coLCSav* di Re 
alla 5. fua. 
J^m> il B, avafàfr la;. "Ped* di Donna alle 
4., oppure ghtoca il Fiocco alla 2. di Re 9 • 
alla cafa&ì&fc wr.ió .'!•■ .!•• i - T .<1 .0 
^i ':'.-r:' . £>*k»ta di primo, 4Ìt£{ -w •'•! 
f.3,avai«a,l»!Ecd. diottria alita* i 

H N. 



N. pigia la : *dUèoir:<|iai If *«? 
t. B. fé giuoca l' Alf. di Donna alla 5. del <2av« 
v. .: éi Rei M NJ. pot>a • fcfctare Hi g réfe ì« 
D»rni^, e p»<»^erc frartcameiHe 4a Pcd. 

d' Alf. di Re c<rf\Ga*v e a A 
£ fé ripiglia la Ped. con quella d' Alf. di 
t t.'Dqno*; w "« v-".. m- VV '.-r «.'■;•, .1 
N. ripiglia la Ped. -cól Ov. di Donna ; ove 
fé in feguito il B. piglierk detto Gay* col 
* ." Caw. dà ;RH;*1<Mj polii fegtoiiiftfalft * 
del Rocco di Re > avendo giuoc*' 1 Unto di 
iua narureV r-u :--:tr:'I '"• .'■;{' *> '* 
,'~. •^tutmùstfeaènJè^ ch&j '* » : ■-■ -Z 

7. B. giuoca il Rocco ail* », <li>R*^ o Ulkk'-ca- 

fa d' Alf. , che {aia la tenore y \ 
N. Re al ^rH>iw, * «.oca» in -iato dJAif. 

8. B. il«3Eiy.^di Reo«tt»^v.<ba^ f !A r - '* 
N. la Ped. d'Alf. di Re quanto va. 

9. B. fé da Se. di Gav.^ il N. lo prenda col 

Rocco, e poi giuochi la Donna alla 5. del 
Rocco di -ile? v.« t* - '• - : . .'*.** .' .1 ,>< 
!.'> ,^Ei Jt no» <fera> ScLy* nfeaugÀMicfieffc ia-fted. 
t - / dei Rocco ;«tt Re iui» pauV$ il N» *àn fug- 
c gat il t£av r> . «a^avatei «Uw ^tar^Ped. 4* 
•" : ; - • •■• Ai£ di Re* - vi e U r-i\ . : ;. ra f a r " ■ 



\ t , 



§i tt, 



• ^ ì • „'. # * $« ' 



6*. B. la Ped. dì Donna ottffttc^vmv - *•< 
N. non préada, «coli*, Fedv d*Re, perchè il 
B. ^p^ànUéÉkak 4ttfll**ft*tfc di.Oo» 



3 &.C05N&A. ti* 

.-> >*"» fri * reflctebb* con oltana coihporuuorrt di- 
';. . . gjwco: «atriftiri "1* AJ£ ofitk» alla 3. dei 

£av. di Donna. 
t?V Bwlfc . avana» laf Ped. dì Donna alla 5. , il 

N. ritiri; pei ibo awglkv il Gav. alla pro- 
." .vi P#*> cala., refìaoda con giuoco .ugnalMen» 
-ikì i fefcfajratft; , 3 :;'. 

£ fé piglia la Pcd. .di Re con quella di 

Donna; 
N. giuochi il Gav. offefo alla 5. fua. (a) * 

8. B. fé difende la Ped. d' Alf. di Re col Roc- 

co alla cala d' Alf. , o alla 2. di Re ; il 
N. pf^ia* lCS*L taidppo» coi Gav. di 

Donni V, •"'.,-»• ■ s ■ ■■ '■'"'' 
Se gi«ee* r Alt di Dona* atta $ di Re , 
il N» Jo pìgli «11* A&, e il B. ripiglian- 
dolo per fiao meglio colla Ped, d* Alf. di 
Re, il ty prenda 1* Ped, raddapp. come 
fopra: ... ■. '. .- 

Se in fioet, viene, collo, fteffo Alf, di Donna 
alla 5. del 6*v. di Re; 
N. pigli la Ped. # Al£ , di Re coli* Alf. dan- 

9. B. ritira il Ite al? Cantone , •»' alla cafa d* 

Al£ -'...v^..,: " T ..'±~ 
N. piglia il Rocco colf Alf. 

H 2 io. 



(#) E eie per fuo meglio, perchè fé piglia fife la 
Ped. colla fna di Donna ; verrebbe il cambio del- 
le Donne, e cosi il N. perderebbe il vantaggio 
d\ arroccarti , o la Ped. d* Al£ di Re. 



ir* 



WKTEi X 



tè.. B. Te piglia la Donna , il <W. di* Se* tfi^Sav. 
rifacendoti della Donna col vantaggio d* 
una qualità : 

I: • "Efe non pivièri la Doniti, ma piuttosto 
:; T Alf. dirRe tolta r Donna; 

-i"':M« ritiri hp Donna/ ali* 4*>fuay reftando Tem- 
pre coir utile della qiulitìi, ideila mi- 
glior pofoionc% I .•";*-'• -a ì'-: * -i 






■» '-Ut" :- J.v. ì' ,/ t,i:;.-:jri .^. 




.<*. > 



—. 1 
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s ££ ttD 4. lfJh 

N qucfta feconda Apertura ài 
. Giuoco piano proponeu per quar- 
to ntra^tQ; lo , fpjgner^ m mi 
. Ped. d' /V& 4* '.-.CiffW tratto, 
che per, fé f^j? tre buoni effet- 
ti produce"; primo impedifee in 
feguito di giuoco 1' avanzamen- 
to del Gav. di Donna contraria: fecondo, apre 
un' altra ufeìta alla propria Donna.- terzo fa, che 
fi pofla fpignece con Scurezza > oltre la Ped. del 
Cav. di Donna due pam, quella pure di effa Don- 
na quanto va: Oltreché quello tiro non impedi- 
fee punto il fìicceffivo Arroccamento ad imitazio» 
ne della precedente Apertura. ' 

Neil' Iftruzione al tyero effendò il tratto dell' 
Awerfario, fupporrò, che quelli non folo giuo- 
chi la fteffa Ped. d'Atf. di Donna un paflo, ma 
eziandio quella di Donna una, o due cafe; on- 
de non isfugga alla ricerca degli Studiofi un trat- 
to bensì di lieve portata, ma pero di facile con- 
tingenza ; e eoa da non ommetterft nelle prati» 
che ditnoftrazioni de' Giuochi piani. / 
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m' -p c i* •* *r^ '• . 

* ' 'CAPITOLO ^FR^MO; 

tìcl tifporlilcrtj cht fa' it'B* n-ééerfaii^d: tratto 
' ' ; ! * '':■ quarto del Ni tot- Cavr di J?# - : 



»#* jw & 'Affi' % 



'" Facctanfi $ frinir tre -tiri di Giuoco pano 9> 

•■■•••■ : ' :r poi- ■ ' ■ ■'■"-' »v- ■"- 

4-Nv la -Pd-'iF AIE ifr Donna uW~ paltò, i' ' '1 

'a-HCàv^. tft Re alla ji a^Àlfi • -'-» -' '' * 
•X r JSgrf */ N:- jhÀ guócare 't* PcS." jti? 'Dònna- 

e per& , '. ' ' - * ' *" 






\ *.. 



*£N£ ra'Petf. **' Donna Vjàarito- Va> s ^« " * ' * 
'•" « ' •' •; " ) ' Pura* ìrfpBSA bftt -'•••.•' / : -'* • '- ; 
*'•' bMtfri ¥ AIE offefo alia *. df Donna. ^ (#) 
tf.tt. piglr* la Pe<K'dr Rè polla ft»a di Donna» 
•"*•• ì guPil B* può ripigliare*, la FtaK raddoppi o 
col CnvV^ o volt Alfiere: pertanto 
In pruno luogo, 
B. ripiglia la Ped. col Gav. di Donna» 
7. N. pi^Ji»- il Gav. cot <Sav. . 
B. ripiglia il Gav. coir Alt 
8.N. la i>ed. d' Alf. di Re dqe paftì, e verrà in 
guadagno, 4' uà Bezzo ; netticene -* 
•■■'^ B. 

(*) Tracco ordinaria mente cattivo , perchè impedi. 
Jfc^la giuocaca delia JP*I. di Donna, e 1* ufciw 
ta per guelfa parte klPjMf. di effa Donna, 



SECONDA APERTURA 

DI GIUOCO PIANO 

DIVISA IN TRE CAPITOLI 

In cui giuocafi dal Nero nel Tuo tratto quarto 
la Ped. d' Alf. di Donna un paflb; 

CON UNA FINALE ISRTRUZIONE AL NERO 
SOPRA LA GIUSTA SUA DIFESA, , 

ESSENDO IL TRATTO DELL' AVVERSARIO» 

Il quale nel suo quarto colpo o giuochi 

anch' egli la Ped. d' Alf. 

di Donna un passo, 

OFFURS 
La Ped. di Donna uno , o dui passi • 
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$ év o<to ò a, n% 

c •-■ PécLdi rtiéno; e peggi» farebbe, fé fi coprif- 
fé col Qav. di Donna; perchè portando il 
N. la Donna alla 3. del fuo <2àv., {offri- 
rebbe altri evidenti {vantaggi. 
Terza , ed ultima difesa del 
B. piglia per fuo meglio la Pedi colla Ped. dì 
Re 

6N. ripiglia Ai Ped. colla Ped. d* Àlf. (*) 

^uì il B. puh dar* 5V. d' Àlf,, ritirar* 
li fitfjo Alf. 

Quanto si primo, ciò} 

"' B. Se. d'AlT alla 5. del Cav. di Donna . (b) 

7. N. copre coir Alf. di Donna alla 2. di effa. 

B. piglia la Ped; di Re col Gav. 
8» N. piglia 1' Alf. colf Alf: 

B. ripiglia V Alf. col <Sav. di Donna. 
o.N. Digita coH' Alf. di Re la Ped. d' Alf. di 
' Re contrario, e dà Se. 
B. fé non pigila 1' Alf. còl Re. il N. giuochi 
la Donna, o ritiri r Alf. alla ^. del Cav. 
di effa Dònna; ed avrà miglior fitUazior 
ne; 

E fc piglia f Alf. col Re; 
10.N. da Sci di Donna alla 3. del fuo Gav. " 

B. la Ped. di Donna quanto va. 
11.N. Se. di <Sàv.- alla 5. di Re, * poi piglia il 

€av. . 

1 \ U ■ 1 i m i . ■ 1 1 11 fc f 1 , 1 

{a) Vcggafi abballo 1* Art erti mento al Nera fopr» 
quello tratto 6. v 

(b) Quello è tratto migliore di quello di ritira- 
re r Affi effefo; tene fi yedrk ntlV Iftxuzioot 

» al Mero « ' 



>Y. : '.•. ■>>-■* ■..*,.. 



f , '..' 
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SECCHI)**, M^. 

1 •-• Pèd. di Àiéno; e peggi» farebbe, iè fi coprif- 
fe col Gav. di Donna; perchè portando il 
N. la Donna alia 3. del tuo Gav., foffri- 
rcbbe altri evidenti {vantaggi. 
Terza, ed ultima difesa del ' 
B. piglia per ino meglio la Pedi colla Ped. di 
Re. 
6.N. ripiglia 4a Pèd. colla Ped. d' Alf. (a) 
- £>u) il B, fui dare Se, <P Àlf. , ritirare 
li fteflo Alf, 

Quanto al primo , cioè 
' B. Se. d'AUT alla 5. del Cav. di Donna, (b) 
' 7. N. copre coli' Alf. di Donna alla 2. di efla. 
B. piglia la Ped. di Re col Gav. 
8» N. piglia 1' Alf. coli' Al£ 

B. ripiglia 1' Alf. col Gav. di Donna. 
o.N. piglia c.oH' Alf. di Re la Pèd. d' Alf. di 
' Re contrario, edkSc. 
B. fé non pigila 1' Alf. col Re. U N. giuochi 
la Donna, o ritiri r Alf. alla 3. del Cav. 
di efla Dònna; ed avrà miglior fituazio? 
ne; 

E fé piglia r Alf. col Re; 
10.N. da Sci di Donna alla 3. del fuo Gav. * 

B. la Ped. di Donna quanto va. 
11.N. Se. di <3àv.' alla 5. di Re, e poi piglia il 

• Gav. . 

(a) Vcggtfi abballo I* Avvertimento al Nera (opra 
quello tratto 6. v 

(b) Quello è tratto migliore di quello di ritira» 
re F Alf. offefo; cene fi vedrà »cli f Mxuzìqm 

* al Nere * 



V ; . Cftv; oolla Donna, *yai^r£f|.£rie/giuoc0 

• : . r ., .Quant* .*l I econti» f citi , /.- 

" B. r Alf. oflefo alla.3. del, C^v, d» Donna. 

7.N. la Ped. di _R$ alla, $« dii.efTjx Rey 

^wi M..3. puks#po?facJp mo ìk '/jfgHg*tS 
modi; * .■' '^ * ■ 

In primo luogtf. [ r \ y- 4 

, B. ritira il Gav. oflfcfo alla propria caia. 
8.N. la Pèd. di Donna alla 5. V • ' V 
B. il Gav; offsfo alla '4.^1 Rocdò. " 
: f.Ni IzCci il proprio; Aif, in preda del Cav..<on- 
. .: • tracia, e s' arrocchi col Re in .cala di 
Gav.,, e col. Rocco m cala ,dt &e ; per 
giuocare all' altro .tratto 1' Ali", di' Donna 
alia V<i6l Gav. dioR,c^ ' ' - w *. ' ^ . ' 
. .V, .*. it* jfPPr&ÌKfigó? /<_ ,.,, >t 
B. fpinge quanto va la Pèd* d> Ponòa. ' 
8~N? pigila p»JJa JPcd A Cav/d| %c? '} •* 
. B^figliasrjAlf. ìptìla P«d <: , 4 ; n 
juN. Ja ^ed* <li Denrt* alla ■;•£*! ^v .. 

B. il Gav. offcfo alla propria cafa. 
10.N. non pigli la fted. del, (j^v. . di R* colla 
.-. : Tiàfr *w» 4ia S* di Dpnni ajjaa.* di £c; 
poi sbreccili, 9 ve^^iiuo: il, yaii'tag- 

• :»* fop$**u»fa> # .Kv^cftlc.n>e.ìfm a 
.-*. . del B. 



in ftncpy td ultimo luogo < 
K ritira il Gav. offefò alla "3; di Re. 



& ritira il Gav. offefò alla "5; di R< 

. S*N, 1* AJf, di HcalU s. di Donna v 

■hj S» la .Pèd. d'AJf..di JU qu*ntfc*yay 






S E '6 (9 8 D #. i&it 

B. fc p^lftf-la^Pè*.' diRc cól-Gav. iti vift* 
dello So di ritorni* tflla 5. del Rocco di 
Re; il'Nt lo 'precinga cèt ptàrtak b Oon- 
J-.r. «WalJa 3.' dfe Rocco:, *mm*;ti*n<l» co* ef- 
fa il matto, e Y Alf. • - 

E frittila r AH. <a»là j. ài Donna ; 
plN. la Ped.' dì Re alta 5. 

B; la* Penna 4#a z. di *Rc. l («) • " »'- 
io. N. falti oóÌ>&d<afiGat>r«me-.^ : cól* Rocco al- 
la cafa d'»A,lf.V évtfègujftfera il Pezzo . 

8. piglia la Ped. raddopp. coli' Al£' 
.-yifcfcS GattAj&Re'ilti fluii,-- . :-! - : - 
B. s' arrocca per Tuo meglio alla Calabrifta. 
KNl la *** d' fttf. di Re filanto Va , ■ ' 

B. fé ~mr»n'->A&i il N, giitocando la Ped» 
-i i di Re alla 5. «guadagnai on Pe2zo;e fé in 
vece fpinge la Ped. di Rocco una cafa, 
il N. può -egaaìownte e> pigliare col Cav. 
la Ped. d' Alf. di Re, e ritirare il Gav. 
alla 3. d* Alf. di Re. * 

- Seconda BiFeSAfOEt ; •;• *•■ << 

''••■ B. ritira* i'Àtf.' alla 3. del'Qar. di Donna. 
6. N. piglia la Ped. di Re con quella «di Don- 

* '* !»•*•••■ .-■•■ « • - - - • • '* • < 

-. ""- • : :v ; :• '.-■<$ *._ 

~{àj Se in vece di giuòcare la panna $ portaffe il 

» Cavi d£ Re**I!jr 5. di' effe* R* in tifti delh>*Sc. 

'■ ; di DòiWiaflI* -5.' de* Riccio i *I N. per afficiirar- 

* ii T ac^uifiò d 4 tra -Pezzo > porti Ja Dtoanà «ila 

}.*é*«Àl£ dir Re,. '••■•* • * • 



«2» * A&T $ : f 

^uì il B. pub rifponkrt m frt tmdi ; . 
In primo luogo, 
• B. pigi» la Ped. di Re col <3av. , 
f.N. la Donna "alla 5. fu* minacciando ilma£ 
to . 
B. fe ripara il matto, perde il Gav. 
Se prende la Ped. d' AJ£ di Re coli' Alf., 
il N. ritiri il Re alla j.fua, e guadagne- 
rà net feguente tratto ; il Cay. 

. /» fecondi luogo, \, . , . 
B. ritira il Gay. officia a|la 4. del Rocco di 
Re. 
7.N. piglia coli' Alf. la Ped. d' Alf. di Re dan- 
do Scacco • - 
B. piglia 1' Alf. col Re, per (alvare il Cav,* 
8. N. Se. di Gav» di Re alla 5. fata, indi piglia 
il Gav. Colla Donna, avendo miglior fi- 
liazione (*). 

in fenp luogo* 
B. ritira il Gav. alla propria cafa • 
7.N. 1' Alf. di Donna alla 5. del Gav. di Re. 
B. fé fpinge un paffo la Ped. d' Alf. di Re; 
il N, la prenda, rompendogli 1' arrocca» 
menno: "•■.«. 

E fé fi copre col Gav. di Re, rimane con un 

Ped. 

(4) ti che egualmente faccette nel cafo, che il B. 
avefle ritirato H Car.cffefo alla $. fea: avverten- 
do, che fé il B. in queft* ultimo cafo non pi- 
gliafse T Alf. col Rei il N. dovrebbe arroccarli 

... col Re in cafa di Cav., à col Rocco in cala è 9 
Alf., reftando fcmpre con un Ped. di pie. 

v 



.: B. piglia TAlf. colla Péd. '".«"" 
10.N. IV Alf. ai Donna alla 5. dèi Gav. di Re. 
v IL copre la Donna col Gav. alla 2. di Re . 
n.N. il Gav. di Re alla 4. dirocco. 
t' B. fe PeoY del Gav. di Re uri pano. ? 
I it,N. il ©av. dì Re «Ila 5: tf AC fbpra il Gav. 
; B. piglia- it'^vJ colia Ped. '' ^ i 
**.N. Se. di Donna alla 5. del 'Rocca di Re. 
' B, il Re alla cafa d* Alf. . 
k+.N. Se. d' Alt di- Donna alia eVdefRocèo di 

-«•- * Ite» - - : i - • 

. B; il Re alla cafa de* €av. 

15.N. Se. di Donna* alla *. del Cav. di Re. 

B. il Ré alla *.<F ATf. 
16. N. Se. di Donna alla 5. d' Alf., e poi inatto 
'"'■*■•'' forzato in pochi tratti. ; *■'• 

<■■-■ AVVERTIMENTO 

Al Nero /opra il fin tratto 6» 

Può il N. nel fuo tratto 6. fpignere la Ped, di 

Re alt* i', fopra il Gav. di Rè contrario: 

ónde p«r ftia nazione- fi nota ; che fé il 

. B. rifpòndcra colla Donna «Ila i. di Re; il 

N. s* arrocchi col Re alla cafa del Gav,, e 

«r . co i Rocco i quella di Re, e ali* altro trat- 

' «ò giuochi V Alf.- di Donna aHa 5. del «av. 

idi Re, che terrà ottimo giuoco. Se io ve- 

• - <## & flìUoctera MlXBvi. ofltfo dia 5. fua; 



il N. faoaa il-tlrpnom^ ^trPM^fe* .ptc*» 
dere, cioè, la Ped. d' AH", tii Jt« coir Alf. 
Bando Meteco. Se, ie vece giuocbeià «betta 
Cav. alla 4. (di Rocco i, ah J* ?va*w il.Gav, 
di ReaìU 5-^ua,, ftsend» tHT.<Aflf«liti impw 
rabilq, , Sq Jùaairufnw ^ii|4»6htfr^ Iti fteflb 
. ,<3av. atta .5. dc J f«<> R« » flbfc <vjjr >t*#ttfr' a» 
gliore; il N. giuochi 1* AJ6TdìJR*!«tta."5. di 
Donna in offefa dei due Cavagli; e pren- 
dendo il B. per fuo meglio La Ped., d' Alf. 
. di Re col §ay., U,JN« PJigM H ®av* ori 
Re, e il B. pigliando la Ped. d' Atf.di Don- 
na colla Ped. fra raddoppiala c#* date Se 
d' AJf. f^ope^; }1 ^.. vada r |e^ fuo- OKg£» 
coi Re alla propria cafa; e il B« pigliando 
colla Ped. la Ped. delGaw. di Dobm> il H, 
ripigli la Ped/ ce^' A1&» « .coiV.ycrrà for- 
zatamente il contratto di tre Ped. oltre il 
vantaggia ^' £rj^niejiv> , per *» n e » v '> 
che in quello cafo fa uguaglianza di forze. 

§. I I. 

. .': ■'. ••- "r. .C . '-..1. :.l -^.i -— -• -•-'- 
.J.N* pvc npn. vòglia, guocaft 1^, ft& O'.Don- 

'j . ■ jà quantp ?a 9 ..c$R9tf$ èiuppofto.;.«eJ pre- 

_, . : cadente .farajfafa; %w:bi,A%-à*tt* Ufi paf- 

f 5. fc fa k> jleffa; #, N„ port% f AJfc di Don- 
, ; na alla vdd Cfcfc.À fce»! ijnpegaando- 

y/ii *» 



fà*3lC«ft» 6» & wÀ^K li tea .d'AJf. 
di Re coll'Alf. 

fo ; « ; Jfc %»geM»'*ftl.' de* &v. di Don- 
na quanta>«'>c., rfcdtoà*Iola pofcia alla 
5., per {cacciare il Cavallo, e guadagna- 
vt*\ii* ftguifo ì»*p*|. éi He. ■■•' • 
Se in fine giuoca i* Pcd. di Donna quan- 
to va; ^ 

6*.N. rtfal*^i< e atabp'&;. cft ite? *' l " * 
B. ripiglia 4tt:^d.^otf'.G J *^. éi Rè'] 

7-N. la Danna alla 3. del fuo GaV' - 'ì C 
B. il Gav. di^Obntt* ia«a^. -* R e per fofte- 

ili ?H è & ra "> IJ P«W> contrària . : *:- 
*'* , * C S^*. ***»»*«& ^snto^éav/ guada- 

•ci a iCa«c.foffev*fcfco ctfi' Alfi^Dontta alla 

•| i, f i: '**"f' i, '^ l '- ! *«^bfe" l gaa«É*iiaia la 
Ped. dereàv; « Donna, unendo altresì 
. •» f utUhe difonliit* =r Avverrà© .< (A 

..r.?.>.i... 1.-... :\u :h .va l- .;../: £ì f ■•;;-:;>.• •: 

.;^ lì) 
''■•' '-■ru-'-'i'-K ; r:- i :. ! : '.- ; .-> ;■»' !/■ ". iL** r 

W La migliore difcfa del B. nel ut** & fi 71? 
JHWS C0 ' Re 5- 1 ^""one» « "col" Kó2o in ca- 

"'ot 1 !^" 8 '* * Wfer* ancora fat Ipiaa» iklii: 
*ìio£«r ? HuJ^iì^ *\1** **'** «*>*«• 

• • J222Sf ^ ^'S** 1 * *»**-«m cà»ic4i ab, 



CAPITOLO SECONDO»/ 

Rìfppndtndo il, Bianco' jtovcrfaio mI tratto 4. 
; ' M furo «Al* Pfd. di Dtn**, . 

> 1 . fpi*t* un Jtfiftok. ..., . 

T necton ft i primi trt tiri di Giuoco piano y 

. - : e poi... ,._ ,(...•-: 

4.N. la Ped; c£ Alf. di Donna ui palo., > : 

B. la Ped. di Donna un patto» * 
5.N. lo fteffo, - • in.T • *'••' ." 

PRIMA DIFESA DEL' 

B. ìl Gav. di Re alla">3. d' Alf. . n. : * 
(5.N. può unto arroccarli col Re al .-(Santone ; 
, . . e col &qcco in cafa d] Alf«; quanto por* 
I _;. tare-i' Alf. di Donna alla 5. *Wt€av. di 
, Vi t Re,; impegnandogli il<£*v,, conc'ii è in- 
- fintiate nel fine del /precedente £5ap. 

Seconda difesa del 
B. il Qzv. di Donna alla 4. di Rocco.. 
tf.N. Diglia la Ped. d* Alf. di Re coli' Alf. dan- 
do Se 
B. piglia per fuo meglio 1' Alf. col Re. 
7*N«,la Ped. del <5av. di Donna quanto va, 
rifacendoli del Pezzo col vantaggio - dejr* 
Arroccamento . tal 

.Tee- 

-— -^ - ■' imi '111 l ■! 11 '-f - "•• 1 • ^ - - - - "\ 1 

(*) li che però t'intende nei cito > the il B. *> tu 

* tiri r Alf. , o pigli eòo elfo là Pei. ieì Ca?*l. 

lui poiché potrebbe anch' egli Tconccrtare al N^ 

PÀrrocauncAtOj con pigtfere «fio pur» coli' Ai£ 



SECO & D A. iYg* 

Terza difesa del * - 
B. r Alf. di. Re alla 5. del Cav. di Donna • 
6.N* là Donna alla 3. del fuo <5av.* fecondando i 
tracii della prima Apertura Cap» primo §. 
IL ivi fec. Jifèfo)* a' èui mi rimetto « Sol- 
tanto piacemi d'offervare , che fé in quefto 
t ? trafcó # iìé. nfpotidefle col Gav. di f)on- 
na alla 4. del fuo Ròcco; il N. dopo lo Se. 
d'Alf. pigliando con elfo la Ped. d* Alf. di 
Re, potrebbe tacito ritirare la -Donna alla 
propria cafa, come lì è infinuato ridia ci- 
tata difefa per il tratto iftigliére , quanto 
portare la Doftha bili 4. del fuo Rocco in 
offefa del Gav. contr., x>ve fé il B. lo ripa- 
ra, il N. piglia col fuo Alf* il Cav. di He; 
eie il B. piglia in vece V Alf. cot Rè ; il N. 
piglia ilSav. colla Donna, no» dovendo te» 
mere alcuna danrtfevolè Apertura d.alla par- 
te dei proprio Re; lì quale appunto per' non 
effere-chiufo in Rocca £ come lo è nella di- 
fefa della prima Apertura ; può nella' p^c- 
fente coftituzione di giuoco difenderli con 
più di- vantaggiò da qualunque attentato 
nemico. • ~ ' . ' l ■ ■ 



'.,..-: 1 : i. ' i ~ 2 - .* M 



<2À- 



la Ped. iPÀlf. di Re; il che fuccedendo , fafeb- 
befi bensì giuoco uguale di forze , ma remerebbe 
.più lungo, tempo H Bw foggét to v alli difef* per 
la portata , che farebbe il N r dei'Cav.* di Re al- 
la 5. fua ; che renderebbe ad elfo B f più difficile 
V entrata ita Rctócir. * o , ^ ^ 



i|0 P A RT M V 

CAPITOLO TERZO. 

JLiJp9*dc*do H B* swtrftrU *l tratta 4, 

ad Non» flU D*mts Mm $. 

i Alf t ,iì Kt+ 

Ftcàon/ì i primi *** *iri M Gì*** ji**o> 

; • poi : ),..-•., , 
•• ■'■•••''.' .1 * 

4. N. la Ped. 4' Alf. di Donna un pano. 

Q. la Donna alla t. 4' Alf. di Re. (?) 
5*NL Re al Cantone, e, Rocco m cala 4* Alf. 

, . . P*JMA piFfita flEt; • , r 

B. la Po|. di Donna un patio. .<■■'» 
d.N. il Cav. 4i Re alla caia di effo Re, mi- 
' nacciando la giuocata della Ped» yd* Alf. 

-i3 ( quanto va . (?) ■ , . 

. ;r( £, T Alf. di Donna alia 3. di fc, 
?ig R 1 N» r Alf, di Re alla $. del <£av.<df Donna. 
'. h $ il Cav. di Re alla a. di eflo Re- 
&N* la Ped. d' Alf. di Re quanto va. 

B. fé piglia la Ped. d' Alf. «olla Ped. di Re ; 
t il N. guadagna un Pezao colfp frógere la 

Ped. ai Donna alla 4., e poi a#a 5. 
Se in vece s' arrocca in qualunque manie- 
ra, 

(#) Quefta portata di Donne è naturale * perchè 
impodifoc «1 KL la fpingere nel tracco fegueate 
la Ped, di Donna guance va. 

(t) LoJMfo tratto avrebbe dovu» fari! dal ,N.* 
fi ii B. in vece della Ped. di Dowu • xvtttt ^io- 
ta un jpaffo la Ped. del Rococò di Ùk+ 



S ECO K D A. tjiv 

• », © faccia altro tratto indifferente; il 
N. guadagna pure un Pezzo, prendendo 
colla Ped. -d'Alt qaeNa di Re; indi gtuo- 
cando la Ped. di Donna alla 4,, ed oc- 
■ correndo anche alla 5. 
B^ fé in fine giacca un paffo la Red. del 
Rocco di Donna ibpra- 1' Alf. di Re ; 
o.N. piglia la Ped. di Re con quella d' Alf. 
&. ritira par fuo meglio la Donna cfTcfa alla 
3. del Sav. di Re. 
iò.N. cambia r A1L col Cav. dando Scacco, e 
poi fpihge quando va la Ped. di Donna ; '■ 
retando fempre col vantaggio almeno d' 
una Ped., e con migliore ordinanza dì 
giuoco. ■ .■ > 

Seconda, disbja dei ■ '• 
B. il Gatwdi R< alla 2. di tflb Re. 
4.N. la Ped. di Donna guanto va. * ' 

<t>u) il B, può rifpondert in tri mankrty 
. cioè ■ 

In prim* /«wg». 
B. ^'|»ra T Alf. alla 3. di Donna-. - 
7. N. iflSav. di Re alla 5. foa . 

a fc/iaìt* aUa Galabrifta; a Ni fpmgà la 
. Ped. d' AIE <H Re quanto va; 

E fé in vece ritira $ fiav. di Dbmia alla 
cafa df effa, in dt&f* della Ped. <T Aff. 
& Re; •- f ì-. •- - 

8.M. pigli la Ped. di, Re colia Ped. di Donna . 
. B. ripigli* la Ped. toro che vuole . 
9. N. la Pcdv d' Jklf< it R* qaànlo va, avendo 
■3 .1 I 2 in 



r 






;'' in Vogai cafo giuoco vinta" di Ijj* natu- 
'" ;. ra. , . •.•.:. . < : 

c>? i* fécwdo lu»go. '.... 

: JB. ritirai 1* Alf. alla 3. del Cav. di Doona. 
7.N. 1' Àlf. di Donna alla 5. del Catodi Re. 
' B la Dònna per fuo meglio .atla 3. ibi? 
8.N.. la Dbnha aìlarf j del fuo* X3a ; v.o . -r ; ? 

B» folta per fuo meglio àlli Caiàbriftà. .'. ' 
p. ISkpigUa la Ped» di Re con.: quella; di Don- 
na . . »'■-•• •' »• 
* & piglia là < Ped, col Cav. di Donria* •••; 
io. N,. r.ÀIf. ài Donna,- alta 4. .dell' altro--; 
. B. il Cav. dalla 2. di Re alla. 3, (nab- 
li. N. piglia il Cav. col Cav.j ,*. 1 . 

B. riprende il Cav. col Gav. - 

12. N. il Cav. di Donna alla. 2. tK:effa Donna. 

B. la Donna alla > d*> AlùydVBjr S) li /'. 
13. N. piglia il Cav. coU'iAl£- : w. .' • :, 

< • fi» prende IrlAlft colla Dònna ; A « 1 < 
14. N. la Ped. d' Alf. di Re quanto va, avendo 
giuoco più fornito $ è -meglio ordinato ali* 
offefa.. . ; • . 

.lnje*np luogo. 
■■: B. piglia' la Pecj.di Donna colla Ped. di Re. 
7. N. T Alf. di Dorma alla 5. del Cav. di Re . 
* B. la Donna alta 3. fua., 
8.N. piglia il Gav. coir Alf. di Donna. 

B. fé piglia T Alf. col Re, il N. fpinga alla 

. ì- '§.; la, Ped.. di Re fopra.la Donna; ove fé 

il B..là piglia col Gav*, il N. ripiglia il 

t ...•■; Cav., col fuo di Re, per portare, occ©- 

-.\ ■ w : ren- 
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N • fréntfp", il fiocco in caia di Rje; e fuggen* 
do in vece per fuo meglio colla Donna 
officia ; il N. ripigli la Pcd» faddopp. colla 

.,JtyBd..fl' t 41£, venendo uguale, di forze t ma 
iuperiore di umazione: 

E le in vece piglia Y Alf. colla Donna, o 
q$ *6ay> <li eff^j " S 

9. N. 'ripiglia là Ped, raddopp. colla Ped. d' Alf. 
avendo gfrioco di grande ofFcfa, j^incrpal» 
meiit^ v ^er le due Pedone di m?zzo: tutto 
ciò derivando dalla gjtuocata di Donna 
bianca alla 3. d' Alf. di Re, che è trat- 
to ingoiare, 9 almeno interaptfti\j£ nel 

. primo Tciogìimento del Giuoco piano • 




< 



A . . I „ ì ivi. 



S/ 



:ì:^ * ! i„». 4 • ,■ . ' i\ i i ;.r.,~ .- 



i.".:, s;l IL .V'.'-- .4. J.:...'-i! - •' »■■! *- _„ 

1 2 ISr 



I SIERI* Z LO NE Ali : N ERO 



t. 



^«fc^lìo IL TRÀttt» P'eVl» kvtfcJltÀRia. 

o t&tir.vJ £ r .lo3 J : & *i f.t',; ; --;'' f. M i£ 

GAPITOX O P RfM & .., 

.". .'* "• .'.} '. . .q ■ •:-• ■.*■.. ^ : u i • _ •; i .'-'; . - 

•lkj a \;èiu » gmocafr iàt & nel 'faè ttàti'é "4. 4* 

ha <F*cétinfiV ptimt rfr tiri fr Giuoco piano % 

.e- =i.; 0; ■..-.■ .. e ^ - , ^ •■•^' 4 

4. E la Ped. d* AIR dì Danna un paflb. 
N. il Gav. di Re alla 3. d' Alf. 

Qui Jt- fuppone , che il B, "giuochi 
I. /<* /Vrf. di Donna quanto va* 
a. /<* ]h(fa Ped. un pajjo foto ; 
3. // CVù. </* Re alla g, /«a *. e perà 

v §. r. 
*. ' ■ 

5. B» la Ped. dì Dònna quanto va. 

N« piglia per fuo meglio la Ped. colla Ped. 

6. B» le fpinge la Ped. dì Re alla 5., il N« va- 

da col (Sav. offefo. alia 5. di Re , regolan- 
doli fecondo V Avvertimento datogli di Co- 
pra net Gap* primo. 

Se in vece giuoca il Gav» di Re alla 5. fua; 
-?* M il 



J E Ci &'N D A* 135' 

: oT:"jJuNv poCft'atwjccarfi alla. Calabrifta, e 

.ttftèra in. Vantaggio d' uria Pedonai 

: E:!* ripigiu. la- Ptd,. colla Ped. d' Alf., 

.vNt dia.SciLperi.'JuD meglio d'; AJ£ oSaTo alla 

•':.:■: nJS- ifcl^av*ijàb Owmal.' !, . .;•:■.--, 

7. B. le &*cqprfc col <-)av,% perde la Red. di Re; 
. : '; . oofe cqpwfi coli' fiki alla a. di Duina. 

|& non: prenda la Pcd, idi Re col Can, per- 
chè il B. cambiati gì' Alfieri , darebbe Se. 
, ..v p1gl»ndft'ltt.F)ed.;d! i iUf.idi Re colf Alf., 
1 tfiaijrigtfc r:Alfc SolC AlF. diradò Sd. i ! .•- 

8. B, (e ripigli* L' Alt col Gavw di* Re* perde 

la Ped, ji» Dono»; ; , '.. P 

Se lo ripiglia colia Donna ^ perder lai Ped. 

4i Rie; ... .....'• ■• • .-.:,; >: .-• 

Onde lo ripiglia col Gav. di Donna « 
N. la Ped. di Donna quanto va * « ". M 

9. B. piglia la Ped. colla Ped. -di Rr. ] ■ ,oj 
N, slpigiia la Ped. col Caw. di Re. 

la B< Se, di Donna alla., a* ài Re» .. j 

N. copiali tati' &1£, « poi s' «rrotìchi, ed 
• «vri giuoco fciolto, e iìcufo, 

•o '\;\'i 1- r; r:^ .$» ..IL ••• .--...•; 

5. B. la Ped. dì Donna un paflb» ^-.' 

"M il Re al Cantone, e il Rocco in cala d! 

•• -AlF. •*; . 

[6, B7;fe,,|iuQca V A,I£ dj Donna ajja 5,dcI<5aV. 

41* Rè? iA.;N. m»q. yo>n4» dtfìmpeguare il 

ìi£»ik» .col ritirare 1' Al£, alla a. di Re; 



r 
ì 
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può giuocare 1* Ped; di Donna un pano : 
ove le il B. gioochera il Cav. di Re alla 
4. di Rocco, per dar luogo alla Donna, 
che venga alla 3. d* Alf. di Re ; il N. 
prevenga il Nemico collo fpienere un paf- 
fó là Ped; M Rocco fopraTAlf.' ; 
E però, qui ft lappone , the giuochi la Ped. 
del Cav. di Donna quanto va, ficcarne 
tratto affai naturale* 
N. ritira l' Alf. alla 3. del Cav. di Donna. 

7. B. .la ftéffa. Ped. del Cav, di' Danna alla 5. 
•..,;*$. il Cav. oifefo alla 4; del ina Rocco* 

8. B. piglia la Ped. di Re cól' Cavi ' 
../Ni Ja~ Donna alta 2. di Re. •'.•:. 

p. B. piglia la Ped. d' Alf. di Re col Cav. dan- 
. do.Sc. .-.:■ •,•'. 
N. piglia il Cav. col Rocco. < 

io. B. piglia il Rocco coli' Alf. 

N. piglia 1' Alf. colla Donna , venendo cosi a 
cambiarli un Rocco , e due- Pedone in due 
'.'.-. ,' Pezzi minori con uguaglianza di contratto, 
e di giuoco: dovendo però il. B. avvertire 
di non giuocare per ora la Ped. d'Alf. di 
Donna; perchè il &. portando 1' Alf. di 
Re alla 5. di Danna, guadagnerebbe il 
Rocco»- (a) " » • t '■:>■. '.'. .'! - 

•; ,. - ■.; e . .: .. . ■* :••;!• av- 

■■!»■ « . ■ 1 1 11 1 1 1 * «' ■ ■ 

(*). Uà tal guadagno verrebbe pure, fé iJ B v giqo- 

^ calte nel tratto 6. il Cav. di Re a'I^ 5. fu*, ca* 

fo che il N. venifle colla Donna alla t. di Re; 

dove fé- il B> giuoeafle la Ped. del Cav, di Don- 

t n% quanto va; il N. ao» dee ritirare V Alf., ma 



SECONDA. ijjr 

. AVVERTIMENTO ; s . 

Al Nero [opra il tratto 5; etti Bianco. 

Se il B. ;ìn vece di. giuoetre la Péd. detCav. di 
£.'..■ : R« nel tratto ^ «come fc'è fiippofto di 
fopra , la giuocafle nel tratto 5. dopo la 
■ 1 Ped. d' Al£ di Donna ; gli fervano di lu- 
me i tratti feguenti: 
5« .B; ia Ped. del Gaw di Donna quanto va • 
N; ritiri :!' Alf. alla 3. del Cav. di Donna. 
6. B. fé avanza là ftefla Pedona alla 5., il N. 
••' giacchi il Cav. óffefo alla 4. di Rocco ; o> 
-. - , _ ve. pigliando il & la Ped. ! di Re col Cav., 
il N. può rifarli in due modi della Ped. 
1. pigliando 1' Alf. col Cav. di Donna , N e 
poi la Ped. di Re coli' altro Cav. , 2. ar- 
roccandoli alla Calabrifta. (a) . . . 
Ma fé in -vece giucca la Ped. di Donna due 

paffi; • :;•; ,- 

...-.• ■ ■. > •.--•.' '• N .' 

m 1 1 j 11 1 1 un ii ■ ■ ii» m 9 »' ■ ■ 

bensì prendere la detta Ped. col Cav., e fé il B. 
. ripiglicgiJa.ftfffo C«r.xollt Red. A* Ali, UN, 
; porti PA&nlniRt ali* 5. diDùuna, guadagnane 
r ' do , come fi è <detto > ti flbftrco* dt Donna • 
(a) Sicuro, ohe «in alirii tré tratti* tf liftrà della 

perduta Ped. eoa uguaglianza di giuoco ; poiché 
. giuocàndo il B. o un paflo la Ped. di Donna , o 

il Cav; di Donna alla 3. di Rocco , o la Donna 

alla Zi idi Re> o 4. di Rocco: il N. giuoc* un 

. palio 1> Pedi* di Donna -j >oi piglia 1* Alf. col 

* Cav. di Dònna ; e fiéahiWocc pirende la Ped; di 

Re col* Cav. r---r.-: %•-* •-', «' 



i$i .panfili 

N. piglia tla^Pèd. colla 'Bacìi àiM£. 

7. B. avanza la Ped. di Re alla 5. 

N..il GaV. offefo alia v-dtRe.. '^ 

8. B. fé viene coli' Alf. di Re alla 5. di Don- 
.. tia; il N. ftì'gtìila «.iii'oAif. idi .8>otafn£ 

■ coi Giv;;<ltiRej, rjtaantndfo Hn vantaggio 
:■ c jd'ujiaflcéj ìm v. ':'.v.««; ti ? »--vpi 

. Se «a vece ripiglia la- P«& fcaddo^p. con 
quella d' Àlf. di Dorata;:, il- N« non pren- 
da la Pei. .del Cav. di Donna col <Sbv£, 
.perchè .il 3. porterebbe la Donna : alla 3. 
del iua Cav., $ pigUfirefcbe ^priraa 4otf Atf. 
di Ré Ja Ped. -à*: Alt <tt Re r mi& fpinga 
piuttdfto la Pei- di Donnai -quanto vva, te- 
nendo ottimo giuoco* 

. -, ...r.* ''v'-- V ili. -1 il ■;-■:.'; 



-.iJ'.^:-. v 



„:$. B., il $ajtf. ^.Re apa |. tu*.. tr „. , ; | 
N. falti per fuo meglio alla Galabjrjfl-a. 
5. B. la Ped. d' Alf. di Re quanto va. 
N, la *#d^^ Donna ««aftto j v»v {«») 

' . -> •- - ■■«• " > - '*> -" ' *"'?' 

<*): -Queflo ^ tt«|iicobtc»tiio otttfncihpéÉ «tflo H<efo ; 

dimodoché fe/ittmoeM di .^uejto>6a«0enfipiuttJ> la 
•: F*d tl d^ Rjocjoo,.di ftc un pa8b, vdja^cflrxprtfq 
, Ja.Pe4.0d' Atf.iifoJl«i-6i8 di ÌU7 JteFpnwtasepfo 

il B. avrebbe prefa «al ^aw'.; U Pad.» d' Aif : di Re , 
. cftcìiponeBdofi 4opo i cambi, «he. ne ftguotio , 

giuoco aflàj migliore ;.. « nel. feconda «vreèb» ii 
. JB.i fpiftta. Ja Ped. ^i Qomui quanti». *a , piglipra- 

do;ip jftgt&o fa P.cAtjiiaéfopp. caligali fi^di Don- 

«a , da cui ne deriva un* offefa iena» vifb«Dou ... 



7. B. le* ifàM (h. Rd". oXKe. con Quella d* A1C, 

il N. (alta col Cav. di Re alla 5. (uà, 
tt.tv.O «WeihsnidoAiin^gowlagn» d* un-FezM, '* al- 
meno d' una t qvi»hta7. 
Se in vece piglia la Ped. di Donna con 
quella:r<ft Re /wiifc l^i ripiglia la Ped. col 
Gav. di Re: ove giuocando il B. la Don- 
na alla jì del vRooca * di Jte ; il N. giù* 
cà l*Alf, di. Danna.* «Ita 4- dell' a Uro, aven- 
do migliore compofizione. 

c c:5è\ÌQ,<feaè giuoca-, i! Ali. di, SUV«J1*. $. del 
Cav. di Donnàv\ - 

N. piglia la Ped. di Re col Cav. di Re, re* 
(landò /ajteriore. aiawtto Vd' ua'a 4Jed. con 
miglior giuoco; poiché . .• :>:' 

8. B. fé (piglia rlù ftefltóiiCaft cbl.Car,, 
N. rqog&jt Cavv colla ifcd.i'jdi.vSoTina.% 

4H Bcopiglia &<St« r «>disQatftaà_cottf:Àl£: • • ■> 

N. non .ripigli TAlf. per bracami prenda in 
'. "..•:• vece Ja Ped. .ai! Al£ di Re co» «juella di 
.. .. Rej minacciando «no Se. aflhi< ^èrniciofo 
'..'0.) 1 idiiGfnte^llr^ddkiRojKbi;^ Rè • 
•:;« W3 •* SI ih Xh 'h .boi ai s/i ifc «'A 



(v<) . uh 



«L' 



% ■ /? 



«Ti' A e i £ :? yq «W li 3>ì odo «emiv 50 sria Isd \c) 



140 . P A R.T E «•- 

CAPITOLO SEGONDOv 

Giurando il B. nel fu* tratto $* la Ped. di Donna) 

un paffo, . . 

con una Annotazione^ 

Se giuocajfe la fttjfa Ped, di Dorma 
•,..... • . quanta va*. • ': * > 

■' ' ■ . ':''■■.-,' > 

. faccia» fi i primi tre tki di Giuoco? pianto , 

e poi r . w. '•'.> r T- 
. * • .' "• -•;... ..I / •'-"'. \'. 

4. B. la Ped. eli Donna un patio* 

N. Jo fteflb. M -i 

5. B. il €a>. di Re -alla 5. fua». (a) 3 .' . 
N. il Oaiv. jdi Re «Ila 3. di Rocqo^ ••' 
*. 6. fé falca coi Ré al (Santone > e col' Roc- 
. , cq inca/a d' Alf., il N. fi guardi dal giuo- 
carc 1' Alf. di Donna alla 5. del Gav. di 
Re,: benché Jcntbri buon tratte*; perchè il 
. Eh guadagnerebbe- .ni«':*>esk. pigliando coli'. 
Alf. di Re la Ped. d' Alf. di Re contra- 
rio, (b) 

Ma 

t» Se quelli itt vece del Cav. alla 5. 15i $ fpingef- 
fe la Ped. d* Alf. di Donna un palio; il N. per 
più ficurezza dovrebbe rifpondere colla Ped. del 
Roc^gJtìi Re mofla un palla , onde frenare i Pez- 
zi nemici . 

(b) Dal che ne viene, che fé il N. piglia V Alf. 
^o*)Cav.j il N. piglia V Alf. colla Donna j aven- 



sec oijvtìx a: ì^z 

1 : Ma in vèce^uòra^ctarfi^andi'dTo kà imi- 
' f nazione dei fi.^ e qudti fpingetfdo'Ja Peci. 
^' . .d'Ala di Re- quatta vi, il N. naif 1% frfcn- 
da, e nemmenoclari^ci a^aniareTaila 5.-, 
ma fpinga anch' effo la Ped. d' Alf. di Re 
due paffi; ed MA %ìaó£o> uguale. 
Ma fé il B. nel medefimo tratto 6. in ve- 
ce d'arrotcaWi, fpitrge la 'fìeftTPèd. d' Alf, 
di Re due patii; il N. in quello cafo non 
dee imitarlo, perchè :i]/B. darebbe* Se. di! 
;: Donna' alla 5- del Rocco di Re;~:ni* ben- 
• r - si prenda la fteflTà tPdd^ con* quella- di Re, 
dove il B. ripigliandola coli* Alf. ài Don- 
\ ina,; il Nt fiiiterk co} Re ad Cantóne^ e cól 
. ; Rocco in cafa d'Aif.» avendo il fuo giuoco 
^i: vv;raéglio, ordinato del B. 
T ' è v JSe i fòialnafentr il R giuoca la Donila alla 3. 

d'.AifciixlirRe^a alia;5» àèl:&éc«&; 
;[ NV?falta;còlRe al Cantone, e col Rocco in ; 

; cafa d' Alf. ^ 1 . ./ *• -"« 

•7<*B..fe^ piglia: la Ped. d' AJ£;di Re col Ci v; 
, dando Se, -il N. pigli il <Sav; col Cav., 
/ : r« il B. : pigliandolo caH' Alfe, il N. porti 
:/". lai Donna alia 1 3; d'"Àl£~4i -Re* (*) 
•• i r *' • .1 . /■ , I * • - } .• • ;. *Ma 



- do; già guadagnato il : Pe<l> e fé Jp'ivecft ririra il 
^Re, ij B/fpin^e un paffo la Ped. à % Aì£ : di Re 

(opra r Alf; contri e poi ritira U tuo Alf/ 
(a) Venendo còsi ,ad, avvantaggiarfi' di # molto; il 
ì ; chfe pur ftg^JrèbbéV. 'fe il B, iù\iehc di èrèn- 
•.■Sére'U dette Pid. èólTtar.v tiPptgfkfle -coir Alf. 

di Re. 



i*l PARTR 

Mar fc ih vece fata anch' «fio col Re al 
Cantone, e col Rocca m cafa o" Al£ , 
H giuochi la Pei d' Alf. di Re quanto va, 
,-. ■ fiencndo buon giuoco* 

ANNOTAZIONE ... 

Stpr* il tratto 4. dei Bssnco. 

Se il B. dopo i tre primi tratti di Giuoco pia- 
no,, giuocaflie nel 4. la Ped. di Dooda quan- 
to va ; il tratto farebbe falfo, celiandogli la 
perdita irreparabile d' usa Pedona : ma per- 
chè è trattò iafidiofo, perciò full» faina dell' 
Anonimo nel fuo. Trattata delia Dtfela pref- 
fai il Utili , qui pure fi. pone ad irruzione 
del N., onde non rcfti iorprefo dalla novità, 
ed abbagliato fopra la grattai dilefa*. 

Die pertanto il N. prendete per ft» megfiò la 
nefla Ped., il punto fìa con quel Pezzo; 

Non dee penderla col Caw, perchè il B. pren- 
denebbe anch' efio la Ped. di Re col <Sav., 
dove il N. ritirando il Gav. di Doma alla 
3. di Re, per aori avere migliarci (kfcfa/ll 
B. lo piglerebbe coli' Alf., accedendogli giuo- 
co di qualche vantaggio : poiché fé il N» 
• prende 1' Alf. coUa Ped. di Donna ; il B. pi- 
glia la Donna colla Donna dando Se, e il 
N. ripigliandola per forza col Re , il B. da* 
rebbe nuovamente Se di Gav. pigliando la 
Ped. d' Al£ di Re, e in Seguita M Rocco: 

. e. fé 
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e fé il N. prende in vece detto-. Alf. colla 
Ped. d' Alf. di Re, il N. dà Se di Donna 
alla 5. del Rocco di Re, riportandone pure 
vantaggio. 

Neppure dovrà il N. pigliare la ftefla Ped. di 
Donna colla Ped. . di Re ; perchè il B. falta 
col (Sa v. di Re alla 5. fua; dove il N. gio- 
cando il <Sav. di Donna alla 4. di Re , o 
quello di Re alla 3. di Rocco, il B. piglia 
non ottante la Ped. d' Alf. di Re col Cav., 
e dopo i cambi, chs ne derivano, dk Se. di 
Donna alla . 5. del Rocco di Re , rifacendo- 
li dell' Alf. con miglior giuoco. 

Dovrà pertanto' il N. prendere per fuo migliore 
la Ped. di Donna coli' Alf. di Re: dove il 
B. fpingendo un patto la Ped. d'Alt, di Don* 
na l'opra lo fieno Alf., il N. non lo ritiri 
alla 4. dell' altro, ma bensì alla *. del Gav« 
di Donna ; per la ragione , che il B. pigle- 
rebbe la Ped. d* Alf. di Re, coli' Alf. dando 
Se., in vifta del fufleguente Se. di Donna alla 
5. Aia , per cui fi rifarebbe del Pezzo per- 
duto , oltre il vantaggio dell' arroccamento . 
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TERZA APERTURA 

De 1 Giuochi da tentarsi, qualora 
l' Avversario non risponda % 
colle mosse 

DEL GIUOCO PIANO* 

MA DA QUELLO DECLINI 

NEL I*, NEL 2., O NEL 3. TRATTO} 

DIVISA PERCIÒ 

IN TRE DIFFERENTI CAPITOLI 
Secondo l' ordine dei detti tre tratti; 

CON USA ZINALE ISTRUZIONE AL NERO 
SOPRA LA GIUSTA SUA DIFESA} 

Essendo il tratto dell' Avversario i 



• ' » 



; * 
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Oàù nel * ifmlece *i pri- 
mi tré ari fcaa&no il 
fiauoco ptaao, o per no» 
avere a prpnto te Afe- 
fé occorrevoli , o per im- 
plicare ehi forti il pri- 
jno tratto , o anche per 
un (empiite genio' di novità . Occorrendo per- 
tanto di fapcr .contenerli Anche con Giuocatori di 
firn il tempra, perciò iì prtfeatano in quella ter- 
za Apertura i principali giuochi ^evenienti dal- 
le rifpofte inagritati Aeff Avver/ario; dove £ ad- 
diteranno i lacci fin caperti, è ie vie più ficu* 
re per evitarli* 

E perchè parecchi £iaoca*ori fuperfiziali itima- 
no, che «erte rifpofte noffano foftituirfi con in» 
differenza alle ire pròne ó*14Sìboco piano; avran- 
no qui motivo Ai viepiù illununariì, col rincon- 
trarne le conferenze; e tota «di' apprendere la 
qualità di quelli medefuni giuochi , verranno in- 
ficine a conofeere pia iatiaumatte la ragione de' 
primi.. 

Neil' Irruzione ^tytoa* con cai , come le altre.; 
fi chiude ancora la prelente Apertura, dando il 
tratto al Bianco awerfario, £ fupporra, xhe il 
Nero per parte fua rifponda, finché può, colle 
mode del 'Giuoco piano, per eflere le più naagi- 
ftrali , e che il Bianco folo declini «da effo ; a ri- 
ferva di giuocare nel fecondo tiro 1' Alfiere di 
Re alla 4. dell' Altro , che forma il faggete* 



V 
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della quarta Apertura , e di fpingerè nel primo 
tiro la Pedona di Donna quanto va, che fi ri- 
ferì* alla .fefta Apertura; per efigere amendue 
quefti tratti maggiori avvertenze , e (chiarimen- 
ti di quelli , che poffa porgere una fola Iftru- 
«ione * ■-•■•' 
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!, .v;i CAPITOLO ttltlMO.: ■•'< 
Decimane* il B. nUl Game» />/'#»# »e/ *f#/f# 



•• < 



j. N. la Pcd. di ( &e quanto vi .. : . " .* 

J^Jm) il B. può declinare .in. tr$ nudi, cièè 
■ gìmotandv. 

i. la Pei*, di Donna quanto va ; 
2» la. Ped*,4*R* una.cafa; 
3. la Pei, del Cav. di Don?* un péffo; t 
.pect ':'» .Y-L, : - •. '.-., '.. *? .'s'. ,'ù 
§.. t, . '-i ; .0 •'■■•' •; .éi 
. .'> «..v- ; ;?'r.;, •; _ , ; .:> *....• • , 1. //, £ 
B. la Pcd. di Donna: quanto va* ^ .s 

2. N. piglia 1* Pcd.. colla Ped. di Re», 
B. ripigli» la Ped. colla Donna» > :'. 

3. N. la Pcd. di Dqnna quaàto va*' v i: /.' .a 
.:•:'{ IL. .-'•.'•' . Prisma wfesa. 6él.:; .'•!/. '( .'i 

B. la Ped., dì ite due paffi«i .t A ',' ..1 .r 

4. N. piglia la Pod. colla Pcd. , di Ekpin* ..■; 
B. npjglia la Pcd. dando Se. . 1; ». 

5.N. copre- cott' Alf. di Re «Ila ». *U Re. 

B. l'Alti di Rei alla 4. detf akr*~ * 
6. N. 31 Cavedi Re alla 3. d* Alt > , d :.\ u 
': a fc ritira la: Donila x>&fa «Uà w di Sfc* il 
., 3 v.N.,^ amata voi IRe aliatala de&<Sav., e 
col Ròcco a quella del Re: dove giuocan- 
: : dò il B. tt Alf. di Doma ali» *».di Re; 
il N. falta col Gav. di Re alla 5. fua, 
.' : .'. confitta fagliti* 1 A3&, fedi «o^da^ù^io 
.i & 3 "* 



!!• .> P. ART £i 

5 in pdclii tratti U Pfcd.il' AIE ai Re, "che 

avrà ripigliato il Gav. 
« Onde gtuoca in vece la .Donni alla 4* d* 

Alf. di Re, affinchè il Cav. non fi rimo- 

va. 

7. N. falta col Re ' al Cantone, '« óo£Rbc26.ia 
" '-:' < cafa di. Re. ..;•../. -, •%- ."■. H l-'i. 

B. fé piglia la Ped. d' Alf. di R* colf Alf., è 
matta in due colpi; e però gtuoea .il Cav. 
di Re alla, 2. di «fla R«, o : 1* Aifi di , Don- 
* \ - v na alla- g> di Re*: .> -A: .';;''* «•''» .£ 

8. N. Se. d'Alt alla 5. del Gav. di Donna. 
B. copre con che ,vuol£. 

$. N. il Rocco alla 5. di Re con giuoco d' affai 
miglior, fi nozione, r '* . ^ . r T 
. ..' Seconda difesa del ,: '•; .'-J.f 
B. il Gav. di Donna alla %, <à* k\L i .<-■■ 
4.N. il Gav. di Re aUa 3. d'iAlfc/; .: ., .*■ 
B. 1' Alf. di Donna alla y'del Gav. di Re. 
5.N. 1' Alf. di Re alla 1. di éflbfcè. < ~ 
B., fe :pìglià il <2av. con 'animò di guadagna- 
re la Pedi di Donna, s'inganna di grof- 
. : fo ; « .però falta col Re ih . cafa di Cay. , 
e col Rocco in cafa di Dònna. \ . . 
4. N. la Ped. d'Alfe di Donna due, paffi .V <^ 
l' %■■* fi non A Se. di Dota** HN giucchi 1* 
a ( . AJ£ ài Donna .alla 3. di Re : àv&fdo giuo- 
co meglio ordinato all' offefaì 
. i là? fe da Se di Donna alla 4. del fuo Roe» 

i >.N. copre ■ «H\ AJf* di Donpf *lk **:• di era ; 

m . p ..>i - B. 
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B* rièira la Donna offefa alla a. del Tuo <Sav. 
8. N.. inoltra alla 5. la Ped. d' A1L di Donna. 
B. piglia per unico tratta la Ped» dei Cav. 
di Donna. 1 
c.N. r MI -di Dorma alla 3. di effo Alf.I gua- 
dagnando- la Donna. -'. .; M .> 
' ? Ultima difesa del ' ' . ; .1 
B. Se. di Donna alla 5. di Re» ' ■ e 
*>N* ^precpirAJf. di Donna alla 3.. dille. 
* 1 ijQià US. pub giaocare » U Pedi di Ri quan- 
te va y oppure V Alf* di Dotine W/*. 4. dclP 

guanto .hliprimo, chi 
B. la Ped. di Re quanto va per aprire il 
giuoco. • ,x 
5. N. il <Sav» di<Re>aJia 3. d! Alt » >l .;•'.-* 




meno la Ped. di Re. 
Se in vece piglia la Ped» di Donna con 
. . . . " quella di Re; iì N. dia Se d* AliLalU 5. 

féi'-Qay. di Donna, e poifalti; col Re' aliti 
' ' cafa di 6àv. t e col Rocco alla ,cafà di Re » 

.eoa giuoco affai fuperioré di fonazione. 
' 1 É fé giucca l' Alf. di Re "alla j,.', ditoni 

• .«*;• . .;-, ".' ..'.' • ,■:, 

ft%N. piglia la Ped., di Re eoli» fu». , ■ 
• B. o ripiglia la Ped. celi' Atf. ^ o avana* lo 
• f -' : : r ^'flò"Al£ : -ili^Re' ; il^4i : deU > nInù>' : - 
•^M, ^ ^ *' Att alla. 5» *5W «aV/dJ Donna, 

"•• /! *•' ' '•■•': K 4 '■'"''"' "'' " 4 «|- • 



. ,r poi s' arrocca col Re.* «fa' di Gav;, e 
. • -col Rocca a. cafa di Re», avendo anche 
.•■i'j giooco.aiigliodrc* ,i ■ ; 'i # i. , » ; •■ •: K 
{guanto al fettnd» età , ,u i j' 

^% irAif*"» Donna**!* 4* dWalttoV; ./;,-> 
S.N. il Gav. di Dono» aJk:»:dvA&- i 

B. piglia colla Dannarla M* # Al£ (a) 
6. N. cambia le JDonn» , irtdi i&ffAl iV Ro*c0f di 

, •. : Dònna alta «afa jd'Alft^ve poi il GaVr^V 
r; U 5*4 di /Donna , eoa ^ittof a r.vloto igi fua 
*ì'./. . patata *v:-:'u ;:. '..\ x u'\ t-.-'-.y ( m? a 

* ■'>■■>§»{.:•.•• r.L'.U'-v.-^ . 
•: rr.Ì-r/ ^.; ; / « ,.. . ;: • .'i •. .il lì .-*! 

B» la Ped. di Re un pano. .....<? 

s.N. la Ped.dt Doon*<JnaoK> ù*+.uty% •' ' v 
.vjA.'l'IAtf. di Reralla u dì * ffò &^ fer diipor- 
.? tlsfitOailì arrcftcarneftjo, .K ;i —>;' i ; 
riRÙfcfcH; • Igayg di Ré. aUac é* A' A& ! • ' 

B. lo detto* . „,• .j .! . i «; .. r-. •• 

■ jgjy ■■ é ■> ...,.,, ,, .„ , . . » . ,.. m i m m ,,é i* i ii 

(<*) V errore d«l B. . confitte io quefto, ^"4^ 5* P'" 
glijndo colla Donna la Ped. d' 'Àj£ djponna, 
pejr'. 'jé'.irìge confeguenze , che ne derivano; in 
luogo di che dee pìuccofto ritirare la Donna al- 
la 3 . del Re. ' - •• -■/. - ' - 

(b) La giuncata del N. della Ped. di Don* quatt- 
ro va pud natene «arifitarfi ,, jtfìiairedfafl; nel k» 

ti p*ùHRP*t*V*fa3; t l&*M* ilLnajuifl^iopiea-Con 




ne prevedono 11 confeguenze 
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*N. Y Alt di-Re alfa j.' di Bòrnia;-; ,' 

B. falca co) Re in cafa di Cav.; e coi Rocca» 
ih .l>!in cafri «B fce< *.'.•'«: a*) ■• : .-• ^ ^ -'* 
§.I>Jw la Pad* del iR»ceo >di.» Re quinti» .uà . 
-I* .1 , M-\ Pani* Dftes* obl -•';■'<' i 
. Bi la Peil^ di : Dojm* «n ~ pano ; ? 
tf.N. fpiiige la PeéY di Re alla, 5. foprà il Cav. 
: B. piglia lai Ped. colla Ped di Donna* 
#$Nì, piglia la. Pqd. colla- .*coV \\ . 

B. fc gfooca il Cav.ofòti ta'lla 5. fua, il N. 
figlia ila- Ped.'del Roaco di Re. coli' Alf. 
in .Vifta <deè ftcceflìyo Se; di Cav. alla $w 
:>i! o {uar^ivotherido in guadagno d' una Ped., 
> ! ZE: fé. fugge celiCa.v»' alla 4. di .Donna; 
t* NÉ. biglia anche' coir Alf. di Re la Pcd. di 
-;..-.: .RÒCCO. . !. u .Vi .': ..* *. \: .: -:f 

B. piglia. il* *,<!£ cahfter ;• . .r-ci. ' 
*.H& SciOJi: <2av. alla <<. fifa ,: -i :j /* 
B. fé ritira il Re alla tafa di Rocco > è ma* 
to fll Donna in «re tratti; • 
Se lo giuoca alla 3* di Rocco; il N. gua- 
* ' degna la Domia, ptìrtiiwJo^cQlTfcatf.' la Ped. 
d'Alf..:.-: . S$, t.i rii;-i * 7. 
Se va alla caia (R CaW, il ^.fhioca |a 
Dofna alla 5. del' RoW diì Rei;' sgolan- 
doli coi tratti, che fi permana qua abbaf- 

Se va alla- 3. di Car.j! il <N. da "Se* di Ped. 
r'T LdiRoccòalla 5Ì, -e feeomfo <;h« 'fogge vie» 
:. malto io tre traiti, o' pèvdè Indonna. 
£ fc finalmente pfgtóff ge*'JQi» maglia il <£av. 
coirME, icv 



1 1 

. Li !'. 



t<s*' r*AR3"M: 



7. 



10.N. piglia T Alt bolla Féd. dando Se. di Ròcs 

* co feopetto. 

B. fé fugge col Re alla j. <tó Sav.* il N. da 

. Se. 4i Donna; alla -5. del Kocda dì .Re ;' e 

il B. andando col Re alla ^ d' Al£, il N. 

da Se. di Donna (coperta y avanzando il 

Ped. raddoppi dove il.B. palando col Re 

alla 5. .fua, il N.da Se di Rocco alla'fua 

\ 4., indi lo. matta in pochi, tratti g ò gì? 

,'i ':'■ guadagna Ut Donna. " •/ '-> -ì .8. 

Ondei ra vece fugge alla cf fa* di (San 
tr.N. la Donna alla 5 del Rocco di Re. 

B.' ic jpuoca la Pedi d' Alf. di R«uj>a,l o due 
■ cale; il N. da Se. di Donna in cafa del 
-> ...Rocco .conce, e il B> andando jcoIRg al- 
la a. d' Alf., il N. da Se. coi- Pai. rad- 
dopp., e poi matto ItH' aiuto 'tratto f \ H 
£ fs in vece gittaca il' Re. in. caTa.od? ABf»£ 
i^N/gjuoca'la'Ped. raddopn.' alla «.idi. h va ,'à 
B. (e ritira il Re alla ai fi», H N. piglia la 
Ped. d' Alf. colla fua Ped. offendendo il 
.. x Rocco , e poi; 4à Sc« d' Alf. di Donna. 
£ fé piglia la Ped. colla Ped. .- 

1 3. N. ripiglia la Ped. colla Donna * e; ■*. 

■v B. ritira il Re alla cafa di Cav., pet ripara- 
re al -inatto. -, -• • ? ..-• I: ». 

14. N. giuoca il Rocco di Re alla 7. fua* 

.1 >BJ:(& giuoca la Donna alla- a. Tua-, oppure la 
».jr,- flelfa Donna, ti Rocco alla 1. .del Re; 
. (il Ni ritiri : fempre la- Donna alla 5. del 
.' - ; . Roseo di. Re: arendo chiama la vittoria. 

"** * 0% 
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e . 4 i.- - . ..£ iS*e©Ab*->D<*fcsA 5&Bt "■■*:••'". ^ -i 
.: ?.Bi !fpiège un paflb la Ped. del Rocco di Re , 
U . : per frenare; il Cav. , e 1' Alf. contrirj. 
-UNI» falla* Ito» ottante- 1 col Cav. di Re alla 5. 

fua, -,..,• ■- ••:! io .•) .• 

.'& fé lo 'piglia r è robito-rovinato; e fé in ve- 
-Dw>. i*e.giuòcai uflpkKfoi litfiedJ'di Donna; J •? 

7. N[. avaori alla * 5.-' I** Ped,o^i< ite l , 

., B. fugge il Cav. oftcfo^aUa 4. di Donna. 

8. N. o adeflo , ò dopo i cambj delle Ped. pigli 
.;'.:, ! r«: Ped. d' Alf..' di «e cdl Cav. ; » . i 

< B. piglia il Cav. col Re. f~ 

.^>jN. dia, Se. di Donna alla 5. del Rocco, è poi 

/n.^^prendaUaUPed. del Rocco di "Ré coir Alf. 

di Donna, o colla Donna, fé coprifie lo 

'Se. colla -Ped* di Gav.,. guadagnando il 

giuoco : tutto ciò provenendo dal rinterra- 

mento do' Pezzi dell' Avverfario . 



|. e I I I. 



I.- 



r- 



B. la Ped. del Gav. di Donna un paflò. 
2.N. la Ped. di Donna quanto va* • 

B. 1' Alf. di Donna alla 2. del fa* Gav. 
3*N. l' Alf. di Re alia..* di Donna 1 V 

B. la Ped. d' Alt di Re guanto va.., 
44. N. piglia Ja Ped. colla : Ped. . di -R* .- ': * ,c 

B. piglia la Ped. del Gav. di Re coli' Alf. 
5. N. Se. di Donna alla 5, del Rocco di Re. 

B. la Ped. de) Gav. di Re un wiflb. 
<LN. piglia li- Pcd . odia Péck radcjopp 
.!• .'.n., jmj.-Pì :.. ;< . w' -ri L v-.vii B. 



15* , .f^iTJo l 

B. fé giuoca il Gav* di ile aBa 3. d* Alf., 

. il N. piglia la Pei di Rocco, dando Se. 

di Donna (coperta; ove pigliando tJ B. la 

Donna col Gay. v è matto d* Alf* di Rtai- 

la 6*. del fuo Gav. . i.. 1 

Onde. gtnocà l':Aif. di Re atyfi -2ujdet (Bv. 

7. N. piglia colU Pied, raddoppi lac<£cjl. .ài Roc- 

co, dando: Se, di Dorina. feoperdu • ,'S ,-* 
B. il Re alla cafa del fuo.Alfi 

8. N. piglia il (Sa v» colla Ped* , -, J 
B. fe piglia; la .Donna col Rodeo.; it NI dichia- 
rata Donna la Pcd.y ]•_ matta giaoiando 
i' Alf. di Re alla 4- dell' altro 5 , «1» alfa. 7. 

•';. del Rocco di Re in 4ifefa; della raedofima 
"•• Donna: . • •' > , .•• '.'' .., 

Onde in vece fa una delle feguena due di- 
. ftfc . : 

... Prima Difesa bei . 
B. piglia la Ped. col Rocco. 
p.N. Se. di Donna.ulla:5..d' Alf. 

B. fé fugge il Re alla propria cafa , il N. dia 
. &, di Donna alla .oVdel Gav. v e* poi pi- 
gli T Alf.» che offende . il Rocco; avendo 
. giaocot Vinto, di faa 1 natura : 
Onde copre lo Se., coir. Alt- di Rei alla 3. 
fua^- :.-:■■ ' . .:' . . "'.•..; .::' . : 
10.N. Sc.d.' Al£di Donna alla 4L del ^octo.di 

-.. • Re. .•>' ^"- .•• :'-• ' 'i :•••-. 

JB. & va alla propria cafa, vien matto in 4ue 
tratti; . • 

Sc ; qopre ccd.Rbccby refla cUaraimejitt'iàfe- 
.'{ nòrc di forze > e di (inazione. E 
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E fé fugge col Re alla 2. d' Alf., 
M.N. giuoca il Gav. di Re alla 3. d' AIE 

B. fé piglia il Gav, coli' Ali , il N. ripigliare 
do F Alf.* re fi a fuperiore d* un Pèzzo ^ e 
d* una Ped. 

Se in vece piglia il Rocco coir Alf. , ir N* 
dando Se. di Gav. alla 5. di Re, lo mat- 
ta in due tiri; ♦ 
E fé, non volendo prendere uè V uno, né 
T altro y fpinge Un paflb la Ped. di Re fo- 
pra la Donna ; 
12. N. dk Se. di Donna -alla 7. del Rocco di Re; 
B. copre coIl'Àlfr, per non perdere il Ròcco » 
13.N. Se. di Donna alla 6. del Gav. di Re . 
B. il Re alla cafa d' Alf. per non perder la 
Donna . 
14. N. il Gav. di Re alla 5. fua , minacciando il 
matto di Donna alla 7. d' Alf. 
, B. fé giuoca la Donna alla z. del Re, è mat- 
to di Gav* 

Se la giuoca a cafa di effo Re , il N. àk 
Se. di Donna alla 6. d'Alf 9) venendo mat- 
to neir altro colpo, 
E fé la porta alla 3. d' Alf., il N. fa pren- 
de impunemente , dando nell' altro tratto 
il matto d' Alf. 

Seconda difesa del 
B. piglia la Ped. col Re. 
9. N. la Donna alla 4. del Gav. di Re. 

B. piglia il Rocco coli' Alf. . 
io«Ni la Ped». del Rocco di Re quanto vai 
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Jgu) il B. può gwàtaro U P-ea\ di Re un pajfo 
minacciando alt* detta Pedi di Rocco , ri- 
tornare f Alf. di Dumtla slla .%, del fu* 
. . Cmu 

guanto al primo , site 
R la P«d. di Re un paflò, 
ai.N. ift Ped. di Rocco alla 5. 

& fé giuoca la Donna alla g. d' Alf. Ài Re # 
. il N. .avanzando alla <6V la. P«d. idei Roc- 
co, guadagna una qualità; 
E fé in vece ritira il Re alla. «afa <T Alf, 
ix/N, givachi un paffo Ja Ped. d' Alf. di Re, 
chiudendo ]'Al£, e guadagnandolo in* po- 
. chi tratti, 

guanto al fecondo , cioh 
B. ri toma coli' Alt di Donna ali» 2. (del fuo 
■ Ga«« 
11. N. la Pei. di Rocco alla 5. 

B. il Re alla caia del ivto AJ£ 
12.N, la Ped. di Rocco alla £. 

B. fé la siglia coli' A& , U NT. dia Se -di Don- 
sta Alla 5. d' atf. di Re; dove ii B. andan- 
do per migliore col Re alla ttaia .del fuo 
4Eatt, il t«4. pigK r Alf. coli' Atf., * poi 
replichi Se. di Darma iati* 5. «bel <ìav. di 
Re, 

E ritirando 1' A& oflefe alla 3. iiia; 
23. N. giuochi r Alf. di IDpiuu aUft 5. <kl€av. 
di Re, mettendo in Ootratto gt Alfieri, 
* vinceta^ 

' <5A- 



CAPITOLO SECONDO, 

Dmiinanda ìf Bianco dal Gluteo piano net 
tratto fronda * 

i<I4v la Pcd. di Re ontani© va» 

B. la fteflo* 
*,N, il Oav. di Re alfa j. d' Alf, 
jjtofc #7 ^ /*à giuècari 
l. Ufttfffi C*v. di Re alta $. d jtlf. x 
3. ? Alf. di Rt alla 3. 4*. Donna; 

3. /» >?r/a 4//. <ft Re -//^ 4. ^//' 4/** £ 

4. /« .Duma 4/ftc 3* <P -rf# di Rr; 

%. laFti, di Donna, h* pafiz, fìa dunque. , 

J. * 

& lo fteffo €av. ài Re alla $. d' Alf, 
$.N. piglia $oi €av, la Ped, di Re. 

B. lo fteffo, 
4.N. la Donna alla 2. di Re* ' 
& le ritira, il Gav.^ perde la Donna per 'la 
Se. di <Sav, alla 6. d' Alf. di Dannai 
Onde giuoca anch' egli. la Donna, alla x, di 
Re. 
$.». piglia il €av, cotta; Donna* 
B« la Ped- di Donna una cara, 
£.N. la P?d, di Donna quanto va. 

B. la Ped, d' Alf. di Re una caia; 
7.N. la Ped. d' Al£ di Re «manta va. 
-.- $* k piglia il tttYi coli* BeoV* UN, ripiglia 

• •"• • ta 
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la Ped. colla Ped. di DoJma^'wftaido co- 
ftantemente fuperiore d'una Ped. oltre la 
miglior fituaziooe.. 
E fé prima dì pigliare il Cav., giuoca il 
Cav. di Donna alla 2. di effa, per ricu- 
perare il. Pezzo feiiza. fcapito' -dfclla fcà.^ 
il N. efea col <£av. di Donna alla .3. d' 
Alf. ) per portarlo pofcja alla 5. di ,Po»- 
na in offefa della Dorma , .e della Ped. d* 

Aif.- (*; ... .... 

- «. IL 



B. 1' Aff. di Re alla 3. di Donna. (£) 
3*N. f Alf, di Kt alia 4. dell\aJ*ro. : . .. 



(a) Con che verrà anche in maggior vantaggio per 
1'' errore MB. in quello paragrafò; il quaf er- 
rore noojè net fecondo: tratto >, cioè, di -gigocare 
anch' egli il Cav. di Re alla 3. d'AIf., come al- 
cuni hanno fuppófto; ma bensì nel «rio % ove 
figlia anch' <eg)i ad imitazione del N. la Ped. di 
"* Re col Cav., dovendo ih véce gitiocare'la'Don* 

. uà alla a. di -Re, prevenendo il NVv ehe mira 
di fare lo tìetìo $ nel qua! <afo non Tttiièrk in» 
feriore -d* alcun Ped., benché facciali. u*a catti- 
va Apertura^ ond' era meglio, che difende fife Rei 
fecondo tiro la Sua ped. di F^e;. 

<&) Quello tratto non è da lodarli, perchè ' Unj>e % 
difee la fpinta della Ped. di Donna > e coinè- 
guentetóente 1* ùfeita per quella 'parte dell' Alf. 
di eiTa : 'D<tatfa poltre altri* inconveniènti, -9ie 

- tì$y «ternana come icd?*{£ aiel ##ente fcara- 
$rafo* 



.VT .<• 



B. il Cav. di K**lté 3. &1W t'Wi-'- 
4. N. la Ped. «Ir «Donna: qaajùe "fca^ . 
"«£' * .'' .' Piuma tbiFia»; dm. *;;«,: .- ^ ,3 

B. piglia h Ptd, ti Rt-Qol\Cdv*' c(ty 
;5»N. piglia la Bei di Ri:«oUa/fl«& di Donna. 
* B. T AJf. <H Re alia 4. 4oH' aitar. « '. T % 
d.N. la Donna alla 5. Ina- •'. - K ... 

B. Se. d* Alf. pigliando la Pcd. d' Alf. di Re. 
7. N. il Re alla 2. .fac .; 

B. falta alla Calabrifta. 
8 N.(i>)glU---iirìe4^calla;.D(B«a^ .ìl. * 

B. ritira Jr&fiÌ£«)offi»a ialJa: 4Ì delitti», 
j. N. il Cav. di.R£ alla frVfaa..;-. T :& 

B. la Ped, iklnfiav,. dr ite! un jhtflb ah .kfifefa 
del Mattai t?m:-j. <.y-..* 

10.N. il ^ccQfdijRR.in&CBiaU'.Jiltj^uid^nan. 
k ; do i| giuoco. 

-L-.—.. Seconda difesa del 

; 5. N. taglia k ped. •&■>*** ««la- Retici !«on- 

a- 
;en- 

j .^PiuJe^igfaaJ^ JWà.coi Gaitoidi Donna. 
6\N. pielia il Cav. col Gav. "ir - s 

•»£§»•' -f o«i l J » .II .q-Otjn VorWZ ti 4.1 :«* 1 fc> 



.U i 



gì imn | Dipintila ite igriniJ u.:nw» ifi Iti ìtji:\ i 

-oJCPW* 4M?«d.jrife<Ppi»a .«dlas^^^fte; il 
-9l^ncWgRn49i[«liÌd9r^« Mtéi?4h &ft» 4»ttt»gaa 



$tN; la Bcdé .#;&&4£Rfe qtaìita «rai >,i .fi . 

B. fc piglia la £ed. di Re col Cav^ il N. 

giuoca/jk Donnr alia $. faazì &):> fi 

. :<; rE fé jfitfra X A 1£ officio: alla 1 3. di Doriha ; 

8tN# fpinge la Ecd. di Rie alla 5. avetìdo giuo* 

co vìnto di ina natura* .;-:■;. -o, 

B. F Al£ di K*ti^£;W, atenei® 
3.N* pigliala Eedi di Re ooi CaV^ 

B. la Donna; alla: z. di Re* j 1;; > 

14! N. rfta<£ed} di/ D4nri£ quanto va é . ^ 
Prima dipesa oat <>*. -bt 
/ :fL: la Pe<L£i Dohiu^ia calava &) u# M - 

(#) Non cdraffdo:p»nto 4d'*fcl di- Dé»W alla 5, 

-dfl Racso di Rti^ptrobuè cflb Kl fr wr^ colia 

Ped. del Cav., offendendo la Donna iWh; e il 

- %a^V*?* ^^^^-^S^^K" 

M *tT Ro<£0* jpà^&rp'&jtl* ptóprlS^Ponna. 
4 (fr) <Juefrb feconda traete" gel BFtfoni $i produce 
neceflariamente la pèrdita i $ aleuta Bed:, ma fo- 
♦ do;.un> inferiore fonaatafte j cotfc (hfeorgerà in 

appreflb 
(# Benché il 5*1 W» nel Gap. IL del lib. 4. fugge- 
— -rifea al B* quefto tratto, dì fpingere, cioè > la 
a '-Pcd. dì Donna un patto, in vece di ritirar* 1* 
i[ * M£ m offefo alla 3. di Donna, egli è trart0 affo- 
^•'Mshita mente peggiore: perchè oltre il reftar infe- 
riore di fienagione; Tiene ancora nella perdita 



**W. pgH* la' Pid/xiVAJC # R* ad Cav. (*) 
B. prglia la Ped. dì Re calli Datfnp dando 

' «W*0 ' ' -* • ' *• •" 4 • l\ « -••* ». & -^ 1 .. .; ,. 

tf.N.. capre .cott* Ai&'df Donna alla. 3. di Rè. 

. B. fe piglia il Gav. coi Re, il. N. prende t* 

' '•• tAtè ocril» Pei. di: Donna r e' il B» : ripw'gjlajp- 

< d» • la PecLmede&na^il N.< dia .Scardi Don* 

na alla 5. del Rocco di Re; gaadagnando 

' la ftefla Ped. raddoppi, oltre la miglior fi» 

tuazione; 
B k r i» vctc.diupuadàtt il Gxf, col Re, 
pigliala la Rea di Doona jcdll' Ali) di Re; 
-'• '- ilN. preodau co*<SsfitHUf /Pei, • dij Donna 
dando Se. , e poi 1' Ali coli* Ootìna; re- 
•'- (laudo fittilotent» fiiperi^re r d' una Pedi, 
oltre l'aver migliori gì ooco. .a fi 
• Seconda difisa del 
•' B. ritira J* Alf. alla 3. del Gav. di Donna . 
'*■ 5.-N?^(Ai£^fta-.alli t >4^',4UII > - àfaro- ' 
*»•' : - Ò; ^ Ped. d^ Adf. di Ae un pfl&fc. , 
-' 4.N. <it Cav. offefò alla^. d'> A1& di&c fopra 
"'••'' <:v '.--il i; Ròccòi i . i ' ; '; v ''-- : .'j ; -•, '■ ■••:". '"■"•• 

B. piglia 1a( iPed di Re eolia Donna dando 
«•.";,:.■■ •fe"^, 1 :' V::V- / : /./..<•=<;?.;.; '., 
/ 7*tf? coprali «olla Domu;..e.^do|iov i.*amH pi- 

d'un Pedone da effo" Autore non «VvértiU; co4 
me cofta dai tratti della prefeote difefa. ;: i 
(^) trttid ?iù ftódìtó d* queìlo di inderei» Alf. 
«olla Ped. di JDonn» ; benché anclie q%eft<5 Kac* 
*•"•• to Produca al N, . njpajawttte $ . wntf^jy for- 
zato d una rté* « 



f*4 PZtRtT, &'■■: 

■ , . ?fi il RnBco* veftendoirf. guadagno tf tu» 

Terza dipèsa del 
B. l v Alf. òffefo • «Ì4. a. di Dò*n per>fu* mi- 

' gliofé..; f ».•■, -s . » . '• » i »•.>'.;' .1 

5»Nr per nói» hapegifirfi ijk Una langa ferie di 
tratti, ci* no» prodweDrfa akim > forzato 
ian raggio; non foit4ngjl.il GaV, calla Ped. 
d' Alidi Re quanto «a * com4 - fuppongono 
il Silvio y e il Lolli; ma; -ritiri immedia- 
tamente il; Sav* mcdc&xBo alla, 3. del pro- 

•• prio Aif. , u .\ '; ,;'s*t ■•. ; ':' ! 

■;fci piglia colla Dtìnna -la» «ed. di Re dando 

6. N* copttfi eoli* Alf. di Re alla a. dteffo; e 
poi s' arrocchi col Re in cafa di >Gav. , 
col Roogcf in eafa di Re; atvendo una cora- 
- jjofiàioiw di .giuoco d§ai migliore!; del Bian« 
co,c die Ha efpofta ìz propria Donila >all* 
infettimene y 1' AIE di Re -fuori del cen- 
. i - *oy d gii alrri .Pezzi .ferrati ; : ciò . preve- 
nendo, come fi è detto di fopr», dal fe- 
., «ondò faò tiro* in ali. dorea per migliore 
difendere la Ped. di Re col Caste di Don- 

i. < ; . " 

.* n «/ k Dontta «tfii 3* d* AJf* dr Re« 
*.Ni yr,A4f* di ito «Ha a> deH* alt»w 
- &1* gfeetta '«- Betti* afle 3. det <Snr. di Re 
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^ . io offcf* delle Ped. di <3av.\ p et Re; il 
N. falci alla Calafatila, lanciando in pre- 
da quella di Re r poiché fé il fi. la piglia* 

., . il fy prende la Pcd. d' Alf. di Re ioli' 
Alf. dando Se. con giuoco vinto di Tua na- 
tura* _(*} . • - 
E perciò giuaca anch' egli 1' Alf. di Re af- 
U 4. dclf altro. 

4. N. il Re alia cafa di Gav., e il Rocco* quel- 

: la ài Re>< . ■ -«-'< 

B. la Ped. di Dònna una «afa, 
j.N, la Pcd. di Donna quanto va. 

Pam*- pi*esa pei. ' 
a piglia la Ped. di Donna coli' Alf. 
jpYN^lia r Alf. col €av. 
B* ripiglia il Gav. colla Pé#*. di Re. '* 
' 7.N. la Ped. di Re alla -5. acquiftando. in pachi 
tratti le. due Ped., con giuoco non iole* 

Seconda difesa btu r . 
/ B. ritira l'Alt; alla 3. del <2av. di Donna» (t>) 
1 • i j •'• • " •'-/ . * 

(*) E ciò per 1* errare del SI sei piglia*? ael 4* 
tiro la Ped. 41 Rtr dal xhe può dedurli ^ che mi- 
che il tracco j. 4i etto & <Ji giuocare la Donna 
alla 3. del Cav. di Re \ te non può dirti politi- 
vamente fallo* è per lo meno inutile, non prò* 
ducendo alcun vantaggio al medefimo. Soltan- 

. %o ofleryo , c\\* un fiaiij %\WW> V»$ JinqoF^ Suc- 
cedere eflendo il tratto 4*JU' Avv#r(arip , copte il 
noterà Adi 1 IftrugiojMi della au^rt* 4j>ejruu^ al 

,(t; V errore .del S« è in guefto jtmtt*..s* $ riti- 
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tf.N. piglia* la Ped. di Re colla Ped. di Donna. 

B, ripiglia colJa Pcd. di Donna. 
7.N. TA1K di Donna alla 5. del Gav. di Re. 

B. la Donna alla 3. fua per riparo'.; del mat- 
• " to. •"■ ( - ;: ".. {: - '■■■ :•'-. - ;V ■-• 
8. N.. piglia la Pe.d. di Re col Gay. "* ~ 
B. fé avanza ari pàffo la Ped., d^Àff. ;di Re; 
il N. da Se. di Donna alla 5. ' del. Rqccc* 
di Re; ;•• - ' ." . 

Se in vece giuoca T Alf. ..ii^tJoMa' alla 3. 
di Re, il N. lo piglia coli' Alt, • evtipi- 
gliandolo il B. colla Ped. ,' ;il N. dà ' lo ' ftef- 
. lo perniciofo Se. di Dònna;: , .. .^ ,, 
Onde piglia là Donni colla Dònna ." "' 
S>.N. piglia. la Ped. d' Alf. di Re cóH , À«lf., dan- 
do Se; . •« '" 
- ; B. Jl Re alla cara d';A|r.- ; h .? ;}.'?. * : 
5 : 6;^.* piglia la Donna 'col Ròcco ; 'av'èncfd giuoco 

vinto di fua natura. . t ,; l 

. v • Terza DtFESA'tiiÈL ... 

'* ■" BV piglia la Ped. colia Ped. ài Re. 
».&H: Ja. Ped. di Re alfa •$. di effo., .. 
4 ! B. piglia la ftefTa colla Ped.- di Dona». 
- jr.N; l'<Alf. di Donna alla: 5. del feàv. di Re. 
*•: , Bì la .pònna alla 5. dell (ùt> Gav. 

. • ....... • o« 



'Tare P Alf., o di piallare là Ped. di Donna con 
quella di Re ; cotte fi vedrà pia abbaffo : in 
Ktege di. che dee «gH prendere -còlla fteflb Alf. 
la Ped. di Donna» come fi il già fuppofto sella 
prima Difcfa. '*"•»-•? >• : •'" •' '^ • . : 
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8.N. piglia la Ped. di Re coLCav. (*) 

B. fé piglia colica Dottila la Ped. del Cav, di 
Donna , il N. la guadagna, ritirando il 
Gav. alla 3* c^ I^nKoa^ « dandole, di 
Rocca (coperto ,.; ; ; ; f i ^ ^ ' 

r . £ fé gjuoca V Alf. di Danna alla ^di Ré; 
9* H» ! pigUa la Ped» d' Alf. di &e col Gav, 
B. piglia il Gav. v còl Re.*.. . » 

za N. piglia r Alf« col Rocco* 

B. piglia jì Rocco colla Donna* 
il. N. Se. di Donila alla 5. del Rocco di Re. 

B. copre colla' Ped» del Ga v f di Re • 
iz. tir Se di Dopila alla 3. d' Al£ # di Re, gua- 
dagnando la Donna, e il giuoco << 

• §• V.. -.. , . 3- 



* 1 



B. I3. Ped. di Donna un palio, (b) , 

;-.'.;'• L,4 \ \ ... ..V. . *• 

<<*) Se il B. nel tratto 7. fofle fuggito colla Don- 
na altrove ;, il N. avrebbe tempre dovuto piglia* 
re la Ped. di Re col Cav. 

(b) Se il B. giuocafle detta Ped. quanto va, il NT. 
pigli col Cav. la Ped. di Re; e pigliando il B. 

* la Ped. di Re colla faa di Donna, il N. gUio- 

- chi Vi Alf. di Re alla 4. dell' altro; arendo giuo- 
co vmto : di • fua natura • * 

Il distendere pofeia nel fecondo tratto la Ped.- di 
Re coti quella di Donna fpirita un paffo ,» ia 
veoe del Cav; di Donna alla 3* d? AJf. , è tracco 
men huono; imperché chiude r Alf. di Re: i. 
perchè dovendoti fpeflb fpingere la ftefla Ped. 
alla 4., fi fa in due tratti quello» che potrebbe 
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3.N. la Ped. di Donna quanto va. 
Prima difbsa del 
B. piglia la Pcd. di Donna con quella di Re. 
4.N. ripiglia là Ped. colla Donna. •' 
B. fé giuoca 1' Alf. di' Donna alla 5. del Gav. 
di Re ; il N. vada- coi Gav. offdb alla 5. 
•fua : ove fc U B. fpingé un paffo la Ped. 
di Rocco, o d' Alf. di Re fopra il Cav., il 
N. avanzi alla 5. la Ped. di Re, e avrà 
•una buona apertura di giuoco. 
E fé in vece dell' Alf. giuoca il Cav, di 
Donna alla 3. d' Alf. 
5. N* giuochi r Alf. di Re alla 5. del Cav. dì 
Donna. • 

B. T Alf. di Donna alla z. di effa Donna. 
£.N. la Donna offefa alla propria cafa. 

B. fé giuoca il Gay. di Donna alla 4. di Re, 

il N. lo pigli col Cav., e prendendo- il B. 

• o r Alf. coli' Alf., il Cav. colla Ped., il 



farli in un tratto folo: 3.. finalmente perchè di- 
fendendoti la Péd. di Re col. Cav. di Donna , 
come fanno i più purgati Scrittori, fi pone un 
Pezzo in attiriti. Per le quali ragioni come il Lo* 
fez portato per la Pcd. di Donna fu giallamen- 
te riprovata dalle più. illuminar e Accademie di 
Napbli , le quali Adottarono il Cav. dì Donna ; 
cosi meritamente è pure" riprovato ij Pbilidor in 
ciò feguace del Lopitz fall* ÀMonhno Modenefe nel- 
la fila lettera critica regiftrata nd Ldii dopo il 
Trattato della Difcfa. 
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N. avanzi • fempre la Donna alla 5. fua , 

guadagnando almeno un Ped. 
.* E fé in ve*e folta -colto ftcflb Cav. alla 5. 
i fi*a; - 
7*N. ritiri T Alf. di Re alla 4. dell* altro ; a* 

vendo giuoco più fciqlto , E qui ofiervo, 

che fé il B* ufeira col <Tav. di Re alla 3. 

d' Alf., il N, falti col Gav. di Re alla 5. 

fua ; dove il B. avanzando la Ped. di Don- 

- na alla 4., il N. la prenda per fuo meglio 
coli' Alf. , ficuro di reftarne in vantaggio. 

Di più fé in vece del Gav. di Re fortifle 

• coli' Alf. di Re ali» 2, di eoo Re ; il N. 

muova una cafa la Ped. d' Alf. di Donna ; 

e il B. ritirando il Gav. offefo alla 3. d 

Alf., il N. porterà la Donna alla 3. del 

- fuo Gav., guadagnando pure un Ped* 

Seconda difesa del 
B. la Ped. d'Alfa d»Re quanto va, come pia* 
ce al Pbilidor. 
4. N. piglia la Ped. di ile con quella di Don-» 
na. 
B. piglia la Ped. di Re colla Ped, d' Alf, 
5.N. il Gav. offefo alla 5. fua, 
B. la Ped* di Donna alla 4. 
o\ N. la Ped. di Re alla tf,, minacciando il fat- 
to di Gav, alla 7. d' Alt (?) 

t[a} Tratto migliore di qaeìlo del PèitìJor % i\ qua- 

v le nella fua .cerca* Parcir* facendo giuocare al 

Bianco nel feconda tiro. 1» Ped. di Donna un 



ijò PARTE:* 

B. f« giuoca r AJf. di Re alla 4. deli* altro; 

il N. giuoca il Gav. alia 7. <T Alf M ove . 

giuocando il B. la Domi* -alla* 3* d* Alk 

di Re; il N. giuoca la Donna alia 2. Tua, 

* Jìcuro di guadagnare Aina qóaUeà; p^^un 

E ie in vece dell' Alt. gàioca- itCav. di 
Re alla 3. di Rocco; < , 

7.N. piglia col Cav% la Ped» di Rocco*. . 
B. le piglia U Cav. col Rocco; il N. cala la 
Donna alla 5* del Roqco, di Re v dando 
So, e rovinando il nemico , ; 
£ te piglia la Ped. di Re coir A lf. di Don- 
na; - 
. j _ & 

paffo , e in queftotratto 6. al Nero la Ped. d* 
Alf. di Re quanto va; con qqefti due tiri, che 
non fono .dei più. felici, pretende di provare, 
che fia mal giuocato dai hjero mei fecondo fuo 
tratto il Cav. di Re alla terza d' Alf», nel che 
fu pure cenfurato d*lV Anonimo nella fu a Lettera 
citata di fopra , in cui porta egli i tratti dèlia 
prefente Di fé fa. Ecco, come cfprimèlì il pjelo- 
datò Francete 

* Tmfieme Parile : 

Commentati par le <Noir f oh il e fi demoni rè , **** en 
jouant U Cbcvalier du, Rei uh jeoond coup e 9 4$ 
ullement mal jouè, que f on ne peut evi tir de per* 
dre l % attaque, e de le donner a fon Adverfairs . 

j; N. te Pio» da Rei dettx pai 
. B» de meme »... 

*. N. le Cbevalier dm Rai a la j** c*fe de fon Pop 
B. le Pie* de la Dama a* par. 



« k • •• •* 
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8.N. piglia 1* Alf. dì Re col Cavaci. - 

B. le piglia il Cav. eoi Re , perrfe il còrno» 

do d' arrpccarfi, ed ha un Ped; ifolato; e 

fé- lo piglia col Rocco, * 
*?.N. : pigli* il Gàv. celi- Ali.' ót -Donna i e poi 

dà Se. di Donna alla 5. del Rocco di Re> 

guadagnando > un Ped. con miglior fitua» 
1 iione « 



CAPITOLO' TERZO. 

Declinatoti* ti Bianco dal Giuoco pian* 
net tratto terxp • 

•-liM. là P«d* <H Re quanto và^i 

•*B. lo fteflb. 
-*.N; il Cav. di Re- «Ha j. d* Alf. ' 

B. il Cav. di Donna alla 3. d' Àlfl 
/ a .N. l f AJf. di Re alla 4* dell' altro. 

B. il Cav. di Re alla 3. d' Alf. [*] 



{a) Se in vepe del Cav. di Re fotte u fato colla 
Donna alla 1. di Re, o 3 d* Alf. , o avelie (pin- 
ta un paffo la Ped. di Donna ; il *N. avrebbe 
potuto regolarli coi lumi dati nel precedente Ca- 
* picolo : e però fi fuppone foltanto in quello ter- 

* «o Cap., che il B. sfotta* col Càv.ii Re alla j. 
d* Alf. r che: Aotì-è ciacco tuono > doVendo o fof- 
frire il doppiamente 4* *«a 'Ped.<ì é .perdere il 



tyi PARTS.. 

'4.N. il <2av. di Re alla 5;, fua. 
* 'Tk Ja Ped. di Donna quanto va. 
5.N. prende la P^d. colU Ped, di Re. 
B. le jitira il <Sav. di Pqnna aJia\ 4» di Roc- 
co; il N;,d£ Se, d7$}£ *U» ^.^el £**, 
di Donna: dove il. B, c<»pr^n4ofi per fuo 
. jneglió .90JF ^lf. + alla. 2^4» Doflnaj il N. 
giiioca la Donna alla ?. ^i Jle; jeflando 
iempre in vantaggio almeno d'^na^ Ped. 
E però prence J* Péd, raddoppi col <2av, 

-; 4ì Re> ; ; -; r ; •: ', ,---.i.. :- ' 
6. Ny la Ped,, di Donna guanto va. (a) 

#RJMA DIFESA ^EJs; .'■„ 

B. la Ped. del Roteo di ke un v paflb. 

7.N^,npn prjen^a Ja Ped» 4' $£$ &e,-£OÌ Gav* 

perchè il B. avrebbe qui pure le iue <buo- 

ne difefe* ma giuochi, la Donna allja 3. 

jd* (Alf. A K* ; e. dopa i ;cajnbj die ftws* 

♦ ■ ■1- - ' ,* ,.'■ ; ' - f l . ■ | .^.J" J ».-- -'i ^, ^ ",- r .": " ■■ 
.comodo .0* arrocca™ , o ricevere auro piccolo 
sì, ma valutabile detrimento dffituadòne; of- 
fervaqdciJi però daFN. i tratti del preCente «ba- 
ratto. 4 '• ..*-.■■ , .- ■• ' .7. -• ^ "v- '- " *' 

<ff) In ?ece di quefto tratto gli Scrittori infegnano 




puntualmente, viene* ejflb B. I reftar Superiore di 
forze y poiché' ii troverà avere un Cav. per due 
t , Fedone:. ,ond« -i* prtadere qui la «detta Péd. d- 
Alf. ,di p.e ^ol Cav, i tratto intempeiUvo , * 
/blo tenfabilp^o' Principiarti ,, che noji /appia- 
no Ja jg%fta Wefa, w 



dcranno^ icftt^ <b]^rÀOHn«I««i»o nV «M 
Ped. : . >.< • ,1 . . / . : . '., .-* 

o B. <r Alt di Dw»fl*> ali* 3^ 4i JU« } v .• 
?vM> fifll»*» far £ftfo,.A& «A.<2av« .»iK>r. 

< :<;MW!I ili**- fottute^ A1& i 

8.N. 1' Alif di Re alla j» ^LjG^.. di Donni: 

?-dm:!krjéi| doppiare §1 B, |a £ed/éel 

. . <&vij& Donna, o fé il Bv ritirane, il (Sav. 

di Re alla 2, d' «ffo R« ; il, fcj. darà Se 

di Donnj^^ll» j. di {toc?*, guadagnando 

. ,2 ibnofc»» tfcPd éi.R*. A'",; ., - 

.v-.? i > aTEtfc/^WUSAipfL,. ; . ; i .. 

.V 1 fi. X AIU idi?. Rffi *U* a. di ; e{fo $c , .',,._, 

7. N. pigna ft Ftd» # Alf. ,di B,c; e 9 l <5*v. 
B. piglia ti Sa* col R#. 

8, Ni Se M Donna alla jr tf Alfe*, *e.4 f 
& il Rtì alla a, tua in cftffigw d^L. 4a^> 

> «vN* i* Cav. di Donila Mia- 3, 4' Al^ ; 
B t il ffiav. di Dona* alla ;j$ ft &a».'j / 
10.N. la donna alla 4r:d> Ra*..* $» . e 

BVJa Pe*\ d\Al& di Donna m : féffoy' ,-, 
11.N. la Ped. dal Rocco di Donna mt*bcafa'; v 
- ELilc^awi>«rÌb ; aUa |,.d«J Hocco : & farina, 
12.N. Se. di Donna > f%lj#0d» l la, rp^jli Re • 
B. il Re per fifa 4ntyfo4llav8«4ft Afte 
^Nfiplglfàla8 <?aw te>UC#*I ■ ifc-.it A T.W.'.t 
^ i& tipsglfcoiL Ga***oJfa^ejM*A&, 
14* N. prende la Ped. coli' Al£ dajvfe Se, indi 
(alta col Re alla cafa del Cav. , e col Roc- 
co a quella del Re, avendo giuoco affai 
♦IVI Migliore* Qua*- 



B. piglia la Ped. di Donna col <£av. 
7.N. la Ped. d* Atf. di DùflWaén ptffc. 

Donna y peri* immunemente ì altro <£àv; 
$ fc Htin» lo- ftdTa €av; alfa j.di Rev per 

i • " A petto*; fcbtmtop ìo% <r- <>;'.*. •••;» ■...■• 

8. N. pigli per fuo meglio immediatamente il 
o.-v^jgiwn. tJivRe coJk Eton«a$ vietando feppxc 
fuperiore» d' un iPezao. • • 
>' .Quieta difesa torti 
B. piglia la Ped.d*rPoim#^ceaij!ftjl*idi Rf. 
7.N. piglia la- Ped. d* Alt ^ Rè cpl Cav. / 
fi. fé dk Se. di Dflfloa .^^ w'xU'Re ; fi N. 
copraB pw nw^liort «olii Runa; 
E ieiii. vece » paglia il 5»v, col file; 
8.N. Aa^c* di Dofina alla 3» 4* Aif. di Re.. 
* .-. ^Ple 1 riti» il Re alla, propria «a^ 1 cjie farà 
per Tue meglio; it N. prenda- il Cav. c«U* 
Alf. vivendo ffmpte miglior giuoco^ 
Ma fé verrà col Re alla p fui; • ! • . 
o. N. replichi Se. -di potuta alla 4. di Re. ,, 
B» cópfé& col Gav* di Donna. :\ . , ? 
m'iti ftlti col Regalia *cafadclGav, r * col -Roc- 
♦ ^ , (J ep#^«a-,dèl &».-»■■;• :t? ."ijv .£• ".V .: L 
B.4»'J^M*a)la 5 f>ì r .fiHH;i:i ?„.-•♦•.;! sii .-^ , 

c*nd6fl!<«i Cav. «oja unVo&fafcnta, ri» 

'• ; *■ pitti* •'•-.<* '"• :. .-:';*' ,^. ,. .' ,.;. ; : / V 



ISTRUZIONE ANNERO , 
CAP rx-o t p -t* I M o. * 
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I. Bi li Ped. éi Re guanto v* . 
N. te ftcSb* : 



- - •• --: —,-*•-"£; — - •. -•■*• — • 



V^X. 



-3. B^^la Donna alla 3. di Re, 
s- ^N. SI <2av. di Donna alla ». d' AIA* ^ ' 
! ..'k*tt f Alf. ar Dorina' alla £ di Rei ^ w , •'* * 
■;; ii.-n Cav. di Donna alla 5. di eff^'ISfp&li. 
V^Si'"^ « Donna offefa alla 2. lua* J'azla » 
citoiNksU Donna alla 1. di Re* inli$ f >V iKvm 
■ <.B^ li Ped. d'AlfwidirDdnnpiBn oa|oi *''c 
< :.ft«»W«4hjfeAtlMB$ tfiA4£ Ut »ìr .» 

'•-''-■"■ -i -: ' .i.-"i53 .iij-l Si.i,;. oTwjÌO .v*»v3 i; j7ì :/i§^ 



i 7 r •- .*a* r*^ > 
7. B; }Jgl» UT Gi»V*olfi ffc*> : ; ' u , : t •;:.' ; 

N. ripiglia la Ped. colla Ped. -' 

8. B. V AlUmfè *£» toMtooglia t*H* 4. dell' 

' ttf STdì ftc J Ìlta ^defCÌVài Domfr. " 

9, B. copre la Donna col Cav. 

N. pià»:iJ<3j!V{;col^ gefWej tjnjgKando il 
B. la Ped. colla Ped. , il N, retta con giuo- 

compofizionc . .fofcv^y 

vav§ci-tJufr *% [U .h-.% f ( .' .1 

a. B. la Ped. di DotyfecWQfe »< I.» 
N. piglia U£fà.i^ v fàL K $iiJbt. t , . 

3. B.^#,a»uf«ìfc^^bPBWai? ! V,V t .' l . 

^^•^a^Wa«4UHPWrp»m f ^^c l( |i?J ven- 
S a 

(*) L'efjòfto $. è ftefo 1 fifa» idea, che il B. giuo- 
chi la Ped. di Donna, per portare 1* Alf. alla 
3. di Re : oBlV^t^aWnnON^ai' ^3o*i»Sd««!i 
Alfieri . tatti afa* 4 UU* fiAilb l^aMnno 
nella quarta Apoxftréll njio;iMj£taiPlfen.e>.£f- 
fendo ittM»np.M$«n&>€l^v*& » JV'»» 

-■un» iSu^w 

re, che fé ««4 ^e»"lbé^cV9?%3 «fcffe 
ritirato colla Bb8nii> «UaaUp ftfl«><atolp«tótofto 
alla ftro|*i» tvfa^ttOliin&.Wtrettel nnru&.fK. 
trarfi dal àfebifi ufcaMisAiferlb ,*«8ritf Querelò 
.«^tirare il Cav. ©fiero dalla Pcd. contr. 
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ga infettata, ne* fi», d'intoppo a* fuoi Pcz- 

N. 1' Aìf. di'Re'alfa 4. delÌ»altw t ; .,! :i " 
. " ^ #/ fl. fu nn$w. fa. gmiii't &ki .1 

• la pt'nm ft#g** •'. . v i li 
5, B. lo fteflbAlf. ajla 4. ^cU' alfrp,; minaccian- 
do di prendere la Ped» d' Alf, di Re coli* 
Alf. per lo Se, fufcguenjfc di Donna alla 
3. fua, ;.: . ... » v i". ; . . •■.; ..'; :'» 
v-N. il Gav. $ Re : aMa..j% fua » ;, <., 
p*. B. fé giuoca 1' Alf., di Donna alla 5. del Gav. 
di R >9 ; il N. pigli» U. JRed. 4- A& di Re 
coli' Alf. dando Se, in vifta &cW aitro Se. 
di Gav. j che piglia la Ped. di Re . 
Se in vece dell' Alf. jgiuoca anch' egli il 
Gav. di Re alla 3. 4' Al£, il N. col gio- 
care la Donna alla 2. di Rè, guad>gfa al- 
meno un Ped., checché fi faccia dal B. 
Onde giucca il Cav. di Donna «Uà 3. d' 
Alf. 
N. la Donna alla 2. di Re, avendo almeno 
un' cgual filiazione, (a) 

. •• .■ M ,. .:. . e: kì» : :- .7» 



V.* k 



(«) E qui oflerva, che fé il- B. veniuV -anche -nel 

. tracco feguente coli' Alf* di Doftna ali» 5. defc 
Cav. di Re; il N. prenderà pure U Ped. d' Alf. 
di Re coli* Alf. dando Se, e il B, pigliando 1» 

: Alf. eoi Re» il N. darà Se. di Donna alta 4. 

~ del fuo AJf., do*e fé il" Br fi c4pre, A' Ni pren- 
de 1» Alf. Ai He; e U fiiggtf > il: Wj ■> prwde* V 
-Alf. di Donna; atitfndo tftf «di di' rameggio » 
e, miglior giuoco. *- .. ; --' ' •'*- '1 - ^u f c> 
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ttt fame* U*t9i ~ " •' ^ . 
5, B. il Gav, di Re alla p f A1C 

<*. B.'& poti* £Affi ti Dbiw* aHa'5. iftfGav. 
di Re, fa mate per te ragione detta di fo- 
f** nrf tkttó 5.f * le difende la Ped. di 
Re è tìof <£iv, df Donna, 4 Ipingenào det- 
«.' • ta Ptd. atta 5.» ì*N. col falto dei Cav, 
di Re alla 5. fua, verrà in guadagno al- 
meno d* una Pedona: onde fari meglio, 
; - cK' èffoB. venga bqoefto- tratto <J, co* 
Alt di R* ali* 3. di Dona» , ed arò giuo* 
ce ficuro. ;'' ••' ' "- .<•'•-> 

% tlh ,'• 

». E 1* Ped. d' Alf. di Donna una cala . (*) 
N. la Ptd> di Dorma quanto va* 
: j$*T £ fi. pub frt d»e giittiUy ckl 
In \ primo Itngt. 
3. R'pigfc* la Ped. dì Donna colla Péd. di Re; 

come (tappane il PMkhr» 
*& piglia la Pcd. colla- Donna . 

._..„„ ._,._. ; „ . ... ,, . 4» .. 

MM^MÉMrt^i-M Il i H il l l ' I I M±mmèi*+m.—***màimi*w*i*ii II H 

(0} Il PWhi*r «etto fin :•. guitta» P»rtk* *rètcn4e , 
db* ci*, forti il- pr?»o cr»ttO ion pbtfà nel a. 
'Ithto* -fbfiaca* la Ped» d? Àlft di Dònna «at ca* 
. > *»# «lvinafftti • ■**«» V «teacco r e probaWlmeate 
**fe giu4co . . .QnetA pfDpttGaio»* rieft; nrevrt* per 
'Itttnp* cottggioi* dall' Aimim* U\H fna flette- 
« f*? aNr* Tolte citai*: e pjsrò in «tffto /. fi «f- 
fon gono i tratti dell' uno» « ddA alerò tacere. 
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4. B. fé gUwcfc Jfa Vii. lEì B»ni*J i*n.f*flte;.*l 

. *vcndo miglior; .40np«&»oM di gulocS pV 
. . . Id A» Ity àHc^ÌMitti e t!;v.. -v li 
*.'»' E fc.'fcitttic* k fttfiitjfte^ ^iriQaprJa due 

N. piglia la Pe<£ colla PédL 

5. B. ripiglia la Pedala. ÌPcd. d' AIC 

N. la Ped. d* Alf. di Donna quinto va, 
*. B. r Affici rOojinfc'aUa £\diijte/r ,r .;; f4 . 

N. piglia Impeti, o/>Ìlin'P«d." s\ .vi .': .!! 
et.!* |M#WaiPed. s#la:. DAetia* : : . :< =■ JX j. 

N. piglia la Donna colta Donna • .- 
$. £; pigia & Bowaa jcoir AJf. . 
. N. lì G#v* di Oowa alla j. dal fab Alf." 

.$. B. il €ajr» Ìi/Réi alia. j. «tf JH&V jc«me can 

*..; ti ffa di t^tv'pi^ tìf 4àonim*Hl 

N. fé piglia la Pcd. colla Ped., iLfeid» Se di 

Donna alla 4.' del fuo Rocco ; prendendo 

pofeia o la Ped. raddopp. con effa Donna, 

o quella del Re col Gav., fecondo la &a 

Onde giuoca 1' Alf. di Donna alla 3. del 

eav. di Re. 

4. B, piglia la Ped. il Donna con quella di Re. 

N*ie Jpiage Oa P*d._di. RcjdU 4* fopaJI 

•, - >®av.* il 8, •«-, fefeglio «otto Sa. -di Dote* 

alla 4, di Róccòi i ~, l % '*"■'• 
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5. B. Se. di Domi» alla 4. di Rocco; 
N. copre lo Scacco, coli' Alf. ài Donna, (a) 

é. B. la Donna alla 4» elei fuo Alf. provocando 
al cambio la {uà nemica; ficaia dì* potere 
(aprirli opportunamente «olla Ped. di Don* 
'ma due pam fenza (capito alcuno. 

• " ; RiwV-'v ' - : 

a. E la- Dosa* alla 5. del Rocco di Re* 

N. il Gav. di Re alla * d* Alf. 
3. B. piglia la. Ped. di Re colla Donna «lane» 
/ Se 

N. copra c«llV Alf. alla 2. di Re, e poi *' ar- 
rocchi col Re al Santone, e col Rocco in 
caia di Re; lafctando al B. non poca dif- 
ficolta di confervare' il Ped. di più, è in- 
ficine di riparare alle ocTefe, che lo mi» 
•acciano. \ ".' . * 



GA- 



{*) lì «he è meglio , «ne coprir detto Scacco colla 
Donna alla *. fua: perche il B. portando I* Alf. 
A Re aita $, del Cavi , di. Donna ; e il W. (fin- 
gendo un patto la Ped. d» Alf. di Donna; il B. 
Jìglia col Cav. la Ped. 4» Re» di cui refterefcbe 
1 lanaggio eoa miglior giuoco. 



S E£ QJP.P *- l8t , 

CAPITOLO SECONDiOi " 

Qcciwancjó i/ 5. jal Giu8cirftaw9! mi tt*$f 

■'■ '",'•'■ : '- /«rio. .'> ". •«• -^ • 

ìCÉ. 1a Ped.^R^'qjiafttò'Tàì " " ^ * ■ ' :• 
.' N/lo'-Mfì/; " ^ ; " ' r-t i - • *"* **'•• • 
a. B. il Gav. di Re alla j.„d' Alf. 
N. il Gav. di Doìma alta 3. d' Alt 
Qui i/ B. tei giuocare . 

. . : £t £%:#*%* Ma 'y dd <3di,ì di<Dè»rU; 
.*■■■ ; a. ti P$k'4ì 'Ùkn6m' i -qk*kt&é»-'i e pero- 

" i ;-s.»-y>. '• % ^ '. I: 

Vb! f Affir èì Rcf^alfa Vdcl «Sav. di Donna. 
N. bcntM «offa Wiw cdll' AI£ d* fce alla 
' 4VMr'«t.reji$']JKi ijpédittt -per- affo N. lo 
fprngere la PecL* 3et* Rgcrò dia Donna un 

■■- '■;■ paffov'"'^'-*'^'' ••*'' •'•''•''-'''•* :; ''--i • ' •? 
4. eL piglia, ti Gatvqcolf -Alft? <■*• ■••*■** -"** • • 
•'» N. piglia j* Alf. tòlto Ped. di Doìma. 
-5. 6. pigHa la Ped. di Re col Gav. 
- '-Hit 4* Donna aUa*£» fi»* &? 
*. B. ilGav. di »e> per &òr*HegIhr*Ite •* fua; 
N. piglia il Gav. coli' Alt di £>MirWU («) 

; 1 «ili 111* Hi I 
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!*i tóìtM ■¥ cfte flrrelft^ il rI S^Scl- &qcc© al ja cafa 
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7. B. ripigthfc r Atf. edita Dorina .T 1 e; , 9. 
N. il Cav. di Re alla 3. d' Alf. , avendo giuo- 
co non inferiore • 

§. ir; 

3. B. la Ped. di Donna quanto v*. f r ; - , 
N. per isfaggir varie offe fé, pigli la Ped acol 
Gav. . ... .- ,. ,- '- ,. '• 

4* B. fé piglia il Cav. còl Gav. , il N. ripiglia 
il Cav. colla Ped. di Re: , 
Ma fé in vece del Gav. piglia la Ped. di Re; 
N. non giuochi 1' Alf. di Ile alla 4^ dell' altro; 
perchè il B. farehbe lo -fteflb, forzando il 
N. a ritirare per filo meglio il Gav. di Don- 
na: alla j. di Rfc; rdove UB. lo prenderebbe 
. doli' Alf. , fuccedtndogli giuoco di bel van- 
taggio : t ma . sititi lo Iteffo Gav, immediata- 
; «ente alU.J. di Re. 

5. B. 1' Alf. di Re alla 4. dell' altro, : 

N. non faccia loi/fteftVipefJa tagion> detta 
di foprt., /e nemmeno fpinga la Ped di 
Donna un palio, per il danno che gli ver- 
rebbe dallo Se. d' Alf. di Re alla'S* del Gav. 
,*U Doari»; mar giuochi la Qopna alla 3. 4* 

v Àl£ di'JUi ::.>. ;• .«.• . j » * : :.- .7 . ; 

6 . B. il Gav. offefo alla 4*1 fua fopra fa' Donna 
- •- «•natana^ - — -."•- .- . ■ 

N. la Danna alla pàti Gav. '& Re in offefa 
' della Ped. di Re contr., e cosi avrà tempo 
di fortire co' Pezzi dalla parte d cl Re ; per 
pofeia arroccarli eoa uguaglianza ".di giuo- 
co. * QJiAfc> 



QUARTA APERTURA 

DE' GIUOCHI, 

Ghe vengono in seguito della portata d'Alf, 

di Re alla 4. dell' altro nel tratto 

secondo doto le due Pedone 

dei Rb; 

DIVISA IN QIUTTUO CAPITOLI 

Secondo lb differenti risposte 
al medesimo tratto; 

CON UNA TINAIE ISTRUZIONE Al NER9 
SOPRALA GIUSTA SUA DITESA, 

ESSENDO IL TRATTO DELL'AVVERSARIO . 
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PARTE SE'CONÙA. 
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On è il noftro Giuo- 
co sì circpfcrittq» 
che tenga tipofte 
tutte ie ftre finez- 
ze ne 9 Giuochi pia* 
ni o efeguiti per 
ambe le parti , e 
tentati per una parte fola; come fin- qui fi è ve* 
duto. Molti, è rimarchevoli fono gì' inganni, che 
s'intrecciano ancora- nelle altre Aperture/ e fé* 
gratamente in quella di mandire in campo nel 
fecondo tiro V Alf. di Re alla -4. dell' altro; eh* 
è il miglior tratto, che pofla fàrfi, ove non fi 
voglia uicire col Gav. di Re alla j. d* Atf. 

Qucfti Giuochi irregolari provéiitent> da ehi for- 
ti il primo colpo, faranno Soggetto détta pre- 
ferite Apertura ; e forando ugualmente piacevoli , 
ed iftruttrvi degli altri fin qui inoltrati: coficchè 
( falvo il Gambitto di Re ) finiranno -degnamen- 
te di ammaeftrare lo Studiofo ne' principali ar- 
tifizi, che pollano praticarti dalla parte del Re. 




* 4 *\ 



CA- 



i8£ f ;*,JtT#/ 

«APIrTOLO PRIMO- 

RifpWtftfHkM #. avverfarh al tratta fecondi 
del Nero colla Pedona di Donn* , 
fptyt* un paj]o. 

|.N* la Ped. di Re quanto va. 

B. lo ftcffo. - . 

a,N; V Alt dì Re, alla 4. dell' altro. ._ < ^ l> 
, B. la P^d. di Doana uo paffo* - - ,*.'-. 
3. N» il Cav. di Donna alla j. <T Alf. . . 

P^UMA 9IF6SA DEL ,- f . - . , 

5. la Ped. d' Alf. di Donna un pano. ' 
4. N* la P*d, di ; Donna ona cafa • 

B. la PedV da^-Cav. di Donna quanto va. 

•5,N. piglia la à-effa, Pea\ coi Gav, , . 

, .. & piglia il Gay. «olla P<«\ . 'À .\\ 

'jfcjN* 1' Alt- 4» Re alla -5. di Donna guadateli-' 

«lo-uq Pcjszo, e il giuoco. 

.SECONDA ttfE$* DEL 

B. la Donna alla a.<UJU<» 
4.N. lo fteffo.. 

B. 1' Alf. di Donna alla 3. di Re. 
5. N. il Gav. di Donna alla 5. dì efla Donna. 

B, ^a D*i«a offela alla 2. lua . 
- o'.N.la Pcd. àeì Rocco di Re un paflb. 

B. la Pcd. <T Alf. di Donna una caft • 
7. N. il Gav. di Re atta 3. d* Alf. 

B. piglia il Gav. colla Ped. 
8.N. piglia la Ped. colla Ped. 

B. { Ali; offefo alla .4. dell' altro. 



p. a N. 1* Alf."<tf Donna a»* -5. 'éèi 'totCzY.'ì of- 
fendendo la Donna contr. 
B. copre forcatamente co) Gav» di 'Dónn*. 
10.N. piglia il Cav. ooWa Ped. 

B. piglia la Ped. colla- PeoV • rimanendo : con 
giuoco uguale bensì di Pezzi, ma -inferio- 
re di fìtuazionc. (*) ' 



CAPITOLO SESONDO. 

Rtfpwàindo il B* al tratto, jttondo del Nero 
col Cavedi Re alla <*. 

.... , * Af. .,•: ■•'•; 

f , ■ • I 

i.N. la Ped. di Re quanto tra. ' .• . 

B. lo fteffo»i 
2.N. Y Alf. di Re alla 4; dell'altro. 

B. il Gav. di Re alla 3. d'Alt. 
3. N. lo fteffo; come tratto piti coperto « 
B. Ce giuoca il Cav. di Donna alla 3. d' Alf., 
il N. falta col Gaw di Re alla 5. fua; 
facendo i tratti indicati nella terza Aper- 
tura al Capitolo terzo : . ; • l ■■■ ■ 

..'.-, Ol- 

(<0 Se il B. nel tratto 5. folTe fuggito coJJa Don- 

- n* alla propria cafa ; il N. non avrebbe potuto 
> abbandonare il Cav. in preda della Pei contr,/ 

- Aia avrebbe dovuto ritirarlo * lafciando perciò cor* 
• rere il cambio degli Alfieri. ' J 



Oltre * ciò />** rifgondcrè } effe B.m tre altre 
. maniere , «o£ 
* 1., colia Pe& & Pattn* WP<$>>tn i ; .??. 
j& Cfll* %)o*na jU» ..&<.. <f<.%;^ . „■!?, -> . 
3. pigliwbh Ped. £&*M C^^.djp*- 

r ;>/.Ji. 1 X t-.^O . f '.r t ...-■.-".';,' v 

■'"• '"■ '■■■ ' „."' '• '' ■'<• ■ ■■■'* "■'■'■ 
B. la Ped. di Donna un palio, 

4. IsMfcCav; di, Regalia 5. iua . * ,;, ' „: : I ... 

B. avanza la #tfa Ped. di Donna alla. 4- 
5.N. piglia la Ped. con quella di Re*. *> 
B. fé ripiglia la Ped, col Cav., il N. col por- 
tare la Donna alla 3. d" Alf. <li Re> So- 
daglia almeno un Pedone. 
Onde fpinge una cafa la Ped. del Rocco di Re . 
ó\N. ritira il Gav, offefo alla 3. à' Alf. . • 
B. fé viene coU* Ali- di Donna alla $. del Cav- 
di Re ; il N. lo (caccia còlla Ped. di Roc- 
co» ««poi» occorrendo, cotf quella, del Gay» 

.-ipord*' una Ped. '; :" 1 a 1 

Onde in vece avanza alla 5. la Ped. del 
Re ibpra jl,<Sav. : w 

f, f>J, ìaltat c«l <Sav. offefb alla 5. di Ke « 

B. piglia la Ped. jaddopp. col <2av. 
&N. piglia col CavMa Ped. d' Alf. di Re, fico- 
rodi rifarfi del Pezzo con frutto. W 

.--.""■ : ' '■ '' "^ IL ■ ~ ^ — 

&) U errore del B.hr quella Dìfefa * » 4» l*H d * r * 
• nel tratto ieri» Ir fafcPe&4i-R«?- dovendo* per mi- 
gliore pigliare laTed, di&e col Cavicorne «1$. W»-. 
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£ IL 

E la Donna alla *. di Re* 
4*N- giucca piare il CSav. di Re alla * fitti 

B. la Ped» di Donna «pianto va* 
$»N. piglia la Ped» colla Ped* di He* 

B. ripiglia la Ped. eoi €av. 
6M. pigna ù Gav* coli' Ali 

B. piglia H Cav. colla Donna. 
7.N. la Donna alla 3. d' Alf. di Re, (Scuro afe 
meno del guadagno d* una Ped» 

B. piglia la Tei» ài Re col <5avw 
4^N. la Donna alla z. di Re^ 

B. la Ped» di Donna quanto' va. 
5» N. piglia la Pedi di Re col Gav* 
Prima difesa del 
B. piglia 1' Ali eolia Ped. di Donna . 
& N. piglia il €av. colla Donna , minacciando» 
uno Se. feoperto, ed anche alla Ped.. «ad» 
dopp. / 

B. la Donna alla 2. di Re. 
7»'N. falta col Re alla cafa del Gav. , e e oT Roc- 
co alla cafa dei Re; ficuro di guadagnare 
in feguito detta Ped. 

Seconda difesa del 
B. r Alt di Re alla 4, dell' altro, 
&N. falta alla Galabrifta. 
R l' Alt di Danna alla 3, di Re. 



7.N. ritira V Affi offcfcl ali* 3/ dei Cav« di Don* 
na; minacciando infieme uno Se. di Don* 
na alla 5. del filò Ga*. < •" r? r? 
v».:i*Bcd^ A'AJ£ dt\Oorina:u*t (»$&♦; * -, 
&N# Jo Itcflbj; per indi «^togtreHalfcd* di Don- 
na q*&nm vk+'' ♦ • i ni r.i', r;* ••!-•• 
* B. la Donna ali* 15. 'dehlWcc^ di Re, .'! * 
if.N. la Ped. di Dw*a doe-^ffi; arefitfo -ambe 
le parti, giuoco forte v t fteuro* ' 

CAPITOLO TERZO. 
, j&ifpottdtmdo il B. si fr*t*o fccmdo del K \ 

a.N. la *e&: & Re guanto *i;; " :"-' 
*• & lo ftcffp, •♦ •- -: - - ■ ..• ì 

. %N. t! Alt di- Re «Ila 4. ddl' altro . 
B. Io fteffo» 
|. N, la Ped. é-, AH. ài Dcitaa w 4>a<To. . '.' 
ocji. fé fa lo fleflb ,; il N. f|>i«£e: ia • Pe4. 4i 
e :. ^ JD«nfta «jgwiitQ vi, venendo a tannarti una 
migliore apertura. „ (#) . 

■ E 

t{0) Poiché" pigH»mh> il B. per migliore la Ped. col- 
la fua di Re; il N. 4* Se. <P tf lf. , pillando 
eoo <ffo.fa..Ped.d' Aif. di^U.- ove fc a tt. «oa 
-figlia i* AI£, il'K. pallia il Ca?. «oli* Atf.,* 



^ pei*, dee col C»v. di Ré alt* j.d'AIf. 
4.N» fpingc ancora. 1* Ped. di Donna qu*fti* 

. Prima difesa g» - « ■>; •■ 5' > 
fi. ritira r Ali offefo alk- 3* del <!#*.« Do» 

5 .N. piglia la Ped* e* R* te* (juellft di De* 
na>. ..... v-, : - i . 

B. piglia la Pei.: di Re col Gav. 
rf.N. Se. d'Alf. pigliando te Pcd. d' Alt di Re; 
j£to) #/ B. puh rffponditi in tre modi $ 

In fritto tifigli, .'■.'" ', ■ '" 
B. piglia f Alf. col Re. 

7. N. Se. di Donni alla 5» fua. 
B. fugge col Re ove vuole. 

8. N. piglia il Ca* «otta Dotto», *ve*fo gin» 

co vinco di fo* natura . 1 « 

In fecondo luogo, < 

B. fugge col Re alla cafo 4* Alf. 
7. N. la Donna alla j. d' Alf di'Rftv. ■■ ■ 
fi. fc piglia la Ped» d* Alf. di R* col €!4v. y 
il N. ritira TAl£ db 4» di RM&4, 4an~ 
do Sedi Donna (coperta , pi* 4mii>H. 
verrà matto Bell* alito colpo, > ftttdera 1» 
Donna t. . : 

Se pigli» la fteff» Pad. «oif Alf^ AmM* Se. , 
il N. va col Re ali* *.Jw, guadagnando 
in feguito uà Pezzo r 
: ,\ .. : . -..^ «■• -.' ■■ ^.;- - : ;\ •"•■ •.,- J. S e 

fé pigli 1» A1C Còl Re; ri «. dà Se, di DÓn^ 
na alle ^, defilo*** d* FU, rt&cttidc4 éWÀlC 
&* miglior fituazione. 



Se in £ne ritira il Cav. alla 4- fi? a ; 
8.N. lo piglia coli' Aft di. Donna.. 

8. piglia 1' Alf. colla Donna. 
^>.N. ritira r Al&dl* >s. di Penna, dando Se. di 
•■■ ì : : Pq»«a {««pctta*,. . : /: : ' '• 

B. il Re alla propria «afa, 
xoìN. Se. di Don** aJJ* ,*. .££& conte. 

B. il Re in caia di Donna. , 
iivN. k Ped./^A.lf.di^e^*»*^ «*^ **ert§[o 
. ?gi&*co ,^0*4. f«iperio»e* ., 

, 1» ««** &»£«.. '.* » 

B. fugge col Re alla .a» faa* 
■7.JN. la Donna alla.* fila. 

B. fé piglia la rPcd. d' Alf. di Ré col Cav.* 
il N. collo .Se. d'Alk di Donna alla 5. 
. M -Gav.. ii Re guadagna la Donna cotgr., 
E fé piglia UitefiVBed. coir Àl£ dando 
Se.», 
&N. il Re alla a. Insù ^ 
& piglia il Cav. coli'. Al£ 

,£.N. pigÌ'%4' 4K r f9j Rocco.. 

B. Rocco di Re in cafa d\Al£ 
*o.N. feccia lo ftefio* ed .AifA giuoco Olinto 4i 
, ft - ,; : *^.,*a|ura>. • : '.- } .'* 

Seconda <bi?Esa del 
,JV fW* f? r ^*° jnjgtfore la Ped. calla. Ped. 
«j.N. non «pigli, ma avanzi alla 5. ia Ped. di 
'Re/ 
•* J&fi il B. pub ri/fondere in tre maniere. 

— in firmo </*•£»• 
S. fpingc la Ped. di Doma 4«e |*flu 
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6. N. piglia il Gav. colla Ped. * • " * • 

B. piglia 1* Alf. colla Ped. 
7.N. la Donna alla 5^dtì Rocco di' Ré tnr-ofc 

fefa deli' Aifi , prendendo' H» fcguito la Ped. 

del Gav. colla Xua,c Conciando affaiiEmo 

V Avvcrfario. 

B. la Donna alla t. di Re . * 

tf. N. io fcnV; obbligando con ciò 11 €av. censi- 
co a - tornare, per fu© meglio alla propria 
cafa; oppure può anche cflb Nero piglia* 
re la Ped. raddopp. con quella • d* Mi. di 
> Donna ; ccmponeiidofi in ogni cafo giuoco 
migliore'. 

lt$ ter^o tutte. 
B. il Gav. oflefo alla 5. m Re. 
oYN. piglia la Ped. d' A IT. di Re coli* Alf. daa- 
do Se. 
B. piglia per fuo meglio ? Alf. col Re. 
7.N. replica Se. di Donna alla j. d'Ali di Re. 
B. fé fugge col Re, il N. piglia il Gay. col- 
la Danna; 
JE coprendoli col Gav., 
iS.N. piglia il Gav. colla Ped;, minacctaado p»- 
feia lo Se. di Donna ó alla 5. fua, o alla 
5. del Rocco di Rè, per cui avrà fempre 
•ttiraa corti tuzione di ghwco. {*) -. 

■-' * N ;*••■ CA- 

(*) Il B. adunque per evirare quelli fcotcérii dee 
ofeire nel terzo fu o tratto col C*v. éi Down* 
alla 3. d' Alf. per frenare il N,, che non fpw- 



iP4 ':-*-ca:R<T\M\\ 

CAPITOLA- .QUARTO». 

». . . .'■_■'■ ■ • ' 

Riftxmdcndo il B. d tratto . fecondo 4*1 : Ncr* 
i ;. Colla Do»** Mmy£ Afa , 

•*->.;-: •• >■;..■,., • d<**- •.:. 

1. N. la Ped. di Rd quanta va . 

B. la fieno. --/..«; . >.: ." 

2. N. 1' A Jf di Re atta 4. dell' altro ... „ x .-.» 
B. la Donna »Ma j. d> Al£ di Re a . . 

^Ni il. Cav-d* R* alla $. d'Alf. ;> .-..> 
fi» le gitìooa-; la Donna alla 5. del £av. di 
Re; il N» fatta col. Re io caia M Gav. , 
e col Rocco* in cafa d v Al£ v come; fi no- 
tò nella terza Apertura al §. IVI del Cap. 
fecondo.»' • . ' .' .H 

E fé gfeoca r AÌC di Re alla * i<&\ al- 
tro ; - «.'•. 
4.N* il' Re io cafa dt;,C*v.v ; fe it Rocco» ut' ca-j 
■ fa di Re;» * ' : 
B. I* Ped* «U Ponna : i*na cafa». 
5.N. la Pcd. di Donna quanto, va» reaendo la, 
forza ftefa nella tersa. Apertura -al; Gap. 
" r ': fecondo & IV» calla foia anticipatone,, e 
■ ■ -\ r •- * -. - - f .-« - . *..• .-... . :• : ni- 

MMMM »^—-*'«y^ l 'i 1 j i > i i n 11 ii . 1 11 i n ; 1 1 ■ ■ 11 ' . ■ ■ ■■ 

ga per ora la Peci, di Donila quanto va ; o'pmtto» 

fl(> spila Donna alla 4. del Cav. .di Re; tratto» 
. cbe k tcodc più £cura> e più fpedita T uguagiian- 
••atti def giuoco; giufta h difefa, cheSG f*rà- nel 

# UI «deJi* Ulnuione^ fffwdo il tra|ta 'dd^'Àv- 

affetta. -, • 



S E C QMlD^A. 



**S 



rifpeàfoaiflente fcó|£$fc{fóè6 $Jl §. j> f 3. 
tratto; e che rapporto alla prima forza 
del'B., della tton&, J ctoèV'*Ha 3. del 
Gav. ài Re imi g.i tratto^ 6r verifica ac- 
cora «(Tendo il tratto di eflb B., come fi 
notò nella detta terza Apertura, e come 
fi moftrtt^ 'Jtóll' l^mfidfe, ^^ prefente. 
Qui folo aggiungo, che fé il. B. nel fuo 
tratto 4» in / vc&e della P*d. di poona , 
giuocato aveffe il Gav. di 8^ alla 3. dì 
Rocco ì'A* %Vb. .p.itli Br, il N, ; avreb- 
be anche dovuto fpingere.laPfd.'di J}oo- 



t.'" 


\ *\\\ uwi'.. ' 




^/.'•■. •.; 


» 


■ "* r-: ;_'.,;•'.■■. . 
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i ©«su «il ar? f ;i .;t ,. 5 . ., 



ipó .PAR T'JS" 

ISTRUZIONE AL NERO 

SOPRA. VA GIUSTA. SUA DIFESA > 
ESSENDO l'I TJULTTQ MLf AWBIttMO; 

capitolo ukìgò; 

i.B. k Pe*. & R« *»*** v * ; 
•N.lo ftcffb. . . ■ V- 

2, Bw f Alf. 3i e Re aMa 4. *U* nto». 

N* k^ftéfi». \ ,• .' ' :i -." ;.' ** 

j0»> il B. £»* '««Mi» cMqm-Q*g***kC»* 
iTìivocando la Ped. di Donna un pajfoi 
%. la fitffa Ped. ài Donna quanto vai 

3. la Ptd. i Alf. di Donna un paffot 

4. la Donna- alla 5. i Alf. 

y la Donna alla %. &l Roccoli Rit 

3. a la Pei eli Donni un pano; ' 

N. la Pe4. del Rocco di Re u* pàflc*. ^ 
• 4. B. la Dònna aBà z. ài Re» ■ " . 

N. it Cavi *4i Donna alla 3. del fuo A». 
<. B. t Alf. di Donna aliale * Re. 

N. il €àv; 4i*Ddnna atta* ai cfla Donna- 
6. B. fogge colla Donna alla 2. fua. (#> 

•£) Se il B. in «tuefto tratto 6. lolle' MJ» «lì". 

1 U Donna «Ila V<>P«» c » f *> a N ' ITre T f r°!X 

\é ritfairc It Donna «Htf*. ai Re in *fcfa ael 
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.? js, i^.9o«àa m 1 v t.< Atf r rdi Re j : : . . 

7. B. la Ped. d' Alfc dK Donna un patio.-* >: : 

- N.: la . Pcd.; iter .Rocco, di, :Dofona „ quinto va • '• 

8, B. pigli* il éav. colla "Peci, d* Alf. ' 

. N^pigiu^laiP^d.- colla Ped.-^ Re.^ . 
f* fi, fugge f.Al£.offefo. aUa 4. dell'altro. 

N, 1' AlfnjcH &ft alla 5. del Cav. di Donna, 
io, B. copre la Donna, offefacoi €air. 
N. piglia il Gav. colla Ped. 

11. B. fugge la Donna in difefa del fuo Alf. alla 

3. di/R^., .,. • 
'Nv piglia, coli* Ped.:. la- Ped* del. Gav. di Don. 
«a., dando Se. di (coperta, ed offendendo 
...•:.-} il ìfrftok '■' .;-' .• .- ', • . •• • 

12. B. fugge col Re dóve vuole. 

- N« pigliar Alf." colla f Donna. r ".x 

13. B. piglia, la Donni 'Colla Donna. - r . , 

: N, piglia ; Jl. Rocco colla. Ped; faccnde Borirla , 
..:.:, Mi ródete: giuoco; tifila di fu* miai a . 






ìì; ■.•'> *l 1 §•.* W.- 



3. B. la Ped* di Donna quanto vail .«•>": - 
-N*aoiir*«git 1* -foffa'Ped»- eoa. ijaéll» dt Re, 
7 .^i|WC<hè.. perderebbe T Ar roseamente, ,(a) - 

:•:*.' L N 3"> • - - '--t :: /-.Ma' 

1 ' ■ . ■ ' T L l ' .ÌN - T . * " 'i ; ■ ' 4«. !.. - 1 ' " " SI I ■ 

proprio Alf. > poiché oqo potrebbe jinpcdjré fen- 
za Tao danno il cambio degli Alfieri* col la&ifre, 
in preda il Ciar., offefo che venga daini Ped. etttftV.* 
U> Pigliando, cioè, il B. Ja Ped. d' Alf. di Re coli' 
Alf. m rifl* delio; Se* di Dona* alla <r del Roc- 
co;^ Re. 
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Ma per fuo meglio prenda la Beffa Ped» 
coU'Alf. 

4. fi» fe fpinge la Ped. <T Alf. di Donna un 

paffo fopra f Alf. , il N. non miri l'Al£ 
alla 4. deli* altro; perchè il B. piglereb- 
be la Ped. d* Alf. di Re coir Alf. dando: 
Se. in vifta del fnfle^aeftte Se, di Dorina 
alla 5. Tua; ma lo ritiri alla 3. del Gav. 
di Donna: 
E fe giucca i! Gav. di Re «Ha 5. d* Alf. 
N. il Gav. di Donna alla 3. <T Ali. 

5. B» fe va colF Ai f. «di Re alla 5. del<2av. -di 

Donna ; il N. porti la Donna ali* 3. d* 
A1C di Re, e confervera tf Ped» di van- 
taggio; . ) • -• r .; 
E giuocand» piuttofto la Ped. d*Al£ di Don- 
na una cafa fopra l'Alf* oontr.> ; 
{ HI; non ritiri 1' Alf. alla 4. dell' akto?>eé la 
". ragione detta di fopra; $ia Io tinti alla 
3. del Gav. di Re. 
é. B. fe giuoca in quello tratto 1" Alf. di Re al* 
la 5. del Gav. di Donna ; il N. rifponda 
tome fopra: ■'• ' »• - 
Se in vece giuoca V Alf. di Donna **il* 5. 
. del <§av. di Re-; il N. copra la Don* a per 
: fuo migliore col Gav» alta 3. d' Àlf. 
~~". Se in fine va col Gay. di Re élla, fritta; """ 
l jW. ghioca il Gav. di Re alla 3. di Rocco. 
7. B. Ja Danna alla 5. del Rocco di Re» 
N, U Donna alla j. d* Alf. di Re; la o/»Ie 
■..-•. in fcftuitor, fotta porre i» cambio alla 3» 

•»• dei 
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del Cav, di Re ; coofcrvtndft ooftantcaeo. 
te il.Pcd. di vantaggi? • 

$.111* 

3. B. U Pei. d' AIE. di Doso» »n palla. 

N. non faccia lo ftcflb ; e nomatilo giuochi 

il Gav. di Re alla 3. <f Alt, per non cf- 

fa fogge*»* ali* offefe del Gap, 4. della 

prefentc Apertura ; ma giwocbJ la Dana* 

. alla 4* dd Gav. di Rje, [•] 

4. B. & gjuc«a la .Ped» di Donna quanto va, 

v il N. pigliando colla Donna la Fed. del 
Gav. di Re, refta fiipcrìore almeno d' nna 
**d. . 

Ohn *•& piò firn *fo fr. *ltri 4m frani , 
cioè . , 

1. eiuocMi 4a D**n* slU j* d Al/, di Rt ; 

2. Jph&rc m paffo U Ptd. «W Ce*» di JU« 



&1 



: a gwflfla fa. Pf om alla 3, d' AJ& di Re. . 
N. la Donna alla 3. del (Savi .di Re m dite* 

'•• 1». della. Pad. d'AlC .. , , . j. 

,N4 .. 5. 

n i ' » ■ ' ■ imn' i <■...■ li i l In li un ii 1 ■ 1 

(a) Ho detto, che il N- non facci* lo fieno ; per- 
chè il B. fpingerebbe la Pcd. dì Donna due paùii 
e. il N. pigliandola per migliore con quella di 
Re.- il Riprenderebbe la Ped. d'Alf. di Re colf 
Addando Se» > io rifa del facceffiro Se. di Don- 
»« alia s- del Rocco di Re,* rifacendoti dalT 
AJ& con miglio* fimaeione;, il con non fa «ffwa> 
tito dal BtrtiM Cam *9> pagi 4«* 
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Ma per fuo meglio prenda la. ftefla Ped. 
coli' Alt 

4. B. fe fpinge la Ped. d* Alf. di Donna uà 

palio fopra V Alf. , il N. non miri 1* Àl£ 
alla 4. deli* altro; perchè il B. pigtieréb- 
be la &ed. d' Alf. di Re coli* Alf. dàiuk* 
Se. in vifta del JhfiègneMe Se, dt Dorina 
alla 5. Tua; ma lo ritiri alla 3* dei Cav. 
di Donna: 
£ fe giucca il Cav. di Re alla 3. d* Alf. 
N. il Gav. di Donna alla 3. <T Alt; 

5. B» fe va colf Alf, di Re alla 5. del <2av. Idi 

Donna ; il N. porti la Donna ali* 3. d* 
Alf. di Re , e confervera il Ped. di van- 
eggio; •"• '* - ' r ■-' 
E giuocand» piuttofto la Ped. d* Alf. di Don- 
na una cala fopra f Alf. contr.> ; 
s Itf. non ritiri l'Alf. alla 4. dell' akto 'per- la 
r ragione «letta di fopra; tìia lo titiri alla 
3. dei Gav. di Re. 
é. B. fe gìuoca in quota tratto 1" Alf. di Re al* 
la 5. del Gav. di Donna ; il N. rifoonda 
tome fopra: ' •' ">' &- • 
Se in vece gìuoca 1* Alf. di Donna J»il* 5. 
- del Gav. di Re-; il N. copra la-Doftfa per 
; fuo migliore coi Gav» alia 3. d' Alf. 
"". Se in fine va col Gay. di Re alla^rtuà;' ' 
;JW. gìuoca il Cav* di Re alla 3. di Rocco. 
7. B. la Donna alla 5. del Rocco di Re» 
N, U Doana alla j. d* Alf. di Re; la qpale 
in ieguiife potrà porre i» cambio alla 3» 

• * «tei 
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del C*v, di Re ; confervando <joftaotc«seiv 
te il'; Pel ài vantaggio». 

'..' " '.. . \ §. MV ." ' .." ':« 

3. B* U Pei, d" AJf. di Donna wo paffa. 

N. aon Caccia lo ftefl© ; e nem,ta«no giuochi 

il Gav. di Re alla 5. d* Al£, per »on ef- 

fet foggftfta. ali' offfefa. del G*p. 4» della 

prefente Apertura ; ina giachi la Donna 

.alla 4. del Gav. di Re, 0] 

4. B. fe giupQ» la Pcd« di Donna quanto va, 

^ il N. pigliando colla Doam la Pcd. del 
.' •< Gav. di fU> refta Cupejiore alnieno d' una 
. -Bed. .: •.: 

Oìm.a $ib pù firn *fo J$u*ltn è* tritìi , 

Cioè ... . ; 

1» eiuocate fa D#W4 sll^.fy £ jilf. di Re; 
. 2* Jphgtre tm psffo fa, P§d* 4*1 G«* di R*m 

; B. gnwca JaT.Btnaa alla 3, 4VAJ& di H.e. v 
N. la Donna alla 3. del &a#. 4i Re in dife- 
.;'!-:: fe; diala.'**!. .tfAfci:-, *.: v fu :i. S 

• t N4- •:: -::. t. •''* 5- 

(*) Ho detto f che il N.. npn tacci* la ftefla ; per- 
chè il B. fpingerebbe la Ped. di Danna due paffi; 
e il N.; pigliandola per migliore co» , quella 4'k 
Kcj i\ B. pretWwebbc 1* Ped; d* Mi. di Re coU* 
AjIfT daodoSc», io viltà del fucceffivo Sa. 4tQ«a- 
n« alte s- de^ Rocco <|i Rt; rifac*ndo6 -4«tt* 
AJf. c<?ti miglio* Gcwazion^^ il che qqh fo e**»» 
tito dal Brr//> Cam l<b Wki* . 
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+ B. fé giuoca il Cav. di Re alla 3. di Rocco, 
per arroccarti, il N. falca col fub alla 2. 
di Re; indi s' arrocca anch' egli col Re al 
Cantone, e coi Rocco a cala d' Alf. te- 
nendo giuoco non inferiore. 
£ fé in véce efee col detto Cav. alla 2. di 
Re, per fptnger pofeia la Ped. di Donna 
quanto va; 
N. giuoca la Ped. di Donna un paflb. 
6* B.Ja Ped. di Dònna quanto va. 

N. non giuochi 1' Alf. di Donna alta 5. del 
' Gav. di Re ; ma ritiri 1' Alf. di Re alla 
3. del Cav. di Donna: dopo dì che potrà 
ufeire col 6av. : alla 2. di Re> per 'arroc-^ 
carfi col Re al Cantone, e col Rocco a 
/ cafa d' Alf.', avendo tempre buon ^giuo- 
co. (a) 

; Quafttò al fecondo y cioè- 
4; B. fpifige un patto la Ped. dei G*v. di Re. 

N. ritira anche la Dorma alia 3. del Gav. 
5..B.~fe fptnge un paflb la Peti.- di Dònna, il 
•'• - 'N. faccia lo'fteflb; - - * " * ; 

£ fé in vece difende la- Ped, di Ré colli 
•* Donna alla 2. dì Rè; 
—JN* giunto- ^H*-paffo- la Ped* <di Donna, per- 
tenere in freno il Gav* di Re. a 

(*) Diffi, chenqn dee giuncare V ÀIA' di Donna 

alla "5. del Ov. di ; Re •benché' paja buon tratto; 

;P*tèhè il B. tignerebbe 'la Ped.< «T Alf. di .iRe 

'coli* Àlf. dando Sc.<ol guadagno à* Un *Ped.j«li 

*chfefcoa fu awertfóv dati? Attinti** nel Paragrafo 

terzo del Cip. Y*d*lia di*efc; - /.1 ! ■■■ 021; 
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6. Bé fe efee col detto Gàv. alla 3. <f Alf. , 
N. porti T Alf. di Donna alla 5. del Gav. di 
Re Copra il (Sav. , minacciando anche di 
raddoppiargli Y offefa eolia Donna alla 4. 
di Rocco* 

' i- IV. 

3. B. la Donna alla 3. d' Alf. di Re. 
N. il Cav. di Re alla 3. d' Alf. 

4. B fé giuoca la Donna alia 3. del Gav. jH 

Ré ; vi N* fai ta col. Re al Cantone , e col 
Rocco # tafa d' Alf., venendo la forza no- 
tata * di' fo£ra nel principio del Capitolo 
cjuarto ; 
E giurando la Ped. del Gav. di Re quan- 
to va; :'*■'. 
N. ia Ped.^dr Ddnha «quanto 'Va.' •"■• ' ; 

5; B. f è fingerla Ped. del CaV. alla 5. 

* Nt i>on prènda 1* Alf., ma col Gav. pigli la 
Ped. di Re; e facendo in uno di quelli due 
tratti diverfàmente, fi comporrebbe un cat- 

•:. -.i tivo giuoco. * {V} - - •■"* v * : :^;: r; ? 

.-*' f : . :.! a. -;mj ? ^l/l $ # V. 

■ » t « *■ u> 'i i i w i i ì 1 'j 1 e j j 'ìi, • -**—■— 

(*)*Ndfo, che fé" il B/ nel Tifò' tratto. 4:, .in" vece 
delty pijd. del.Cav. di Re, ,avc(fc JQpintb: quella 
del 4Cav. d? 'Donila due pattr; 11 Wwùh'41 preiì- 
da;<toH*Alfr; perche U-B*--*iglfeMM>è- 1* -Ped. d* 
Alf. di Re coir Alf., e pigliando il N. 1' Alf. co! 
Re , il B. porterebbe la Donna alla 3. del fuo Cav. 
Vttftf enflo^ Arroccare 

'tóéflt^^^pùre.^ jMà\ $effó /rauV*.' 

I Alt. offefo ana z. di Catf. 
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t . r : - §• V. •. 

3. B. la Donna alla 5. 45J Rocca di Re. . 
N. Ja Donna ali* ** 4f**1t.<u 

7/ 2J. può gmocart 

1. il Cav. di Dontf*., alty 3. J Alf. 

2. il Cav. di Re alla 3. d' AÌf.^ e. però 

/» ^r/'mo luogo\ 

4. 8. il Gav. di Donna alla 3* d* Alf. 
N. il Qay, di Re alia 5. d* AJf. 

5. 6. la Donna alla 5, del Gav. di Re. 
N. la Ped. d' Alf. ,di Don aa fin pàtio 4 

4*. 6. piglia la Ped. del Gav. di Re coli* Don- 
na. («) -•■.:• 

N. il Rocco alla cafa del Cav. fopr* la- Don- 
na. ' ;'»••: 
7. B. la Donna alla é* del Hocco di Re. ' 
N. ove non voglia pigliare Ja Ped. d' Ali di 
Re* in vifta del fucceflìvo; Se* di Cav, alla 
5»fua, fé il B. piglia 1* Alf. col Re^ fpinga 
la Ped. di Donna due p>a& Copta 1' Alf. 
2. B. fé prende la Ped. colla .Redi-, ajfc ritira 
f Alf., perde la Donna, perchè 
N. piglia la, Ped. d* AE dr fte xoii* A#.-dan-- 

do SC. „-•'.'.. *-> M E ; 

9» B. fé piglia l' Alf. col Rf -, ne v rene > il {ufldetfo 
Se di Gav*, fer cui perde la Donna; 

(*) L» errore del '.^."'«"ip putito 'triàJ/ìh luogo 
di che.'dóvevà intiareun saffo' 1* Ped.'di Don- 
na, oppure ufeire col Cat* df a|c atì* 3. d'Alt 
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. E ritiraodofi ovoa^oe; 
N. giuoca il Rocco, alla 3. del fu© G*v,, gua- 
: : bagnando punr I» Dona», (a) 

In fecondo luogo* * 

4k Ei il Cav.jdi.Realia a, d' Ai£ •>-... 
N. lo fteffo. 
j£«J il B.pm&gimc*rerfa ÙOfttat Ma 5. &/ 
C*v. *K«, o : pìgiian »* eli a l* P e & di 
Re. " . 

'. ghonro nìprin», chi- 
%. B. I* Donna atta £ dfel Cav. dì Ré* 

N. la Ped. di rDonoa cut paflo. 
6. B, pigliala iB*<L del Cav. di Re «colta Don- 
na. ' : « '•/- '-. 
.' N. il Rocco m cala di Cav. 
7* Biia Dònna effefa ailatf* di Rocca » 

N. piglia la Ped. d'Alf. di Re coir Alf. dare, 
... db Se.* -. ~ -• - •- :•• v "- 

8. B. fé piglia T Alf. col Re, perde la fconna 
per lo Se. di Caw alla 5. f«a;* 
E fé fugge col Re; 
N. giuoca il Rocco alla $; del Cair., guadagnali» 
«b pure ia Donna. ' • 

^kw»A> */ ftfndo **>$ » ; : - 
S» B..pignV*olU IJonna 1* Ped. "di Rtf per mi- 
gliore» . : .*•-' , 

■ ■'..'.'':".■ **► %: 

(a) E* dunque forzato if B^ nel tratto *. df perde- 
re 1* Alf., per dover riparare affa Donna» collo 
ipi?gnp*n paffo la Ped. di cflTa Donna, per fatte 
'«ogo/e^e poterli ricoverare. 



f 
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N. Se. <T Alf., pigliando oon iffa li. Ped. d* 
Alf. di Re . ... <\ . 

d. B. fé lo piglia col Re, perde la,: Donna per 
lo Se. di Cav. alla 5. fua ; 
Onde fugge /per fuo magliai alla .cafc di Dòn* 
•' ria,. ' '"' ; fc .-r"** ; •< {; .-. i ■ 

1 N. piglia 1* Donila colla Domutv -\v t ••„ 

7. B, piglia la Donna col Cav> 

N. ritira 1' Alf. alla 5. di Donna. 

8. B./fe piglia la Ped. di Alf. di Re coli' Alf., 

iL N. igiftocando jfRe alia « ? .fiia,; viene 
in guadagno d' un Pezzo ; 
E fé pigUa la ftefla Ped. cài Cav., g 
N. Ped. di Donna quanto va ^ .. * x 

p. B. fé piglia il Rocco col Gav. , ó li Ped. 
colla Ped. , rimane dopo; i cambj inferiore; 
,, ; di forze; •...;.. 

E però piglia per fuo meglio la Ped. colla 

V : ..V p*& - •• ; ;: 

N. piglia T Alf* col Cav. u • 
io. B, piglia il Rocco col (Savi, - 

N. ritiri il Cav. offefo alla 3. d' Alf., indi, 
efea coli' Alf., e Cav. di Donna, per ifeo- 
prire il Rocco fopra il Gav. jcontr. , prefo 
•il quale verrà ad iiguagliarlLodi iqize con; 
buon giuoco . 




**£rv* 
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QUINTA APERTURA 

' J SOPRA 

IL GAMBITTO DI RE; 

DIVISA 
ltf QUATTRO CAPITOLI 

SECeNDO 1B DIYERStt RISPOSTE; 

CON UNA FINAL* ISTRUZIONE Al NER<^ 
S&FRA LA GIUSTA SUA DIFESA g 

Essendo il tratto dell'Avveriamo; 
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Utti gli Autori, fuor di Da*, 
miano y hanno ragionato flei 
Gambitto di Re*; ma aiiùncb 
fi è dato il penfipre di un- 
tracciare Y idea del luo li*' 
ventole; La qualità perlai!* 
to di quelV Apertura dirao~ 
ftra > che coftui, chiunque foffe, confiderò prilli 
cipalmente, che recava buona cogitazione di gatto* 
eo it rimovere dalla quarta cafa la PetL.del Rie 
nemico; perchè ivi tiene la fisa maggiore attivin 
t % a; e fegnatamente rmpedifce di àppoftare del 
pari le due Ped» di Re, e di Doftoa alle quar* 
te. Per attaccare ja fteffa Ped. del Re coittra* 
fio trovò opportuttiffima la Ped deli* Alf. di Re; 
giacché qu-efta non ferve il più delle Tolte , cit$ 
è* intoppo^ e ritardo rflle offe fé, che fi pollano 
fare col, Rocco 3t Re collocato in cala d ? Ai£ r à 
però giudicò ben fatto nel fecondo tiro: di fpin* 
gere quanto va la medefirea Peà è 1 Atf., daadio* 
la in preda a quella del Re nemico; folta fidu- 
cia o di rifarfene y o di venir cotopen&to pei alt 
tra guifa con miglior Qtuxmónc * -Siccoow > poi JF 
Avversario, dopo aver pigliata la riferita Ped* d* 
Alf M minaccia uno Scacco affai dannevole di Don- 
na alla 5* defc Rocco di Re ; cesi chi fece il Gam- 
bitto, dee per fuo migliore nel 3* tratto ufeire 
col Gav» di Re alla 4. d* Alf.., fu credendone pò» 
feia un viviltlmo conflitto' pieno' dì pericoli, e di 
vicende, che ad ogni tratto cambiano a f petto al* 
la attaglia, e promovono mille vaghifl&mi (Ira* 
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tagemmi dalf una parte per confervare la Ped, 
di più, e dall' altra per rifartene -con vantaggia 
di umazione. .' 

Quantunque H Pbilidor dichiari, che il Gam- 
bitto di Re fu giuoco indifferente, che di fua 
natura non produca né profitto , né danno : io 
Siamma però, ed il Salvio colle migliori Accade- 
mie d' Italia, e recentemente V efattiffinjo Ano- 
nimo Modonefc opinano divertamene; tenendolo 
giuoco perniciofo per chi lo tenta; giacché ri- 
mane forzatamente inferiore della Ped. lenza com- 
penfazione, Gtònon ottante portando molti trat- 
ti di una Comma acutezza, e tattilità, che diman- 
dano il Giocatore anche più oculato, e profon- 
do, di quel che ricercali ne 1 giuochi piani; fe- 
guendò tf ordine dell' altre Aperture, dò in pri- 
mo luogo il tratto al Nero, per dimoftrargli, vo- 
lendolo qualche volta tentare, le più infidiofe, 
e dagli Amori meno indicate maniere d' appro- 
fittarli della inala difefa dell 9 Inimico: accennan- 
dogli pofcia neH' Lftruzione il più (fedito, e più 
ficuro modo di ben rispondere, venendo fatto lo 
Étflb giuoco dal Bianco avvedano* 




«A* 
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CAPITOLO JPRIMOr. 
^.ifppndtruió il. B. si itam .***(? M N. cét. Al/. 

. : ()*... : d*> Afe Wk %. 4k*fc H*, :.■ i 

l .■ v.Y ih ■-•• ')• A f-K- ■:■?.. o , e- • ..' r ,:' " 
i.N. la Pedi ii B# q*ia*«o i *a> . , 

B. lo Mar - ' . • . .'•' * 

a. N. la Ped. d' Alf, di R« qaanto y a , 
B, piglia la, Ped, cotta Peti, di Re. , 
^N.il€ay i; di &e:aU* 3. d' Al(. ,r > 
- ; >B.JÌ AlCidi* R* aH»i *. ,di <eft. R*» 
4.N.IV Alf. odi. Re. alla 4» doli' tltrft* ; 
B, Se d' Alfc di Re alla 5» di Rpec«. 
j.N.cbprexoll* Bed. di (Sa*. : , j 

B. piglia .la Ped. del" $av. colia Ped. raddopp. 
iLN. falta col.Real SaatQM, e foj, Reec*, in 
-...:j catìl d'Alt, t-yi ;» .U : i sì *;';'. . , 
Prima difesa osl . . 

' "B< piglia la Pcd*.di ; Rcfcca.fcoUa :6u raddoppi 
■ 7 * N.. Se d' Alf. pigliando iU> P#d, £ 4 A& di Re* 
B. fé ritira .il Re alla .H. /u« , , il N, guada- 
dagna V Ali, pigliandola col Gav. 
Se pigliaf AJf. col, Reiy jlN. -ptgUa KAJ& 
col Gav* dandtt Set di .Racco feoperto,- e 
'•'•'temi gwocò di gràfcde ólEifo, r 1 .» :ì 
» E fc fogge J1 v Rjr i* xafii A* fti£> : 
8. N, ritira' 1/ Al£ alia .'ji del gai*. dT Donai ; 
con animo di guadagnar rAl£ col €ar. 
. ? .ni. di Re pcliJèt Scirfctperta. ', i- . • 
♦ j^aU f< ricisiaJMr laifteSb Aif« alki^aleJ Re, 
• •• ~ •! r ii -N. falca xoi iOa.V. r dii Re alfa? 5- fwa , 
W O indi 
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incfi alla f* 4* AK,, guadagnami ; per Io 
meno una Torre : 
% - Se m vtde rèim ^ tkft» AdH al& j. (ha > 
il N. «vanta alla 3» htffevL- d*Re ? o gua- 
dagnandolo , o facendo il giuoco di fopra^~ 
Onde torri* cèl R* alfe propria' catìu 
o.N. il Gav. di Re alla 5. di effe Re. 
B. fé gtno&a il Càv. di Re alla j, di Rocca y 
il N. din Sé» di Donna ali* 5. del Racco 
di Re ; do«e fe '41 B, & copre colla Pedi „ 
perde ilOatf., « r*i»ant ìnibriare di uma- 
zione- e fé piirttotlo fagge «oì Ré! afl* «. 
fua , e «lattato in pochi inatti;; / " . 
£ fé in vece del Gav» alla 3. del R tace» „ 
veniffe effo>B,<x>lla Donna alla 2» di.Re; 
m.ff*. Éiltt cc4 Cau. alla 7. d* AIE. . .\ a - 

. B. piglia la Pedi di Re calìa Dotta dando 

Se. . '•» •-' '-v3"J .*• V . 

■irJtf. .Bopi^fi 4oHa iìotìna» alla ^ dr^tt, Ticu- 
: ro fefcipre M < ga*àa&no del. , Rocca osa 
giuoco vinto di fi» naturo. 

SeCOHDA DIFESA J3EL ., 

! .: J9L M Sary.'* iiRe ftU* 3. 4i Rocca* ; 

7.M*4* ^ed. di Donna quam» wu; : . 

B. fé falta«otf®aw. di Re aHau?$, per fottrar- 

ìaMtt «fitjfejdrìr Jtf£ di Donna* « infie- 

, r, - n. in» anuketiaode ScU y ili N. , la , .prevoogt > 

,7 ..3 Ipigliand» ia && *' Al£ oolT A&> dove 

fé il R»Ja- pwrtde *oa Rie* él>N.« dia Se 

>r r: J lalofmi»^. gìtócarfte iil@wu.alkt SK ^ Rc > 

. • 1 «.* "VI 



„ $ ;£ <? ChN p A. *t;fc 

.do gruoc» 4« /*«t »atora -finto ; e fé il B* 
non prende 1' Aif., in* fitto* il Re ftlla 
car», djfi ^fop^io. Aif.f, jl-.jty. piglila Ped. 

.." :•-. «qì j*8^i fttpwQW ,cw tM?Hi$*na;*flt<*i 

Ma fé in vect%del.<3^*v 4**Rf *4k 5. fua # 
gfeocfeftfr ki tfe«raa ali* 3. 4' Alk dvR* , 
per impedire il raddoppìanwiito della Ped. 
di G»v, netta fila di Rocca, ove pigli il 
N»: detta Calcoli! Alf. di Donna; 
*.N. gnio«tó il'.Gav, * He «Ha y d* «fio Re. 

B. la Dada* ofifeb «Ila» j. del fuo Gav. 
$. N. pìgtia la Ped» jaddepprcan, tgutU* di Roc* 

B. ripigli* k Ped. eoil' Alf. 
io. N. prende fòl (Jay, 1* Ped, d' Alf. ài Re. 
E fé fugge il Rocco oflfcfo atta. $a(a d' Alf., 
: . il N. paglia M $av A col €«y. ? . e £ li co- 
«wwquei gwiPthiv, i^edf «efttoitf per te 
.'] racno d' rtmJPfza»* «!-ii».:ci- » 
E fé ia. V*3C pjgfe 4 Stw «ol tìiV.» 
1 1. N. ripiglia coli' Alf. dando S<i 

-B. rilira il Rq. p#x t»igj*«e ; *1U; cafa <T Alt 
12.N. F Alf. di Re alla 5. di Donna;; fendo Sa 
-.'■_ feoperto. 

_B. il JRjc.orTejQ. alla, propria; jfcafa... 
13^ Ni Scacco d* Donna *ii* <£ dòì Rotti» ^ ftei 
& U topjc còlli OcwnaS **<*►•*<** per tot Se» 




.C53wil «HiaPÀiclaii non 



%l% p: £'S& IME 



_, . B Terza ÉfiFtsk del: ' :> r 

i. e ^ # D0IMa q**«t6 v*. c h» è la mi- 
gjwe d.fcfa ili quko Capitolo. 

• 7. NT, mg ha U ftefla coir Al£ di Re V 

^TAlf. di ponila alla r. dèi Rócca di Re 

- _ per Tao migliore. (*> .:.:-: 

».N. non prenda !a*Fed. déiXIav. dì Donna 

coli Aifi , perchè tf B; dareboe $c. colla 

Fed. raddopp., e il N. vehendo col Re 

»« caladi Cav.,ìl B. piglia il Rocco con 

• -, effa- Ped.V ^ve il Ni Te non .prende il 

-Roec* ^ coir Alfe è già rovinato -j e. fé lo 
IP 9 ?*? KÌ 1 '**!* m*«a -fubito coi dare Se. 
d Alf. di Re alla 7. Tua, e col denomina- 

•;'•» bensl-prenda per ino meglio 1* Alf. di 
, » Ré gol <2av. 

r*-* ^.1^^^^'"DbiwiV-H-:N^ pigli 

.' ] > r P ^r f *^^ coirà foa^ di Rocco, e poi 
; «[aoc^i ja .Domia alla' '5.^ Alt di Re ; 
<''T*»&hGtinÈ* verrSr Ibperiorc almeno d> 

/^;Jcm vece piglia, ^Ro^co còli' altro 

~' Alfa, * •*,.?•, .;> . r.,{\ .i,J_ ^ - r ?fA •< w . . 






9. 



^ 8e : prnna di giuocar queft* Alf. il B. credeffe 
. meglio di fping.re un paffo Ja Ped. d* Alf. di 

' *tV?'> M r . É ,e Jf ,e r Aif - «eroico dal minacciare 

ii"^ceoj il N.. profitti del tempo, che il B. 

< S e i./ perdere con quello tratto; è pigli la Ped. 

-£a* If V diRe colP A,£ dan do Se., e farà un' of- 

*»i»» che non mifcirà fenza frutto . 



^;P; en ^ i| €av. colla Donna, .. c , •' 

ir.N". Se. 3i Dpnn^ .^wfe 4'> Allv*m*. 

12. N. Pigia ,U,Pe4 dpl.q^di R* f *tfr. dao- 

gl.ore cb <Sav, alla a, di Re^J». pren- 
*7 :l»# r i tó^^raJfM»rt*t* »h,;ftl2 Scita 

..^>o c :;«.p»tB»2fVic.v * :, .'^ r .VI^ 







ADITOLO SECONOQ. 

Kìfpòndendo !$& n$ w^ £,/£ ^ ^ 

*V ; K» ! i'^it-ì*''^ IL. il n ■'-&■* - } W'b Iti* 




ciò farà i* oggetfo' - del f^gùctttè Gap. ter* 

*>. .!•-.. -."■' > v ■• - ;•- . - . 
Se giaoca. ù» paflo la Ped. ir Alf. di Re* 
il N. piglia la Pei del Gay» col Cav., e 
il B. ryigkinèó il ear.-coIfcif.PeaV, il N. 
4o «acca ^n-qtettro 1 trai ri t •%"" 
£ fé muove ^»a cala l 1* Ped. del Rocco di 
'- .J(e;> noi» «florido quello, die un tratta an-" 
: j .: tjctpato , ne verrà lo fteJTo. giuòcay che (i 
- .riintoftra.; »f •'•■•* ' ; v^.- -. 

» : ;o Laonde tice préfenetménte colf &1£ : di Re 
.-ri lato'^tctelGaw^i He. •\ ' .'" • ; • 
$.N. la Ped. del Rocco ^i Re Quinto vi. 

B. la Ped. del Rocco di Re una. cala. 
6.N. per tenere il B. imbarazzato H e s fofflfifo » 
^riffióit figli ^è* era-Ja'-M$"èDli* : :Pe&i': ma 

fpìnga quella di Donna un paffp^ 
B. lo tifcfló. .'_.:,.,:■■■• 

7. N. la Ped. d'Alf. di Donna, una, cafa. . 
\\& . v -'1 «Vi tPmm* difesa eìl': '.'"* r %: *" 
B. iè Jfénga a4eflb la Ped. del Gàv. alfa 5., 
il N*yii«i il <3a*. oftefo alla propria ca- 



fa; dopo di che non eli mancherà i^jno- 
do di rifaefi dtlla Pedi con 1 ng^gtianzidi 

«Tafll 



giuoco. ., . „ , 

£ ferree:. «*' ÀI f. di Doffn a alla i del 
Gav. di Re: T*Y r '"' " " 8. 



(]•> L' errore del B. in quella , e nella fegaenre dì- 
Sei* (la nel preferite tratto 7., in cui dee per Tuo 
migliore g-iuocare anch'egli la Ped. d* Alf. di Don. 

. na unacaf»; tratto con <ui verrà a confermi! il 

* ?ed. di vantaggio. {•; O 



&N. giuochi- U- gonn* *H«13. ^W fiso Cav. 
fi. (e fpinge un pàlio la Pcd. del <5av. di Don- 
«a; jl. J^ ^ia. ì\^m *1U4* coli* Alf» 
dando So. «rifacendoli della Ped. con miglior 

^ ^S? Stende. U %i aeUVA* <&,*< colla 
1 " ' ' pónto^ia qaalìm^^ 

là Pedi del <£av. di Donna» guadagna an- 
che la To|rè: .. . -, • ; , . • *J* k .M/a 
E fé io_£<ra. ritiri: al 4J£ & OfMialti 4» 

r$M»JWà*, )*£&•?&'&& *h gfcft<icojf tfbella 
' del" Ròcco» .v D 

B.-TÌpatóa,lj»,P^U ; »olla i $m*. ,t ^tV., .vi .*: 

io. N. pipa f Atf. col Rocco di Re» ^ .. 

1 1 • ti; ^9m $ ^r^^\^r9pià Alf. di 
V .Rjt^ó^ye. gijadà^ia jn fe©*ift>. f ii*ocw, e 

' *,n. pi^ia r AE;coir r A^ J,™* *' ^ 

" B. ripiglia f Alf. colla PccL .£ hfc ìic 
$>. N. la Donna «Ha 3. del fuo Cavi 

B. la Donna alla cafa del proprio A1C % per 
guardare le due Ped. ofifefe» 

Re-, con giuoco di grafi Unga migliore* 






O 4 OS- 



%i4 •* '*i' A & t-E 

ttSSEKVAZtÒN'E , 
. . .••••> Star* 4$ frutto *. 'M Bianco. ' '/ ' 




rf.N. il Gav. offpfo alla 3. faaV '■":.: -', 
* Jfc iettavi & ft£ alla 3. 'dì fcòctò .'"." . - 1 
7.N. la Ped. di Donna frh patio, ' li;> ',.. 

8. N. piglia la fc& iFaWbp^;"cò!r £ *è !! ài' , boo. 

.. na..' : - <*■■_: -i - ■;';. : - y [ . ", '" - 

B. fé giuoca* un p*flb la ? ed. di Donna;, jl 

il> -IAN. f«6a cot G^'ilhi 1 ^ del ite: guada- 

■? , u.^^gnando pofciàlarP^d.'ttd Cav.diKc: e fé in 

vece giuoca una cala la Ped. dell Alf. di 

Donna^fl M- rifirf * $av; offe/b ' aUa 3. 

del •Recete, fatta 5 , timóre : dì perderlo; ed 

avrà fempre buon 'giuoco còli attacco fo- 

. pra del B.* '-■> t *- J ?/<-■'• ■ j^, 5 . ; : ! ft 

-13» ..'il/, o'n^oiq bb '■■ .-:;:o *Hs s^r-.-'J-*! • 






*« 



err 



vi l. . c '"-i 



-ro * 9 «A^ 



f E*C tett&A. $tj 

CAPiTOLOE >TERZO. 

■ s .. , ' • • ». 'a 

Sp'tagchd* iì B. ntl trsttts + %, Peé>:<lcl C*v. 
, : .A ::\: alla 15. Jgpr* H Carte cwùtS V. 

■■: 'J „>,.'. .-;,.* ii.il, I .fc'i ; ; u/r/t : . . --» . 

i.N. la Pcd. di Re quanto va.'. j . ■■ -< 
-» Bt io fleto.: e /Vi r.-!,v'". ; :••' :'■ - •* 4 * 1 ~ 
a.N. la PcdV d' Alf. di Re quanto va* 
B'# piglia. la- -BeA* calla Pedi ji ar ; .'"' > 
• 3 ..^.ìirGaK. v è ; aeialkiv ? . (Tiilf^ ,; * 
B; la. «Peil. del Cav. di -Re quanto; va'. 
4.N. 1' Alf. di Re atta.^-dalL'-fcltra. •■;• 
B. la Pcd. defcGsm. alla/. 5. ibpra il Cav. 
i j.-Nlt.ftonfidtó^u^dl-.AIf. xiiij Ré, e fagliando la 
Pcd. d' Alf. in vifta deL- fucceffi*) Se. di 
.' Jieiv*:aH£ jbdìlRei} .effóndo ^eSo.iiaS a* 
zardo infruttuofo, dove neppure 06 verifica 
■ VI hi taiibe«aaQre>Idctia.'i©oHna'^uppòaai dal 
-r:;i> 9 ^fri-iUa -£a£ d2£i.uipi oSaatJoW £*. 

Nemmeno fugga il <5a v. offefit «ila 5. di 

-< i ; |tc per la mdtiiudini r ed 3wroe>tcZ2a del- 

- '. '•*. . J« bflWp Te^rocÈ^;.p*r caiiGifrre il per- 

-..., Muduiò Red^poirétócia^McaiitiraEéiodii più; 

Ma falti col Re al cantone, e. «bl Rocco 

2 in cafa d' Alf. («) 

_ ; : _ _ b^ 

:(«) L'idèa d> fcfcia* ivfréda il. Cav. dà JbTgo ad 
* J oa ; tiataé^^4tetni«*t<> «fcn««uti, ?*** quafi:<Aipe- 
rano qualunque capacità a dimoto«rirfel''4faaxon- 
•* ^iéfteniinfé: ittetife péròttvha q»tì * *«>*•*- 
"^giifo*rK.4)«* A 4(ffcui«J»i!e #r>cifsegJiargK labfan- 
•ft^^^y*WH«ft4^kmcfit«iptó£ua*Bre»g»jteo , 



OSSERVA Z%ÒN l E ''.•;, 

Se il B, in vece 4» giupearè la ! Pejl. del 

:" d ?floèéo ÌK>Re j -avànzalfe aìla" '$vl* jPed. del 
■ Cav. d* Re ; ìic vérre3Jberb i' fedenti trat- 

; * £. ti-f •-■■-', t '••'• l ••'•'''* 1- * ' 1 - J '"--'' "' '. ' 
rf.N. il Gav. offpfo alla 3. faaV ' :' 
* JU il «avi tfi 8$ alla j, 'di Itoctò .V t 
7.N. la Ped. di Donna tth patio. ' lj " ;. 

*. * tofèfi * Atiràt ke Uria tzt^rkhZo '<il 

<s»v. .. . .r :;: -;- ..-■.- » 

8. N. piglia la #&t ftto^/cóll^A^ ài boo- 

.. na.-'- ; •-.*'•• . ■* • "'•; * -•V'I. 'V ' 

B. fé eiuoca* un baffo la feci, df ' Dono* ; r il 

:i> -»An. fafta >cc* étfws'aWi 1 ^ flette * guaaa. 

t? co.ivgnandò j^eià : -lafffed;^éÌCà^:<UÌte: e fc in 

vece giucca una cafa la'Péd.'dfeff.Aif. di 

Donnaioli Nirrjtirf tf$Uv; offejb alia 3. 

deUfcècw?, «fciitea 5 thnòre J di. perderlo; ed 

avrà fempre buon, 'giuoco cóli attacco fo* 

• pra del B. * ••>'■ *=••• : J v< • •'• • y r ! ;* 

,yjO «ii;«. .LL .< sii- vj-nc-J fi * ••< 



•?0 +0 . 6a; 



y Sp'mgchda U B. nti trstt* + t$ PcéJdel CAv. 
, \..., ( l '.:;: stia n$, Jvpra il Cavo cants/ >. 
-'.;;. 'ì . «».':: .-^'," i;r.,L 1 l-i',' «./"'/*. ; - .•-*'»'■• 
i.N. la Ped. dì Re quanto va.'. j ^ 
'••> Bei© ftcflSfty:. ../.'/!•• x--!r,:'". < ;u -.'• - -i - "A .- 
a.N. la Pcd. d'Àlf. di Re quanto va*' 
B, piglix la^Bq}i calla Ped,j. ai : - ' > 
• 3.%,- SI Case di Ite klfcl ;?. <f Alfr w * 
B; la. vPeil. del- Gay, di ite quanto) va'. 
4.N. 1' Alf. di Re aHa.4i;d»ll'àUra. u 
B. la Ped. deh Gav. alla 5. fopra il Cav. 
i <;Mtvi&onr,":dii/5cf;ìdl^lf. idi*; ft*,c fggl&nto la 
Péd. d' Alf. in villa deL* iucceffi*> Se. di 
-ih!. aiGà^ral&jlbdillUif .èffttndò ^e|o.;«aS a- 
zardo tnfruttixofo, dove neppure 06 verifica 
. :■! ',1 U àibmnopKX deil^imo'ànùWvrppòtU dal 
■:■■■'■> s ^IfiJzAx .pag. dz^ApioSasvoiiat ifc . 

Nemmeno fugga il Gav. ofFafò dita 5* <*i 

v^ "» ; Re p£r la moltitudine r ed irrceYtezza del- 

-'. ' k bn%fc Tepptócb«j;.|»r' ósiioiltrf il per- 

' bduiò Ite<k' godeWjei a^Wajùratèiodi più; 

Ma falti col Re al cantone, e. xtol Rocco 

in cafa d' Alf. (*) 

B. 



"vy ±« -' *. Wf 



.".V 



■ài. rti i.i.i ■ , ■> • 11T ì'i ,t. 



'{a) L'Wèi d» fofciaia i» * rida il, Cav. dàt&ago ad 
11 J na tintaéfro^b Ae*mi«*ta» «Benfatti, tabe qua fr. ope- 
rano qualunque capacità a diffflofacrtfc'l'/tfaorxoa- 
•? ^«iéi^ménrt M «orili péròv «he <jai ti propon- 
** { gòrio *rR4>**^(f»«uì«lc*il« f*r>eif*egiiargK làiian- 
•te^^<tóv*iwifcirtl4akmcfit«:ptó£ii»*6ic «gatfno , 



B. piglia, il Cav, icolfe Sai. . i r ' ' -' 

6.N. piglia la Ped. colla Donna, 
fi. lV D<int>i^n*» <U-RV m.Hifefa de^Lb^ea. 
d' Aiiv^ch' 3 'mm*?ài»ra *&* tre Pezzi) 
prendendo il N. V altra Ped. colla Don» 
na, (*).:..' _!■: i-.ip »;i ih ,ba«I *' M.» 

7. N. non prenda 1* altra Ped.. colèi) Dorina.'; co. 
me ▼ién fiippofto (ftaftiftAfar*; dacché 1 , *l:B» 
non mancherebbe! iit qoéfto! cafoyttr&otti- 
ma, cìftcil djfefc! diafettfet* dal . triti.*!» 
Ja pag. jpp.y ma giabtht'il !C4v. dft)6n- 
na .afta: -3*. A Ajlf.< " > fl ;:, ."! ;• '; w . .^ 

■• .'.'•• ». fi* &UMA. fattW»DlÌBb .1. '. si .;i 

' B.> QonD£ alla 4. dcl'fuo?Al£biir offclVcttll* 
. .••? -.Alt.- coniti Ij : : '.v -"-: .'-•';> '- / •*; 
^a.N. piglia ii^d. pVAiad^RexollVÀlf. dan» 
r-A'.h-. do Scc: .1 'vob ^eloiim/iìru ;.! ».:; 
1 ■'> B. le pigliare A3f.rbokR^ :*<*rtinatd dal N., 
.4 '1 Wndenlo iqneu^Ja 4?*^ raddoppi e dan* 
x '- .? . r Ào SèsT'"» ..l'i L k*<:'ì c"f?:nfnsVJ 

Se fogge colile. in cafa di Qprmi(; il N. 
• ■ - , !> frigHa <il Gay. coIFAlf.:, e p>à l' altra Ped. 
;;■'•) iÌDÌlz;,Qoans^zvtaàa<&wk& di a beli' offe* 
e ••.;! i&vtj f tt.c-3.iS3 Ss d.8 !:: fri;': \/ x 

{*) A. Sì ''0 sin; t:i £ 



• se 



che pniTa, lafciarfi-ìn pvd« detto Cat. almen fctN 
<sj»a dà afao.» Anzi: cfcl ripraigio, 1 d£ ##e|e rpa j%tt- 
ftnèga ftortal ( «fitftta&«> j$^f^tf4m.*ft*t0a> ** 

<*$oS«. n BtpiarlwttéibbgllnMr •.W&tà&iftfr ** 

ile«X«iv>n*iMxftiq ì»3 esalai Jlwitf<M*#Yd^M^ • 



S E ff tt K O * . a** 

. E fe'fugfe* col Re <àl(a a. fua ; ;:*-*.- <T 
*N. piglii >»nchi: il Gav. colf Al£ . . . 

B. piglia T Alf. col Rocco . .... 

1Q.& Sc&pctf 4ti/£ai/» «11» V di DoijiWi ' .?, 
,.. B* ii , Re t per (kp meglio ih tafa ■ di ponifa-,; 
per guardare la Ped. d' Alf. di Donna , che 
pretto, verrfc rainaccwtt <U aitri Pczltu 
n.N. U Ped. di Donna quanto va. •" - 

; : . & fa ciò che vuole colla Donna offeià •: :.i 
i£tN*j>igIia colf Alf» d» Donila la.Pctì. raddopp., 
...; . foriaao(Joil.ua'ri©8efa.Àffiiii, v»n,taggiol'a per 
lo fcioglimento de* proprj Pezzi » ' . 

SECQNE*IÌi>ItB«A t»Bt .'■ ' \j : 

, ;B. 1* Pcjd. 4*;Al£ .diiPonna uii, ptflb ■petifre- 
nare il Gìy.&Hitt.y «he non faltj alla 5. 
.di Donna pfòfe dfiHa P<*aa ^ontr. ' («) 
8.N. la Ped. di Donna. quaj*0 t«> t ',. •; •*•*• . « 

B. la Ped. di Donna un pafòs ii u. > •-: .J 
j>.N. piglia. M*4 r i i»**^.:.K«U*^ì4».®c*i 

.<;>.£. fe.giupca Y .Al£~ dj Donna ^rllM^ j.di.Rej 
il N. fpingc la ped$ di tDpmta .aJU 5. fa- 
cendo uaV^c/a^i/gran^antaggio ; 
Onde. gij|flsaiiil.p4Vl«di>'PHpq«ililU .9* di 
effa D,ojviao> n tu'. S.ì ib .!> \ ri .VT.8 

io.N. piglia J^fe^; % di £ Q«tkn%so}i; A;l£ tfiJPon- 

' -• ' _ ' B. • 

<»? Nèti» , -i&eUfet fl''Bi iu^qècfto f 'o ' nel t&uo 
ftpmme giMotattb fcnMnètexI** lOf^> o-èiCa», di 

-n» >fcll«:*'fcli.:*9><st>9 jltJ&>j><*ièofJC«iJr lume 
4a/ara«i podi nella fci**. 4tfptfte9 c <i 



Hfe & ** A ^ £' ■""'' '* 

6. piglia per fuò meglio 4 r A3£ colla Dorma. 
II. N. piglia 'la Ped. d' Al£ Hi Rc'coH' Atf. «lan- 
dò SCt ». -•-»'■ *'•; -< ►-"• 

B. il Re per Tao meglio m c-afe di Dcfin*. - • 
I2.N. fpinge la Ped. di Rc« alla^^^pftilài Dbn- 
- •; .- «a, *.'•:.. " >--- ~-i .« : Sri.wnia^ wq 
B.Ua 'Donna ©ffefa alia a fdrR*.^ ™ 
13. N. la Ped. di Re alja'5. Topra rf Gav.- «*' 
B. fugge' alia 3. fua j perchè fé andaffe- alfa 3. 
d' Alf. dii Rtf? il '• JvJ; ^adafcrwri'bj»* **-' 
Péz2o t prgfiàndo. prima ^r*ltró'€aV. cotf 
Alf. - -•' i . i "f ••• .••.'..-.•:•..•» U 
14..N. Ja Ped. di Donna alla <. '■ 
'B; f* noti; piglia ;ia Pe&, il N. r'aSaoMalla 
tf, ftringcndolo malamente j *» - - ■' • 
Se la prende o colla Pcd.^ o col Gav. 
15.N. piglia cot Gav. , - t»; jC ^ U .. ■•.. .> .*.•- 

B. piglia il <2av» ••■> ' ■'■ '- ^ : • ! '• - 
i*.N. «ripiglia cella- Dannai daWo -Sc.^ '' 1 '"' ? 

B. ritira il Re alla 2. d' Alf.. • » !| . 

17.N* Se di' Donna alia 5. di Ré guadagnando 
_ il Rocco, e il giuoco. ] 

, ..> TERHA dlFESA fltet- : - i-t-.-.J 

il» .É. tì Cav. di Re: alla 3. <di*Rooft).-' > 
S.N. la Ped. di Donna quanto va. ( > -"'- 
'.'^fc.tf À-1F. , d^R#.att* J :a.-deÌ^a*Ci'-'l -'V 1 
j. N. piglia la Ped. raddopp. coli' Alitili Dos* 

M na. 
ul (e .fajta^alla ÌGahfàfà;* ìkJ^Vfcl?*. «>I 
if. .v&3Gfcv«> dì Donna 3 «War^. -iti «ff«3 oflMMendo 
a»<;i ^a Do»«acotór4 « JisPfcfca'Al* 'di Dia- 
na ctftiUtc fa«eàjt •■'«» ^l m-Ofr? 



SECONDA, *ù 

"Onde -ta^vcce giuoea'la Ped; cK Dotiti un 
••■•.i - paffo. •' ■ •* • ' '. : - 

10.N. piglia il Gav. coli' Alf. 

». piglia T Ai£ Soli' Aìf. 
ii.N. la Oòilna alla 5. del Rocco di Re , offen- 
dendo 1' Alf. contr. 
lD B. fé giuoca 1' Alf. di Donna alla 3. di Re; 
il N. collo fpingere la Ped. di Donna alla 
5. guadagna un Alfv" 
Se in vece giuoca la Donna in cafad' Alf. 
di-Re ii* ditela dett' Alf.,; H Ni piglia col 
Rocco; la Ped. d' Alf. di Re, .offèndendo 
con eflb la Donna contr., e minacciando 
* . ; un pemiciof» Sci di Donna fcoperta: ' . 
£ però giuoca tfla Donna alla 4. del Cav. 
di Re'-. ' - •-• ; ' ;; • 

12. N< Sci di Donna pigliando la Ped. d' Alf. di 
Re. • -••• ■' : •■ ' '••" : ' ; - ;--•••.- 
B. il Re in cafa di Donna. . 

13.N. il €av, di Dònna alla 5. "dì e (Ta Donna'. 

B. ritira la Donna alla 2. del GaV. di Re. - 
14.N. pigli la Ped. <f Alf. ^i v Dotfrià col Gav., 

venendo fuperiore di Fòrie, e di fituazio- 

- ':• nc ...' -i : «• ; -•■ • • '• ■/ > ■ 

^ ' • Quarta, ed uLTrtrfA difesa iJfce 
. B. 1» Alf. di Re alla y. di : Rocco . : ' 
•8. Nì il là • £éd. - dF Detona 'quanto tz »t - • 

B. la Ped. d' Alf. di Donna un pafiV. ' 
£. N. pigli* la Ped. rad dopp. colf Alf. 
■\ B. fé 'ritira l'Alfe alla 1. di Gav., il N.giuo- 
*fl*H .hAci&Alfvtfi 8&nà.> aJla :<* 'di tifa Donna 
■•* in offefa della Donna contr.. ' '• Se 



%t% P' 4 R T. £ . 

Se in vece pigi* Y A\L eolVAlf.* ih N. pi- 
gli l' Alf. colla Donna, e, checché faccia il 
B., non mancheranno «1 N. i. meazi» on- 
de riftorare il danno proveniente, dal Qa in- 
tuito, e sfati f acri fi zio, del ,Gàv* di. jRev , 
E fé finalmente il <B. non -voileado c/fiere il 
: primo a pigliare ¥ Ali* , gùuQWiil* .Ppi« di 
• Donna un palio* . [ 

io. N. piglia l'Alf. coli' A1C , 
. B. piglia 1' Alf. col C*v. 
ai, N. la Dònna alla 5. del Rocco di Re.. 

B. & Donna : in cafa.d' Alf» per dffcfa del 
<3àr. , e della Ped. d' Alf. 
1 2. N. il Rocca di Re alla 6*. d' Alf. raddoppiai 

<1 a. l'offe fa fop'ra ir Gav. , •» _. \ • 

B. fugge il Gav. alla propria cafa. 
13 N. piglia la Ped. d' Alf.; col Rocco, avendo 
giuoco vinto di fua natura. 

• '-••'.?■ t, "*..,«.".•'• '• 

OSSERVAZIONE , r 

Sirpiu ì/ Fr**te ó>. rf*/ Buine*, ■ 

Se il B. nel fuo tratto 6. in vece- di ghie» 
care la Dònna alk 2« di Re, come fi e 
fuppofto nel prefeate Qap.» la gpue-cafe al- 
la 3. d' Alf., poffono dare quafchg fané 
al N. i tratti feguenti: 

7. N. la Ped. di Dosata quanto va. - 
B. piglia la detta Ped. eolla Danna, . : 

8. N. pigli la Ped. * Ali di Re colf Alf. da* 

«lo Se. B* 



SBC ONDA. **£ 

. B. piglia per fuo meglio 1' AIE., col Re. 
p. N. piglia k Ptd. raddopp. alla fila i' Alf. coli* 
Alf. di 000112, minacciando uno Se. fco- 
"'-■ l '. -bé*tW:< •?• - .'i • • 

B. il (Sav.'di Rie alla j.:^ Aif. 
lo.'Nv piglia ooll' Alf. ia Ped. d\ Alt di Doni». 
B* 4e piglia colla Donna la Ped. del Gav. di 
Donna , minacciando il Rocco; il N. [avan- 
zi alla 5. la Bed. di Re t ove gioocanèo il 
- • B. T Alf; di Re alla. 2. del Gav», U N. 
• «011 pigli «per ora il Gav. colla R*d* > ma 
' fcitìoohi il- Gav. ali Donna alia. \. <T Alf. 



•} 



t > 

■ l > : : t 
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GA*3TO£0;. QUARTA 

'. " ' '■' 1 ■" ,•■•" •"■ • »; • ì • 
Sopra io Scacci 4t Don»* nemica nel 2» tiro 

alla 3* ^ Rocco di Re* 

&.N. ia ffled. di JU quanto va. ; ; •. : ' 

B. lo fteffo. : r .' ♦*. • 

•«. Na la fted. iA* Alfr di R* ^«ajtfo va ,". /. 
B. %a. di Donna alla 5. .dèi :|lpoc» d* Re . 

3^1. coppe col giocate un palla U JPcd. del 

BftlN* DIFESA QE£. , 

B. la Doma «offefa «lift, %. di Re. 
4.N. piglia la Ped. di.fte cali* P*d. d* Alf 
< '• B.' piglia- la Pai. colla Po***. 

....,■ 5. 



*2+ P A R r E 

f.N. I 9 Alf. di Re alla a. del Tuo Gav. 
JjjM 1/ & /&»è rìfpondcrt in tu modi? 
In primo luogo, ; 
B. giuoca T Alf. di Re alla 4. deli' altro, mi* 
rando a pigliare il 6ay. T di Re. ''■ /y 

6. N. giuochi lo fteflb Gav. ali* ?. di Re ,■ mi* 

nacciando di fpingere la Ped. di Donna 
quanto va. 
B. il Gav. di Donna alla 3. d* Alf. . 

7. N. la Ped. cP Aif. di Donna una cafa; dopo 

- di che, giuocando quella di Dorina due 
paffi, avrà migliore compofizioge di giuo* 
co* 

In fecondo luogo. 
8. la Pcd. di Donna quanto va . 
£.N. lo fteffo. 

B. ritira la Donna alfa 5. di Re* 
7.N. la Ped. di Re alla 5. per fuo meglio* 
B. fé giuoca due paffi fa Ped, tf Aìì. di A Don» 
na per difunire le Pèd.~tontr M il N. efea 
eoi Gav. di Donna alla 3. d' Alf., ficuro, 
che il B. in pòchi tratti perderli ó una 
Ped. , o il comodo d' arroccarli .' 
Se ih vece forte col Gav. di Donna afra .3* 
d* Alf. , il N. giuothi il Gàv. di Re alla 
a. di cffoRe; per indi (altare alla. 4.- d' 
Alf. di Re , dopo di che, arroccandoli op- 
portunamente col Re al cantone , e col 
. Roceo a cafa di Re^ avrk gioodo iffitì piai 
feKce di Umazione. »- " i ■ ' ] 

E fé finalmente forùrìcil Sav. di 4 Rfc alla 

3-* 



SECONDA. **5 

' .3. d' Alf. , per difporfi air Arroccamento ; 
U N. giuocanda, 1' AJ£> di Re • alla 2. di 
Rocca guadagna un Pezzo, (a) 
L R il Gav, di Re alla, g- A' hìù \ 
tf.N. la Ped. di Donna quanto va. 

B. Se. di Donna fila 4; del fuo. Rocco* 
7. N. copre coli* Alf. . . 1 . 

B. ritira la Donna alla 3. del Tuo Gav. 
8.N. la Ped. di Re alla 5., . 

B. fé piglia la Ped. del Gav. di Donna colla 
Donna ; il .N. giuocando 1' Alf. di Donna 
alla 3. fua, guadagna pQfcia il Gav. 
E fé in vece porta la Donna alla 3. di Re, 
ovvero torna col. Gav. offefo alla propria 
caia; avrà non ottante giuoco chiufo, ed 
anche inferiore per f .unione , ed avanza* 
mento delle oppofle Ped. di mezzo. 
- Seconda oifbsa -del . . 
B. la Donna offefa alla 3. d' Alf. di Re. 
4.N. ove non voglia ridurre il giuoco alla for- 
za della precedente di fefa, col pigliare la 
Ped. di Re; fpinga tifo 5. la Ped. d' Alf. 
B. fé fpinge un patito la Ped. del Gav. -di Re; 
il N. non la pigli, e nemmeno fpinga al- 
P la 



O) Quindi è, che il B. nel tratto 6. in vece di ri. 
tirare la Donna alla 3. di Re, dove refta trop- 
po efpofta all' infeftazioné; meglio U ritirerebbe 
alla t. di Re: poiché il N. avanzando alla $. la 
Ped. di Re; il B. coli' Alf. di Donna alla j. di ef- 
fo Re, viene a fortificare il fuo giuoco, benché 
•fii fempre più rinfcrrato del N. • 



V4 PARTE 

U 4, la Ped. lei <2av., per lo Se. di Dor- 
ai nemica alla 5. di Rocco: ma torta col- 
la Ponna «ila 3. d' Alf. di Re; 
E fé giuoca 1' Alt: di R« alla 4. deir al* 
tro; 
5. N. il Sav. di Re alla 3. d' Alt 
B. fé muove un paflb la Ped. di Donna; il 
N. fpingendo quanto va la Ped. di Don- 
na , guadagna forzatamente la Donna , o 
l'Alt 
£ giuocando in vece il Cav. di Donna alla 
3. d' Al£, 
4. N. giuochi un paflb la Ped. d' Alf. di Donna . 
B. le fpinge la Ped. di Donna un parto; il N. 
giuocando la Ped. di Donna quanto va, 
guadagna pare la Donna, o 1' Alt 
E facendo tùtt' altro; avrà tempre effo B. 
un' inferiore apertura ; per cui rimarra 
aggetto ad una fervile difefa: ciò derivan- 
do dal fecondo (ho tiro, in cui in vece 
dello Se* di Donna, doveva approfittare 
del vantaggio, prefentatogli dal Gambuto 
dì Re, pigliando la Ped. d' Al£ contr. 



ISTRU- 



S EC O N l> A. ftf 

Istruzione al nero 

SOPRA LA CfJUSTA SUA' DIFESA , 
ESSENDO IL TRATTO BELL'AVVERSARIO. 

RAPITOLO «IMO. 

Qhtocanàoji dal B. nei fu» tirato 3, là Pei* 
del Rqcc* di Re quinto v*. ' 

1. B. la Pei, di Re quanto va. 

N. lo fteflb. 
». B. la Pcd. d' Àlf. df Re quanto va. 

N. vigliar per migliore là Pcd. colla Peci, 
j. B. la Ped. del Rocco di Re quanto va. 

N. TMf. di Re alla 2.. di elfo Re. 

§, I. 

4. B. il Gav. di Ile alla 3. d' Ali; 
N. la £cd. dì Donna un paffò. 

5. B. la Ped. di £)oitna quanto va. 

N. 1' Alf. di Donna alla 5. del Gav. £ Re; 
éVB. fé gfuoca il <8av. di Donna alla 2. di efla 
Donna; il N. cica. col gav. df Re alla 3* 
d'Alf., per indi 'avanzarlo alla .4. di Roc- 
«o ; oppure per arroccarli- giufta F id%a 
non molto a que/ta diffo/nigliaàte del .cap. 
f. del t* IHn r del Safvio; teiiejjdo^ titaow 
d' affa ifliriior firóuitoifc; i>l w ' "' 

Pi £ 



tèi P A RT E : 

E fé % vèce.piglia. I* Ped. riddopp. còli! 

Alf. di Donna; 

N. piglia anch' effo la Vcà. del Rocco di Re 

cofi' Alf., dando Se. 

?. a fé piglia col Rocco rÀl£ di Re pi N. 

non pigli il Rocco colla Donna; perchè. 

Sederebbe un Pezzo : ma big li prima, il 
av. coli' Al£, olffenidendb la bolina ne- 
mica; e poi prenda il Rocco colla Don- 
na, che cosi giiadagné|^ una qualità : 
E Te,'irf vece di pigliare V Alf. col Rocco» 
copre lo Se calla Ped. di <Sav. , 
N. ritira 1' Alf. orTefo alla 4. del Gav. di Re, 
confervajtdò fempre il Ped. di vantaggio: 

• e fé nel tratto 8. fuffeguente, il B. pren- 

* defle r Alf. di Re con quello di Donna ; 
" il N. non lo ripigli fubit© • ma prenda prìr 

mVilGav. coir Alf. . .' ' 

§. ti. 

4. &. la DomiV -alla '4. ìlei €3*vr idi Ree' * : 
N. il ®av. di Re alla 3. d* Alf. 
. ; Qui ìl'£.' pitò pigliare colia Donna o la Ped» 
.~atl Cav. di Re y p la Ped, raddoppi t e 
*'.. " " però-'" v . '.;'.:• " 
[. In primo luogo, 

*rj. B. piglia fa Ped. del <Sav. di Re colla Don- 
!..-• i.-na . . • 

j N. ij Rocco di Re alla cafa del «av. 
' 6* B. la Donna alla 6. del Rocco * ; 



N. r. Alt di Re aHa ^.d* Donna,: ? r 

7. B. la Ped. del Rfccco di Re alla 5., acciò la 
- Donna non vqiga chiufa dal Rocco* ,: 
N* il Rocco, alla 5. del Gav. di Re, minac- 
ciando la ferrata di Dorina coir ti\L alla 

. propria cala. / • ■ • . ^ 

8. B. w pci: amica fi medio Ja.Pcd* jdi'Rfc alla .5. 
N. piglia detta Ped. coir Alf. avendo Tempre 

giuoco di gian vantaggiò. * ^ 

In fecondo luogo . . \ 

5. B. piglia colla Donna la Ped. raddopp. 

N. il Re.at cantone v e il Racco in cala di Re • 

6. B. Tei giuooa la Ped. di Donna un puffo ; il 

Nw ipinga la Ped. di Donna quanto va; 
£ giuocando in vece la. Ped. di Regalia 5. 
fapra il Gav. contr M 
N. ritiri il Gav. alla .propria e a Ci r per pofeia 
avanzare la Peci. d 9 Aik di Re ìmu paffo ; 
venendo fempre a riacquiftare il Ped. di 
vantaggio. .1 ;- 



mmmm+mmm ^^^^^^^^^Tnm SSES*' 
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1. • * * ** 
.piuocdnd»* iriBkin*l.fuo*Yafio f.il'&ty.Ui Re 
alla 3. d\ Alf. , e *pà U l tìed.. >dH 'Àrtco 
di Re ù*am9 "va;> •' -'ì i-' 'A 

■"•'.,.•• .' •* • . : • ■ o 

"1..$.* 1* P*dv\tt< Re .quanto va* ; ì s .qon .Vi 
^ Ni lt> ft<#>. J| if- «i:':ucj crn.;rl C .Ì1A 



a. B. la Ped. d' Alf. di Re quanto Va. 
N. piglia la Ped. colta Ped. 

3. B. il Cav. di Re alla $. d'Alf.* per evitare 

lo 5c/di Donna alla 5. del Rdcco di ite . 
M. k Pcd. del Guv. di Re quanto vi. 

4. B. la Ped. del Rocco di Re quanto va. 

N. la Ped. del Gav. diRe per fuo miglio «1- 
^ 1» 5- ' . .: '. • 

5. B. il Gav. oftefo alla 5. di Re. 

N. benché poflafeiuocarè la Ped. del Rocco 
di Re quanto va; corte vien fuppoftò dal 
Salvio nel lab. 4. al cap. .'il..; dall' Mone- 
pio ar cap. ao., e finalmente dal 'PèViéwr 
fui primo Rtninf del primo Gambuto; 
oppure T Alf: di Re alla a. di elfo Re , 
venendo i tratti del Lotti alla pag. 2iy. 
hit. (e) pure è migliore difefa la Danna 
•Ila a. di Re* 

.:'.' ' ' ' §•■ *•' '" " V •••• ; 

©V$. la Tei; & Dònna due pafli, '. 
N* la Ped. d'Alf. di Re quanto va. 
7, B. te M paglia «pila Ped. di jR\e* £erde un 

Pezzo, 
:/-; '£ toffò prende piuttofto la Ped. raddopp. 
colf Alf. di Donna. 
N. la Ped. di Donna un paflo. 
a-HL 1' Alf. di Donna alla 5. del Gav. di Re 
Ni copre la Donna ofièfa col; <3ay. aila -.$.. sd' 
Alf.) ficuro pofeia di guadagnare per lo 
meno la Pcd. di R*. §• 



- ■''$.;■ IL ;•;• ..V "■'■ 

6 B. piglia. calwCrófc Ja <*ooV. iti -.Case. « 

N. la Pcd. di'Alf. di Re quanto va. 
7; B. il Ga& e&fc.élU a<:dt» 6» Alt .?, 
. ■ N f piglia la JPcA di ile/ Qn»c<jneila< «Ù Alf. 
8. B. Se, idi Donna *jla 5. del Roccq dif Re. 
; N, il Re alla cafa di Donna. .• 
ev B. la Donna L ali* j. >d' Alfe di Re iqpra le 
.- ;' - due Évd<: '. . Si .) : ■ ,. : t 

N. la Ped. dTRe.aUà 6*. ... i 

io, IL pigna ila; Pèd.. eoo quella di Donna. 
N. ripiglia, coJtaiPed. tf AJf.,— ,. :.-> 

11. B. ir flav. offefo alla 4. Aia. ■: 

N. il. Gav. di Ri» alla 3. di RooeeU , 

12. B* pìglu il <^v. col 6aV, . •.. 1 
N. ripiglia il ©av. coU'AIf. .'.•;.■': 

13. B» il Gav. di Donna alla 3. d'Alf. 
N. la Ped. d' Alf. di Donna un pano.' 

14.B. il «av. alla calL di Donna fbpra la Pcd. 
N. la Ped. di Donna quanto va. 

15. B. la J^ftittjènifa^aJ^.feopeito va alla 
3. (uà. 
^Na OiJKlKSfio dì Re alla ca fa &t&;&crQMlir- 
•Xindp coftantementc il ped. ,gi ..Vantaggio : 
dove anzi ie il B, giuocaffe la Ped. «TAlf. 
di Donna due patti, o altro fintile ,* il M. 
potrà av^naare. Jr Donnaj alU 4* di B*, 
minacciando uno 'Se* affai Jftttikiofo. alla 

■■éiàéi&tritfkktkNì'.A'b .bs ? i ei .a .e 

■'■'■' • '*•?! alto \W: d rh'xi ,11 



OSSERVAZIONE 
Sopra U tttttìc 5» dei B'tMca. "■■ ,■> 

Se il B. nel tratto 5. in vece di fallare col 
Gav. offefo alia 5. di Re, andaffe alla 5. 
fua ; il N. non ' muova ?defio la Ped. del 
Rocco di Re fopra il <Sav«, ma giuochi 

. per fuo meglio la Ped. di Dc4tà». quanto 
va: ove fé il 8. avanza la Ped. di Re al* 
la 5., ola difènde con quella di S Donna 
un paffo; il N. giuocaridò una cafa la Peti 

.di Rocco, guadagna ilfiav., e fe in Vece 
piglia la Ped. di Donna con quella di Re; 
il N. giuochi ilCav. di Re alla 3. d* Alf., 
componendoli Terapie' giuoco *di Isella o& 
fefa .• -'• : -- -••••; •>■-'■ '• .'-■.. • :■. .■• 'i 



CAPITOLO TERZO. 

Gimanio UÈ* nel fifr tratto 1. il Cmv. <ft Re 

0II0 3 . f Alf. , ■ # Poi ftutìfi di Re 

sU* 6^ deiV *ltro . 

-1. B. la Ped. dt Re quanto va . 

ì4, lo ftefo* .■•••.' » ..':• 
%. B. la Ped. tf Alf. di Redatto va ; ' 

N. piglia la Ped. colla Ped* 
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3. B. it Gav. di Re alla 3. cV Alf, 

N- la Ped. del Gav. di Re quanto va . 

4. B. 1' Alf. di Re alla 4. dell' altro. 

N. non inoltri la Ped. del Cav. alla 5.' per 
• la moltitudine \ ed incertezza delle offefe* 
•reciproche efpofté dal- Salvi*, dzlV Anoni- 
mo , e pia difu fa mente dal Lotti ne' Gap. 
ai., e 22., e per le quali viene ad av- 
venturare la perdita della Ped;, ma giuo- 
chi r Alf. di Re alla 2. del fuo Cav., 
frenando il -<5av. contr., che non avanzi 
alla 5. di Re. 

••• '" '.' -§* . I. 

'• ,. ■ ... . : , * » 

3. B. la Ped. del Rocco- di Re quanto va . 
' N, la Ped. del Rocco di Re una cala. 
6*. B. piglia la Ped. di Gav. con quella di Roc- 
co, (a) . "~ • 
N. la ripiglia colla Ped. 

7. B. piglia il Ròcco col Rocco. 
N. lo ripiglia coli* Alf. 

Qui il B. pub giuocare o la Ped. di Donna 
quanto va, ti Cav, di Re alfa z. del Rjoe* 
co, per aprire la Do»**, e però 
In prime luògo. . * 

8. B. la Ped. di Donna quanto va . 

N. là Ped. di Donna una cafa. -, 

*B. 

(a) Se in vedrei pigliare giuocaffe la Ped. di Don- 
na uno, d due ptffi, Ì1N# tUpondi collii; Pc<k 
di Donna un paffo* 
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p. B. il Cav. di Recito 3. dj ctfo Re. 
N. piglia il Cav. colta Pcd. di Donna , 
so. la Dono» alia 5. del Rocco di Re. 

. N. la Donna alla 3. d' Aif. di Re. 
n. B. piglia la Ped, coda Fed. di Donna. 

N. la Donna offtffa alla ••■»„ dei Cav. f di Re. 
uh. B la Pad. raddoppi* alla «fi di R<. 

- M.U Gav. di Re -alto ^d' Alf. 
*j; B. piglia la Ped. ootto £ed> dando Se» 

; N* il Re in cala d' Ajf. 

14. fi. lx Doqo4 aH* $d'&l£ di Re niiaaccian- 

do il matto con effa alla 3. <lcl filo Roc- 
co. 
N. il Gav. di Donna alla 3. d'Alf. 

15. B. Se. di Donna alla 3. del fuo Rocco. 
N. cojw» col Cav. alla r. di Re* - - 

16*. B. 4' Ali! di Qo»»a< alla 1, di efla Pow»a. 
N. piglia Coi ©av* Ji Rp la Ped. di Rf . -. 
17. B. ì> Alf. di Donna alla 4. del fuo Cav. 
N. la Donna alla' 4, di Re ripara ndp a- tut» 
to col cpftanc* vantaggio d' m» Pezz* • - 
1» fecondo Iwgo, 
ft» JL H (Sav. di Re alia a. del foo Rpcfio. 
. N. la Qoona alla. 1. di Re. 
f. B. la Ped* di D»nn* un paflb . 

N. la Ped. d',Alf» di Donna una cala • . 
io. B. la Ponila aJla s« del Rocco, di Re» - 
N. 1' Alf, offefe alla a* del fup Gay. , 
11. B. fé avanza la Donna alla 7. del Rocco fé* 
pra i due Pezzi ; il N. gfqedg il R* «Uà 
> eafa del fo Alf. con aninjPdi tffc-rtire col 

- ' ..;..:■■;■■' -'far- 
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CsNi èi kt atta 3, di Rocrco ;. iddi Ipi nge- 
re U Ped* di Doma du* palli, per chiù- 
' derc 4a 7 Domia.coiKft «oli' A1£ d* Donna 
*)Ìa *. 'dell' altro. . , 

• E jfetfc tòma tu vece col Cav. di Re ali» 
' $. d <««". fc$ra la p*a, jjei c«v. 
' N. I' Alf. dt«« *Mà j. del fuo Rocco^ avcn- 
de gtàotto fòrte, « ficuro per foftener la 
P*d., d«vv ansi fe & B» gwocafle lina ca- 
fa la P«ì. de4 Cavi di Re , per porre in 
azione 1' Alf. di'&dftfe*; ii N. .Spingendo 
la Pcd. di Donna due palli, guadagnereb- 
be un' altra Ped. 

$. B. la Ped. #. Ilwa.«^nt0 tra. 
N* la Ped. di Dotàna una caia. 
6. B. fé avanza la Pfeì. di Ré atla 5. , il N. 
fcacci il G*v* colla Ped. del Gav. di Re; 
poi dia Se. di Donna alla 5. del Rocco, 
guadagnando pofeia la fteffa Péd, di Re. 
Se in vece fpinge la Ped. del Gav. di Re 
un patto, per aprire il varco air Alf. di 
Donna ; il N. (cacci Umilmente il Gav. 
colla Ped» del Cav» di Re alla 5., e poi 
inoltri la Ped. raddopp. alla 6. d\ Alf. 
Se per ultimo Y arrocca piuttofto col Re 
al Cantone ^ e col Rocco alla cafa d' Alf., 
il N. efea col Gav. di Re alla 3. di Roc- 
co, per arroccarfi ad imitazione del B., a* 
vendo Tempre buon giuoco col vantaggi» 
.: : ;> iella Pcd. Qu* 
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PARTS 



Quelli fono i tratti principali della pia fem- 
plice difefa contro il Gambuto di Re , ed 
inueme della più ficura per conservare la 
Ped. di pia: riprovandoli l'opinion di co- 
loro, che ricufano .di foftenere l,cr fteffo 
vantaggio .della Ped., per non ifeeraporre 
il giuoco dalla folita fimmetrfa;; sì pprchè 
reftano poi con inferior Umazione; come 
perchè un Giuocatore non dee mai laici» 
re un vantaggio, che ben cuftodito può 
renderlo vittoriofo* 




SES- 



SESTAi ED ULTIMA 
APERTURA 

DIVISA IN DUE CAPITOLI 

In cui trattasi 

DEL GAMBITTO DI DONNA i 

CON UN* ISTRUZIONE AL NERO 
SOPRA LA SUA MIGLIORE DIFESA , 

ESSENDO IL TRATTO DELL' AVVERSARIO ; 



/ 
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Vvegnachè il Gambìtto di 
Donna , e gli altri giuochi 
da quefta parte fieno per 
lo più d* un 1 indole langui- 
da, perchè non tendono im- 
mediatamente all' offe fa del 
Re; ma fono come fcara- 
mucce per qualche piccol bottino: tuttavia ve* 
nendo oonofciuta per una parte la giuocata della 
Ped. di Donna nel primo tratto per la migliore 
dopo quella del Re ; e per f altra avendo il Gam- 
buto di Dono* i luoi fautori: ho divifatb di ef- 
porlo nella prefeate ultima Apertura; onde 1' O 
pera di nulla ita manchevole, e di nulla defrau- 
daci rimangano gli Amatori del Giuoco. 

<£hi fa il Gambitto di Donna è fi curo di ri* 
farti per lo meno della Ped», come verrk dimo- 
ftrato: e però chi lo difende non dee cercare con 
inutile sforzo di foftenerfi nello fteflb vantaggio ; 
come fecero Carrcra^ e Salvio: ma bensì dovrà 
regolarti. con altre mire, che fi rileveranno ap- 
pieno dàlia difefa qui adottata fra tutte per la 
migliore . ; 

Chiuderò la fteffa Apertura , e intieme la fecon- 
da Parte con un (Capitolo tinaie; in cui fi Gip- 
pone, che Y Ayverfario avente il tratto dopo le 
due Pedone di Donna, in vece di fare il Gam- 
bitto, efea coli* Alf. di Donna alla 4, dell' altro, 
ad imitazione deli' Apertura dalla parte del Re: 
il che aggiugnerk maggipr lun»e per li giuochi 
Mutabili dalla fteffa parte di Donna* 

CA- 



%+0 ^ P A R T E 

CAPITOLO PRIMO. 

Pigliane* il B. svwrfario nel fecondi tiro 

là Ped. £ Alf. contu etile 

fua di Donna . 

i.N. la Ped.. di Danna quanto va* 

B. lo fteflb» 
*.N. la Ped. d' Alf. di Donna quanto va* 

B. piglia la Ped* colla fua di Donna. 
j.N. la Ped, di Re quanto va. (*) 
B» kt Ped. del Gav. di Donne quanto va , per 
(ottenere il Ped. di vantaggio, (b) 
4, N. la Ped. del Rocco di Donna quanto va . 
B. fé piglia la Ped. colla fua di Gav. , il N. 
ricupera chiaramente le due Pedone; 
Se in vece giudea 1' Alf. di Donna alla a. 
di effa, o 3. di Ròcco ^ il N« piglia la Ped. 
dei Gav, colla fua di Ròcco; e il B. ripi- 
gliando la Ped. coli' Alf. > il N. fpinga la 
Ped. del Gav. di Donna un pafib, ed avrà 
giuoco forte * e di migliore apertura, prin- 
cipalmente per r unione delle proprie Pe- 

/ do- 



(*) Vedi l'Avvertimento pofto a piedi del prefen- 
te Gap. 

(&) Quefto tratto gli produce un* affai inferiore A- 
pertura, venendo con eflb a Sconcertare da quel- 
la parte il fuo giuoco , per confervarfi un van- 
taggio , che non fi può foftenere ; in luogo di 
che dee jmutefto graocare la Ped. di Ré quanto 
-va, come fi noterà ncll 9 Iftrutione. 
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dotte; ove il nemico ne ha due difgùu> 
te. 
Se in fine Ipinge 1» Ped. d* Alf. di Donna 
un paflb ; 
5. N. piglia la Pcd. di Gav. colla fua di Rocco . 

B. ripiglia la Ped. colla fua d' Alf. 
l.N. la Ped. del Gav. un paflb. 
/-^ Prima difesa del 

B. la Donna alla 2. d' Alf. 
7*N. piglia la Ped. contr. colla Ped. di Gav.' 

B, ripiglia la Ped. colla Ped. di Gav. 
J.N. Se. di Donna alla 4. di Rocco, e poi pi- 
glia 1' altra Ped. 

Seconda dipesa del 
B. piglia la Ped. di Gav. colla fua d' Alf. 
7.N. piglia la Ped. di Gav. coli' Alf. di Re dan- 
do Se. 
B. copre con che vuole . 
8.N. pigli l'altra Ped. colla Donna, uguaglian- 
doli di forze, ma con vantaggio di finizio- 
ne, principalmente per le due Ped. di mez- 
zo. 

Terza difesa del» 
B. 1' Alf. di Donna alla 3. di Rocco.' 
7»N» piglia la Ped. contr. colla Ped. di Gav. 

B. la ripiglia colla fua di Gav. 
8. N. piglia l' Alf. contr. col Rocco. 
■ B.- piglia il Rocco col Gav. 
p, N. Se. di Donna alla 4. di Rocco • 
. B, copre. colla Donna alla 1. fua. 
io. N. piglia ir Gav. colla Donna. 



za* PAH TE 

B, fé piglia colla Donna, la Ped. di Danna 
contr. ,- il N. collo Se. di Donna - alla 3. 
. d' AIE contr. guadagna jl Rocco, <d il 
giuoco. * "-' 

E fé in vece giuoca il Rocce* alla cafa di 
Donna; ' 

n.N. pigli la Ped., eh' è alla fila d' Alf, cofl' 
Alf. di Re, ed avrà giuoco vinco di ftta 
natura ; poiché 
B. fe piglia la Ped. di Donna colla Donna'ì 
il N. da Se. d' Alf. alla 5. del Gav. di 
Re , e il E è forzato a perdere là Don- 
na, coprendo con effa io Sci, per non 
avere il nutra; 
E fé giuoca in vece il Rocco in cafa d' 

'- Alf., . ••':•; 

12.N. giuochi ancora 1' Alf. alla 5. del <2av. , o- 
ve fé il B. piglia l'Àlf. di Donna col 
Rocco dando Se, il N. giuochi il Re alla 
a. di Donna, avendo chiaro il vantaggio 
non meno, che la vittoria . 
Quarta , ed ultima difesa dm. ~ 
B. la Ped del Gav. un' ahra cala . 
7.N. piglia la Ped. colla fua di <Sav. 

B.Ì* Ped. del Rocco di Donna quanto va. 
S. N. f Alf. di Donna alla 4. dell' altro. 
B. il Gav. di Donna alla a. di efla. 
o.N. non avanzi alla 3. alcun Ped., per non 
rompere t attinia loro' compofizione/ riu 
efea col Gav. dì Re alla 3. d' Alf., aven- 
do giuoco migliore. . ' *■ 
•L AV- 
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: .-, .AVVERTIMENTO AL NERO 
Sopra il fiat ttetio fiarQ* : ì ...t 

Benché fiafiu infimiato al Nera la tyinfgere 
ne) Aio tratto |. \% Pesi dfi Re quxnfo 
va, ficcome tratto più conforme, ad le re- 
gola <H ^ià.'ftabUite, iti quello: fi* 1a fin- 
gerla un paflb foto : non dee perà condan- 
narli chi. pratica queft' stórno tiro; con 
cui fi viene n^ladinteno a ricuperare in 
pqchi orafi* , la , perduta PdL , e lafciafi. 
luogo a certe combinazioni., in cui. fi può 

; ^PP^^Wf^ddi' «ròjre d\wi meno efper- 
to Avverfario: come l'uno, e l'altro il 
comprovano,] trttft, ciré qui foggia ngo a 
compimeprTo del preicòie Capitola* 

3. N. la Ped. di Re.ttn paflb fola. 

B. fe/pnigfe U Pepd- di R*t quanta va; lì W. 
inoltri alla 5. la lFcd« di Donna , e vena 
giucco uguale^,. /< • .'.J 

E fé in voce fpinge la Ped. dd Gav. di 
Oonga quanto va- . , 

4. N. la Ped. del Rocco di Donna quanto va# 

Qui il B. può difender/* in tre modi; 

In primo luogo* 
B. piglia la fletta Ped. colla Ped. del Gav. 

5. NT ripiglia la Ped. taèAopp. eoH* Atf. di Re* 
B. T Alt. di Donna alla 2. di effa in difefa del 

Ped. raddopp. alla fila di Rocco . 
6.N, la Donna alla 3. d* Alf. di Re, facendo 

Q, 2 una 
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una doppia offe fa; da cui ne viene dalla 
parte del B. © la perdita del Rocca, o il 
matto in tre colpi. 

In facondo luogo* 
B. la Ped. d* Al£ di Donna ' una cafa. 
5.N. piglia la Ped. del Gav. colla Ped. di Roc- 
co. 
B. ripiglia la ftefla colla Ped. d' Alf. 
6*.N. la Donna alla 3. 4' Alf. di Re, guadagnan- 
do un Pezzo forcatamente. 
In ter^o luogo, 
,■ B. T Al£ di Donna alla 3. di Rocco, o alla 

2. di Donna. 
5.N. pigHa la Ped. del (Sav. colla Ped. del Roc- 
co. 
B. ripiglia la Ped, coir Alf; 
<5.N. la Ped. del (Sav. un paffo. 

B. la Donna alla 4. fua. 
7. N. piglia la Ped. colla Ped. del (Sav. 

B. ripiglia la Ped. coli' Ahv 
g.N. Se. di Donna alla 4. del fuo Rocco, gua- 
dagnando 1' Alf., che per fuo meglio do- 
vrà prendere colla Donna, e non coir 

..- Alt 
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CÌAPITéLO SEGÒNDO. 

Tactmìofì dèi B. ;<*uto*tfano il Gantragtfmbitto, 

'.* col giocare ànce' tgH nel faondt vate 
la Jlefia< >/W. ■*>4lfi. '4i: Dvnna 

xfHoàto ite.' '•■ '.' ' r 

i.N. la Ped. di Donna due paflì. 

B. lo fteflb. 
a.N. la Ped. d' Alf. di Donna quante va.' 

B. lo fteflo. f 
3.N. non* forta col <5aiv. di Donna alla 3. d' 
AlC, come' infegriano Salvi» y ed altri; ma 
rifolva l' impegno delle Pedone, pigliando 
quella d'Ali, colla Ped. di Donna. 
Prima difesa del 
B. piglia anch' egli fcPéd. d' Alf. colla fùa 
di Donna. - : ■> ' * -• *•• • • 

4. N. Se. di 'Donna alla 4* di Rotto*. 
B. fé copre lo Se. col Gav. alta ». di Donna; 
il N. inoltrando la Ped. alla 6. d* Aie, a* 
vra giuoco affai fuperiore; 
E fé fi copre diverfamente ; • • '< *-■ • ■ 
5; Ni prenda T altra Ped. Colla Donna, e reite- 
ra cofUnteraente in vantaggio d' una Pedi 
• --• Seconda difesa' del 
B. Se. di Donna alla 4. di Rocco. 
4. N« copre colla Donna. 

B. prènde la Donna, per nón^ retate in per* 
dita d'un Pedone. • ' <^/ 

y.N. ripiglia la Donna col Gav. • 

/ 



a**- ,f? 4t fc i* #.a : 

B. prende U Sed. /cèlla £?& ;< > <? 3 
rf.N. ripiglia col <Sav. 

, j£W «/ 5, »«* giocare l* FU- di Jt& wf 
tfrfloy,* u C*v. di D<m*4 4Ì* 1- dì.ill*'' 
\. J&kWto *\ punto* <ci$k \. 
B. la Ped. di Re un pailb, 
7. N. Se. di Gav. alla d. di Re. 

B. prende ij £av. fi&H' Alf. • • - 

8.N. ripiglia l'Aff. colla Ped. 

B. ,il <5w, di Re alla .5. 4'. Alt ;, : ., ,..,•. 
p.N. la Ped. cTAlf. di Re una cafa» .;. . : ,;t 
«; B. s' ;%rr«ccjii jcojnut>q*|e, . * , : r\ ì - ,!.? 
ia,N. la, lied. di. Re quanta*». -, . . t 
t B. h Ped. di Re alla 4- 
11. N. la P«ed» .dd Gav. «li ponaa un pafy. 
B. il Rocco di Re alla cafa ili Donna. 

^N^x*lfcriUW».4Ù* 3. 4*1 >«. Rocce* 

B. il Gav. di Re alla cafa 4i <#o Re. r 
13.N. il Rp(ì^ alla cada, di Doni», .^eftando- in 
. • VMtta^gie^ella.P^na,.; K \ . , . 
';-•'■'.'■. >i $&**** d faotfdoi 

B. il Gav. di Donaa alla s? 4-i efla. ; 
7.N. la Ped. del <£av. di Poj»»a,dne paffi. 
., B» fc fra* dél.JRoccp di Pf»na 9J»ag;o va. 
% N. i' Atf. di ^ Desta aUa . 3* di Rpccou 

B. piglia la Pad. colla Ifcd. di Rocco. 
9*N. ripiglia «olì' &1& 

B. il Rocco alla 5. .foa.f 
I^^ f ;la.ftad, del Rw«o. di Donna un paffoj ve-' 

1 aendo così ad afówftitò U Ped, di vantag- 
gio. (*}v»'> Ir- j .*'■••• i 'i f." ■ ■•'•( * B * ,j 
(*).! qui offervo, che fé il*, pigliafle la Ped. col 
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8. la Ped. di. Donna alla 4. 
4.N. il<2a>. d'i «e *lfc l f. cf fll£, r&doppian- 
dxr f.offcfe.fnga.Fe* : dt Donna-. . ■ , ■ ,- 
B. il <5av. di Donna alla 3. d' Alt 
5.N. la Ped. del Rocco di Donna un paflb. . 
B. fé data S<J. di D<mo» atta 4. <^d Rocco, il 
N. copra colla Ped. di Gav. quanto va ; ed 
il B. piotandola. c<A Qaflf. , : il . Nv fotta cali' 
Alf. di Donna alla 2. di eflf* Donna, gua- 
r bagnami» il ©arti. ; ' ,'".i% .»-..•; - .■ ' 
LaomU : gjttotfh*rà. in vefi 4» Ped* 44 Re 
due cafe. 
o*.N. la Ped. del <8a& d£ Donna due palli. 
B. fé fpingefle la Ped; del Rocco di Donna 
^goaato- vaj,il N. fcacciaiwfo il Qsv. còlla 
Ped. f guadagna tyueti* del Re: 
. Bj piflò jgiaocJwrV ite patffo feto la ftefla Ped. 
del Rocca- di' Doa«a# • ;.. 

7. N.. la Ped. .'Ai Ré uri* «afe^ 

B. fc prende Ja Ped bolla Ped., H M. <feg>o il 
cambio delie Donne ripiglici 1» Ped. coli' 
Aif. .dt'&otaiK, ooiifèrvairdró feftpre nel 
i .- pfcinaiiinb Vantaggio ?-:'• : .-'«..'o ,/i 
.. M fc.effò alno* varrà; freniti* I* Ped. 

8. N. può ufeire coli' Alf. di Re*waUÉccandofi. 

pofeia con miglior giuoco • 
__ Q4^ IS- 

Cav., i7"N."non rififijli ne**, ««ilVAtf ~F«fl»i »l 
£ pigliando il CaV. cai Koe<tt/figtò(g1iir*6&fl£di 
^Pedone; ma falti col Cav. alia*..fua, e verrà an- 
che in maggior vantaggio . 
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ISTRUZIONE AL NERO 

Sopra il Gambuto w Donna» 
ISSENBO IL TRATTO DELL» AVVERSARIO. 

* f 

* ' : * * ' ■' •* 1 ' 

capitolo UNicsó; 

i. B. la Pcd. di Donna quanto va. 

N* io (fcfloV ^ 
2. B. la Pcd. <T Alf. di Donna quanto *«; 

N. pigila là Ped* colla- PedV di Donne» 

§. I> 

j. BV Se. di Doma alla 4. del fao Rocco; 
N. copro colla Pcd. d' Al£ di Donha. 

4. B> piglia la Pcd. raddoppi colla Donna; 
N. la Ped. di Re quanto ▼*• * 

5. B. piglia la Ped. colla Ped. di Donna. 

N. Se di Donna alla 4. del fiio Rocco; e 

ricupera la Pedona: e qui ofietvo, che 

'•'' '•• ift il B. per difendere: la. Ped. . coprale lo 

Se. colla Donna alla j. d'A4f. r il N. por- 

,L terebbe 1* Ali- di Re alla 5. del CEav. di 

.': - vu^DoimaV. .."..' '•.;'••: 

? . ' " i^it- 

» '' £ BV la P/cd. di Re un 






r'Nf b Ped, di Re quanto va ; 
4» B. fé piglia la Ped. di Re colla fua di Don- 
na; il N. cambj le Donne, e poi fi rego- 
li ^ cor^ e fi ngterk nel tegnente. $* HI. 

Se piglia in vece la Ped. raddoppi coli 9 AIR 
di Re; ili N» pigliando la Ped. di Donna 
con quella di Re, avrk giuoco migliore per 
il Ped. ifolato, che dopo i cambj ne ri- 
marrà al nemico ; 

Se avanza la Ped. di Donna alla 5., il N» 
giuoca tm p^ffo la. Ped* d 9 Alf. di Don- 
na, (a) 

Se finalo&ente dk Se. di Donna alta 4. del 
fuo Rocco ; 
N. copre colla Donna per fuo meglio * 

5. & te piglia; la Ped. colla* Donna; il N. pi- 

gliando la Ped. colla Ped., avrà miglior 
giuoco per il Ped* ifolato dell' Avverfa- 
rio; 

E fé piglia la Donna cotta Donna;' 
N. ripiglia la Donna col Cav. 

6. B. fé prende la Ped. coll'Alf», ritorna il Ped* 

ifolato; -E 

{*} E qui fé il B. difenderà la Ped. di Donna con 
quella di Re fpint* un altra paffo; il $1. porta 

.' r Afcf. di He alla f deH' altro , adendo buona 

apertura di giuoco; e difendendola t coir Al£ di 

Re , che piglia la Ped. alla 4. dell* altro, il N, 

Ihfcirà col Càrv. di Re affa J. à* Alf. i forzando il 

...1B* a perdere in jpochi^tratti o una Ped. > o P Ar- 
rOcc*ment<a mediante ^ c*»Kp >. cHp fcg»ir$ deU 

:"i .te J^aiuie^ { '; ..Y:* i *;,: 1 ■ " ' . -• *i f • .. : 1 ' 

'• '-.a il vi .'ri ., ì'V'^iì f . ;••/ *,.•;-;.: . * .*-: 




E pigliandoli Ped. cbttx Ped/ df Dbniia ; 
ft. rtp*wde la Ped. col Cav. .".' % 

7« B. fé giuoca il Cav. di Donna alla* « di ef- 
fe; ^ N. porta r Alf. di Re ali» 3, del Gav. 
eli Oonna. ■ - ; '•<* 

£ fé m Veee fpinge fópra il Cav. la Ped. 
d* Alf. di Re ; ^ 

N, Se. & Cav. alla 5. di Donna; potendo co- 
difendere coftaiuemente il Ped* di van- 

§. Uh 

j. B« la Pedi di Re quanto va , cortìe trattp mi* 
gliore .. 
N. lo fteffb. 
4. B. fé piglia la Ped. raddopp. coir Alf- di- Ke; 
il N. prenda la Ped. di Donna colla Don- 
na; e rett'erà coftantemente col vantaggio 
d'un Pcd.> e d' una miglior fituaéione: 
Sé dà Se. di Donna alia 4. del Rocco ; il 
N. copra colla Donna ali* 2. fua, come fi 
è infinuato nel §. precedente: 
Se in vece piglia la Ped. di Re con quella 
di Donna; iLN. pigli la Donna ^olU 0on- 
\~>nto dando? Se. , e ripigliando il B. la Don- 
; \ ' ; iia col Re; Il N. otti rf impegni a fotte- 
nere inutilmente H Ped. di vantaggio; ma 
cica col Càv. di Re alla $ d* Alt \A 
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fóf 0*9 & if Bv fpit& «fuiotfr v* ìà Pttfc:# AJf. 
di Re, il N. fpinga un pano 1» Pe« f-'dCAJt di 
He ; potendo fempre, mantenerti per io meno n. 



5 ES tf « 4. *Vziz 

Se finitaichfr fpinge lt Ped, 4i Danna al- 
la 5. 
N. fpinga là Ped. <T AJ£ di Re qut*£« va> .1 

5. 6. il Gav. di Donna alla g. d'Alf. - 
N. if Cavedi Re alla 3*.d'. Al£ . 

6. B. la Ped. d' Alf. di Re un palio . 
N. r Alf. di He alla \>M* altro. 

7. B. piglia il Ped. raddopp. coli' Alf. di Re* 
N. piglia U Ped. di Re colia Ped. d* Alf. 

8. B. ripiglia la Ped. colla Ped* 
N. prende la Ped. coi Gav. 

p. B. piglia il Gav. c£j <5a>. 

N. Se. di Donna alla 5.' del Rocco di Re. 
io. B. copre col Olir* afc p dell'altro. -' . 
' N. non pigli l'.&ìf. tiPQtr. cplla Donna' per lo 
Se. perniciofo di Donna nemica alla 5. del 
- './ Racco df Re*:n» pjgU il Qav, «plfc AJfc,\ 
ir. Bi -piglia f AH» col Rocco. «. ;. * t . t 
N. piglia la Ped. di Rocco colla Donna, con 
giuaco aflaj fupcriore. 



SS 



«ZA- 



g«aW in Sidone, < in.^gniche vaàwggiodrfiniar 
^fene. 



€APITOtO FINALE; 

1» <ui g : *ocafi dal B. nel fecondo fuo tiro ,• dopo 

le due Pedane 4* Donna, l* Alf. di c/J* 

Donna alle 41 dell' altro. 

1. B. la Ped. di Donna quanto va. 

N. Io fteflb . 
1. B. r Alf. di Donna alla 4. dell' altro. 

N. lo fteffo. . 

§• I. 

3. B. la Ped. di Re un paflo, per aprirli la 

Donna, e i 1 Alf. Ài Re. ' 

-v N. lo fteffo. - , 

4.-B. fé fpinge quanto va la Pedi d' Alf. Ài Don- 
na ; il N. non dia Se; d* Alf. , come infes 
•: ) { gna'iì Correrà; ma pigli prima il Càv, di 
Donna coir Alf. , dando pofeia lo fteffo 
Se., con cui toglie l'Arroccamento al Re 
nemico : 

£ fé in vece efee col Gav. di Donna alla 
3. di effa ; , 

N. faccia lo fteffo. 
5. B. la Ped. d* Alf. di Donna quanto va; 
N. noAprenda, perchè il B. avanzerebbe al- 
la +Tì$l Ped. di Re con qualche vantaggio 
. ., di fituazione: ma fpinga eflb pure la Ped» 
d' Alf. di Donna due paffi. 

4. B. fé piglia Ja Pcd^d* Alf. con quella di Don* 

»*; 
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na; il N. la ripigli cól (Sav., é ir B. pren- 
dcndo T altra Peci, colla Peci., il N. ripi- 
glici colla Donna la Pcd. contraria) ve* 
nendo giuoco pari ; 

£ fé in vece prende la Pcd. di Donna con 
quella d' Alf., 
N. prende anch' eflb la Pcd. di Donna colla 
fua d' Alf. 

7. B. fé ripiglia colla Ped. di Re ; il N. facen- 

do lo fteflb ) ha giuoco perfettamente ugua- 
le ; 

E fé in vece prende quella di Re coli* al- 
tra Ped. 
N. la ripiglia coli' Alf. di Donna. 

8. B. prende 1' altra Ped* con quella di Re . 
N. la Donna alla 3. del fuo Gav. fopra le 

due Pedone; 

9. B. il Gav. di Donna alla 3. fua . 

• N. Se. d' Alf. alla 5. del Gav. di Donna , ri- 
facendoli per lo meno . della Ped. con giuor 
co Jciolto i e ficuro, 

§. 1 1. 

3. B. la Ped. d' Alf. di Re una cafa , con animo 

di collocare alle loro quarte le due Pedo- 
ne di mezzo. 
N. il <Sav. di Rè alla 3. A* Alf. 

4. B. il Gav. di Donna alla 3. d' Alf. 

N. la Ped. di Re un pafib, minacciando d' 
impegnare io fteffo Csv, coli' Alf. 

5- 
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5. B. là PeA del Hocco di E)onn* una, e#fa. 
Ni il Gàv. ili Re «Ha, 4;= del. Ròcce.' ., 

6. B, fé ritira. 1' Alf. ofFefo alla. 2. di Ottona, il 

N. da Se. di Donno- alla s. de-1 Rocco di 
Re, avendo [giuoco di <b«Ha offefa;; ; ; 
Se giuoca la Donna ali* 2. . fua itv difefa 
dell' Alf., il N. lo prende, e pei guada- 
gna la Ped. d' Alf. di Dqnna , affiliandola 
coti* Alf. '(a).-" 
Se piglia col medefime Alf. ofFefo la Ped. 
d' Alf. di Donna; il N. la ripiglia colla 
fua Donna: e il B. fpingenda qaapto va 
la Ped. del Cav. di Re; il N. Ulta col 
Gav. ofFefo alfe e», fua . . ,r 

Se giuoca lo fletto Alf. alla 5. di Re; ti N/. 
lo inveite colla Ped. d,' Alf. di Re : dove 
fé il B. fpinge quanto va la Ped. del Gav. 
di Re; il-N. piglia F Alf. ,. minacciando 
r ' i»nerae il fudduWQ^pefnicipio Sc« di Don- 
na « ... ^ • '. . 
Se finalmente ritira 1' Alt .alla 3., del Cav* 
di Re; 
N. prende lo fteflfo .Alf» col Gav. 
7. B. ripiglia il Cav. colla Ped. di Rocco. 
< N. k Donna alla *. dei;<Sftv* di Re. 

(*t) Non temendo jjuifea 1* portata -'tori Rocco di 
Donna alla «fa^d* À4f. , poiché H N. giuoefat- 
rtftà* 1' Atf. <U Re alfa 3. £ Down* in offe fa 
della Donna m iwaù p&v <jui v«f«&fec mi afflcu- 

~ Mrfi 1* acquifto della Pedona . 
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8. B. la Pcd. raddopp. alla 4. del Cav. 
N. 1' Alf. di Re alla 3. di Donna, minacciai 
do il matto, 
p. B. il Rocco di Re alla 3. fua . 

N. ritira 1' Alf. offefo alla 3. del Gav. di Re, 
con giuoco certamente non inferiore. 



Il Fine della Parte Seconda, 
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PARTE TERZA. « )f 

Ra Giuratori di non nroltt 
dtfogaagJhaiiaa fona £r0qi**«i 
tjue' giuochi 9 che finiteci» f*r 
r^onljjmftzioftc ; perche Ultt» 
divaria noti foglio»» ax»f ie, 
ehc: 4t un PeaBo > o, 4* mu 
qualità, o d' imi Pedone. I 
principali fiirinitati di tal natura sì *inti, che 
patti verranno difimiiiati , e decifi io qucfT «Iti- 
ma Pati* coite dovete avvertenze; non Unto per 
metterli in pratica ^ guanto ancora per procurar- 
ne in tempo le fmoeiofti c#n opportuno preve- 
dialetto* \- • ') < ':•»- • .* 7. ' 

A fnorittgettcsa de 1 Termini appcH«to»o Gito- 
chi vihti fttzgramtnqc quelli, clic amjftcttono lo 
Se aeoò matto in q«ahi*qae br £l*aa*<>n*; «tome il 
fifiim^nio dèi Rocca contro ti Bi fok*: Giuochi 
virttì régtfarMtmtkr qfceBi , *fae portiti» la Seatfo- 
m&ttv H più ideile fólte * avendo qi»khc:cafe v jn 
contralto; xdxne ipueib di Donnfe ioncno Rocco: 
e Giuochi vinti Jìraordinariamcnte quelli, che am- 
mettono lo Scaccomatto per una loro particolar 
combinazione» come il Partito dei due Cavalli, 
ed anche di un iolo contro un Pedone, Simil- 
mente fi dicono Giuochi patti foratamente , riga* 
létmtntty Jìraordinariatnentt quelli, che Succedono 
o in tutte le fituazioni, come del Re lolo con- 
tro i due Cavalli, o il più delle volte, come dell' 
Alfier contro il Rocco, o per qualche peculiar 
combinazione, come il Partito del Rocco contra 
la Donna* 

R a Que- 
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Quello Trattato de 9 finimenti in tre Capitoli 
farà divifo. 11 primo porterà, i Giuochi, vinti si 
forzati , che regolari : il fecondo i Giuochi patti 
€onfimili r il urtò tfibirà i Giuochi s\ vinti , che 
patti ftraordinarj, che fotte nome vengono di 
Partiti, ne' quali fi vedrà nel maggior lume, co- 
me la fituazione operi piò della forza. In que' 
luoghi, dove per brevità fi amette di cfprimere 
il Re, dovrà fottintenderfi fenipre* Il colloca- 
meli to> de 9 Pezzi fi comincierà coftantemenfe dal 
Bianco avvertano per maggior comodo nel difen- 
dere alla fituazione de" proprj. 

Per altro intorno a quelli Finimenti è ftatp 
litio penfiere il proporre quelli, /che fono più ovvj 
ad accadere pel maggior proétto degli Studiofi ; 
fupplendo in gran parte a quanto^ (tato o omef- 
fo, amen felicemente trattato dagli altri ^ ed a- 
dottando nella efpofizione df alami quelle mede* 
fi me traccie tenute pure da quelli , che. per mio 
avvifo ne abbiano con efattezza efpolito il fug- 
getto 4 
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GAPITQLQ PfUMO, 

Db' Giuochi viviti $1 fo*?ati, sh* jnfteuu. 

• : - '' . ì. - ■ -. :: '.. ':•':..■; 

Rocco vìnce contro £$ fwtfttytnU; S 

motto pi% la Éfann*. 

A &ufy Me* per da.ro H matto ài 
Rocco, o di Dpnn* e di tiditt- 
-re-tf -Ite «pn^a/fift, ad una delle 
quattro file l%ty^i d«U« Scacchie- 
re //condizione inótfp^nftbile per 
tal oggetto. A chiarea&a é ài 
fi j>ianti la feguente fituazitne, 
da cui fi avranno 1 lumi badanti a fapcrfc. rc$». 
lare in qualunque altra combinatole. 
B. Re folo alla 4. di Ipa Dono*. 
N. Re a cafàt àcjl fup. Rocce. 

Rocco a caia dpi Rocca 4» Donna cén- 
traria. ■-'■ ■'■;■ < >■- —■■■ ■ ^ * : - '■ 

ir vantaggio del primo tratto non. gip va : tutta- 
via diamolo al Bianco avvertano ; fupponendo 
che faccia la miglior difefa per allungare. U giuo- 
co; ficcome per lo contrario il Nero && "i trat- 
ti migliori per abbreviarlo. 

1. B. He aliai 5« di Donna. 

N. Rocco a cafa del Re contrarie.. 

2. B. alla 4. di Donna. 

N. Re alla a. di Cavallo, 

3. B. alla, 5 r di Donna. ; 

R 3 N. 



N. Re alla 3. d'Alfiere. 

4. B. alla 4» di Donna, 

N. Rocco alla 4. del fu* Re ; 

5. B. alla 3. di Donna. 
N. Re alla 3. fiia. 

4. B. alla 4. di Donna; . : 
N. Re alla 3. di Donna; 

7. B. alla 4. d' Alf. di Donna; 
N. Rocco alla 4. di fua Donna» 

8. B alla 4. di Gav. 

N. Rocco alla 4. d' Alf. di Donna. 
5>. B. alla 3. di Gav. 

N. Re alla 4. di Donna. 
19. B. alla 4. di Gav. 

N. Re alla 5. di Donna* 

11. B. alla 3. di Gav. 

N. Rocco alia 5. d' Alf. 

12. B. alla 2. di Gav* 

N. Rocco alla 6. a" Alf. 

13. B. alla cafa di Gav. 
N. Re alla 5. d' Alf. 

14. B. alla 2. di Gav. 

N. Re alla 5. di Gav. 

15. B. alla 2. di Rocco. 

N. Scacco alla 7. d* Alf. 
itf. B. al Cantone per migliore." 

N. Re alla 6\ dì Gav., o di Rocco. 

17. B. alla cafà di Gav. 
N. Rocco alla 6. d'Alf. 

18. B. al Cantone. 

N. da il matto ia cala d* A1C contr. 

v r Qua»; 



ì, E R Z A. 



*4.Ì 



Quanto è maggiore la Gonna del Rocco, al- 
trettantoè maggiore la facilita, e preftezza ,. con 
cui la medefima efe£uifce lo S<jac$oma.tto , Il più 
lontano, che poffa darfi coi Rocco, e di tratti 
diciotto, e colla Donna b> folaraeate # nove; xo- 
me ognuno potrà farne la prova \ ond' è, che 
del matto di Donna ftimafi foperflua qualunque 
pratica dimoftrazione. • •' - f 
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Li due Alfieri vincono contro Re 
foto forcatamente. 

Lo Scaccomatto, che qui fi propone, 4ee ne. 
ceffanamente feguirc, col ridurre il Re contrari» 
ad un angolo dello Scacchiere, in cui, o in una 
delle viene foe cafe, cioè o in quelli di Gay 
Ornella 2. dt Rocco può folo focatamente W 

E/empia • 
B. Re alla propria cafa. 
N. Re con li due Alfieri alle rifp<jttivc 

E «differente per 1' efita ilprùno tratti»: e 

*'% £\fc K ^Y k d€liao Rocc °- " !; 

xt ir ca * dl Don na» 
*.N. Alt. di Donna alla 4. dell' altro, per limi. 
tar le cafe al Nemico.' <#) ' ™* m * 



R 4 
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(*) Quefto tatto avrebbe pure doTuTolaTHaìl^ 
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B. Re alia 2. fua. 
j.N. lo fteff». 

B. alla 3. d* Alf, 
4.N. lo fteflo. 
B. «Ila a. fri», per tenerti il £» lungi dstlf 
angolo* 
5. N. Alf. nero alla 5. fa a. 

B. alla 3. <T Al£ 
6*. N. Re alla 4. di Gav. 

B. alla 2. fua • 
7.N. alla 5. di <Sav. 

Piuma Difésa del 
B. alla cafa di Donna, 
8.N. Re alla 6. d' Alf. 
B. alla pròpria cafa . 
e. N. Alf. bianco alla 7. fui» 

B. a caia d' Alf. 
xo.Nk Alf. riero alia 7. di Dònna. 

B. 2 cafa* di Cav. 
n.N. Re alla 6. del Cav., effondo chiaro il mat- 
to in tre colpi. 

Seconda, difesa del 
B. Re ali* propria cafa. 
8.N. Re alla 6% d* Alf. 

B. alla cafa di Dònna. 
£.N. Alf. bianco alla o\ di Donna* 

B. 

fé il B. in vece di ritirate il Kt( «114' cafa' dr Doli- 
na, lo aveffe/giuocato aila'i. fu*;.poldfaè avan- 
zandoli il N. col Re, avrebbe in pochi tratti co» 
ftretto il nemico a rientrare- ndla-filr de* Pezn~; 
come li feorgerà in appretto », 
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B. alla propria càfà . 
io.N. Alf. biaikò iìiz 7. fua, venendo i tratti 
dS fòpri; r 

Teìza difesa del 
B. Re alla 2. d' AlC 
8.N. Alf. biaircór alla 1 6» di Donna. 
B. fé ritira il Re alla propria cafa, il N. avan- 
za il Re alla 6. <f Alf. ad imitazione di 
fopra : 
£ le lo ritira alla 2. del fuo <Sav., 
o. N. Alf. nero illa ó\ di jLc. 

B. alla 2. del Rocco. 
10.N. Alf. bianco i tifa d'Alf. di Re contr. 

B. all' angolo. ' 

11.N. Re alla 6*., e poi alla 7. d' Alf., cflendo 
matto patente in cfue tratti'. 

III. 

♦ » 

-/$//., tCìru. vìncono contro Re foto 
fon&tarhfaìc. 

La difficoltà di'efeguhreit riatto d* Alf.; e «av. 
non confitte nell' obbligare il l£e v nemico i, riti- 
xarfi in una delle file laterali' dello Scacchiere: 
ma bensì nel ridurlo* forzatamente a' queir ango- 
lo, eh* è del color dell' Aìf., ccmdiziorfe ihdifpen- 
fabile peVrioterló mattare, L' efemplo feguente 
forbirà loftudìofo dei lami óccóVreVóli, pdf fa- 
peri? condurre in qualunque altra combinazio- 
ne. 

R 
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B. Re a cafa del fuo Rocco* 
N. Re alla 6. del fuo Alf. 

Alf. , e Cav. dì Re alle loro 5. 
i.N. Se. di Cav. alla 7. d' Alf; 

B. Re a cafa del <Sav. 
2.N. ritira 1' Alf. alla 4. del Re. 

B. a cafa d' Alf. 
3. N. Alf. alla 7. del Rocco di Re. 

B. alla propria cafa. 
4. N. €av, alla 5. del Re. 

Prima difesa del 
B. Re a cafa d' Alf. 
5. N. Se. di Cav. alla 7. di Donna. 

B. alla propria cala. 
6.N. Re alla 6. fua. 

B. a cafa di Donna. 
7. N. Re alla é. di Donna. 

Qui il B. va alla propria cafa t ovvtro a 
qutlla i Alf* di Donna ; 
Quinto al primo* 
B. alla propria cafa. 
8. N. Se. d' Alf. alla 6. di «av. 

B. alla cafa di Donna. 
p.N. Gav. alla 5. d' Alf. di Donna. 

B. a cafa d' Alf. di Donna. 
IO.N. non vada coli' Alf. a cafa del Re contra- 
rio, come infegna il Cago per la via più 
lunga: rea lo giuochi alla 7. fua. 
B. Re a cafa dì Donna per migliore, (a) 

-. ; i!l_ 

(a) Perchè andando a cafa di Cav., refta mattato in 
un colpo di meno falla feorta de* medefimi tratti . 
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xi.N. Se. di Gav. alla 7. del Cav. di Donna. 

B. a cafa d' Alf. 
12.N. Re alla 6. d' Alt 

B. a cafa di Gav. 
13.N. Re alla d. di Gav. 

B. a cafa d' Alf. 
i 4 .N.-5c. d' Alf. alla 6. di Re. 

B. a cafa di Gav. 
15.N. Gav. alla 5. d' Alf. di Donna; 

B. al (Santone. 
id.N. Alf. alla 7. di Donna. 

B. a cafa di Gav. 
17.N. Se. di Gav. alla 0*. del Rocco. 

B. al Santone. 
18. N. Scaccomatto d' Alf. 

Quanto al fecondo 
B. Re a cafa d' Alf. di Donna. 
8.N. Cav. alla 5. d' Alf. di Donna; 

B. a cafa di Donna. 
9.N. Alf. alla 6. del Gav. di Re. 

B. a cafa d* Alf. - 

io. N. Alf. alla 4. del Re. 

B. a cafa di Donna. 
n.N. Alf. alla ©*. dell' altro; 

B. a cafa d' Alf. 
12.N. Se d' Alf. alla 7. di Donna; 

B. a cafa di Gav. per fuo meglio; 
13.N. Re alla 0*. d'Alf. 

B. fé va al Santone» è matto in tre tratti; 
e fé va alla a. di Rocco, refta mattato 
in quattro» 
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Seconda Pifesa. dei, 
B. Re alla caia dì Donna. 
5.N. Re alla 6. Aia. 
fi. fé torna col Re alla propria cafa, il N. 
giuoca il <5av. alla 7. di Donna, e poi il 
Re alla 6. di effa Donna, regolandoli ad 
imitazione di fopra. : * 7 - •' 
£ però ufeira col Re alla 3. d* Alf. 
«f.N. Gav. alla 7. di Donni.' 

B. Re alla 3. d' Alf. {a} 
7.N. Alf. alla 3. di Donna. ' : 

B. Re alla 2. d' Alf. " 
8. N. Alf. alla 5., del Gav. di Donna. 
B. a cafa di Donna» per non ridarà al Can- 
tone. 
£.N. Gav. alla 5. di Ré. 

B. alla 2. d' Alf. 
io. N. Gav. alla 4. d* Alf. di Donna. 

B. a cafa di Donna. 
ix.N. Re alla 6» di Donna.» 

* B, a &i* d' Àie , ' *: 

(#) Sf tndaffe a cajfe: «li Dolina', o d* Alf. 7"»! N. 
giuocando il R,e, alla 6, di Donna , ridurrà, pia 
pretto il ^e^neojipo, all' fngolo perlai fatale: 
e fé io vece andaSfe dì* ì.'dì Gav. , il N. por- 
ta 1» Alf/ alla "f. tt * Donna, qo*è il B. venco- 
do alla 5- d' Alf., il N. avanzalo fteflò A ifc alla 

1." dell' altro Vìpà? a 11 * 5- di Gav. ad imitazione 
é f tratti' qui efpofti, che fono i migliori da- am- 
be le patiti , quantunque diffrrjCaoAO da; quelli del 
M#ti*> del Ltlli, e del Ca*/a . 
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i».N. Cav. alla 5. dei Rocca. 

B. a cafa di Donna. 
13.N. Se. di Gav. alla 7. fua; 

a a cafa d' Alf. 
14. N. Re alla 6. d' Alf. 

B. a caia di Gav. 
15.NL Gav. alla 6. di Donna» 

B« alla 2. di Rocco • 
itf.N. Re alla 7. d' Alt 

B. air angolo» 
17. N. ritira F AIE indietro alla 4. dell 9 altro. 

B. alla 2» del Rocco. 
18. N. Se. di Gav. , e poi matto d' Alf. 

I V. * 

La Donna vince contro il Rocco 
regolarmente . 

La vittoria della Donna contro il Rocca, è di 
non poca fatica/ efigendofi da chi ha la Donna 
due principali ifpezioni: T una di cercar tutti i 
mezzi per guadagnare il Rocco nemico; il che 
fi otterrà più facilmente, qualora il Re contra- 
rio fi farà ridotto alle cafe laterali dello Scacchie- 
re: T altra di guardarli da certe particolari poli- 
ziotti de' Pezzi, nelle quali il giuoco diverrebbe 
patto di fua natura. ; 

£ quanto alla pratica dijnoftrazione , fra Je 
molte maniere di vincere una fi, oflervi , che j?o- 
trk fervi re di regola fifla : cioè ridurre il giuoco 

ali 1 
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all' infrafcritta , o «tpjivaietote pofizfon*, che* iwi 
può evitarli dall' A v ver fa ri»; « ,ch<t poi* «ella 
ftrada più breve, fot ottetto .il vittori*,. vai $ 
la feguente. 

B. Re alla 2. defitto Rò«còv. 
Rocco alla 2. <klGaV.4ijRc». 

N. Re alla tf. del fu© Alf. . 

Donna alla cafa del Re ooòtrarid. 
Se il B. avente il tratto' giuoca il Re alla. 3. 
di Rocco; il N. palfà la Donna alla cafa d\ Alf. 
di Re contr. guadagnando li Tetre. 

Se in vece giuoca il Rocco ne*" luoghi più vi- 
cini, cioè alla cafa del &o €av., o alla 5. di 
elfo; il N. da Se. alla 5. del Rocco di Re. 

Se in fine giuoca lo'ftéflb Rocco nelle cafe lon- 
tane ; il N. all' infeftazione di Scacchi opportuni 
lo colpisce indubitatamente ài più in quattro 
tiri. • 

(She fé da principio tpccàffe al N. a giuoca re; 
è neceffario, òhe Gerelli di 'perdere il tratto così: 
r. N. Se. alla 4. di fce. 
- B. Re ?er' migliore al (Santone, © alla cafa 



;&*<£** 
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&N.,5c» t k eaffo dei Rocce di Donna contr. 
: B« k« per «igMóre alla a. di Rocco. 
•', 3.N". DbntU alta cafa di Re contr. 
' Tutte le vinci ci dì Donna contro Rocco deb- 
bono neceflariamente . panare per quella pofizione 
~'di ì>ezzi ; poftoo&è 1' Àvverfario & regoli fulle 
' ihigtiórt difefe. 

•* Zaffando pòlcia a quelle poisióni, da eui la 

Don- 



f 



T yE * R Z Jt* -Ì7i 

Donni dee guàrdatfi per noti pattane; fi oITcr vi- 
so per modo di efcmpio le tre. fegueoti: 
Prima Posizióne* 
" B. Re alla cafa del Rocco di Re conta 
Rocco alia 7. del Gay» di Re . 
N. Re alla 5. del fuò Alf. 
Vbnùz alla. 3. di Re. v 
Il B. avendo il trattò dà Se. alla & del <5av, 
dfi Re: <te ve Te il B. piglia il Rocco, il giuoco e 
Stallo-; -fé nò, il B. piglia la Uo»tìa y «d è patj 
tò T . •.'•*■ ' ,. - .. • - . 4 " 

Seconda Posizione. v . 

B. Re alla cafa del Re cootr. 
: ' j Rocco alla 7. d* Alf. di Re. 
N. Re, e Donna alle rifpettive terze. 
Se il tratto fia del R, giuocando il Rocco al- 
la 6*. d' Alf. di Re, ftrt patto , jcome fopra. 
Tèrza Posizione. 
- Supppmend» l* Qmuw <WA» /W*:* 
dtll' Jtimerftrìo. 
B. Re alta cafa del Aio Rocco. - 
Donna alla ò*. del Re. 
•" N. Re alla, cafa del fi» Alf. 

. Rocco alla 2. del €av. di, Re n; .1 
II N. avendo il tratto patta forzatamene, ( -/p| 
dare fempre Scacco * quando nella fila dei Roc- 
co, quando inanella del Sa v., c'qwfndo in quel- 
la dell'.' Alf. di Re: né potrà il Re bianco forti- 
re da dette tre file; perche U jtf, giuocando il 
Rocco alla a. del Re, guadagatftbbe la Donna. 
Per k qua! cafa le il B» itaga a ridurli col 
- *■ ; •-;■■■ 'Re 



z 7 ^ - & A RIT £ ; 

Re netta é~. «afe del Race*; il N. dark Se alfe 
a. del Rocco fteffa: ove pigliandolo il B. , fa$ 
Stillo; f venendo in vece a ridurli alla 6. del 
Gav. , o àcW Alf. , il M. gli . darà Se. alla 3. di 
Rocco , o di Gav. rJfpcttivajBenie, coprendo la 

In oltre quando il Re avente il Rocco trovali 
in «n angolo dello Scacchiere, e la Donna fia in 
una delle cafe dittanti al detto Re a, falto di 
Cav. , dimodoché effa Dqnsa come gav. deffe 
Se. al Re; allora la Donna dee guardarli in mo- 
do particolare; perchè può accadere, che il Roc- 
co perfegtiiti il Re contrario , faccheggiandolo Tem- 
pre , e Tacendo cos'i il giuoco Tavola ; oppure , 
le il Re pigliale, rendendolo Stallo, 
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Sopr? il finimento di Rocco , e Ped» 
• contro Donne-, 
Quantunque il Rocco regolarmente foccomba 
in conflitto -polla Donna nemica; non. così addi- 
viene, fé farà accompagnato da una Ped., e pof- 
fa ridurli il giuoco ad una delle due pofizioni fe- 
denti: 

Pb ima Posizione. 
B. Re alla 5. di Donna. » , 

Donna alla 7. del fuo Alf. ,,. 
N. Re alla propria cafa. 

Rocco ali* è* del Re. 
?cd> di Dona nen mo/Ta . 
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La «gola del N. fa* di non diptctùfi col** 

dalla prima, e feconda $aa attira 'C'^céi tR$cx»2 

datt* j, ài- Hc^lbu 3. d^Atfc di "Pwoa^ aaaqcbè 1 > 

o 1' uno» o r Atei* mot? apoofc fcmipip 1*1 dai? 

cfcguitfi: et'«uctt §ttdto*fó*tfori bDm)*oaiipi<rie 

Pedona *o» «off** ,prusfaè PooA^aiiPttL Ji JLuo*: 

Ce. •''• ■•) i '•'.•/ a .t!ì<:vO ' :.iì •••! •>•;-.; : ») o '. ■.; 

• : > '■> SaootgM 1*si«i*nby - 

« -.;•'• J ^lU^i^vriuaV"^-' r-n ..: 

i- i: ".'' Donna <a«ttf 5, dtl fi» A!f k 

« < ■' <*fc> R* ^Ui'»pwpni» caia; -ì 

Rcktu^fca'f* dìiU. :: . 
. .• '-.fi.-j I*d. di &« : «tfa éV> . i r:*. ! r.-*i- 
- La tegoli del Ni é di mantenere r fl Aee ti*tté> 
prime, © fecondo caie a lui vicine*; «di'' nc-no<t&* 
partirti jcol Recto datta j. «Ila; he tei Re-; iK^oalr 
giuoc* può 'fucoedtre -con nitté te &# K TÀlr#- 
quella del Rocco. "-• ' • -' » r '• 

. /' ' "■'■' lV.v ; ; *'"'.' 

là Don** wta£ tm*h> di* rèsa ***** 

r%9t»*m§#ì. ;■■■'.■■ *'■ .7-8 "v f- 

"Egli è innegabile, che ìa Donna vinde regolai*» 
mente contro ddc Pezzi ftiinòfi; fieno quefti i 
due Cavalli, oi due Alfieri, o un Cavallo, e un 
Alfiere.* e* c^ 'perc%fr-ifr.»nVdetW volte non pof- 
fono ac<juHUfr& qodlltf -'tal fitutóforiel per cui ri- 
nane il giuoco patto -dilUa^nifUHsV La vittoria 
della Donna- contro lue PeStf! rÉitótffrir&tV %T>tìfo- 

S gna 



%<q*l \r à ari :: 

gtw d* pratica dimoftf azione; hàftando alcune .f (s 
gate per caeguiriarfteD maggiore prontezza,, è quàt- 
clkj^pc^ficp<efidÀ|>iei| eh», do tjimóftri 8 patta far* 
z»to per rprenededa, je preatnielo. "t < 

~6>rqiuntOt alla tÌMÌUoibUt Donna contro» i 
d«e,Cal«lHv fùveitfioa itixfo^ heacht «1 Re eoa» 
trarlo (Sa unito ai Cuoi ©avalli ^ e quelli fi difen» 
dano reciprocamente:;!*: Mgtone» C è, perchè 
detti Pezzi non poffona JDajKcfcre, jcfce la Donna 
nemica coli' fejntà 4fl pjropnp ile con ifeacci il 
loro Re dalla vjcbunza, . «^ditela sia e®, finóra 
ridurlo ad effere. SttUo ò>Ua cectfiìca di (concer- 
tare i fuot ftefli flasralli jdaUa ^reciproca guardia • 
Ohi fcaJa Dottaa, offeriti a nonefjorla ^qualche 
fatto, di <& vai [q v che jli* Scacco. ;,ai >Re, e nel 
tfeapa fteflb ««end», la J^onnali al qual pericolo 
«trofia», qualora il Re, ^ Ja J^oaoa.fi mantengo-: 
no in caie di colore diverfo . . ..v .,:>:*. . 

Diflì coli* ajuto del proprio Re: e pero in una 
fola combinazione poffoQd li due da valli pattare 
contro la Donna ; ed è quando quelli guardanti^ 
.]' un V alwo»v,ahbi«4(p T J«#>tf:3fate ài &à «amico» 
in un angolo dello .Scact fetóre;. 
P*r Efemftó» 

. ,.,- & t Re a, portata «te raggirarli attorno al 
', , '/,.., . <&v.» che * nella fila d* Al£., 
.. ^ . Un C»v. alla s»4el Rocco di Re. 
. lu . p., : ."c Altro Gav. alla tf.il* Al£ 4» Re. 
.;-, ' , .fi. Re alla cafa del Tuo Rocco* .. 

,. Penna;, ovunque. . 
.Quello a>uoco è patto & fua natura^ tran no» 

t tenr 



ténèo il N. far 2fa .del proprio Re; 1 rièT colla fo- 
la Dòma (cocciuti il Re bianco dalla vicinanza 
de* fuoi Cavalli .• avvertendo peto il Re bianco a 
non andare alia fila del ilocco; perchè il N.giuo- 
cherebfe* la Dorina insila % del Gav. ih fiato 
dì fequeft rare il Re contrario, cori obbdigaelo a 
muòvere un Gav.. colla perdita del 'giuoco:.' ' ■ . i 
Dcefc' pure ammette r*: la vincita regolare della 
Donna contro i due Alfieri , benché con maggio» 
re difficoltili, de' Cavalli nel conferirla. IL Co7$è 
la ftabilifce per regola Julia fine del Tornò, fecon- 
do pàg. }8i»*. AttChc.il totti .%uiajouiìque ftia' par 
il patto regolare de^li Al6ed: contro, las DòMia, 
come neir A rticolo t f. p^g. ^34. >i ; reftrihgdndo 
però egli, là fua propbfuiopé ai foló cafo,. che 
tutti è due gli Àlacri fieno uniti al proprio.'Re-, 
molto più fé in cera particolari Quadrati ^ iom e 
farà dimoftrat» in appreso; . vteUe ..jcotìv ia4irtitta> 
mente a determinare ir pattò per Via: di i limita- 
zione, rtarfdò contegna»tcalent» ft :iregokH per la 
vittoria a favor iella Dooiial. r : ~ V:'L" 

Verranno dunque gli Alfieri a rendere il giuo- 
co patto di fisi natura contro la Dònna, qualora 
potranno ajnendne fituarO , ; e manteoerfi in vici- 
nanza del proprio fte; nella <juaì .pofizione non 
potendo il /nemico Appo-onunarfi laro ouimente , 
non Jlaiann olla Donata alcuoa, ideale* oanfeguir 
là vittoria: in prona di chef ft.elaìmint-^a Seguen- 
te pofusione^ -, .-. '''% t : :.'.-j-i 

B. JU alla 4, dèi ilàio €av. i> ;. 
Donna alla 4. del fuo fbocm* 
'.;* S 2 N. 



u. N.lté aHg J». <fél fca'Gaie.. . T -1 : : ; c,1t. 
Alf. di Dorina b fi* bua$^. ili* 1 *. 

' ■•. : -" " àéiGAv.&Ke. ;\ ;.;..;-:- 

Ecco i traili j^dplt, jc^ 

I, B. Se. di Dònna atta -7. fua . 7' u' ■' > : 7 
.. :NL non coprali c^ll*. Alf- bianco v -péccfjt' per- 
derebbe un 'Alfiere., giuocando AB. ii Ré:' 
alla 5. de] fuo Àlf., ma per migliore riti» - 
. ri il Réalli caia dell' Alf. , p^déì Gav. • 
a/B« Donna alla $/4i He fopra l* Al$-jieio* > 

. N. Re aita a. del €aV ' &'*'/-• v 

4. B, Rcalla* 4k 4èL Jt0 Alf. T i'V ri ' • _ 

N. AH: bfàhcb atta v del Rocco di Ré i ' 
4. B. Scacco di Donna alla 7. fua/, , < 

N. Re alla a. del luo <|a* ' •/'• - v ". 1 1 
^B. k va col Re alla 4. di l fco $av, r il NJ 
., gkjoca V Alf. bianco 'alla cafa. del <Sav. d*. 
•Se: y-ìl|l dando Se. alla 5» d'Ai£ diRe* 
il N. ritiri il Re alli à. di Ga-v., ove 

S'iuocando il B. il Re, o la Doana alla 5. 
. el Rofco di Re ; 5 N. Nuocili \\ Al£ 
, bianco alla 2. dell' altro iòpra il Pezzo «e- 
; dùco? obbligandolo a rftirarfi| e poi torat 
ìì ::-: lo fléflol Àl£ alla |, di Sa v., venendo -gli 
' fteffi tratti , . che fi diranno in eoprcfto i - 
E - jpéro fc il ' B. àel tratto $» àia vece di 

Siuocare il Rè alta 4. del fuo <Iav. ayèfr 
i dato Se. di Bènna alla caia del Re 
' coita., .'. ,'..'. /.. 

■■:■? N. 



T E. Jfc Z 4. %Y 

- N. RràocIarJl R* ali* ». del C*v. 
é\,B. Re alla 4. del fu» Savi 
N. Al^ bianca a lUj.dd, Cair.di Re fo>ra li 

?. :■.& d**» mfo «te 4 éì ari 

. N» la ftefc Akt aiU t. ,4t B 

&. a Sa d» Dtoft* ajla' f* fi»*. 

. N, Re aBa &:&1S**.-. / .. ■• . • <• ■ " ••*• : 

^. B. Se. di D»oa* «ria caf* del Re coàitv 

N. Re .afl* » del Gàv* .. : *: . .1 
io. B. Re atei .)•: del 610 Racco, . 

N. giuochi per miglior* 1* AJ& fciaato alla aj 
. dell'alt*» fcqùcfteaarfò il Re cootr. 
ti. A Dèrni» •Vuncjué. prò .% 

N. Se d' Alf. bianco alla j» del Cav. di Re, 
. toriandò, it. givo** di prima",! e così facen- 
<- do fatto* > >. , .'•' ■;. «'...-, r/.. r* 
. . . „s . 4frr* Efenpkm .,:.'..'..• 
. BL Re atta. 3. d«H* fa* Donne. 
Detta alla 6 del Gav. di Re. 
. N, Re *JU 5u della foa Oouèa. 
Alf. net* alla 4» dell' altro. 
Alf. bianco alla 4. dì Dònna. 
UN. confcjyati A) tempre: in tal foria ijuoi 
Alfieri, che il Ré nemico non J>affi, e tenendo, 
non Ii\Tkg> 4^ -eflfi il;iotto Re; avrà giuoco ficuro. 
£' però vertf, &* |>e*t «do la Penna in tal fi- 
liazione infettare il .Newco dà tutte le parti; 
\ v* ha bifogno per chi ha gli Alfièri di maggiore 
* «oamelif ppr ^oardur|:i^ s dÀ«i^la fifiW^jMfti Mal- 
óra. &- : Niffo*WiltoJwm*1* W:4tfe% 

S3 nel 



nel Quadrato' di un ' Atìgofo delio '- Scacchiere ; ge- 
me fi è fpiegaro di fopra . ' ; . " '■' ■ 

iemalmente la vittòria' della Donna contro Gàv., 
e Alf. è la men laboriofa delle precedenti, per 
non aver quefti Pizzi né 1* attività degli Alfieri, 
ne il vantaggio ^ ella reciproca guardia propria 
de' Cavalli: benché 'peì-ò^ 'anofee Gayallo, e Al- 
fiere poffano in qualche combinazione pattar con- 
tro la Donna; corna nel feguente Partito. : : 
B. Re in cafa del fuo Rocco. 
Donna alla 4* del fuo Rocco. 

•» • . « N. Re alla ' 3. dei Gav. di' R* con&v 

•- Al£ ai Donna in cafa-deH'Alf. di 
Re conti*,.* alla 6V det Rocco: 
/•» iS-.v^" 'di-Re. v r'-.'v?f V.- :...-■: .. 

?: * / u Uà <Sàv. a»a i. d'Air, di Re. 

Il N. avendo il tratto dà So. d 1 Alt 1 ' alla 2. 
del Gav. contr., indi giuoca 11 Gav. alla 4. fua, 
o 4. di Re, per cui la Donna contrariai non avrà 
altro partito, che dì porfi in iftato di venire al 
cambio coi-Gav. -per iottrarfi dal matt©r> minaccia- 
togli dal ©afc. tòk & A* Alf. - 
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* 'Saprtf #/ fimmentp & CfaJi t Rocco > ]■'■ '.;' 
9 A%. ;r e Ròcco mm ih « <• 

• a< ' ■.;: ; '..:: f.* V. At *rS '.' f' r ?' '.'. r«. 'v 

A- ccmwmenté di qnaatb fi è- efpófto fin m&> 
Racemi tf «ffcrtWc?* -dflr <; fè due Vcàì minori ■ vi* 

e. 2 ' " cer- 



■Si 



certe: fituazioni fi diferidóno contro la Donna • 
molto più contro di efla difenderai Alf. > e Roc* 
co, o Quu.} c.Roeco:. : .. . . :;^„.f 



~.u. 



E/empio di Cav.y e Rocco contro 

-r.> \ >-■.•■ <3 '.uv • U~Om**«y;\ i'« •''* -'i 

> : & Rje aH*: *. (uà . ; < :. ..t 

Donna alla: 4. del Tuo Ov. 
N. Re alla; 1. deliaca Donna. >. 

;' Rocco di Re; alla. rf. fua . 
- : Cay. dLDoiuU ajlà 3. fui . •■:•>. • 

*. ìQùì ;ilì NL pqe flttmfi ^beèry dia. Scacco ali* o% 
del Tuo Re appo il> Rie nétoàco; e queftii;fug|»en> 
do per fiiò migliate, il N^ «faiti col .' <2av. alla 
4. di Donna , ed, avrà giuoco patio di fua na- 
tura . "' ■■ ;.■■/•■ . v ; ,! r " ; ->t .;■•; 
. /JSJefapioAf.Alf ,. r Roca* coatro 
. *-.K • .1 .£' : 'ha Dtmha y ■ ." J f/ 
£ ;: .. /> 1 ; B. Jtfc alla i 4- >di. Donna// !'». -"' ./, '! . 1 ■ : 
Donna alla 3. del fuo.Rocoq. 
N. Re in cala di Donna. 
. ,JU* Rocco alfa 4, d'Àlf. di Re. ' 
ÀJf. , di Danna in caia di Donna ne- 
»*»..■• v JaBica*. • £ 
Qui il N.i per ~> aflkurar fi il . giaoco ,. dee giiioca- 
re 1' Atf. alla^jU del Rocco di Donna, -e poftia 
alla 2. di effa; giacché potrà. " ' 
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Jtow, * ^// «fatai» «Mitri» Jtac* 
tcgd*rn*Ht€ . 

Benché gli Autori tnm «oavèngano ippra F efi-* 
to di Rocco, ed AI£ c<wtr« Rotto } pare il PbU 
iidor nwdearo Scrittore- Fwacefe adir fua jIìm/m 
/! dig/« Scnecki ne fa vedere la vincita, con una 
evidente dimoftraxiotti ; proponendo la feguente 
pofizioné di P^zt, colla qnaìt fuo ftabiKrfi re- 
golate la Aeffa viitcwa; veriBcan^ofi nella .più 
parte tfcflc altre cowfcwationi. , • 
B. Re alla propria «sfiu «; 

fiocco alta 2. di Donna* 
N. Re alla 6*. fua. 

.Rocco «ella fila . <T Atf. di Donna . 
Atf. di fionda «Ila 5. di Re. 
i.N. Se dì Rocoo in «ala. 4' A& di Donna 
coottv '■ - .-■■ 
B. copre ed Racco. * 
a. ISfi Hocco alla 7» «T Al£ di. Oaoua . 

B. Rocca alla: 7. > di Donna;. • 
3.N. Rocco alla 1< del Gav/d« Donna. 

B. Roseo «0 cala idi Donna cmtr. ! 
4«N. Rocco «dia 7. *bd ttav. >di Re- 
Pallia oiEEta a«L 
B. Re alla cafa del fuo Al£, 
3.N. Rocco alla. 7. del Rocco di Re. 

B. Ròcco- alla cafa del <5av. di Re contr. 
*.N. Rocco alla 7. d* Alf. di Donna. 

B. 
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8. fc giutca il «e aite «afa Al ùo Ba.*., il. 
N. collo Se. 4» Rocco guadagna M pochi 
teatti il Itac» MfttrltJ»;- ■<<:.,<.:: ;} 
■ £ fci* .gtuc^m vece il Rocco ali* j/rick 

Ga v. di 'Re,, daado Se. ^ \< ~ 

7.N. copre cotfAlaY i; . ..-.., ./..},;.■ -. 

B. Re alta «afa da* &o<2a« ?'!~ ;;;=■ .M 

8. N. dà Se, 4)t Rocco, « pai -mata» aft' 4&1» 

.. tratto.,- -, ••■' •-•• • ;•■ '-•. ,•■•••. -■• « '• ,•••. 

SééoMoa Mi*s*>i*tf. c:*-;^.,-. 

R Rocco o#a eafa>d' Aff. di.-«« .fontr.n 

5.N. A&.aBa j. -lei Ga«* <di>R« * : >: •<* 

^ H B, pub àtncjÉrfi il iKacco *Ux 6* d 

Atf. * X4*-<* U Re *U* c*fr V Af 
£h*mt* ài frèmo » -aiaì. 
•B. Stecco atta tf. d' Al£ di JU. • 
tf. N. Alf. alla ©V di.^Dttima. • ■ i * • 
- B. So» àV Racco alia éV tliiiKe'» ' 
7»N. copre, colf ìAlfc • • » *> <ìu ir-' .'./.. 
B. Rocco aita & d* Alfi di Re* . I > .e 
8.N. Se. -di Rocco alla 7. di Re. : .-A 

B. fé va col Re alla cala di Danna, Jl J& 
giuoca il Rocco Alla 7^ dei flaar. tf -Don- 
*» ?. dando ? ii «ttbts»; acir àfcro. t«tf ;. U ; 1 
E fé ih vece «a; atta ..«atì à* AiÉk» 
?.**♦ Rocb»-a»«i7l •#<*»»£ frsDooaovs i.D, 
B. Re ati* -cafct dei lìm Qa«r* -fier migllocei v 
lo.N. Se. A Rocco ^la 7* idei 6àv. di Rjcs' -, 
B. Re £<»4i»g*io« ; alk <o»f* d* «AIE*. .;;.$ ..•? 
j^N, r4t**aii« *ooo»-aik ^*èe*tfiaiÀ~di Re* 
fi rT ^ ^ig^itratt^iitira al*» attajptopaja 
V." cafa. ['«iaail 



2ÉX -.:IPÌ# Jfc TE & 

la.N- ritira" 1' AJf. aliar ^ dell' altro, mmicoian. 
..:, i dò il matto di. Rjpgco. 

B. Rè alla èaj*-:dtfcfaooÀ!fò. " V:v.? '' 
iijiNfc Sdi.do Agalla 6*. di Qonna, -0 ^ Hocco , 
e poi matto.3nrai<LÌ due trAtti*- . 

guanto al fcÀÒndà* , r^ /.* « 
B. Re alla c»ia">d' AltV - V "■'••: r -- - ' 'f 
ifcN. Rocco alla .4* del Qav.di Re» V 
' B» Re alla propria cafa. 
7. N. Roeco ailr 4» : tf ; Alf# -di Donna . 

B.-fe giooba il Ré, àUa?caCa dd fuo Alf.;, il 

N. giùoe^r^Atfvjiila 5. dì Re; Ove gia>» 

» .> nòando - 4l*B; ir Re alla: caf* del fi*o;;Cav., 

,41. N. ginoca il* Rocco alla 4, del'Rocco 

dì Re dando il ; malta tiel colpo feguente : 

E fé in .vece del Re gwoca il Rocco alla 

cafa di Donna -coistr. v- ! 
8.N. giuoca l' Alf. ali» 4. del Rocco di Re. 

B. Ré alla «afa del fua Alf.* ■ ■%■■ . 
o.N. Alf. aliai .«cdVAlf;* di> Re v ;..". 
B. Rocco alla 4 cafa del Re contri dando Se. 
^aN. coprir eoli' Alfi^ - - 

* s. 8. Re .noUa cafa ' del <uo £*¥. ; * -.. . 
li. N. v Rocco alla 4,; del Rocco di Re dando il 
aiata» nel coJp» tegnente. 
Gli efpofti tratti fono del prelodato Scrittore 
Fraocere-; coli' aggiuntar di alcune altre difefe del 
B fceirè tra ie* peopofte dal Lotti nclV Arruolo 
p. p«|. 41Ì., ove pi>tra ricorrere chi braaiafle ul- 
te «ori rHciùarinfkotLrfulU preferite din»oftrazio ne ; 
gùsrdajidLolc pecò^ dalia staglio sfuggitoci +p*g^\x6* 

/***!»] ' ,;. :... VII. 



.... -, .-. ■• ■ • • ; •*- -, f • .. , . , ' 

/ Jw Alfieri r è u* CavMo vmcom> contro 
Rocca regolarmente • - ' 

j ; ■ - , ... . 

- Venendo il Re nemico co (fretto- w ridurli in 
un angolo per inevitabil forza di Scacchi cauta- 
mente datigli- far^vvì réna-mente, ilcomodo a rm- 
fura delle varie Situazioni 4' effettuare 'fieli? ingo- 
io me de fimo 1' idea del matto. Avendo ipefb A 
Rocco in fine di giuoco un vxìoic * fpeoialiflìmo 
nòli folo nelV infettaro continuamente u> il Re, >o 
li Pezzi avverfarj;- ma ancora ne> feudatari giuo- 
chi - inafpettataroènte pan» ; ticoomè - non - ' pofbno 
additarli qui tutte le ispezioni Qecèfótrie< a con- 
corre il gkiotìo *a!4a ficura vittoria;: ftrviiMdi non 
poco lume il feguente giudeo -aocadutoi; ' 

B. aveva' il He alla cala del iuo Rotto j e 
- il Receo di Dohn* ali* 6. fua * 

N. il Re alla 6Y del fao Rocco, v.o. 
il Gav. di Re alla* j. iu»*- . 
' ; ; ■> ; f -A1C di R* «Ila f* di Donna : l . e : 
Salirò Alf. aH*«if* deirAl*; di Re 

*••/' -'^~ J ! v— SOtttfc t (i ^;':.; ,.:■-•■ t. : -:y. .»*. ■ . - 

Toccava al B. a muovere,, e ne?-VenWfo i trat- 
ti feguenti. - - *.*••"* • » •..'■- ;.• .'•; % 
f ì.-U aiede^A'drR^ocb^attA.^.fiia... ; .VI 
N. Te & folle coperto coirvi', il Bi lo avreb. 
be prefo col Rocco* 
Onde per migliore fi coprì coli' Alf. di 
, rV Re. .. 



/ 



a. B. fu forzato a giuo^ar^it Reseco alla 1. fui. 

N. fé avene datò Se. di <2av M il B. lo avreb- 

he. peti»; 9«Mtf» fc ik J&, *¥«•« gtttecato 

1' Alf. di Re *ÌU .?* jty»» patimenti ìl B. 

lo avrebbe pigliato, perchè dopo due trat- 

:r li avrebbe guadagnai» un . alvo Bea** col 

; : Tond* «Ho ki g^ *]^ Wfc & #Q& 
p B. il Rocco aKft. a> del Rtfceó- d» Re. . ;j 
...N* 1*. A& di Re lììm * fo*> per levare U pCf 

rtcold delio Scali». 
4, B» effondo ora . fenato « ftggMt rt Rocca, toc- 
-u,,i • 5 B^tfiWjeflTo aU» a. foa. 
.. R f© avefle data Se* di <Sav«* ti iW io avreb- 
-:. j ,'be: pre&>; 
.. .. ..Ctad' è,clj* ginoU r Alfcdi Donaa alla *, 

del Rocco di Re- . , •„ 

• j B. diede Se. poi Rocco alla .$. Aia, 
N. fi coprì per fuo migliore cqU' Alt . 
5. B. fi» forcato? ria^tftre il Rocco alla 2. fui. 

. N« Se» od .Ga».. ; ,-; r i '.', v .-..,.. ..- ' 
7. & mm doteeo^aoj» ftigliarlo ,«oi Rocco ; giqo- 
. , . cà il. Re alla «fataci Gay.. 

N. diede Se* feoperto, gjB»oando il Sav. alla 
5. di ReV ( " ;,.'.V.'..-;-. 
S. B. il Re al cantone. 
N. giuoco il £a*. atta 7. dtlla Dooaa guada- 
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, ' £#£# ì/ finimento ir due Csv. , ri mi ^ 
centro Rocco, ' ■'' 

Si nóci;» che con»© lift Rocco vincendo li due Al* 
fieri, ed uw Cavallo; npn deefi quinci rafétire , che 
vincano ancora' regolarmente li .'duo (Sa valli, ed un 
Alfiere • potendoti di ciò affegnar due ragioni: la 
prima fi é,' che la Forza di due AlforiunW è' mag- 
giore di dae ^Cavalli; poiché quelli feriscono' più da 
Tentano; e infatti li due Alfieri pattano contro la 
Dona* più facilmente, distretto -pàttino ì due Ga- 
Valli, o Cavallo, e Alfiere, come fi è veduto di 
fbpra ; la feconda fi è? che chi ha li due Alfieri > ed 
HfkGìr. Inofi ha néceffita' dFgnat'daru' 'dal cambio col 
Rocco, che potette far T A \i ver rari o ; poiché pò* 
trebbefi dare ugualmente il matto con li due Pez- 
zi , che rimaogotio di (ooalùnefùe qajilitìi elfi fie- 
no; ove per.W contianò' chi ha due Gavallr, ed 
un Alfiere. dee guardarti, che il Nemico non cam- 
bj il fuo Rocco coli' Alfiere; perchè età facceden- 
do, con li .dud foli Cavalli in cjmibo il giuoco 
farebbe forzatamente patto, come fi noterà «ci 
Capitolo fufleguente. '..,./:, 
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Ri foto p#t* cóntro i dui Cavdii * _ .ri 

* ■ 

I due <5avalH poffono bcost obbK^ 

gare il Re contrario' a ridurli a*? 

un angolo detto Scacchiere; ma 

non potranno giawmtr ^are • lo 

Scaccomatto, £e .non pei» nn, ino» 

. vimento fallo del Re nemico f 

*el qual calo il matto tara; ca- 

f tuie, e non forzato. 

"" rtr Ejtwptt» . 
& Re tUa ^4d rao'Sav. - 

Un i3aT» atta 4. di Re. , . 

Altro *5av* alla ò*. <<K Donna. -, . 
N. Re in cala del fao Rocco'. 
Sxppongsji il -trjtf iti B, 

1, B. Rt alla 4, di, Rocco. " 

N. Re in cafa di Gav. ■ .- :*■■> 

2. B. il Cav. eh' e alla 4. di Re , da Se. alla 6. 

d* Al£ 
N. fé andati* ^HtaitMtY tette matto coli' 
altro Gav., e pero dee andare in cafa é" 
Alf., tendendo il giuoco patto. 

« * 

E 



T Jti * rvA a%*, 

E fc il tram fé*À del lì. ?. • 

I^Nè Re alla, caia del Gar. t ■...«.• .... j. .;. 

• R..5c. Ji Gay,, eh* è alla. *cdi JU»; .. ; 

a.N* noi» tomi al (Santone, pecche fateti* mat- 
to coli' altro Caverna vada in afa d'Alf.» 
e patterà cune Jbpra. 

Oflervo però, che fé il N. aveffe nò PtAi> cef. 
fando allora la ragioadcUo Stallo , per cui li. due 
Cavalli non poffono mattare il. Re fiatai eafo.il Jì. 
potrebbe «inccre,. &gtu6co> forjatatnéjite ^jjjicfl^c 
può dinaoftrarfi colla fteffa fuppofta potiate de' 
Pezzi, con aggiungere ai nL hi Ped. d' Al£ di 
Donna fpinta u*. palio ,. ,'....' . ..: .:; 

lo farti fi: il tratto è. ddB., auocando il Sav n 
eh' è alla 4. di-Re, alla oVd* à& di Re > lo ìnat- 
ta.eoiy altro fla* » e ioppofto^ .che ; U tratto fra 
del N. ; • . V ' . -••:. :> .1. *i:,.v. v 
j. N. Re per foo maglia, ali* £»fa< di f2a>. 

• & (Sav. ch'i, aita ,4- di lU^vaalia *; d* Alf. 

ài Donna* . . . . „ o " r , , 
. JgulilN^pià.riutcsvt il RsA Cottone y • 
alta cafa f Alfe .'.'u , r .:*..' ■.<. L fc •- j 

a.N. Re al Cantóne*. . : ,■.,.• ..; ... 

•:. .& Re, alla Si # ftlkV. ,'•.' > , .,- c 

, 3.N. Re alla a. di Rocco; , .* 

. & JEav. chVè alla 67 di Danna ,,va> atta $ d' 

;,4/N» Re al (Santone.. 1 ; /..^ i ..':.."• 
It oB. t aav; > cJ» , ialla.S.d , A^ di Daaaa, va 
alla 7. di offa Donna» ; ',*;, C. 
ivi 5* 
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5.N. fa ciJ, che vuole, 
B. Io fteffo Gav. , eh' era *1U 7. di Donna.; 
viene élla oV d' A|fc, '« » cala d' Àlf^di 
Re contrari* ,. e ? poi dh *1 matto «oli! ak 
ti* Gav. in due filri. 

Quanf si fccuuU. ■ • •* 

2. N. Re alla caia d' Ali: : 

B. Re alla 6. <f Alf. inoootro all'altro.^ 

3. N. Re alla caia di Car. 2 or •» ;i 1.; . il... .-..;.- 

R ©av., cii'è-all» -5^' Alti, va alla <f. dà 
• Re:» J »»• • ••••'• • 

'- In primù luigi . J . 
4.N. fa Ped. alla 4., o il<Re al Santone. 
B. Re alla 6 . di Gav,, e checché faccia ti R, 
verrà tempre in quattro colpi lo fteffo 
' ' matto; giuocando : €io$ «flo Bt 1. il Gav., 
eh' è alla 6. di Donna, alla 4. di Re; x~ 
lo fteffo Cav, «Ila oV d' Alf. ; * j. I' altro 
'. «jtv., eh' è alla e\ di Re, in cafa di Don- 
aa contr., o alla 5. del Gav. di Re ; 4. 
§n*ime»te lo ftetfb gav. alla 7. d' Àl£ , 
dando il matto. 

4.N. il Re alla a. di Rocco. ~ s. 1 * .:•" 7 

B. Gav., che fta alla 6: di Donni, va alla 
1. d* Alf. > . ♦ 

giuoca il Re -• in cafa di Cav. , il 6. 
giuoca il Re alla 6. di Gafc, venendo pe- 
feia il matto in tre totpr;^ ' ì "' f 
RftSa'fc m vece giuoca li fed. alla +i, o il 
|Le al Cantone: • ■■-''■ 

B. 
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B. Re ali* 7. d' Alf. 
6*.N. ciò, Ac vuole. ' 
B.<Sav., ch'é alia 6. di Re, va alla 5. di 
' <Siv^^ ittdi 1' altro Gay. alla 7. di Re, e 
poi matto collo detto Gav. all' altro col* 
pò. • * 

• I t. 

£* /o/o />4///» contro una Pedona regolarmente 1 . 

ed in tm cafo folo contro due non) 

raddoppiati; 

Siccome contro Ped, e Cav.> Ped, §. Alf, 
in fonazioni particolari. 

Per dimoftrare come, e quando il folo Re pof- 
fa, ridurre il giuoco patto contro Re , e Pedona; 
ferviranno di l'ufficiente irruzione i feguenti pra- 
tici efempj.* . , t 
B. Re alla 5. fua. . 

La Pcd. di Re alla 4. di elfo. 
N. Re folo alla a. fua.. 
Effendo il tratto del B., il giuoco è patto di 
fua natura, perchè 
4. .B. -giuoca.il. Re alla 5. di .Donna. 

N. Re alla 2. di Donna per fuo migliore, 
a. B. la Ped. alla' 5. di Re. 
,N. Re alla a. fua. ■ m* ■ 

3. B. la Ped. alla. 6. w ' 

N. Re per fuo migliore .alla pròpria ca/a. ' 

4. B. Re alia 6. di Donna. 

t -•;* N. 
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N. Re per Aio meglio alla «aia di Donna. 

5. B. fé avanza la Ped. alla 7. di Re, il.N. 

. giuocando il Re alla propria cala, nel tra». 
to feguente guadagna la Pcd., o rimane 
Stallo;- ' • '> ■ 
E però ritira 11 Re alla 3* fua. 
N. Re alla propria .caia. 

6. B. Re alla 6. d* Al£ 

N. Re per fuo meglio alla cafa d'Al£, e co- 
sì, tempre apponendoli al Re concr. nella 
fteffa fila, va rifparmiando il trattò, per 
affacciarli opportunamente al Nemico; on- 
4e,qaefti troppa non fi avanzi all' ajato 
della fua Pedi . 
Giova però offer vare, che fc la Umazione fof- 
k iUta la iegucate, voè 
,>. 3» Re alla 4- fua* 
.La Ped. alla 5. di «flb Re. 
N. Re alla propria cafa, 
fia di chiunque il tratto, il N. perde forzata- 
mente, benché la forza paja confimile al giuo- 
co efpofto di fopra ; , '. 1 ' 
.t & perà per fiflare una regola teorica , onde 
conòfeere, quando il giuoco fia patto di fua na- 
tura, e quando nò ,• è ottima la feguente , 

Quando il Re folo poffa metterti a fronte del- 
la Pedona nemica in didanza al più d' una fo- 
la cafa nella nefla fila, prima eh' effa giunga alla 
6. cafa; egli farà ferripe il giuoco patto, fia il trat- 
to di chiunque; non ottante, che la medefima ven- 
ga accompagnata dal fuo Re, che le fia pofterior- 
mejte, o lateralmente contiguo. In 
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la oltre offervo, ette lete Pedana foffe diRoe> 
co , per quinto il Tuo Re v^ fi trovafle davanti > 
e di chiunque foffe il tratto,, il N* patterebbe 
fempre, avendo il fu» Re al Cantone. Di più 
fé nella fifa *' ! Haceo^ii fodero pia Pedone rad* 
doppiate , non gli varrebbero più d' una foto; fl 
che non milita nelle altre?fik>. - . - 

Sappiafr ancora, elle v* ha una fola pofizione, 
in cut lì Re fole- pattar .forzatamente contro il 
Re, e due Pedóne non raddoppiate; ed è la fé- 
guente : 

B. Re alla 7. iet Rooeo di Donna ♦ 

■ .■ ' i ^IdeirA^bJnna)* 11610 ^^ 

N. Re alla a. d* Alf. di Donna.-» 
Effondo il tratto del &.> il N< patta legata- 
mente; mantenendo^ fempre nella prima, e nella 
feconda cafa 0* Alf., e però non dee' pigliar mai 
la Ped. d' Ali, (t no» le quando il B. la fpinga 
alla 7." ' '■■ *••'. — ' ; ••' •;• • 

Finalmente è da faperfi , die il foto Re in cer- 
te particolari fitttaaioni patta ancora contro Ped. 
t <jav. , o Ped. e Alf. 

B. Re «Ha «afa del Rocco di Donna 

Un Cavalla 3. di Re« - 

. , Ped. del* Rocco di Oi>naà alla 6. 
- - N.*Re Ibi©; atta **--d'<JM£ di Donna. 
Il N. agenda il tratto, giuoca »1 Re alla 3. del 
Qav. di Donna • onde fpingeado. il % r la Ped. al- 
la 7. , il N. torna col «Re alla a, v4-. Att, «nal- 

T a gra- 
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grado qualunque sforzo del Gav. nemico; il ohe 
però non farebbe avvenuto, fé il Gav. foffe ftar 
to in cafa nera. -.. » .. .,.,; 

Oflervo, che il Re folo contro le medefime 
forze fi difende altresV nella feguente pofizione dì 
giuoco: 

B. Re alla 5. d* À4f. di Donna. 
<Sav. di Donna alla 5. fua. 
Ped. alla 7. del Rocco di Donna. 
N. Re folo in «afa del Rocco di : Don- 
'•• na.. . ■ "v,- . ■•.•..- 

Di più fé il B. avrà la Ped. d' tm Rocco , e V 
Alf. del color contrario al Santone y a cui do- 
vrebbe piagnere la Ped. per faci Donna ; il N. 
avendo il Re folo avanti la Ped. medefinaa, farà 
femp*e il giuoco patto. 

■ •*' • Per Efemp$e » . ■•■ . •*"; 

B. Re alla- 6V del Gav. di Donna: 
Alf. di Donna alla 3. di Re. 
Ped. del Rocco di Donna alla fua 
!•-■• ••■■■* • cafà. - ••. 

N. Re folo alla cai* del Gav. di Don- 
• na. • ■ -•■.;..,.-, 

: Noto in fine effervi una particola* pofizione» 
dove il Re folo patta contro la Ped. di Gav. ac- 
compagnata da. un Alf. , cioè 
B. Re dovunque.» 

Alf. alla 7. del Rocco di Re. 
Ped. del Gav. di Re alla 4. 
N. Re folo alla cafa del fuo Rocco ; 
Dove oflervo, che fé il B. in vece dell' Alf. 

alla 
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alla 7. del Rocco, aVeffe ivi un' altra Ped,, :pò- 
t A vìncere il giuoco forzatamente; la qual vic>1 
toria a tutti «oh « pàlefe. . ■ i» .. y 

* : ■?'•■ ■•**• };:'--,:-"-; : \j\l' ! l:l^ : r.' :'.■■■ ». = .-..•••./<.:* 

Alfe**, Cavalla/ patta tontfè Mocco . "' 
'• -•••'•!! -;■ , t*gdarminte. iy 
•' - r. !•-•'<'>.';■; i..../.., v •,?■. ,.. . . .;.. 1 

Siccome? il Re > folo < cottfro Rje , : e Rocco noli 
per altro' perde* forzatamente , fé non perchè gli" 
vicnr dì tratto in tratto limitato il numero del* 
le caie, fino a- ridurli, ad un angolo, in cui) o 
pretto cui vietìe mattato: <osi ove abbia Gav. v o 
Alf. j tio^dfendo ilRe forzato a muoverli fem- 
pré, 1 non potrà più il Nemico J guadagiiargli le ca- 
fe , e conseguentemente . mattarlo . : JVr. pere dodo; 
avere alcune ilptzioni , acciocché il Cav. ,0 1' 
Alf. non perdali; delle quali propotrò qui le prin- 
cipali co' rispettivi efempj, che le rifehiarino. 

E per ciò, che riguarda il Gav., deefi quefto 
tenere più che ft può Vicino al proprio Re; non 
tanto pei* fervirfene Ai coperta negli Scacchi del 
Rocco nemica; guanto perchè notabilmente dh> 
cofto dal proprio Re, fi corre rifchto di perdei"" 
lo . •.••■ • t ; .;■.■', ■ l > 

Ef empio. 
Bs Re aMa d. faa. 

• " Rocco di; Dònna alia : 5. fua . . ' ' 
N. Re in cafa di Donna. , 
• ^fja'&v. ajla a, /di Re^' • > '»' 
l - T 3 Se 
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Se il B. avente ti tratto cV Se. ài Hocco i» ca- 
ia del Rocco di Danna contraria» il N* coprtfi 
col <Sav. , il quale verri* eofiantemente difefo dal 
proprio Re; fenza che pofla giammai guadagnare 
dal B.,per non poter quefti giuocare il Re alla 6. 
di Donna a fronte dell'altro. Ofservifi però» che 
fé il Re bianco fotte Rata » portata di entra- 
re nella 6. d' Alf. di Donna ; il N. non avrebbe 
dovuto coprirli col Cav. ', perchè l'avrebbe 1 per- 
duto; ma tttaù «fUggire col Re : E peto fi? il 
Re bianco da principio foffe flato nella y d* Alf» 
di JDoitns, o di di <Sav<, dando Scacco di Rocco 
nt cafa di Rocco contrario; il N. dee ritirare il 
Re alla i. di Donna/ perchè fé coprile lo Scac- 
co eoi <Sav.» il B. puoeafldo il R* ali* óV d* Ali, 
obbligai il N. ad abfcaafatfare il Gay.» ed in, Se- 
guito a perdere il giuoco» 

• Jthr* Eftmpk* ■ 
: Qi Re alla é\ dà Down». , 

Rocco ab Re alia 7. iiia. ; .-.., 

N. Re in cala di Doiu». > 
-.'■.• ; 6*y. di Ae alla 5. fbav. s «' ■» , • •■-* 
: . 'QuV il N. avendo H tratto, dee per Tuo miglio» 
re giuncare il Re alla propria cafa» per accolta «- 
fi. ai Cav.» perche fé lo giuoeaffe alla >cafa d' Alf. 
di Donna» il B. ritirando a. Rocco alla 4. fua » 
con elfo Rocco, e coU^ajuto del proprio Re ver- 
rebbe a limitare le calìe al Cav. per modo» che 
in alquanti- tratti ' lo guadagnerebbe» ovunque fai- 
ttffe. 

Di più dee il N. guardarli dal giuocare il Gav„ 

in 
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ih un Cantane; perchè aacilmeate pqò retativi 

o fcqueftrato, opinabile al riparo dei matta: . .% 

••■ Eftmpio. ... . .,- 

- » B. Re alla òY del Ino Rocco. < . ... - . : 

Rocco di Oonna aila 7. fua,. .> ■.?.-- 
• N» R« «tia cafc Bei iiio Ai£ '. 

Un Gaviali» a. di d*«GrAl£.,da*d* 

QuY il B. ritirando il Re trffcfo alla rf. del fu* 
Cav. , il N. potrà francamente fuggire il Cav. » 
alla cafa di Donna, o alla j. di «uà; ma fe 1<* 
giuocaffe alla cafa del Rocco di Re dando Se, lo 
perderebbe col giuDcaifi dal B. il Re itila 6. d* 
Alf., dow il'N. gitìooando il Rei per migliore a 
cafa del fuo Cav., il B. poi U il Rocco, alla 7. 
di Donna, forzando il N. o* dare in preda il 
Gav., o * correre. in braccio al matto. 

Quello , che fi è detto del €av. , dicali ezian- 
dio del Rcf il ^uale non dee, giammai ridurfi ad 
un àrsole; giacché peri- ajnto dei Gay. non po- 
trà eflerVi forzai»: poàcbi farebbe quefta la ma- 
niera di perdere il>Gav.,«d il giuoco; come nel* 
la fcguente pofi2Ìone poco diffimilc dalla prece- 
dente, cioè* ; 
. *■ * ;J BP Re *U*-oV del |uo Alf. ... 

' f Rocco di Donna alla 7. fua. 
N; Re Mia «aia del fiio Rocco. 

- • Gav, in «afa # Alf M. Re . 
r Efarmnaffdefi qa«fta poliziotte, fi feorgera, die 
il N. perde filatamente il Gav. , ed il giuoco, 
-fia il «ratto di chi fi voglia,: ■> . f - 

T 4. Gir- 
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i Cwca il {otto regolar* eVAl£ contro Rocce c$w 
ha 1' Alf. fi regoli colle due foglienti avvertenze. 
Prima: di non giuocarlo vicino al proprio Re, 
nemmeno per coprirli da qualche Scacco; a dif- 
ferenza di quanto fi è rimarcato (opra il Caval- 
lo. Seconda: ridotto il Re a fila laterale, fonar- 
lo; in ima cafa del coloce del proprip Al£, affin- 
chè il Re nemico non poffa venirgli a fronte , 
per minacciargli il matto di Rocco ; oppure ve- 
nendogli a fronte, poffa efferc immediatamente 
rimofio dallo Scacco d' Alfiere. 

-, . B. Ré alla 5. del fuo AIE 

Un Rocco alla cafa del <£av. di Don- 

•• «a * •...«.■:-,... 

N. Re alla cala del fuo G*v. 

Alf. di Re alla 7. del Gav. di Don- 

. .na.« .. 
i Qui fé il N. avente -iLtcìttQ, : per /ìtuare. \\ 
fuo Alt ofiefo, lo giuocaffe, alla 2. del Gay. ,4» 
Re^ o alla cafa del Rocco di Re ; lo perderebbe 
in pochi tratti, a farebbe mattato, perchè il B> 
.giuocherehbe il Re alla 6. del fuo <2av., ma piuf- 
tofto ritiri lo fteffo Alf. alla 6. d' Alf. di Donna,; 
dove fé il B. V inoltra col Re alla eV del (Sav., 
il N. panando il Re alla cafa d' Alf., avrà giuo- 
co pienamente ficuro; il che conferma la neceffi- 
ta delle due ^menzionate avvenenze, di non fi- 
mare T Alf. vicino al fuo Rft, e di sfuggire l'in- 
contro del Re proprio col Re nemico. 

Piacemi qui d' offervarej che quantunque, Alf*» 
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«" CSav. patti regolarmente contro 1 Rocco, ;'Rqn può, 
quinci inferirfi, «he ugualmente pattino i due Al- 
fieri , o i due Cavalli contro i due Rocchi , i qua- 
li vincono: la cagione fi è, che la tenue fuperio- 
rita di un Rocco infufficiente a vincere contro 
Alf., o ©av., raddoppiata col JiiO Compagno .for- 
ma quel giùfto grado di .fetta appunto valevole, 
per la vittoria. ■ r . ,. 

OSSERVAZIONE 

Sopra il fatto tf J&f. contro &<>€W, < . 

, . .': e Pedona, 

A compimento:' di quanto fi è ftabilfto fopra il 
patto d' Alf* contro Rocco, 'non è da ammetter- 
li, che 1' Alf. patta- eziandio contro Rocco, « Pe- 
dona, fempee che poffa il giuoco; fidurfi ad. una 
pofizionc' toftanrialmente fonile atta, feguente , 

Cioè ■«'»; ; : . • m *■ '•■. ::: v\- • •;.;■ i .; , ' •- •• \ 

■ ! B. Re alla 5. del fao; Gay. '-. . > c 
' ■ Rocco alla 7. del Rocco di Donna. 

Ped. d'Alf. di Re alla o*. : 

'' N.fRe alla xa£» del fuo 4 Alf. ; 

Alf. di Donna alla 5. fuaV. ,. 'i .,'» 

Di chiunque fia - il pfrimtf- colpo, il giuoco è 
patto di ito. ottura ', IcbniervHnd© il -<N. if prò- 
pria Alf. in quelle cafe , - donde poffa impedire al 
Re nemica 1' entrata .nella ©*.- fua, 66. di Cav., 
oppure da' quefte rimuoverlo . coWo Scacco. Gio- 
va perà- 1' avvertire».' che fé- it :.& inoitraffe alla 
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7. la Ped., il N, no* dee prenderla coli' AJf. v 
perchè il B. entrando col Re neUa 6. d' A If.j vin- 
cerebbe il giuoco ; ma prima dovrà effo N. giun- 
care il Re alla 2. del lao Gav, , « poi pigliar la 
Ped. 

Se però f Al£ fotte del colore castrarlo alle 
cale lacerali dfUa Ped. i ~» il gh|oco pcracreobefi 
ncceflariamente dal N. , e folo potrebbe nel ,fup» 
pollo cafó pattarlo, con prevenir 1' A vverfario, 
occupando col Re la 3. <T Aff. in tempo, che 1' 
oppofta Ped. non folle ancora giunta alla ©*., ve- 
nendo ptfre così a formarli quella pariicoièr fitua- 
sione, per cui ugualmente entrerebbe la ragione 
del patto. 

Il fuppofto patto dimoftrato colF efempio della 
Ped. d' Alf., eftendefi a qualunque altra Ped., ec- 
cettuata però quella di «av., la quale col Roc- 
co vince forzatamente contro Re , ed Àl£ in qua- 
lunque, fiafi pofiaone; e ciò perchè il Re contr. 
non avendo un libero movimento , ficcome rifiret* 
to dalle due file laterali"; ne potendo (accedere a 
fùo vantaggio dall' avanzamento della Ped. alla 
7. il cafo dello Stallo, come verrebbe colla Ped. 
di Rocco; in pochi tratti o viene mattato, per- 
de 1' Alf. 

Pir E/empì», 
B. Re alla 5. del fno Rocco. 

Rocc* alla 7. del <2av. di Donna. 
Ped. del Cav. di Re alla 6. 
N. Re alla cafa del fi» Cav. . 
-■ Àlf. diJU ali** * Donna.. 
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i, & Re alla $. dtj Gay. 

N. Se. »l}a é. di Re. 
a. B. Re alla ^ d' Atf,, 

N. T Alf. tfraa. ali» j. di Donna . 
j. Ped. alla 7. 

N» Re per migliore alla 8. di Rocco* 
4. B. Rocco alla 4. del Gav. dì Doaaa, fepra 1 

N» fe pégKa la Ped. coli' Aif.,.il B. vince c$* 
» laSCfdi* Rocco alla- 4. fua. 0») , 
E fe io vece di pigliale, gjuoca 1* Alt. of- 
fefo* *?e crede meglio, per et alla, oV d 
Alf f di Donna; . 
<. B. porta il Rocco alla 4. del Gav. di Re. 
> N. fé ritira il Re incafa di G»Y.» il B. en- 
• tea col Re nel la d.. del fuo Gav.» 

Ripigliala Pe«L celi* Alf.* .. . ... 

67 rV So di Rocco alia 4. fjiay Pagando in 
...... ogni cafo il Ni o al ritiro del Re., o alla 

r > ... coperta d'Ai*., difefe inutili ajl eflbN, 
per U patto, e favorevoli al B. per la vit- 






f*) Poiché fe il Nv copre cólrAtf.,. Io perde in 
due tratti* e fé in fece va rof Re alla cafa di 
Cav. y i! B. giaocande* tt Re *Ue é. rfel fu» Cav-, 
vince forzatamente. 
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1,4 JVi*. i» J&NC» r <t # Alf. alia 7. '. ; 

regolarmente. 

Qualunque Pedona, benché- giunta alla 7* ca£a 
per farfi Donna, ed anche unita al proprio Re, 
perdefi irtevitabi4meme> contro la Dbaaat; ftctet- 
tuate le Pedone di'Roccov e. d' Alf*» rciafcnna 
delle quali giunta alla 7^ patta contro la Donna; 
concorrendovi *pcr$ de 4ue feguenti xircoftanze : 
la prima, che la fteffa Ped. di Rocco, o d' A IL 
abbia il proprio Re * lei latetaltnente vicino, 
per poterla -foccorrerc; , dico ittcrtAmntey perchè 
le foffe vicino pofteriormente non batterebbe : la 
feconda y che il Re contr. fia lontano . dalla me- 
defima oltre alle quinte «afe de' proprj Pezzi • Il 
tutto fi f piegherà chiaramente con li Seguenti prati- 
ci eferapj. 

E/empio di. Ped.. di Racco,..: 
B. Re alla 7. del fuo Alf. 

Donna a portata di dare lo Se, che 
fi dirà. 
N. Re in cafa del Gav. di Re contr. 
-Ped. del Rocco alla 7. 
Il B. «vendo il tratto dà Se. di Donna alla ca- 
fa del fuo Alf., il N. va alla 7. del Gav., il B. 
replica Se. alla 1. del feo Gav., il N. torna in 
caCa di Gav., e fé il B. dà Se: di Donna alla 7. 
del Gav. di Re; il £1. vado per fuo meglio alla 
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fila d' Alfiere, e cosi il giuoco farà fempre pat- 
to . (a) 

Efcmp» di Ptàona <? Alf. 
B. Re alia ev fua. 

Donna alla 4. del <Eav. di Re. 
N. Re alla. 7. del fuo Rocco. 
. Ped. d'Alf. di Re alla ,7. di effo 

Al£ : 

Il B. avendo il tratto ritira la Donna alla 3. 
d* Alt di Re, e il N. va col Re alla cafa del 
Gav. nemico; ove il B. dando Se. di .Donna alla 
3. dello fteffo Gav., il N. va per fuo meglio col 
Re alla iajfa di Rocco. . . \ x 

Vedefiy che quefto giuoco è di fua natura pat- 
to: perchè ie il Briglia la Ped., rimane Stal- 
lo. E qui noto, che il N. in vece di andare 
col Re alla cafa di Rocco, fé foffe andato alla 
cafa d' Al£ v il B. avrebbe avmjo tempo d' appref- 
.farfi col Re, e vincere il giuoco; eguatafinge chp 
V avrebbe vinto, fé da principio foflc ftafo.Cfl 
Re più vicino* t - 



r 
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(a) Sé il tf. in queft* ultimo teatro folte andato al 
Cantone, come infegna il.Salvio alla pag. i$*.* 
avrebbe perduto ir giuefeo in vifta dV uà tratto 

•- dillo fteffo Autore non preveduto ,\,ed è> che il 
B. paiTa il Re alla 6. di Cay. , per iafeiare 1' ufei- 

. ta al Re contf., indi lo porta alla 5. di Rocco, 
o d'Àlf. dando Se. feoperto > e Tenendo così a 
guadagnare quella viri ti aura fairortvole aihi Vit- 

. caria per i tratti, che fi porranno ii* appretto. 
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-*• ■■ t '&0P E firn pi* » 
B. Re alla 5. del iuo Gav. 

Donni alfa s.'fot. 
N. Re alla caia del Éav. di Re contr. 
•Ped. di Rocco 1 , « «P Alf. alla 7. rif- 
'• ;" 'pettivà. ** \- ?■ • "* '•- 
Quìi' il 3. eoi vantaggio dèi tratto guadagna il 
giuoco, ritirando il Re alla 4. '«lei fuo Gav., poi- 
ché il : N. facendo Donha<, il B. prófègùe col Re 
•lift 3. j d£ Gav., rendendo inoperofa la novella 
Donila contraria , é cosi dando il matto forzato • 

AVVERTIMENTO ak ft 

In queft' ultimo eferrtpio della Vtà» d* Alf. prì> 
mtchè il N. faccia Donna, avverta il B. a non 
gtuocare it Re alla ! 3 di Gav. in tempo, che ab- 
bia la Donna alla" a. Tua; perchè il N. andando 
all' ultima cafa cólti' Fed.; in véce ii farla Don- 
na ° potrebbe deaomint ria Cavallo, e cosV dando 
Se al Re, e alla Donna far patto il giuoco:* 
Pn E/empio. 
B. Re alla 4» del fuo <&v. 

Donna alla 2. fua. 
N. Re alla eaia del Gav. del Re neini- 

-' 'CO-. : r " 

*'• W. «Tttlf. élla 7. 
11 B. avendo tf; tratto non giuochi il Re alla 
3. di Gav, per' la ragione detta di fopra; ma ri- 
tiri la Donna alla 2. del fqo Aif,, ed il N T fa- 
«end» Donna, il & giuochi aliata il Re alla 3« di 
Cam, ir viaemìu Con 
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<Son quefti ultimi efempj rimane fpiegato abba- 
ftanza ciò, che- fi è fìabilito fui bel principio ; 
cioè, che il giuoco, farà patto, fé il Re avente 
la Donna, e il vantaggio «lei tratto-,.: farà collo 
fteflb Re Untano dalla Pei oltre alla 5. cafa; 
acciocché non potfa collocarli in due tratti nella 
3. a fronte dell' altro Re • ...... 

Diflì avttott il vanteggio tkf trattai poiché po- 
trà bensì anche.,. vincere, effendo.il fratto, del N^ 
che faccia Donna; ma in quefto cafo il 6. dovrìi 
avere il Re più vicino un paffo ; onde occupare 
in uh tratto la «afa opportuna. , 

Ptr.E/empic. 
B. Re alla 4. del fuo Gav. 

Donna alla 2. fua. 
N. Re .alla ci/a del Gav. di Re: c«uitr. 

;. ^ped.aii^ji.^ aj4: r;-,: . .-• 

Il B. vince di chiunque fi a il tratto: perchè ,fe 
lo ha il N., che faccia Donna ; il B. g^uoca il 
Re alla 3. di<Jav.', e fé. il tratto è del B,, non 
vada col Re aria 3. di (|ay. % perchè, il N. fareb- 
be. Gav., ma giuochi la Donna alla a. d' Alf. , e 
poi il Re alla 3. di Gav. , come fi è notato di 
fopra. * ' 

Finalmente fi ftabift da principio, cho Re, e 
Donna vincono forzatamente contro il Re. unito 
a qualunque Pedona, che non fia di Rocco, o d" 
Alt., e ciò fi verifica^ in qualunque diftanaa fia 
il Re lontano dalla .Pedona j, potendo la Doma 
da fé' fola trattenerla tanto, che il propri* Re 
pofla accoftarfele x per guadagnarla i non Verificai* 
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don* in tali Pedone 1' accidente detto Stallo , che 
cade nejla Pedona di Rocco, o d' Alf. 
' " Ptr Efanph. 

B, Re alla 7. della fua Donna. 

Ped. di Re alia 7. fuà. 
N; Re alla 7. del fuo Gav. 
Donna alla* 7. del fuo Rocco. 
Ecco la maniera di rendere imponibile f avan- 
zamento della Ped., e di approffimare il Re per 
guadagnarla. 
i.N. U Donna alla 2, d' Alf. di Re, 

B. Re in cafa* di Dònna contr, - 
♦2.N. Se. di Donna alla 4. fua. . 
B. Re per migliore nella fila d' AH*, di Don- 
na. 
3.N. Donna alla 3. di Re fopra la Ped, 

B. torna col Re alla cafa di- Donna r 
4.N. Se. di Donna alla 3. fua. 
B. per non abbandonar la Ped., va col Re alla 
cafa di Re contr, 
5.N. viene col Re alla 6. del, fuo Alf. 
B, fé va col Re alla cafa d' Alf., il N. può 
inoltrarli un altro paffo col Re;. - 
£ (e va alla 7* del fuo Alf. 
*.N. Se, di Donna .alla 5. d'Alf. di Re. 

B. Re alla fila del'Cav. 
7.N. Donna alla. 4. di Re. 

B. torna col Re ai la cafa d' Alf, 
8. N. Se di Donna alla 3. d' Alf. di Re. 

B. Re alla cafa del Re nemico. 
o.N. avanza il Re alla 5. fua; guadagnando fem- 
ore 
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prè in quella manie» terreno, 600 ad accattar- 
li alla Ped., ondo obbligare il Re nemico a «ti» 
rarfi) ed in feguito a perdere la Ped;, e il giuo» 

CO,' ' .-;....., .i , 

v. , 



La Ptd. di Rocco non moffa contro. U dtif 

•ppoftt di Rocco y t di C«v. p4tts 

TtgoUrtottitc . 

• Per dimoftrar' con chiarezza il propofto finimento 
di giuoco patto ; fuppofigafì il feguente Partito . 
B. Re alla 6. del iuo Alf. 

Le due Pedone del Rocco , e del <Sav. 
di Re alle loro 5. 
N.- Re al Cantone , o alla caia del Tuo 
\Gav., o d* Al£ •• . • ' 
Ped. di Rocco non moffa. 
Di chiunque fia il tratto, il giuoco « patto 
forzato: poiché o il B. fpinge alla 6. la Ped. di 
Rocco; e il giuoco è chiaramente patto, conser- 
vando il N. il proprio angolo, in cui impedifee 
naturalmente 1 la Ped. di Rocco dal farfi Donna . 
Ghc fé il B. in vece della Ped. di Rocco fpinge alla 
6. la Ped. di Gav., ti N. giuochi la Ped. di Rocco 
alla 3., in qualunque delle tre indicate cafe fi 
ritravi col Re; benché fia vero, che fé avene 
il Re in cafa dì Cav., potrebbe ancora ugualmen- 
te pattare il giuoco b ritirando il Re alla cafa 
di Rocco, o pigliando la Ped. contr.* ma 1 fé avef- 
fe il Re in cafa di Rocco, od' Alf., prendendo 

V la 



la, Poi. perderebbe il giuoco; perchè ripigliando 
il,.B» con quella di Rocco,, avrebbe i{ tratto ;jfa-" 
vorevole per tarla Danna; ,e peto, in vece di. 

f rendere, dee fpingere la Ped» alla 3. , come, fi 
detto » oppure giuocaré il Re alla cafa di Gav. 
Si è fuppofto, che il B. abbia le due Pedone alle 
loro. 5*', che. fé fòdero pia indietro,' e principalnicn- 
te tutte e due, o almeno una, di effe alla pro- 
pria cafa per poterla fpingere uno, o due palli, 
fecondò il bifogno del proprio Re: allora il B» 
troverebbe maniera di vmcere.il giuoco forzata- 
mente ; il che otterrebbe occupando elfo la 6» dì 
Rocco, cioè la cafa immediatamente anteriore al- 
la Pedona nera ;. fpingendo >pofcia •opportunamen- 
te le fue Pedone, per acqutftare il tratto favo- 
revole alta vittoria; che e quello appunto di ave- 
re la Ped. di Rocco alla 5., e di fpingere la 
Pcd» di <2av» alla tf. in tempo, che il N. h col 
Re al Cantone; poiché, fé foffe in cafa di (Sa?., 
il giuoco farebbe patto. 

. Le regole fin qui ftabilite Suppongono la Pe- 
dona del N. non anche majTa, dalla propria cafa ; 
che fc foffe moffa un folo paffo t il giuoco non 
può dirfi. affolutamente patto ^ dipendendo 1' efito 
dal vantaggio del. tratto 1 la, ragione, fi. è, che 
o/iando la Ped» dj ,Rqcc#> fi. trova alla propria 
cala;- il fuo Re Ju .femore una, ficura ritirata al 
Cantone, da cui non puà effierc fcacciato, ed 4 
cui non puA> a.pp*«ffarb il Re nemico coìr occu*. 
pare la 7. del fua Al£ per lo Stallo, che ne ver* 
tebbe; la che non fuccedc 1 fc la Ped, lia moffa. 

,' ' " ' '"" * dal- 
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cfiìla propria cala'; come Io Seudiofa può da fé* 
furar là prova} e eòo» coti pratici efampj lo di-* 
rrtòftra -il tìwrHr* cap 4 aoi lib. aì*«*fuHa "fcom d<: 
queftò il Lo//* alfArfc *%. pak*'4di., :' '!. : -.& ts 

••■: ;*;»'• '• - ; ;Y'i/ '•:••'.' . * : :•-- - ;: '. "■ 

X<* P#</. di Cav. non moffa contro le due vppoft*' 1 
■ patta ngoliùrmtme z \ 

k ' piena intelligenza di queftò flmrnenéa, fiJU- 
bilif;ono 1« due feguenti proporzioni. \ 

Prima Proposizione, 

' La Tea. H Càynam mtffa patta tóatro te Pti. 
oppojìe 4el Rkcce ) e Atl Cav. 



. r * 



Efcwpb. • -■/: • ■ •' 
$. R« alla 5. fca "•'-'■* 

La Ped. dèi Rocco, e del ffiavv di 
Re alle loro* 5. ■./.' ^ 

N. Re alla a. fùa. - 

Ped. di Gay; non moffa . - " - 
Benché il fi. abbia il t tatto, pure il N* patta for- 
zatamente: poiché fc il B. avanza alla tf. ria P«d.dì 
Rocco, il N.là. preidc; dove ripigliandola il B. con 
quali* di Ga W* :'è N. , ver«à/i^ .tempori Cau ione ; e 
non ripigliandola, ma avanzando in vece la Ped. 
alla ó.y il N, avanzerà- arie &' fagli la propria ;. ; 
• (de it iJ^^itìodb^l-n vfa» iai^at diCav. 
*:■ Va alla 
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«Ha o*«, oppurre il Re alkv5. 4' A1*V % N* nel 
primo «afo gi«Qcherk il Re alla, pafa d\ &lf. , e 
iwl fecoado gwosheri U Re alLa i.fd' Al£ a fron- 
te dell' altro, facendo fé rq,p re paMp. 

Avverta pero, il N. a non ifpjngere mai Ja fua 
Pedona alla j M perchè priverebbe il Re della 
miglior Tua coperta, e dife fa; e perciò perdereb- 
Seconda Proposizione. , # 

£4 Pedona del Cav. non moffa patta contri 

le . .Fóto*?; »tów/?# ; dei Racco , 

VTeir Al£ 

B. Re alla 5» fua, . 

Le Ped. del Rocco, e a*etl' Alf. di 
Re allegro $» v . 
- N. Re alla a. fi» a. 

Ped. del Gav. di Re alla propria cafa . 
Quello giuoco è di lua natura pitto, benché il 
tratto, fia del B. eosì.t. i ' V V ' 
• .•» B. Remila ^/tTjAlk ■',- f .-'a ,-,,,,...... .-;..j ,.-.- 

N* Re alla j, : d* Alf., ■,-.■ . * • ;• 
3. B. Re rajla: *.« di Gav*- .;.-.. .U;" '•'■' V," ' '.' 

«v-vBfc.IU all*<i* d' A& •; ,-- -•/: 'X.,' V'.',. '"'.'.v 

3. B» Realla 5. di,<gav. ..- '. % ~ 

...e?* »lfr. i»> «wee. <J| ^«^ire» £O0ie 01$, col Rè *ajt| 
cafa del Gav.) vada pkttofto alla cafa d' 

4. B. Re alla'.©', del <Sav. ,.'■-.■ > ' '„ ; ; - . 

N. Re ali* cafa del ^aW a fronte dell' altro; 

l . U 
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il che oflervi di fare per maggior ficuret- 
za, regolando Tempre il movimento del 
Re in maniera , da poter entrare in ca& 
di <2av. femprechè il B. entri aliai 6. 4cl t 
Cav. medefimo* e così il giuoco .ì-iufcvA 
pattò : poiché te il B. fpingera la Ped. del 
Rocco alia o*. , il N. la figli; e ripigliarla 
dota il R , ti «N. porterà il Re alla 2. d' . 
Alf. a fronte della Ped. contraria ; venendo 
cosi il patto dr Re contro Re, e Pedona ef- 
pollò di foprà nel Finimento IL 

OSSERVAZIONE v 

N Sopra la Ped, di Cav, /pinta un pajfo nella 
feguente particola^ ptfiiQana, -1 

B. Re alla a. del Aio Alf. 

Ped. del Cav. di Re fprnta un paflb . 

•'• '.*$ Rcaìlà 5. *»*• 

i p^j (del <&vì di Re alla v " 
i Fed, (d'Al£. di Re alla 6. ■■■- 
Di chiunque fia il trattò il N. ed fiicrifiaio «p* 
portuno della Ped. d' Alf. Vince forzatamente ; 
checché in contrario rifolva il L0//1 nell'Art. A4, 
pag. 477. ove fupponc- la vera traccia condùcente 
al patto forzato . Non fard , che fervirmi de' 
tratti dello fteffo Autóre, per dimostrarne cWara- 
mente là Vincita , { - ■■'•<'. < '• } ' ■' 
I. B. Re in cafa d'.Alf» . • i * 

JN, Re alla o\ fua. • ò ■'''* ■> V:-.~ 

*■ "-'~ : s: ' '-■''■ * V •$*■ *■'• ■' *'-■''■ ■■ <■**■ 2. 
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li B. Re alla propria cala contr* dell'' alito. 

N. Ped. d' Alf. alia 7. da Scacco*. 
* B. Re tn cafa <T Al£ , , .;■;..'■ ? \. . 

N, Re alia 7.. di Donna. .1,1 ..-..> ; » 
4. B. piglia la Pedona* • ■ .;: . ■ * 

N. Re. alia 0*. di Danna* . .? ì : .. . . 7 . 
$. B. Re in cafa d' Alf. .? 

N. Re alla 5. fua. . > 

AB.Ee alia propria cali*; . 

N. Re alla 6. d* Alf. : -.•_* 

7. B. Re in cafa d' Alf. . 
N. piglia la Pedona* 

8. B. Re in caia di Gav. 

N. Re alla 6. d' Alf., o di Rocco. 
?. B. Re alla caia d' Al£, o di Rote» rifpctti- 
vamente. 
N. Ped. alla 67 
io. B. Re in cafa di Gav. . 

N. Ped. aita. 7. > forzando il B. a fortire dalla 
fila di Rocco; ond' è, che la Ped. contra- 
ria fiancheggiata dal proprio Re va a far- 
fi Donna. 
Che £e da principio il tratto f«fle flato del 
N. y fi dimoftra la vincita co' tratti fo- 
glienti. 
r.N. Re alla 6. ài Donna» 
a Re alla «afa d' Àif. ..: 
2.N..fpinge la Ped. d Alt alla 7» 

B. piglia là Pedona. 
3.N. Re alla 7. di Donna. 
B. Re in cafa d* Alf. ...-' 



T E & 2 A\ 



3** 



4.N. Re allatto fcia. ■; .;. » »"■ 
- & le iva alla propria cafa, <> a Quella diGav., 
ne vengono i tratti di loppa; 
E andaiffl* iot-Veo© ail» 4t diìCkv., 
5.N. Remila' y, &»«> .v«o !- ) . _ 
" B» ite" afta Vfila de' Peiil. ) - ;1 
.ANitBSe ali* A: tl'Alf. ! •••» r'- ? - >a 

, B. Re alla a. di Rocco. : ♦ ' ■■ *^ 

7.N. Re alla 7. d'Alfe ' 
• B. Re al Qantone* .. ' . \ 

8.N» piglia la Pedona v e p»i fa Penna, come 
fi è dimoftcatù di fepr&; non patendo af- 
folutatnentc Recederci il- cafo dei patto di. 
Re rfolo davanti, In Pedona contraria' fup^ 
pofto dal Xff//i «ci luogo fovraccitàta; ove 
: non ebbe predente quanto ftafcsHì nel' pre- 
cedente 5 Articolo «13., to evi diffufamenté 
. trattando dei ga«b dt Re foto contro Re; 
e Pedona ; decide alla pag. 458. che /* /* 
Pedona Jìa alla %. e afa y ed abbia il propri» 
Re alla 6, o nella fila delle Pedone , o in 
une delle due file contigue, diverri fempre 
Donna , di chiunque fia il tratto ; il che 
appunta va a fuccedere Beli» fuppófta po- 
fizione. Lo sbaglio del Lolli è ftato pre- 
fo ancata dal Co^io nel Partito 47. del filo 
libro. 
Ghiuderò il prefente ttapitolo col proporre una 
vittoria di due Pedone contro una;, accennandone 
il modo, che non lafcia di eflere induftriofo, e 
per cui può fupporfi la pofizione fesuente. 

- • y 4 b. 



c -& Re «Ha '^eflu^Aifr'- 

te«L da Rocco «ti Doma alla * di 

.. 5, V £ ;. / A \ ^ffò & n >r y f ?i a .;• : >*• ..•} ,-_. 

N. Re alla a. del fuo Alt 

Peo% [5f^ V#aiRe,e jmoffe OH paflb; 

Di chian^tlé iìa 41 ttitfoTifòt. vincer* il giuc- 
co con quella avvertenza di mantenerle del pari , 
fempre che in f£h* tiùlécàMtóo'-*ttNéìil&fo fia 
fotto f attuale ofTefa del Re nemico, come nel fup. 
pofto Partito; ed ove una Venga nWeftka dall' Av- 
vetfario , avanzar (obito 1* altra , collocandole co- 
me a falto di <3av. fra loro; tacendo pofcia ufo 
del Re, per guadagnare il tratto opportuno a re- 
golare 1' ordinata avanzamento delle Pedone nell' 
accennata maniera, colla ài: cui direzione il N. 
fata Donna o l'nna, o l'altra Pad., come ognu- 
no da Te potrà farne la prova fenza bifogno di 
ulteriore dimoftrazionei > 
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CAPITOLO TERZO. 
Semicinturia di Partiti. \ 

ni/- ■'..<-) :/'j .,< yìv V,t .(.! 

■■:■'■ .'.'£ -v-'.-.'-ì, «-•- °' ■ .- .. ;' .-ri 

■ a • ,„ ftr • •••■• - -■ 

Di Ehj*ro Itamma «»/ mufK 17. d*t fm /«*/*. 

• B. ite alla «af* jM Cav. di Donna > . 
Donna alla «afa^ di Re contf. ry ./ : 
A&di Donna ajjat*. [d^'fooJSafc. 

■• • • • r , . , ; yn) =<?ay. ;alla, :; <fy4' ,4Uf^d4 R« « : ■. <> 

('"d'. Al^ 4* Ponna non raaff* . 
,4«V $av., dj Donna (pinta uà 

^Hvt4fl ^ccp^DaiiHa alla 4. di 

{.del Gav* di Re alia 5. 
N. Re alla a. del fuo Cav. 
Donna alla 7* fua . 
Gav. di Re alla 7. di eflb Re.' 
Cav, di Donna alla 3. del fuo Al£ 
p 1 Tdi Donna fpinta un paffo. 
Fe0 * Id'AIf. di Re alla propria cafri 
Il N. avendo il tratto, inatta il B. forzatamente 

in otto colpi cos'i: 
I.N. Se. di Donna in cafa di Donna contr. 

B. Re per migliore alla 2. di Rocco. 
2.N. Se. di Gav. di Donna alla j. fu. 
B. Re alla 3. di Rocco. 3. 
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3.N. Se. di <«*v, frigflan^ J« Be|..d' Alf. 

B. Re alla 2. di Rocco . 
4.N. Sa di Gì v/ di R* aJfa.afe$..Alfijg Don- 
na contr. 

B. piglia per migliorerò fteflb <Sav. coli' Alf. 
5.N. <5av. di Donna replica Se. alla 5. fua. 

B. Re per fcio nWglfa •iUa» J di"Gav. 
6\N. Se. di Donna alla 7. d' Alf. 

B. Re per migliore atta 3. di Rocco* ; T ;* 
7. N. piglia 1' Alf. colla Donna dando Se. 

B. piglia foratamente il <8av. Col Re.. 
8.N. Scaccomatto di Donna alla 4» del fuo Alf. 

, - f . Altn Se accomuno di Donna, 

'!> Pel Lglli *l mm* 71* delia "fas Centuria l 

B. Re alla 2, del fio* Cav. 

Dona* alla caia d' AÌf. di Donna contr. 
Rocco alla, caia del Gav. di Donna, 
fdei Rocco di Re non motta. 
;." F«d. -4 del Gav. 4i Re fpinta un paffo. 

: tdel Re fila 6. 
Né Re alla 2; del Rocco di Donna. 
: Donna «Ila 5. del @av, di Re. 

Rocco alla j. d' Alf. di Re. 

. . . • . ai : biffi ittv». <di Donna non moffa. 

..* ' ' * .e: .A ... ■ : . ..." Jl» 
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In quefto giuoco accaduto, il N., cui toc- 
cava a muovere, veggendofi minacciato di 
Scaccomatto ,-' s' appigliò alla 'Tavola col 
Tempre Scacco, quando alla 6. d' Alf., e 
quanti» alti 5. di <2av. ,giacchè 1' A v ver fa- 
rio pattando- col Re ali* fila de' proprj 
Pezzi , avrebbe patentemente perduto il 
Rocco, ed il giuoco: ma 1' Autóre» allora 
prefente f coprì, che il N. aveva i tratti 
opportuni per U vittoria, che venne ài* 
moftrata così: 
i.N. Se. di Donna alla 4, d' Alf. di, Re, o alla 
7, di Re. 
B, Re per migliore alla j. di Rocco. 
2.N. Se. di Donna alla 4. del Rocco di Re. 

B. Re alla 2. del Gav. 
3. N. Se. di Donna alla 4, fua . 

B. Re alla 3. di Racco» > 
4.N. Se. di Donna alla 4. d' Alf.. di Re. 

B. Re per migliore alla 2. dei £av. 
5. N. Se. di Donna alla 5. di Re. / ' 

B. Re alla 3. dì Rocco. 
6, N. Rocca dà Se* alla 5. fua. 

B. piglia forzatamente il Rocco colla Ped. 
7. N. Scaccomatto di Donna alla é. d" Alf. 4* 
Re. 



III. 
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Ut 

Mtn Scscamano M Danni. 

Dell' A. D. G. R MÒdrhb» AuT0RE 
W«. Opera. 

Donna alla 7. del fuo Gav. 

R J??» I,a 3* dcI Gav - * Ré. 
f4elRoccodiRe,e) 

P«d.J dc,Ga *<K Donna) nonmoffe > 
1 «1 Rocco, e h . 
M „ Ldcll , Alf.diDonna) r P ,nteun P affo * 
:», Re in cala del Aio Rocco. 

Donna alla s .d'Alf. di Re. 
R0CC9* X)oniia non mono. 
Alf._ di Donna alla 4. del Rocco di 

•■ m '*: tifiti i. ! . . 

**wdc gav. di Re «on «offa. 
Il N. cdr Vfl ^i„ L - * j^* il Doi,na all « 4- 

JjRe aHa a. di Rocco. 
a.N. grifo fo fed. col Rocco dando Se 

Jfgli» li Rocco colla Ped. per mìpliore 
3.N. Se. di Donna alla 7. f ua . S * 

•r^«S??rf Ì] N - i " «e. di Don- 

" wa > E 
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E fé va io cafa di (Sa* , 

4. N. Se. di Donna,, alla 7. d' Alt 

B. Re al «Cintone . c ' '*'■■' *' -T '"■"•*■ "-''^ 

5. N. Se. di Donna in cafa d' Alf. contr. ! . • 
B. Re alla 2. di :i ìtoccp. v '' ' •''•• e •i.rV\r.. : i 

tf.N. Se. d' Alf. alla 3; del Sàvi contr. 

B. lo piglia forzatamente, eoi Re.. 
7. N. Scaccomatto» di Donna & 'cafa' -Sefr Cav. 
conti 1 ;' "'■'*.;;■*'•:■ '■/■<-. ■:. *-r t:*.:«-^-.V • • • 
. -: . ■•"*•:'-. <■■<«'[ •■': •'- i- , .-*';-..-fJ-ì y ;,;?,- . . . 

'■■ • ... ••^'' , r i r-'-- .■. • ''3 ■"'. yy>"\_ .*.^7. J. ... 

. .' ; ;.-., ;•,•; Scaccomatto d't Roceot* "'...,/• s 

Del Bektw IhgLese nel ftio libre aita pdg.76* 

B. Re a cafa deM&wdi Donna. ." 

Donna alla' 4.* dèf Rocca # Rè. 
-'.' Rocco' a cafa d* Alf." di -Donna. 
Gàv. alla a. tf Alf. di; Donna . 
Alt (li; Donni 'alla U *&»F%ltto . 
■"i ("del Rocce, *? :,. ) „ on "*. 
^ Pcd. A M^v.drDoni^^^ W??*^ 
Idi Re alla ij. v,v u 
*£ Re a cafa del foo ' ©tv* r- » e 

Donna, alla 4. del' fuò Rocco. * - ' : - ' 
Rocco di Re à cafa df effo Re» . t e 
Rocco di Donna alla zt di Donna. 
Un Gav. alla 5. di Donna • 
Alt di Donna alla 4. dell' altro ■ 



ì. -e- 



Fcd, 
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fa" A!f. di Re non raoffa,: 
Ped. < del (Sav.di Re fpinta.un paff&t ; 
Ld' A lf. di Donna ali» 5. 
■ 11 N. benché minacciato dal. matto di Donna ne* 
mica al Cantone; pure col vantaggio del 
tratta -può mattare il BV in otto colpi *A 
più. 
.I.N. Se. d'Àlf. pigliando H'Cav.* 

B. piglia per migliore T Ai£ col Rocco. 
2.N. Se* di Donna pigliando la Ped. di Rocco. 

B. piglia per fuo meglio la Donna co) Re. 
3. N. Se col Rocco di Re in cafa del Rocco di 
Donna. > . •••».. . • •>• 
B. va per forza col Re aHa cafa del Cav. 
4* Nv Se. di Rocco in talk «lei Rocco di Donna 
contr. 
B. lo . piglia • forzatamente col Re • ■■[ T 
3.N. Se di Gav. alla 0*. fua. 
B. fe va 'do** Re alla *. di Rocco, il N. dk 
Se. di Rocco nella fua fila; poi lo matta 
al Cantorìe: *-.•,■ 
„«. E fe va' aliai cai* df Cav., 
é*.Nì Se. di R^occo in cafa di Domi* contr. 
B. coprefi col Rocca,* per non reftar mattato 
(abito ai (Santone. 
7*N. piglia H Rocco col ftio, dando Se 

B. Re alla 2. di Rocco . 
8. N. Matto di Rocco ai Santone* 



«a. 



V, 



4lt*> Scjuxxmatt* ,di Rete: 

Dell* Anonima Modenese ^•rmo «U/ Lolli 
4/ »«>». 30» <fc//* Centuria » 

B. Re alla taf» dei fiio Gav. <. 
Donila alla. tf« dei iiu> Gav.\ 
Rocco alla 2. d* Alt. di Donna . 
„ . f d' Alf. di Re alla fua cafa. 
" d * \d* Alt di Donna alla tf. 
N. Re alla cafa del Gav. di Donna. 
Rocco. alla cafa di Re. 
Alti» Rocco; alla 2. di Re» 

Cav. alla 5.. di Re» 

„ . x , r dcl Gav. di Donna alla fua cafa» 
Fetf * \d> Alt di Re alla 6*. 
U N. V che iia il tràtt*, da il matto {orzato al 

B. in quattro ■ tiri. .. , 
i.N. Se. d* un Racco nella fila del day. di Re. 

B. Re per migliore alla cafa d* Alf*. ; 
2; N. Se, ài Gav\ aUfcf-. di Donna. . . - . ;. 

B. piglia il Gav. col Rocco. , . , : 
3. N.. Se. di Rocco alla cafa di Re coattv . 

B. lo piglia forzatamente xol Ré* ...-,. .;.' 
4»N. Scaccomatto coir altro Rocco alla cala del 
Gav. di Re contr. 



V é t t~i. 



VI. 
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Altro Stsce&»utft9 di £vrro. 

Dell' Autore* 

B. Re a cafa del <5av. di Donna. 
Donna alla 3. del: Rocco di Re. 
<Sav. di Donna alla 3. Tua. 
Gav. di Re alla 2. di Donna. 
« , /dell' Alf., e : ) „. 

Ped ' Idei ®av. di Donna) nonmoffc - 
N. Re a cafa del fuo Gav. 
Rocco' in cafa di Re . 
Rocco di. Donna alla propria cafa. 
Alf. di Re alla 4. del fuo Gav. 
« . fdel Gav. di Re non raoffa. 
t6(L \d' Alf. di Re alla 5 . 
Il tratto è del N., ! che matta il Nemico in cin- 
que colpi, così*: •>< 
x.N. Rocco di Re da Se in caia di Re contr. 
B. copre còl Gav. 

2. N. piglia il Gav. còl Roteo dando Se. 
B. piglia il Rocco col' Re. 

3. N. Se. coli' altro Ròcco all' angolo contr. 
B. copre coti' altro Gavi 

4. N. Se. d' Alf. feoperto fpingendo la Ped. alla 6". 
Bj Re in cafa di Donna. - 

5. N. Scaccomatto di Rocco, pigliando con effe 

il «av. 

VII. 



TERZA, pi 

VI I. 

Scaccomatto. ,à\ Alfieri, 

Del Gozio mi fuo litro Parte feconda Cap. 07. 

B. Re in cafa, del R^ccp di Donna;. ;> 
Un Rocco in caia, d' Alf.; di Donna 
cqntr. 

fdel Rocco, è ) nntt ff 
dell' Alf. di Donna ) noflmoffc ' 
„ , idei Cav. di Donna, e) fpmte un 
Fed - 1 dell' Alf, di' Re ' ) pafiW 
I del Cav. di Rè ajla 5. 
. !_del Rocco di Re alla 4. 
N. Re . alia 2.. di Donna contr. 
Un, Cav. alla 3. di Re, 
Alf. d« Re alla 4. dej. Rocco di Donna* 
Pe.d. del .Rocco di Donna alla 6. :■ 
Il N. avente il tratto ^a.giuocp vinto di fua na- 

... tura così: : *:'.i \ . . i. ■ t 
i.N. Re in cafa d' Alf. di Donna. 
Prima -difesa del 
B. Ped. del Cav, dì Re alla 6. - - 

*. N..^a,v. alla 5. di. Donna. , . / ^ 

fi. ,Ped. di detto <£av. alla 7. ■ „ Z. ; 

3. N. piglia col Casi, la Ped. d' Alf. dando Se 

B. piglia ir Cav* col Rocco dando Se. < 
4.N» piglia il Rocco col Rei 

B. fa Donna la Pe ^« "' ' 

5.N. Scaccomatto d' Alf. alla tf. fui. ' 



Seconda difbéa del 
B. Rocco alla 4. d* Alt di Donna . 
n.N. Gav. alla 5» di donna» 
B. fé pigliane il Gav.,. verrebbe matto: onle 
Spinge la Ped. del <Sav* una cafa fopra l' 
Alf» ' ' ' * 

3.N. piglia la Ped. c6ìt r Aif. 
& fé. piglia 1' Alt col Rocco, è matto di Gav., 
pigliando la Ped. d* Alf. % e fé piglia il <2av. 
è matta d' Alf. 

Che fé in vece di prendere alcun Pezzo > 
fpingO alla ò*. la Ped. del Cav. di Re; 
4.N. piglia la Ped. d'Alt col Gav. dando Sc> 
venendo jjofct* il mattò di fopra . 

TERZA tOTESA. -OEI. 

B. fpìnge un paflb la Ped. <l' Aìf. diDónna. 
8.N» ritira il <Sav. alla 2. d' Alf. di Donna * mi- 
nacciando il matto d' Àl£ 

B. fpin£e alla 4. la Ped. del €av.di Donna. 
VN. AitTonefe alla $. ^el (3av. di Donna. 

B. Rocco alla cafa del (Jav. di Donna contr. (a) 
.... ;•■'■;•'.' 4.1 ' 

I II I I I MI II I I i li III 

(*) Se 11 R in quello tratto j. i» vece/di giuocare 
il Rocco iootcrafTe allatta Ped. deKJatr. 'dì Re, 
; il Kr. falci col Civ. alla 4. :; a* : Dcw«a; do*e il B. 
pattando il Rocco «Ila tófW del Re ifcontr. > -fi N. 
♦adi non Ottante col Cav. «ila 6. del Re i ed^l 
B. pigiandolo per futi totgKo col Rocca, il fo 
ripigli il Rocco coir Alf., e potei» con elfo- da- 
rà il matto in due tiri .1 Che fé il B. nello itef* 
fo tratto 5. gìnocafle il Rocco in cafa di Don- 
«*. per Impediteli: "fatto di- Cav.' atta 4. di**} 
i* ti. venga col Re alta j. d* Alf., per indi ghie* 



4.N. A1C oflMb tXU ■'«' di**.: 

B. Racco in cafa <T At£ di Donna ootftf, _ 
<.N. Re alia a* 4' bit.cqM' 

& pìgli* it SaV. coi Rocco . 
tf.N. AU alla cafi d'Alt «ootr f> t poi nttttt 
alla a. di <5av, . 



a 



via 



i 



Altro Scaccomatto <t Alfiere l 

Dell' Anonimo regìftrato dal Lolli wella 
.C&tttiùia al m*m,'$}, ;„ 

B. Re alU wl* 4el fatf @av. 

Donna alla 2. del pròprio Roteo. 
Al£ di Thtìni Ulia V# **..:! 
. '. Alf. di Re alla 5; di tfoona. 
. f del Cavi di R«e 110* raofla. 
Ped.~j del RpccO di R« fpfau tm paffo, 
' edi Dpwi» »Ua i4. ' 

7^ Re alte 4. del foo. Rocco. 

Donna alla £. del proprio Al£ 
Rocco alla cafa d' Alf. di Re. 
Alf. di. Re aila 5. del Cav. di Donna; 
. Peid. del Rocco di Re alla 5. 
il N. avendo il tratto* matta il B. forzatamente 
in quattro colpi: cctìùf. ,-. ^ 

t car 1» Alf. '««a*** del Rèi < pbfci* alla «♦& d' 
Alf. contr. 
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i.N. Se. di Rocco alla ttfià' Alf. & Re v cóntr. ì 
B. fé Io prende col Ré , il N. lo matta, colla 
Donna alla cafa di Re cofftr., >•;• .: 
Onde va col Re' alla a. di Rocco. 
S.N.' Se. di Donna alla 6. del Gaw. di Re» 

B. la prende coli' Alf. dt Re. - • * *.. .; 
3.N. da Se ripigliando T Alf. colla Ped. 

B. piglia la Ped. per forza col Re. 
4. N. Scaccomatto d* Alt alla 3. dì Donna • 

IX. 

t ' ■ 
. . .- »■ • 

Altro. Scaccomatto t Aificrc » 

Dell' Autqre«U '•-'•" ;• 

■•;••• , ■■:.•' -< 

B» Ré alla ». del fuo Rocco." 

Donna alla 4. del Rocco di Re. 
Rocco 'di' Dohha v alla' 7. fua . ; 
Un Gav. atta 4. d' Alf. di Re . 
Alf. di Donna alla 3. di Re. 

- ■: f del Ròcco di Re fpinta un paf- 

:' * Péd.«j fo. 

{.del Gav. di Re non moffa . 
> • N. Re in caia del fuò Ròcco. 

Donna in cafa d' Alf. di Re. 
- Un Rocco alla *afa del Gav. di Ré . 
Altro Rocco alla 7. del Gav. di Donna . 
Alf. di Doni» alla 6. del Gav. di effa 
Donna. 
., Ped. del Rocco di Re non moffa. 

iì 
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Il N. ha il tratto, e matta il B. in Tette colpi 

al piit. 
i.N. piglia il. ><5av. colla Donna dando Se. 
B. piglia per fuo meglio la Donna colla^Oon» 

. na« ■..•=' \\ t •.'".,' ' ' '.' .. * 

2.N. piglia la Ped. di «av. col Rocco, eh' è alla 
v 7. del Gav. di Donna. _s 

B. Re' al, @antorie^ -, " ;' ., : " '"; ./ /' ' : 
j.N. Sp. à\ dftto Rocco in cafa del ftav. di Rè 
'''" coritr. '""';'•' ; "" ; * " ." '■"-'" •"-' "" *■ ~ ■ 1 
B. piglia per migliore il Rocco coli' Alf. 
4.N. Se. d' Alf. alla 4. dt Donna. 

B. Re alla 2. di Rocco. 
5.N. Se di Rocco alla 7. del 6av. ' 

B. Re al Cantone . 
•*.N. ritira il Rocco alla fila delle Pedone, dan- 
do Se, d' Alf. fcbpérto. 
B. topre forzatamente colla Donna. 
7. N. piglia la Donna coli' Alf. dando il matto. 

- Vx--.- " ■■•; 

Scaccomatto affogato di Cavallo . 

Di Damiano pójto nel fuo libro ai «ftp. 51, 

. B. Rè a cafa del Gav. di Donna. 

Rocco di Re alla propria cafa. 

< ' : Altro; fioccosa càia di Donna. 

fc-j fiet Ròcco •' e ,) - . 

N • * €d ' t^Sav.dib9nnà)■ 0,l moffc - 
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N. Re a cafa del fuo, Rocco. 

Donna àUa 6. A y AlfT di Re . 
. Gav, alla 5. èv ponna. s 
-j jPcd. dei Ròcco di |Lè non moffa. 
Il N. col tratto matterà il B. in cinque colpi 

cosU " .' ; '. " 

I.N. Se di Donna alla 5. di Re. 

B. Re per migliore al (Santone. . 
a.N. Se di Gav, alla. ?+& Al£ ]-]> 

B. Re in cafa di Càv. 
3.N. Gav. alta 6. di Rocco dando Se 4» 'due • 

& Re al Cantone. 
4.N. Se. di Doaaa in cafa del Savi, cotitr. ; 
B. piglia la Doimi forzatamente col Rocco. 
5. N. Scaccomatto di Gav. alla 7. d* Alt " , 

Sette****** m» éffegst* 4$ Cavallo, 

Del Sto. N. N. 

. i . . . 

M $ Jtc, alla a. del ino Rocco». 
Ddnha alla 6, di Re. 
Uà Rocco in cafa di Re. 
Gav. di Re alla 3 . del fuo A1C 

fdei Rocco di Re fpinta un pa£ 
•V : Pcd,f <b. ; : ' 

Ldel Gav, di Re so* molla. 
N. Re li cafa dei fuo Rocco. 

Donna «U» 5. d' Al£ di Re, , 

"Gavv- 



TE IL 2 Al fif* 

Cav. di Re alla & Tua. .''."', 
Cav. di Donna alla 5. di Re, 
•,. p c J ^delRocco di Re tiri pano. 
* 'v - LdclCav.di Re non mofla. 
II N. avente il tratto macia il B. in cinque col*! 

pi cosi : ,,. 
i.N. Cav. dille alla > di'effo Re,, dando Sd 
di Donna iopperta. — . 

B. Re per migliore at Cantone '. ? 

«.N, Se. del^av. di Donna alla 6. dei Cav.' di 

''"■'Ré.'" ■ • ■ ■•" •; -. .' . ■ ' '•• 

8. Re alla v di Rocco," 
3. N«T Gav. di IJonnà alla cafa d'Àlf. ài Re coti- 
tr. r dando jSc. doppio» 
B. Re per forza al Cantóne. 
4.N. Se. di Donna alia 7. del Rocco di Re. 

Ripigliala Donna còl Cav. 
5.N. Scaccomatto, tornando col Càv. dalla cafa 
d' Al£ alla éYdeì Cav. di Rè. ? 

* 
Altro Staccùmatt* non tflpgato di Cavili* . 

Dell'Autore. 

B. Rè alla 7. del Rocco disonna. 

Là Pe4 di jdeftq Rocco alla 6*. 
N. Re allaga. d! Affi di Dojwuu 
, Un v Gay. a cafa di Donna' contr. 
1,1. tratto è del NI, che da il inatto forzato in 
cinque colpi così. 1. 
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i.N. Gav. alla 0*. d* Alf. 

B. Re alla cafa di Rocco. 
a.N. Cav. alla 4. di Donna 1 . 

B. Re per fuo meglio alla i» di Rocco; 
j. N. Gav. alla 2. di Re. 

B. Re alla cafa di Rocco. 
4.N. Gav. in cafa d* Alf» 

B. Ped. alla 7. 
5.N. Scaccomatto di Cav. alla 3» fua» 
Dall' eijpofto Partito dimoftrafi, che quantunque 
i due Cavalli non poflano forzatamente vin- 
cere contro il Re folo; come fi (labili nel 
fecondo Gap. di quella Parte al num. I., pu- 
re fé il Re nemico fi troverà accompagna- 
to da una Pedona, potrà efler mattato da 
un folo Gav., il che talora fuccede ancora, 
fé il Re nemico farà accompagnato da due 
Pedone; come nella feguente. poliziotte : 
j B. Re alla 7. del fuo Rocco. 

D . f della ftéfio Rocco alla 6. 
rca% Idei Gav. di Re alla 2,. 
N. Re alla 2. del fuo Alf. 

Gav. alla cafa del Gav. di Re contr. 
li N. avente il tratto matta il B. in quattro col- 
pi forzati così: 
1. N • Cav. alla 6. del fuo Alf. 

Prima difesa deI 
B. Ped. del Cav. alla 4. 
a. N, Se. dì Gav. alla 4. ma* 

B. Re al Cantone . 
3.N. Re alla cafa del proprio Alf. 

B» 



ì 
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B. avanza la Ped. del Rjocco alla 7. 
4.N. Scaccomatto di Gav. alla 3. d'Al£ 

SECONPA JHFES* DEL 

B. va col Rè aj «Santone. . , ' ,.« 

2. N. (Sav. alla 4. fua. . 

B. avanza una delle due Pedejae. 
3.N. Re alla cafa d' AJf. .. 

B. fpinge T altra Ped. . ; 

4.N. Scaccomatto, come fopra. '•'.'■' 

Noto, che anche nella fuppofizione , che il trat- 
to fu dell' Avversario; il N, lo matta, puce 
forzatamente, benché con quakhj? x?atto di 
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Altra vincita di : un folo Gav. conjro^ due Pedo- 
ne, cioè Ped. di Rocco,, e Peti. 4* AJf., vien 
portata dall' Anonimo per modo di Partito re- 
giftrato dal Lolle al num* 54. della fua Gcn- 
.ttwia. • < ■. - : .\i <,;:-!.'• /, ;-.' / • . 

XM I, • , ■ '.\ 
Scaccomatto di Pedona [implico* , 

Dell' Anonimo ^0^0 dal Lolli 4/ *jum. 4*. 
della fua Can furia» 

B. Re a cafa del fuo Rocco : » 
Rocco di Donna alla 4. fila.. 
Sav. di Donna alla 4. fua. 
Alf. di Donna alla 3» del $av. di Re* 



■5 
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{del Roccia di ÌRt non inatti. 
detta Donna fpfyta due -pafli . 
del RobcotJi Domi* «ila 6, 
N. Re a cafa de! filo <2&V. 

Rocco a cafa d r «Alf. di R.*.- ■ ■;, . 
Altro Rocco alla ■•$ ty R«: 
Alf. di Donna alla pròpria «afa. v . 
.. Ped. del Cav. di Rifarà idtìé £a<u\ L 
UN, avendo il tratto , ittatta il fi; forzatamente 
. ' in cinque tiri così: . ' ' 

tiitf. Se. di Rocco a cafa d' Alf. di Re contr. 

B. Ré alla a. del fuo «avi ^ 

vN. Se. d" Alt alla *. del Rocco di Rei ; , 
.E to' piglia^er fotti- cor R%; :t ' "' *'*. 

|.Nf. 'Rocco a cafe del <&v. di R* Icontrir 
B. Alf. alla ». d* Aifc di Re, oppure altro Pes- 
' «o dovunque;. v '' - ''. ?■'-". *"c 

4. Ni Se di Rocco alla 5. del Rocco di Re . 

B. prende il Rocco colf Alf. 
5. N. Scaccomatto di Pedona, 

«rf/fr* Sféc*m*tfo di Ped, femplice ferir* Pezzi» 

• : ©BEI,* AUTORE. 

a Rralft;!4?'2er^koeW. :r 

f d?l Rocco, e ) „ , • 
1 dell' Alf. di Re ) aU < loro * 



?ed.,V 



del Cav. di Re non moffa • 






_ Ldel Rocco di Donna alla 5. 



N. 



T J£ J^( Z,_ Asg jji 4 

N. Re alla 5» dej %n $£ 

■» #~* J W@aM*R* j MW " ray > c# 
FC(I ' 1 d'Ahv di Re (pinta un jaflb. 
c . t<fcl $ay. di Donna non moffa . 
Il tratto è u del N.» .che matta il ?, in cinque 
colpi al j>iu. a ^\ . .-V, 
l. N. Ped. del Gav. di Re im pajTò. ■» 
B. Ped. del Sav. di Donna alia 4., e fé; in ve- 
ce giuocaue la Ped. del Gav. di Re uno, 
v .„, o due paffi;, ne verrebbe Io fteffo eiìto di 
giuoco , che fi dirà ., , ' ^ " "~ _ 
2.N. Ped. dei Rocco- di Re un paflo.< 
B. fé fpinge la ped. del Gav. quanto va; il}N. 
avajisa alla 4. ja Ped. dei Rocco; ove fc 
._, ... s il B, la pijlia coli» Ped., è matto con 
quella di Gav., e fé fpinge alla 5. la "dee- 
. ta fua Ped. di <£av. , il N. lo matta* ; PÙ 
ghindò la Ped, colla Ped. d'Alt /.-, 
Onde per migliore fpinge la ftefla Ped« de) 
Gav. un, pano folo dando Se. 
3.N. piglia la Ped. d' Alf. col Re. 

B. Ped. del Gav. alla 4. .. _.,' t '■.■„' 

*N. torna il Re alla 5. del fuo Alf. 

B. Ped. alla 5. .... ,„ , .• -, 
5.N. Scaccomatto di Ped. à* AÌ£, o di Rocce pi* 
gliando la Ped. contr. , , ir 



X* 
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■ ■*.■*■.*.• ì ♦*" ; *• ^ r « ; 

Scaccomatto di Pedona fattk Donna . 

Di Scipione Gbnovino 1 Matflro jkFSivno f 
• «/ £W/*fe /» porta jd~cap,p\ 
pag. 69. ■ 

- V 

B. Re in cafa -di Donna.' 
' ' .. ' Rocco di Donna alla 7* fua , - 
*:** N. Re in «afa del (Sa v. dì Donna contr. 
Rococò in cafa d' Alf. di - Donni . 
Pcd. del <Sav. di Donna alla 7. 
In quelia* pofizione di Pezzi U migliore idei 
del B. fi è quella di non abbandonare la fi- 
la del Rocco; ha però il N. la maniera di 
- vincete, ed è la feguème : 
t.M, Rocco alla 4. d' A1& ( 
'". B. , ciò;, che- vuole • 
2. N. Se. -col Rocco .','"•_ 

B. ritira il Re alla propria fila. 
3.N. Re alla-», d* Alf. '■' 

B. Se (li. Rocco. 
4.N. Re alia 3. di Sav. . 

B. Se. di Rocco in fila di Cav. 
5.N. Re alla 3. di Rocco. 

B* Se. di Rocco nella Tua fila. 
4.N. Re alla 4. di Gav., ove fé il R. darà Se, 
il N. coprendoli col Rocco , ha giuoco vin- 
to di fua natura. 
, Piacerai di «Cornare fcfnofta maniera di vin- 
••'-'• cita 
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cita con 'Uh fcaf ritti 4' idea pre!foch£ fimàì 
le a quella dpi Salvia'- portato dal Ci^ià al 

^B. Regalia 3. d'Alt di Donna!; •:•'. 

Un Rocco alla 7. d* Alf. di Donna. 
N. Ré alla cafa del <Sav. di Donna contr. 
Un Rocco- alla 7C del <5av. di Re. 
Pcd. del Rocco, di Donna alla 7. 
Benché" fi tratto fia del B.,' tt N. mnct' il giuo. 
co nèttayfeguente maniera. 
1. B. JSc. <3K Rocco/alta 7. del*«av; di &*n«a. 

N. Re per migliore in cafa d' Alf. contr. 
a. B. Ròcco alla 7. der Rocco ài. Dorina^ 
N. Se- dì 1 Roóc<» all&^def(2àv. «fi Re. 

3. fe. Re per migttóre"alIa'^.^*iAlf. 

; ' N. He alla '2. dèi £*v; Contri* ' ** 

4. B. Se; dì' R-occo-'aHà' 2,-déf'^av. contr. 
N. Re alla a, fr Alf. 1 contri 1 • .: ' 

5. Bi Rocco alla a. del Ròcco 1 df Donna contr. 
N. $c t ;di kocco alto, 5.^1 -<Sàv... 

6. B. Re" per m%ltóre>am $SéfÀtt. 
- s ••I^'■Re^•aìla-a.•^^Ca : v.:''• , '" -'• K -' ••"• -'>'■ l 

7. >B> torna ! a dare ? Se. alla a del <2av. ' 
N. Re alla 3. di Rocco contr. 

8. B. fé replica Se. alla 2, dì; Ròcco; 

- N. coprali cor Rocco, * iosl vinùsf\ X }■ '[* ,' 
Oflervo però, che il N, vince jflVfp edita- 
! menté r ini ìh'h* maniera «oti tilttfata da 
quell'Autore, ed è 
a. B. Rocco alla 7. df Ròcco. ' ' • > 
N. in vece dello Se. alla tf. didav. dia Se alla 
' 7.d'Alf. 3. 
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f. B. Eie fér w$fere**«IIt *;*di «a* : 

N. Se * Raccesali» f* di Gay. 
4. B. Re alla 3* «TÀtf. » : - -, 

N. Re alla cab * (Sa*. , elfendo ckiara la vin- 

'■ ;•■* ,< v y >xri. : J" : --.-- ; . s'- 

; Altt* S*4ctw*ito 4i PtA. f*tt+ Dotta. 

Dbll» StamMì Partito 41, M fao libro, 

; '. ■> . .. ; . ■* -', •• *■»■•> .. ■ ._ . » • 

B. Re alla cafa de! Rocca di Donna. 
AJf. di Re atta d. di effo Re. 

. fdi Donna non. motta . 
Ped.4dt Re alla 5; 

Ld* A1C dì Donna alla 7. 
N. Re alla 7. d'Al£ di Donna. 

Alf. di Donna alla 3. del Àio Rocco. 

**{«&« Di-.)** *■'.-. 
UN. avendo il tratto, fi mette in, iftatonc^ pri- 
. mi cinque colpi di vincere il giuoco for- 
zatamente così. 
t.N. Alf. alla propria <;afa. 
B. fé lo prende , il N« fa Donna in tre tratti , 
e- vince; 

Onde ritira in vece 1' Alf. alla 5. di Don- 
na. 
a.N. Fcd. del «av. alla *. 



Prima difesa p«i" «.■*-■• 
B. piglia la Ped. aiRe aaado Se. 
3.N. Re alla cafa d' Al£ conto 
B. PeoY di Danna quanto va» 

4. N. «oli dia Se. colla Ped. di (Sav.,. ma torni 

coli* Alf. alla 3. del Rocco di Danna . 
B. fé (pinge la Pe<L ài Re, o di Donna; il N. 
andando coli' Alf. alla 3. fi» , da- il mat- 
to, di Ped. ^11- altro* tiro * .. ,. ■•,>■> 
E però gtuochera in vece r.AlC alla 3. di 
Dofrna a fronte -dell' Avveffario . 

5. N. non prènda, ma avanzi 1' Alf. alla 5» fua; 

dove il B. pigliandola per fuo migliore; il 
N. fa ©onfla, • e « vincerà ; *: > .: : 
• • - Seconda, dj*bsa> bkl ••• 
B. piglia la Ped. del Gay. dando S<r, 
3. N. ripiglia V Alf. col-Re^ 
B. • Re alla cafa del ®av< , 
4»N. Re ah"**. d'Alf- -•'. .. :; . .1 

B. Re alla 2. d- A& 0. '.,.:,. 
5. N. Re alia 5* di» Danna •••... 

B.' Re alla cafa di Donna; . ,/ .- % , 
6. N. inoltra il Re alla <S. di Donna* indi gio- 
cando f Alf. alla 5. «lei Gav» di Re, gua- 
dagna la Ped. di Djtmna, e il giuoco ^ 
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: ;V - *- : -^^/l •>*. *J 



• /i .;'« ? 



• * ., 



XVIfc 



3JS* FA KT& •:■ 

il N. va a fàf Ponoa la Péd. di Roc- 
E fé piglia la P*& di Cav* colk Ped. d' 

2. N. (pinge ali* l. la Pcd. <U Rocco ; e fé il B." 

•*. ; - la pi elica % il N. va * air Danna la Pei 

-.'. ,* Al£ : •':•.,.;.'-.*• v.. .:.;.•-■.:■ • 

•,. ,' ■■.♦.-:. •. : XIX. :■ .-.- •-..'■!, 

Jtttr$ Sté€t«m0ff 4ì P*L fai* Donnt. 

D»l Salvi© &p. &,*?/* ^. 68. 

• B. Re alla caf* del fuo Rocco\ 

p« f del Rocco di Re fpinta un paffo. 
•* a# 1 delCav. di Re lummoffa. 
N. Re ali* ó\ fua. 

Gav. di Re alla 3. d» Alf. di eflb Re. 
nuj [f <* cl &«**» di Ré alla 5. 

Il tratto è del N., il qaak-viucc.il giuoco nel* 
la feguente maniera. a; ;. --,.- : cl 
>. N, Gav. alla 5." di Re. 
B. Re in cafa di <tav. 

3. N. Gav. alla 7.L di Donna. ' 

B. Re al (Santone, r < . ." 

3.N. Gav, alla 61 d' AHI • 
r B. piglia pef forza il (Sa v. «olla Ped. 
4.N. Re alla 7. del fuo Al£ 
< 4 fpingc la Ptd. alla 4. 4' Alt - 

-1 X J, 
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5*N.Sc. di' Ped. alla 7* del Cav., e; poi .piatto 
di effa- facendoli Dorina, ; 
fn qualunque altra cala foffe flato il Cav,,; i\ 
'■■. ^Ni a&ebfoAecipfa giuoco\vt^K>; nvawg&ian- 
do il Gav. m o»o4» v che., pefla - giuocarl^ aj- 
la 6. d' Alfe tu tc^po v chc il Re nemico £ 
in cafa di Rocco. ..- ' - n 

Nota purè qui il S+h'n, $he fé il £Ì. ; Jn ve- 
ce del Gav. avene un À&.Ojbianj^ óp£ 
ra; il giuoco farebbe patti fortéto^; {^ x 
Di più fé e(fo N. n?n c ayefe. che i. due- Pedó- 
ni, e il B. avelie il fplo P«d. di Roccpj 41 
*. gidefcd farcbbfc anche patte, nella iuppoft^jp*. 
lizione. '•,.■- '..•■"- ..-.= .■ ,-'•.- •,"-:- 

; i Aìtro>. Scwmitto '& Btf'lìfif*! &*8&& " 
- f • - ■! m •■;: Bei*' ifcrfMut» * '■: . * *. ■ * 

Donna alla 3. ,^i |tc ^ ; « ; ' .*. ■*? 
Alfc di Re alla 7, del Rocco 4*ftej« ,. • 
Tdel Rocco, ,, ^ .. •-./• * r * p 

Ped. ^ di Donna > Jv r • *, - 
r •'• ••■• 5 , HiVAlf.; «B I^e trafporett» alia 0*. > 

': •'■•': .•.i.>tó:.L«v|l«t <£av f di Re. .,* •' w 

•/. ... JN*.I^Ì ìRqcqj) .di Donna ^on^mona. 
e - Y a .11 
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Il tratto è del N., che ha $hScò vinto diftu 
natura fulle tracce fegaenti. 
t.N* pklta la Donn? coli* Donna. - 
•r R - ripigHa per mi 8 liorc ** D^*' 00 " 1 Ped - 
a. N. Re ^ *. M **> <&* i 
Prima, difesa Mt 
B» Ped. del Rocco guanto va* 
3. N. Ped. : dèi Rocco alla 4. 
• B. Ped. ? alla 5- 
4.N. Ped» alla 5. 1 * ! 

B; Ped. ali* tf, dando; Se. 
K.W. Re ; aì : Cantone. . w . ,. - 

? B. fé da Sfc. colU Pedi; raddoppi, il N. pig»» 

V Alf 
E peri fpinge la Ped del Gav. alla 4. 

U.N PeoVaUa 6., e poi alla 7-, « * heccl ? è ** 

potendo il foo Re da fé fok> far fronte 
iti Al£, «ciò non pongali >» M*«*» c 
. 41e Pedone, cHe non faccian Donna. 
: Seconda difesa J«t '- 
. - ; BvPled. di Re-*rta *\ v{- S '..\ :> y '■- 
3.-N. Ped. quanto -.jf»> . 

3. Ped. a!a/5.K •;," .-. 
4.N. Ped. alla * « . T 

■'■&- n **. Vwtito; ove $ M0Mna ? ,. 
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». 

Ped., ma giaoeb» il Re alla cafa à' Alf.,- 
; ts Vìncerà* ••'.' '' •■•':• ■'■ ■• t '. vf; ■«• it. 

\.,. . •' ; v xx *••'■•- ■ -.-r 

Giuoco patto dì pttt A$»?, •"* -Pedone, 

Dell' Anonimo tysflè\'dd LéL-tt "4f num, ^ .:: 
*! -.m'.> idtlù* fu* Ombriti -v-.itV.i'- /"^ 

R, Re: alla cafa del Caw di Donna. 
Donna alla 4. dei Cav. di Ré. 
'.Rocca^di'D'onia^aJta 7* fua.' • • «t 

■'••-* - if de* 3av. ',**'<< •) - .-''-. 

""'•■- ^ " W J à&t&U Dònna )* B0 * mo ^« 
,..nà ;. #««ft Idei Roseo L d*<DtìnfcP alla f 3. 
Idei €av; di Re alla©"»' 
N. Re alla cafa del fuo Rocco* 
Donna alla 4. -icY fuo <3av. 
Rocco alla cafa d-JHfi di Ré* 
r ~p7j ^ci r €a^ di R^^on^ittoffa. 
"^ \# Alf. di Donna alla 4, 
Il trajtto è del N.", iKquàfc *' appigli/ afta fe- 
guente maniera di patto. 
J.N. Se. di Rocco alla cafa d' Alf. nemic** 
B. Re alla ». di Rocco.» : • r.--< -1 a 

t 2. $. ^c di Rocco alla cafa dei Rocco dì Donna 
'<< ••conti. «fif>'; "-;iv : .-''^./t »y£p^ ..*•••■, --■• t >:'.; ; 

, É. è fòraato à r pre«d«rio cbf&e; * 
I 3»N, Se. di Donna alla ca&L#Atf/ dfcRc^coBtr. 
JB» Re alla a, del Tuo Rocco. ■:/:■.* 

"..•li"; *" ' u ; c * r ' ; ^ • * 
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4. N. Se. di Donna »1U< 54 tó fu»iAJ£ , 
fi. fé fi copre col Ped, <li dav. il N. per foo 
meglio pigli la Ped, d' Alf. , pacando col 
Tempre Scacco» 

£ pigliando la Donna colla Donna; il giuo- 
co rimane Stalla* ..:•*, . - v~ 
Ovvero.* 
a. N«nSa» di Donna. *ll* ^ del Ina A1& . .' . .< 
B. piglia per fu» meglio la Donna colla Don- 
na. 
3»N. Se di Rocco alla cafa, dol JLocco di Donna 
,. nemica. .-, ; , , .1,.. 
B« fc lo. pigia qoLR*> il giuoaa e Stallo ; 
Onde ritira il Rp alla 5. di Cay, 
4. M. piglia la Pedi, di . Rocce col . Rocco dando 
Se.» e pigliando jl 8. per forza il Rocco, 
ne viene la fteflb Stallo.» ; 

XX.I L 

Altri gwc* ptH* ii fat Piéhm* cantra Rocco* 

EoU. Gozio *tl fio libro si :G*}* $4* 

. & Re ali* 3» dì: AIE di EUnca^ . 

Rocco alla. ca& del Gat di Re » : 
1. ir Ig. £* *Ute& W Rfcecot dLHDtenn*. 
D- v J" del Rocco di Donna; -alta 7. 
-:«&<•* O^w'iii Donna* aliat 6. 
Il N*->c<rt Vttatfgg» dea tratto pitta il giuoco 

COSI t, .co.i ,i "-iì .:.. -S fci!« :- ? : ,*•'. 
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i, N; tecL de! Gatr. aHa< 7. ■■'* .-'•. 1 .-', ;^:: 
fc.i&oooo a jcafir dtlitSav* di Re c«tir» «inac- 

o<:; : cenato, il intatto v ../;• — :r. C- f. ; '•;-> 
2» N. Ped. idei <2av. all' ultima cafa fa 0»v* , e 

. • . ,tfà:Sc' pèr\m*£lar«4* ' ;"■> ."•■ .1 .. 

3.N. Ped. di -'Roirap /•uBeana.i '> e . «;.r ; > 

B. 5c. di -Rotiate ii« cafk> dd Rocco di Dof&s 
':".-'/. contri •••:»» '.•■'.'• 's €■••'■• ; .. (..:.''- :: .-) r >b . 
4.N. Jte a|Ja 5. del Cav* .•.■;.*.* ! i fi '.*i 

B, piglia la bornia col Roca*; •> , . 
3. N. Se' di Ga.v. alla «Su di Roccolo: fa :patto 
. iulic regob-fta battenti pta»dcatè.'£%p. al 
.§* ili* ; - ; .-• -'.•.■'! «">»• .. ■ - 1 :■":. .;.r<« 

- r ':■■ tXXIilV 'i -.ì.-.t ',...-.. | 
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vf//ra gròaro /M*ti» & dm Ptatip mitro ut, 
. m atte Pedane, ' . 

. . v -. i ■*■.. . • -o 

D'IwaHttTQ, AuTCvjia. regijhato dai Lolu 
• .«f'Jwhfl if dtìlX* -Ctnmrm^ì \ '.. ,i 

■ ■ :■•■!;■:>..•.••:•• • .1 

B. Re aftta-3, sP Alf.di Donna. 
: Rocco alia 2. del <£av.. di. Re» 
.6*kr.'diì-Re aliai $> f»a» : t ; - 
: Mfi >dì .Re «il» > d''òl£ di Donna . 
' •iót'' Nel Rocco di ite ye^l .-« forate lìti 

^-: a?k \dri'S«ridi;Dainia : f paflo. 
' N. Re alia cafa del £10 Rocco . 
Rocco alla a.< del Cav. di Re.. 
* Aicro fUcca ■. alta cafa tf Aéfc diObnna . 
Y 4 Ben- 
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Benché il N. fu così jnferéort af & di lorzé ; 

. pure Gol vantaggio del tiatto può in rin fo- 
to colpo formarli giuoco forzatamente patto 
. così*- . . ;*'."■: •.;•■ 

I#N. Rocco, eh' è alla cafa d' Àlf» di Donna > 
va alla cafa del (Sav. ài Re, e il giuoco 
è patto di fua natura, poiché 

Se il B. prende il Rocco colf Alf M il N. pren- 
de coli' altro Rocco il Gav. dando Se, dove 
(e il B. lo ripiglia col fuo Rocco , il giuoco 
è Stallo, e fé non lo ripiglia, il N. guada- 
gna il Rocco al Nemico; indi pigliando in 
pochi tratti la Ped. del Gav» di Donna, con- 
tuttoché in tale acquifto vi perda il Rocco , 
nondimeno il giuoco è patto , non potendo 
il B. rimovere il Re contr. dal Cantone , e 
dalla feconda cafa del Gav., per poter far 
Donna 1' altra Ped., perchè non ha 1* Alf. 
opportuno, come fi notò alla pag. apa. 

Se poi in vece di prendete ili Rocco coiriÀlf.* 
il B. miri il Re alla 4. del Gav. di Donna ; 
il N. prende il Gav. col Rocco: dove pi- 
gliando il R o il Rocco medefitno col fuo, 
o 1' altro Rocco coir Alf., il N. ripigliando 
fempre il Rocco, e poicia la Ped. del Gav., 

. farò il giuoco .patto per la detta ragione. 

€he fé in vece il B.falti col Gav. alla 5. d 9 

,A1£ di He; il N. prende il Rocco col fuo, 

e pigliando il B. 1' altro Rocco coli 1 Alf., il 

N. ripiglia l' Alf. col Re : indi attacca il 

Cav. col medefimo Rocco per farlo allonta* 

. 1 . Y na« 
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nare tanto che pófl* guadagnare la Ped. del 
Rocco; prefa la quale avrà pure 1' altra del 
<£av. coi.fagtifirio del Rocco , s oppure r gua- 
dagne& prima quefta, e poi quella; onde 
renando il R col folo €av., non potrà "vir> 
. cere. ■(' j- -•'•• ' '■ ■•' • •••" ■ ■ -• /•'. .**' •• 
£ quand' anche il B. graocaffe da principio di- 
verfamentte il <8aV», o il Re; il N. prefo 
prima iì Rocco coi* tr. 1 procuri bavere- il Gav., 
e pofcia la Ped. del <£a*.' anéhe à corto de' 
due Rocchi: poiché reftando.il-B» coir Alf., 
e colla; Ped del Rocco, iì giuoco farà patto 
per 1» ragione di foprat •••.""' 

Finalmente fc 41 & in luogo di fa're nel pri- 
' n*0 ifud tratto qoafttò & è 1 finora- fup£ofto , 
ritirafle il Rocco alla a. Tua diètro alla Ped. 
per nw perderla nel 'tratto futféguente ; il 
N* prenderà il Gav. dando Se.,' indi panerà 
il Rocco mede fimo alla 7.» del Rocco" di Re, 
e poi alla cala del •'4&rfv' : cohtr: por' obbligar- 
• lo al baratro,' che<tt B. non potrà fehivare, 
altrimenti farebbe pfttb.«'iètait(j il quàl xam- 
bio, il N. pigliela la Ped. del Gar. colla per* 
dita del Rocco j e avrà giuoco patto. 



* ' 
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-■, .E-./-: r:"r.:^Ofc'X , *'!«i'--.i": 



r * *: -« "\ ■"'* " 



Ahr9pnHf jùwJÌ ufo Rtàìii+Mtc Pi***** 

Dell'* Anonimo nel fitto libro al §. & - 

■.:• o ^-->-. ; : :.ó • \p*g*9& 1" •':':•••• '-^ •»•••*• ••• 

. -ù j&W&r- alla 3> ,-d' A&Jii enfiai; - . 
cì Roseo ali* 6. dijDtHrta. 

_~ . /del Gav, di Donna alta 7. 
• Wd * \d*l Rocco; di Re alla & . -., 
N. Re alia ctfa del ►ftio $òcco * Vj 
. — R.OCCQ alla caia del [Sa*. & De*n* ; 
, Alf. di Dow»» aHa 5* «tei Rocco di 

. Dorina. - . !?.■ <-•- " •' .-■' 
Pedi del Rocco di Re non moflfa. 
. Benché, il B. avente il tratto giuochi il Rocco 
alla 4» àeìi Rocco di Donna , minacciando 1' 
©ffefa , che ognuti \wde; niente di ine no può 
.il N. in un raodd foto fituarfi talmente > che 
faccia patto: mercecehè. *.• •" 

1. B. Rocco alla 6» del Rocce di Donna, 
N. giuochi 1' Alf. alla ©\ dei tuo Gav. 

2. B. fé piglia r Alt col Re, perde la Ped., ri- 

cevendo Scacco; 
Onde giuoca il Rocco alla cafa del Rocco 
nemico. 
N. va coli' Atf. alla cafa del Gav. di Re. 

3. B. fé ritira il Rocco alla 7. fua in difefa del- 

la Ped., fl N. giuocando 1* Atf. alla 4. di 
*/•>."• Don» 



T E Jt-Z A. fty 

Donna* leuadogna . fotaatanieittt la Pcd. 
. nwdefima /Te 'il giuoco :« v: • • , • r 
Ondo. piglia pei ino migli»* ♦ 84ROM*, e li- 
mane Stallo* ': '•••> 

* * 

'/.". '.-< xx vi •• * •••-• 

sAkr* $u9co -putto di frt Pedo»* tòntH 
Rocco y e Pedo** * & • 

Del Salvi» t*gi/kaéo a pag» 135. 

. B. R* alia *é di Donni v . i-. ,: '-'•'" 
• Un Rocco *aHa>iaf» d* Alf. di Donna . 

Pcd. del Rocco di Re alla 4. 
N. Re alfa;?* deK'G'av, di- Donna . 

{"del Rocco di Donna alla 7. 
Ped. -& del Hocco ^t R« alla 4* 
ili e:..,. I.j i'iìdel-4*Vi<di'R« ali» 3. 
Toccando al N. a £iuoc4fe y impatta forzata- 
tamewetcosj*-: •« • r - •' ••• • - - -• 
i.N. £1 Donna la .Pedi - '••,..' -'••. 

B. la piglia col Rocco. 
a. Ni piglia il Hocco col Re/ e il-B» andando 
• Gol<R*<à pigliar* le due Pedone del N., 
: < quefti tfeguebàolo col Re, > 1' tfKotttréfì? *1- 
-'.■- . la 3* *!' -Alf» tfi Re, e fajìt; pattò forzato, 
col fituarfi alla feconda» e -ptfft»a di detto 
-A1C, ove: non tgMfik andare al Gàntow». 
- ' Ma fé istrutto Me' tìu co del B», quefti avreb- 
be aVfoo* ^iuao4. «tea di fc& naUH»A, <gfuftt 

can» 



3^ f. ART Bi ,, 

, 4«a4f U R«fico ; iiEt ^itf». del Rocco 4i Don- 
iia, per imjwdire* 'cW/il $j.. non^ Fa&ìa 
., ,-j ,PÓnoa; ove pigliando, il N. per migliore 
il Rocco col Re., il B. chiude il Re» concr. 
colRe alla 2. d; Àlf, 4 è cosi il N. farà 
forzato a fpingere ^ Pcd. del Gav. una 
cafa; e il B. prendendo detta Ped. viene 
*-.Car Etó&fl* pwró 4^ :InL j,- e, posi .a vin : 
cere il giuoco. '"" ' """'" 






* xxyi. ;■■/.*-• ..-.•,■ ;-" ; 

,■ 4hr9 gmeo pattaci m Jj*féo*à: &mo J?lfil "' 

,. , Db ufcV'A»T ©»je »•:.-,.:: 

B. Re io cafa di Donna. . 

AJ£ eli Donna in cajfa del Rocco di 
f Recanti; - .- ; :. • ;«; •<. (J .-; 
Ped. del Rocco di Re alla 4. 
N. Re in cafa del dav. di «Donna contr. 
fdel Rocco di Donna alla. 7. 
ck.-'i Pc<Jt S d' Alf. .di Donna non malfa. 

fi V4ei <Sav« eli Re fpiata un pano . 
Quantunque il tratto fu del B. a v verfario , il 
giuoco è patto di fua natura: eccole la di- 
.. moftrasione... i ;,. ',..-. . 

z. B. Alf. alla cafa dei '. Racco di Doaàa . 

N. piglia fubito per fuo meglio 1' Alf. col Re. 
a. B. ckwdc il Re colto» aiU ca/a,d! Alf. 



T JS R Z j. fìf 

N/^i d*ftif. un pìffo; t fé il 8. àWfle chiù* 
fò il Re col fuo alla j. d'Alf., iIN. avreb- 
be dovuto fp^neere la Ped. <¥ AJ£ due pa£ 
'' fi : e facendo altrimenti , perderebbe il giuo- 
co, come dichiarali in fine. • ' 

3. B. Re alla 2^d* Alf. 

N. Pei d'Alf. alla 4. - 

4. B. Re alia taf* d* Alt , 
N. Ped. d' Alf. alla 5. 

5. B. Re alla a. d' Al£ 
N. Ped. d* Alf. alla 6. 

6. B. non prenda col Re la Ped. , parchi il N. 

farebbe Donna; ma ritiri il Re in cafa d' 
Alt 
N* Ped. del Gav. un pano. 

7. & piglia la Pèd. còmi, colla faa ^ 

N. fpinge alla 7. la Ped. d' Alf., facendo Stal- 
lo, V-'--:^ '•' */■• < ' ;•■?- 

AVVERTIMENTO AL B. 

Se il B. in queft' ultimo tratto in vece di prenw 
dere la Ped. contr. avefle avanzato la (uà 
alla 5. di Rocco, avrebbe perduto il giuoco; 
come dai feguerìti fratti fi feorge* 

7. B. Ped. di Rocco alla 5; 

N. Ped. di Gav. aMa s» V 

8. B. Ped. alla 6. 

• N. Ped. alla 6. ? '" 

>. B. Ped. aliaci 

"' : , , Ni P«d. del Gav* alla 71» - : ì. » ;, ; - 

■"*■ ' %* 



io. B. Pedi fa Pohn*. "■*■ v' : ~ <* : .. : / rr 

N. Pcd. fa Donna, e da Se 
n. a H R* forzataraeme aita i. 4* Alf. ; 
, N^Sc. di Donna io* cifa del Sav. di Donna 
• contr. •■;'. \. ■ />' ; ; "•* - . 
I2è-B. p%lia per forza la rPcd/d'Àlft : *: - 
N. Se. di Dorina alla 7 del Gav. guadagnan- 
do la Donna, e 11 giuoco. 

AVVERTIMENTO \*t N.; 

Jtfél tBfimo tratta, quando il B. portò l*rA& 
\, ...alia caf* del Roceo, ( per impedire, che la 
Ped. non faceflc Donna; fi diffe , d»e il N. 
doveva, fubito prendere- per itio meglio 1 V AJ£ 
col Re ; perchè fé aveffe tardato uno » o più 
•'.. tratti, avrebbe perduto il giuoco; ' • , . t 
Per E/empio* 
I. B* Alf. in cafa di Rocco. 

N. E*d..d' A4f. uir paflb» v '» 
a» B. Re alla a. di fua Donna. 
- N< piglia adeflo f Alf, eoi .Rei V ' r 
; 3. B. chiude U Ite coutr. «ój (ìiò alla cafa d' 
;:.„: Alt, e vincerà: e fé il N, aveffc fpinta 
* ~ la i»ed, d' Alf; nel primo trattò due paffi; 
il B. avrebbe chiufo il Re CQntr. alla -2. 
d' Al£, venendo io ftefto giuoco. 
Di più fé il N. non' prendere nel fecondo trat- 
to 1' Alf., ma continuale, a iptngere la deh 
ta Ped. d' Alf; , quando quefta foffe ; alla $. , 
il B. £l' impediiobtò^.iiOiUatfi 4i yantag- 

f I . .;. • » ■• ■ : ' • « $10 



gio coir Alf. alla 3» fua , e cosV poto guada- 
gnerebbe. -•_...• . . ■-. 
Per la quii cofo quando il N» nel primo trac, 
to piglia jubito l'Alt contr»v In unto il 
giuoco' è patto , In quanto il N« al ?, tratto 
può fpingerela Ped. d' Alf. uno v o due paf- 
fi dipendentemente dall' aver veduto in qua 1 
cafa il Re B» abbia chiufo.il R$ N., la qual 
elezione non avendola il N. , che ita il pri- 
mo a muovere detta Ptd., quindi tiene a 
mancargli il tratto, e 1' opportuna difef*. 
Dal che deducefi , -che fé il N, da* principio 
in vece di avere la Ped, d' Alf» di Domta 
alla propria cafa, 1' avene alla 3., 04. di 
effo Alt r avrebbe per l' addotta ragione giuo- 
co perduto di fua natura. •• 

XXVII. ; 
Partito di Sottiliti , 



.: 1 



D* un Incognito puffo il CàtRSRA 

liti libro 7. ttp, ij. '■'";►* ' ; 

fi. Re in caia di Donna; * 

N. Re alla a. del fuo Rocco. 

Rocco di Donna alla 7. fua. • .■;■•* 
Un CSay, ali» 4. di Re. 
• Ped. del <5av» di Re non moffa, - 
Il N. avendo il tratto prende impegno di mattare 
_ il B. in Colpi il. al piìt £esza nai >mu«vère né 
4 il Re» ne il Rocco. 1. 
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i.N. Gav. alla 5. 4* Alf. di Qoftna. 

B. alla cafa d* Alf di Donna. . 
2. N. Gav. alia ©*. del Rocco di Danna . ; 

B. alla cafa di Donna. 
3.N. Gav. in cafa del Gav. di Donna contr. 

B. alla cafa d' Alf. di Dptxqa. 
'4. N. Gav. alla 7. di Dpnjia» 

B. torna alia cafa di Penna. <; 

j.N. Gav. alla 0*. del Gav. di Donna. 

B. alla propria cafa . 
6, N. Gav. in cafa d' Alf. di Donna contr. 

B. alla cafa ài Donna. 
7.N. Gav. alla 7. di Re. 
i-' B. alla propria cafa. 
8.N. Gav. alla 6. d' Alf. di Donna. 

B. alla cafa del. proprio Alf. 
?.N. Gav. alla cafa di Donna conte. 

B. torna alla propria cafa. 

10. N. Gav. alia 7. d* Alf. di Re. 
B. alla cafa d'Alf. 

11. N. Gav. alla 6, di Donna. 
B. alla cafa 4*1 1uo Gav. 

12.N. Gav. alla cafa di Re contr. 

B. torna alla cafà d' Alf.» 
13.N. Gav. alla 7. del Cav. di Re, - 

B. alla, «afa di Gay. , 
14. N. Q*v, alla 6. di Re. . 

B. al Gantone. • 
15. N. Gav. alla caia d' Alf. di Re conte 

B. «orna alla caia di Gay, - 

i*. N. . £a«» . alla jr* M Rtwo *U Re ,. t 

- ft. 
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B. al (Santone f i i »".'«' .<: 

17. N. Ped. di Gav. quanto va. (a) 
B. alla cafe d*K2it» - 1 - 

18. N. Ped. alla ^ 
B. al Cantone. 

io. N. Ped. alla ♦©** " *•» - -••-*' - 

B. alla cala di <3*?; • : 1 .:....' 

20. N. Se, di €a* 'alla o\ d'Alf. ••'-•• i 
B. alla- «afa d' Alf M -o al Gintttn»; . . 

2i. N. Scaccomatto di Ped* fingendola- alla 7, (*} 



* : . C - 



•- i VJ > 3 






4 2 xxvnio 



ih: \ 



(a) Se 1* Àvverfario facendo altre <ijftfe, il tsqvaf- 
fe, in eafa di Ga?. > guajoi;* il N^ fi § ^red^tfej ia 
iftato di dover muovere ia Ped, / dovrèbbe qué* 
fti giuocarl* un palio folo, akrinfenTi^pin&endo« 
la qua ncb' va, perderebbe i-I trauo 1 opportuna pei* 
la prometta vittoria; come faccetterebbe r tfe cf- 
fendo il Nemico al Cantone t la, moveflfc un.{*& 
fo folo; ficcome ognuno. può 4* fé J*r«e Ifripruo- 

s va.-' * .;-•' ; „ t <* . </ • . .; ; \ 

(b) E qui fi offerii, che fé U B. 4 av;eltg giocato 
diverfamftj>te % Jl, N. 1? avrebbe con mibor tuiraerq 

-di tratti riftrettò tfrCa'àrtfné^Vol^iv^bbe'Viù^ 
to pifr prefto. 



354, fj*RT* : 

XXVUU . ; / ', 

Altro di Smifoks .-,:.■ 
Dell Auto «i e . '' 

B. Re a cafa del fuo <2av. v 
Donna alia j. fot*) ■ •.: 
Ped. del Rocca di He iron.mefifa. 
N. &« *lk propria, cafa., . 
'Donna alla 7. del fuo Cav. , - 
Li due Alfieri alle cafe di Re, e di 

Donna contrarj. 
Ped. del Cav. di Re alla 5. 
Il N. avendo il tratto, fi obbliga di mattare il 
B. forzatamente in fette colpi colla Ped. , 
fenza prendere la Ped. con tr., e fcnza che 
la Ped. di eflb B. poffa muoverli dalla ca- 
fa , in cui è . 
I.N. Se. di Donna alla 7. d* Alf. di Re . 

B. Re al Cantone» 
2»N. Se. d > Alf. di Donna alla & d* Alfc di Re . 

B. lo piglia colla Donna. 
%ì N. piglia la Donna colla Donna dando Se. 

B. Re a cafa di Cav. ' ; : r "/ 

4.N. Donna alia 6. del Rocco di Re . 

B. Re al Cantone. . 

5. N.- Ped. atti ov 

B. Re a cafa di- Gav. 
6. N. Se. d' Alf. di Re . .' 

B. Re al Cantóne. • 
£N. Scaccomatto "ài Ped. Jpf&ta «Ila 7. 
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. .;."....• -\i :»' « •'. .. . '-.r» s r.oH . * 
Forti* Alla G*rt àp'tMk ;«-.-.•! *J .*i 

Del Lolli. «Wwo <W/* A* Centuria. 

& Ile a/calaci Rocco #•'»*■". .... 
Sàvi alla** di-Re* '^ s^q - .:• 
v ••!•; . t j- tf Dotti»,' ri )' L^ofo. 

Ped. 



• -Vi 



del «Rotto di Re albi 5. 
del Rocco di Donna ipinta un 
pafiV r 
N. Re alfa 4. del Rocco di Donna « 
Rocco «t'fU : alltypmprlft «afa . 

("del Rocco di Donna non moffa. 
Ped. « «étti ■Doj-tii,** ) alle Joro A 
L^cl fuo <2av. ) 
Lo Scaccomatto «Ita <&«apierdé foppofto prati» 
co delFft«tote fegtA nella fognante maniera. 
i.N. giuoco il Ro&o^^c^rirtt.e,,, 
B. per non perÉere 1 if <2à«t bfefo; * per «pa- 
rare al mattò minacciatogli dal tocco , ri- 
*ifo à <Ea* alla J. 4' Alt di Donna. 
a.N. diede Se. di R4ccó in cafa di Re contr. *■ 
B. per unica difefc «opri **1 <£»*. alila pròpria 
xafai • ■ ; ; '." ,' : •" ■ s * 

3. N. avendo «iuoeo vinto di tua natura, formò 
il pennero di foraare il nemico a dargli 
effo lo Scaccomatto:" ondt giuoco il Ré tìt- 
la '-k, ^tel Rèèco di Domai; * "- 

Za : ». 



B. avanzò la Ped. alla #. del Rocco di Re ; 
4.N. Rocco a cafa del Rocco di Re contr. 

B* la fteffa *edi aBa- 7* di Racco» 
5.N. fpinfe due pafli la Pc<L del Rocco di Don* 
• fia. •'» • f ••*"£. , -•••'. - -..-• .. •••• 
B. Ped. all' ottava cafa, faceadofi Doana, o al- 
tro Pi^zo. • '-■«•'V i v ;,A : .-.. ; ,.3 •>; 
*.N. la prefé col Rocco. .;• ^ ; ^ > 

B. fu coftretto per unico tratto ad ufeir col 
Gav. alla 3. d' A lf. Donna, dando cosà lo 
Scaccomatto foretto . v 

. ,« . Mi?» aU* Gà+dpìtrd*. .;' 

Dell' Autorb. 

'*» Re alia 5* del fa»' Gav. 
< Gav^ di Donna alla 7. Aia. > 

©i* ifdékffcocco*, * ) a iu > > •" 
**.,..,., >?^tdatt^diRef aUc ^ 
*- Ni Re ttl proprio angolo** •♦.;•♦• 

Rocco m «f* d' Alf. di Dotti» contr. 
i€a*fe *tr Re alla 2. di eflfo Re. . 
'''•-' • . A1& di' Re tin * caia di Dolina . 

Al£ di Donna alla 2, di effa Donna» 
■hì f del Ro©co> e ) n • 

M Idei G»fb <li Re ) non p,oflc ' 
Il N. ha U tratto > e vuole forzare il B.>a dargli 
in cinque colpì lo Scaccomatto -di Gav; affo- 
gato. i.N. 
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i.N. Se. di Rocco io caia del <Eav. di Re contr. 

B. Re alla ). di Rocco . 
z. N. Se. d' Alt di Re alla 5. del Gav. di $e. 

B. Re alla 5. di Gav. 
3.N. Se. d' Alf. (coperto, giuocandn il Cav. alla 
propria cala. 
B. piglia 1' A1C col Cav. 
4.N. Se. di Rocco (coperto, ritirando l'altro Alf* 
alla 3. di Re. 
R* Re alla 5* di Rocco. 
5.N. Se. d' Alf. alla 2. fua. 

B. lo piglia forzatamente col Cav., dando con 
elio il matto affogato. * 



Ne' feguenti Partiti, che formano il coni pimen- 
to della SemiOeiKuria, fi troverà accennato 
1' efit© loro, ma omefia la foluzione. Si fpe- 
ra che quefto nuovo penfiere farà ugualmen- 
te gradévole agli Amatori del Giuoco, cono* 
lo e (lato all'Autore: ai primi, péfshe po- 
tranno e(fi medefimi oaer Giudici del loro 
profitto fatto finora; al fecondo, perchè non 
poteva fai conofeere migliò 1* finezza degli 
fteflì Partiti, quanto che dalla difficoltà di 
trovarne lo fciogli mento. Fer conoscere fé 
fteffo, bifogna cavare il raziocinio dal pro- 
prio- fonda: e affinchè il nòdo ^Gordiano ap. 
pafifl*.^aVa>tllo, lMftvtntoM #>* ne fvilup. 

v'.Jcl Z 3 . _: p# 



pò: f artificio « 'Gfìiunque , ao» colpiffe nel 
fegno, accagioni tati' alerà, fuorché Y Auto, 
re, o la. Stampa; .effendi, certo, che qtte» 
fto compimento dell'Opera confrontato, e 
riveduto più *oJté con maunna accuratezza 
va immane da ogni fotta ài sbaglio ♦ 

' Dell* ÀNONoaot Modonbsh^ 

fi. Re alla a. del fan Cav- , -, < t, 
Donna alla 4, fua. 
Rocco di Donna alla fua 2. 

{del Rocco, e ) _ 

dell-Alf. di Re ) non moffc ' 
del Gav. di Re fpinta un pano • 
: ■ • ; N* £e *tì* :4*. 4*1 fra ROCCO » 

..... r .j..'AHM»-«UA4 bi fC.iU£ «KRe. 
.=. -ì .> AJC * foglia ali* 7. di Re. 
i, Un Gav. i* cala d' Alf. di Re contr. 

11 N» avendo il uauoj, j*a«a U B« {Mutamente in 

ti» Cftfctf ;■•<;.> ; '; •: ■ ' !.. ■ :,. . <:-.-. 

..••..•mi ■ JDsfcjMt ST*8««Ì ; 

. -, B. Re a> Canteo* di Donna; 
ì;ì .. '. iJ^MMUk i* caia d'Alt di Re. ... 
Aif. di Donna alla 1. del feo Sa*. 
Ali. di Re alia 3. di Dm». 
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' > : Un Cav. * cafad'Alf. di Donna, 
("del Rocco, e ) ■ v- 

Pei: 4>d«àl^Aif. dHJow»)- n0n mqffe - 
(.delGav. di Donna fpinu un paflb. 
N. Re. in cafa-«fcl «io- R*c|o» : ; 
, : Donna, alla 3..t<JeJ ttay* idi Re . 
:;..: AlfóAi JLe alla t .li». 

Cay. di Donna. aMa. 4. (uà. 
Altro <£av. alla 5. di Donna; 
Pcd. 4*el , Rocce . di Re ,«o*/ mofla ; 
UN, giuncando il prima, matura il B. forzata^ 
mente in quattro «fiali Ji >'.><, *:: .tè 
.' •*" • '-•:! -.14 -i.-; »» j. •;'.'• f •" ':."'•'" 
.,<i~ -'.-J .X XXI IL >' «■>•• 
. ■ . . \ . '.;-.:. • ' .-. .•- ,. 

Db'-ljèo» Stessa. V 
•• • - : •. '* -• - (, ' s .• : •: ,- : ■( - ; ' .". 
: ' B. 'Ré aU> 5. idei filo l€a£ 
•: Donna ai csoèi del proptio Al£ "."■. '.', . 

Un Rocco a caia di Re. . • 

Fed. 4 dclKoccVdi Re) i^ B ***** 
Ld' Alf. di Re due pagi, 
N. Re a£Ja fedita <&v» 
Donna a cafa d' Alf. di Re. 
Rocco; df Donneatila d. &*• 
. • tSftw di Re alla <5. tua. 

Bed. del Sa v. di Re fpinta. u» paffo . 
11 Ni cgL vaa^ggiddei tratto matta forzatamea- 
te il B. n<l^qya«rorC*lp#. • ". , •.,. 
*• '" : ! : z .' i .(: ■ V'S'i-;-.v«"*-'»-V;' ■.'"*' 
t Z 4 "* XXXIV. 
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Dello stesso Anonimo- 

/ B. Re a cafa del iuo Rocco. 

Donila alla 5. del Gav. di Re* 
1 due* Rocchi in cafa de due Ali. 
Un Cav. alla 5. d' Alf. di Re. 
j~del Rocco, e ) . • _„».♦ 
, . Ped. -^ del Cav. di Re \ «on moffe. 

--. ■ ^d' Alf. di Re fptnta due paffi. 
N. Re a cafa del fuo Rocco. 
Donna alla 4. dei proprio Alf. 
Un Rocco in cafaCd' Al£ di Donna. 
Un Gav. alla ò7 di Donna. 
Altro Cav. alla 6. d' Alf. di Donna. 

UN. ha il tratto, e matta il B. in cinque mof- 
ie al più. . . .. 

XXXV. 

T J 

1 • : ■ ■ - ■ . • . ■ ~t '• f 

Delio Stésso; - 

r « »- • 

B. Re al fuo Cantone . 

Rocco ^i Donna alla propria cafa . 
Alerò Rocco in cafa di Donna. 
- » Un Gay, alla ©Y d* Alf. di Donna . 

v-a /"de' due Rocchi ,. e •) v— . • *« , 
Pcd - \del <Sav. di R« )*°* moSè - 
. ..: -f, Ped. 



TÈKZA.' %6t 

i o-j Sài Donna, e ) .. „.. . 

1 Pcd -ÌdeU'Alf.d«Rc) aIIc ^ uinte - 

? N. Re à cafa del Rocco di Donna. 

* Donna alla 6, di Re. 

Un Rocco alla 7. del Gav. di Donna. 
Un Gav. alla 3. d' Alf. di Re. 
Ped. del Rocco di Donna non moda. 
In quefto giuoco accaduto il B. venne col Rocco 
di Donna alla cafa del fuo (Sa v. , ma non oran- 
te 1' offefa da' lai minacciata, il N» lo mattò 
forzatamente in cinque tratti. 

xxxvi. 

Dello Stesso. 

B. Re al Cantone di Donna; 

Donna alla 2. di Re. 

Uii Rocco alla a. del 6a v< di Donna. 

Alf. di Re alla ,3. del <Sav> di Donna • 

p . J"del Hocco di Donna non moffa • , 

red# \d' Àif. di Re fpinta un paffo. 
N. Re alla 2. del Cav. di Donna. 

Donna alla cafa del proprio Gav. 

Un Rocco alla 6. di Donna. 

Alf. di Donna alla 5. di Re. 

Un Cav. alla 4. d' Alf. dì Donna ; 
' Ped. del Gav. di Donna alla 5. 
UN. giuncando il primo, matta il B. forzata* 
mente in lei tiri. 

XXXVIL 



XXXVJh 

Dello ste«© Ap*>Muo«% 

$• Re a ca^ del fiio Rocco», j r i « ;: 
Donna alla, 7 ? deXiuo À& ....... . , , 

Un Rocco alla 7. di Re. 
Altro Rocco ali* a. del Cav. di Re. 
p e( j fdel Rocco di Re non molla* , 
V^d' £lf. d,i Dqnna alla j. 
N. Re a cafa del Rocco di Donna* 
. Donna,alla 4. 4' Alf, di Re. , 
Rocco di Re $11* propria cafa. 
<Sav. di Re alla 4» di effo Re. 
Ped. del Rocco di Donna non mofla . 
II N. avendo il tratto, matta il B. forzatamente 
nel fettiuo colpo, 

XXXVUL 

Dbll# StBJS». 

B. Rea cafa del Gav. di Donna. 
Donna alla 4* di Re • 
Àlf. di Donna alla 6. detti altro. 
€av. di Donna alla 3. tua . 

- v$ Donna fpinia due paffi; 
Ped. •{ del Rocco,/ di Donna non inoffa. 
Idei Cav. di* Re alla 5. 
N. Re al fuo Cantone* 

Donna a cafa del proprio Rocco* 
,,Vf • r Un 
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Un Rocco affi éVd'Alf. di Donna. 
Gav. di Donna alla 4. Aia* 
Aif.nfc Ré alla a. del fuo Gav. 
Pcd» del Rocco di Re moffa un paflb. 
Il N. col vantaggio- del trattò matta il B. forza- 
umentc ncll* ottavo tifo* 

XXXIX; > 

Dil Sic» N. N. 



B. Re alla ->'p del Rocco di Donna . 
Rocco di Re alla 4. Tua. 
Altro Rocco a cafa dèi (Sav. di Re, 
Un «avi a cafa d' Àlf. dì Re . 
Altro ^Gav. #lla 5. di Re. 

pdcl Gav. di Donna non moffa. 
Ped. 4 d* Alf. di Donna fpinta un paf- 
■ [, fo» • 
N*Re al proprio angolo» . 
Donna alla 5. M Re . 
Alf, di Donna a cafa di Donna contr. 
Alf. di R< alla 1. del <Jav. di effo Re . 

fd* Alf. di Re non -moffa . 
• Ped. -{'-del Rocco di Re, e V .. 
■ ••»."■ Idei <3a£ di Donna y * llc 4 * 
Il N. Ita il tratto, e <ìa il matto forzato al ft, 
in otto colpi al più ♦ 
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Dello Stesioì 

B. Re alla 6. d' Alf. di Donna, 
„ . fdi detto Al£ alla $. 
ra * \dcl Rocco di Donna alla 7. 
N. Re alla 5. fua. 

Alf. di Donna alla 6. del Gav. di effa 

Donna* 
Ped. del Rocco di Re alla 6. 
Il N. avente il tratto ha giuoco vinto di fua na- 
tura . 

XLJ. 

Dell' Autore; 

fi. Re al Cantone di Donna. 
Rocco di Re alla propria cafa." 
Alf. di Re alla 4. dell'altro. 
Alf. di Donna alla 0% di effa Donna. 
B , f del Gav. di Donna non mafia. 
* ed# Ld' Alf. di Re fpinta due paffi. 
N. Re alla 7. d* Alf di Donna. 
Donna alla 4. d' Alf. di Ré. 
Un Rocco afta a. d' Alf. di Re. 
71 N. col tratto matta il B. in fei colpi al pia. 



di. XLII. 
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B. Re a tifa del fuo Rocco. 
*ed. 



"del Rocco, e - ) a u e ^ 



ile* Gav. di Re ) 
d* Alf di Re alla $. 
dì Re, e ) J,, • '• • 
.di Do«i») allc «\ 
N. Re aHa a. del Tuo Cav. 

Ped* del Rocfio di Donna non moffe; 
Il tratto è del N., il .quale ha giuoco vinto dì 
fua natura: dove oflervo* che le eflb N. avcf- 
fe da principio il Re in cafa d' Alf., vincereb- 
be ancora forzatamente, benché- il tratto fofie 
dell' Avverfario • . ; 

XLIII, 

■■• \' i k'.'D Wl» Stes-so* • : . 

B. Re alla }. del fuo Cav. 

rdel Ròcco di Re alla 4. 
Ped.-f del Cav. di Re alla 5. 
:' L<Je' ^ Alfieri alle 4. 
'NirRe aUa 4. det fuo Alf; •; 

Un Cav. alla 3. di Donna.' 
Ped. del Cav. di Re alla 3. 
Il N. col vantaggio del tratto ha giuoco vinto di 
fua natura. 

- XLIV. 
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XLIV. 

D e lco Sv&t s av ÀniTt) * e : 

B. Re «Ha j. del fcòc*> di Dònna," 

Rocco a caia 4d CaV.di Donna contr. 
„ . Jiì *flb> Givi alla 5. 
^ td» Alt di f &ih ii Itli 7. 
N. Re alla 4. <f AIE di Donna . 
Uh CEàv. alla 3. di Donna. 
Ped. del Rocco di Dònna alla 6. 
Il N. col vantaggio del tratto guadagna il giuoco 
forzatamente. 

XIV, 

Dello Stesso; 

B. Re a cafa del' iuo Gav. 

f di eflb Gav. alla 3; 
Ped/ Aèdi" altro» Gat. alla 4. 

Ldel Rocco di Donna non mofla ; 
N. Re à*Ha 6. del fud Ròcco v { 
: „\ Jékì 15ttv. di Re alla 4* 
** a, ldèlP «Uro Gav. alla 3. 
Il tratto è del N<> il <Joale benché inferiore di 
forze, non è però inferiore di fltùazione. 
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XLVI. 

Dello Stesso; ; 

B. Re alla 5. dell' Alf. di Donna. 
Rocco alia a. del Cav; di Re. 
Un qav. alla a* di Re. 
Altro Cav. alla 6, d' Alf» di Donna. 
N. Re a cai} dei Rocco di Tua Donna . 
Rocq» a/la, a. d.' Ali. di Donna. 
Ped. di Re alla tf, ."'.. 
Il N. avendo il tratto, fa patto, foretto. 

XLVII. . 

Dello Stesso. 

B. Re alla 3. del fuo Rocco • 
Rocco alla 2. dr Re. 
Ali. di JDonna alla 2. dell' altro • 

fdel Cav. dì Re alla .3. 
v<t> i l di Donna alla 6. 
rw 'id' Alf. di Donna alla 7. 
. «[.del Cav. di Donna alla 5. 
N, R»e a e» fa d' Alf. di Donna. 
Rocco ali 2 *• d' Alf. di Re. 
A]£ di Donna in cafa di Re,. . 
Il N. % etri tocca a, muovere, ha i tratti opportu- 
ni j>e* ridurre il- giuoco al patto forzato. 

XLVIIL 



3 óB PARTE; ' 

X-LVIII. 

Dello Stesso Autore. 

B. Re a cafa del fuo Gav. - 

Rocco a cafa d' Àl£ di Re; 

^del Rocco, e • ) ■ - 
j i m-r i> o^ \ non' mone. 
. del <2av. df Re ) • - 

Ped. •< d' Alf. di Re alla 4. 

di Re alla ft 

B di Donna alla 7. 

N. Re alla 2. fua. 

Alf. di Re alla 7. di Donna . 

Ped. d' Alf. di Donna alla 7. 

Il N. giuocando il primo, può rendere il giuoco 

patto forzatamente. 

XUX 

Dello Stesso.;,. 

B. Re alla 3. del Gav. di Donna. 
• Donna alla 5. fua. 
Alf* di Donna alla 2. di effa Donna ; 

' .fdcir Alf,, e ) .. 

p '\ J del' Roaco di Donna ) ai 3 
m * "*. del Gav. di Donna alla 4. 
Ldi Re alla 5. 
N. Re a cafa del fuo Rocco. 

Donna alla 2. del Rocco di Re. 
Alf. di Donna alla. 4* del Rocco di Re. 
Ped. del Rocco di Donna alla 4. 
Il N. col vantaggio del tratto patta forzatamente 
in meno di cinque colpi • L. 



TERZA. 3 e> 

L. 

Dello Stesso. 

B. Re alla 6. del fuo Rocco • 

Rocco di Donna alla 7. fu a : .« 
<£av. di Re alla 5. fua . 
Ped. di eflb (2av. alla 7. per farfi Don- 
na. 
N. Rè a cafr del fuo <Sav# 

Un Rocco alla 6. d' Alf. di Donna . 
11. tratto è del Nero. Il giuoco è patto. <£ht 
fa lo ftud j . 
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XLVIII. 

Dello Stesso Autore. 

B. Re a cafa del fuo Gav. - 
Rocco a cafa d' Àl£ di Re; 

P del Rocco, e • ) ■• - 

Ped. -<d' Alf. di Re alla 4* 
di Re alla §. 
5. di Donna alla 7. 
N. Re alla 2. fua. 

Alf* di Re alla 7. di Donna; 
Ped. d* Alf. di Donna alla 7. 
Il N. giuocando il primo , può rendere il giuoco 
patto forzatamente. 

XUx 

Del l o Stesso; 

B. Ré alla 3. del Gav. di Donna. 
•Donna alla 5. fua. 
Alf. di Donna alla 2. di effa Donna ; 
• : • f dell' Aif», e i ) „ 
' p^ J deliRoèco-di Donna ) alIe 3 * 
* e * "ì del Gav. di Donna alla 4. 
Idi Re alla 5. 
N. Re a cafa del fuo Rocco. 

Donna alla 2. del Rocco di Re. 
Alf. di Donna alla. 4* del Rocco di Re» 
Ped. del Rocco di Donna alla 4. 
Il N. col vantaggio del tratto patta forzatamente 
in meno di cinque colpi • L. 



TERZA, 3^ 

Dello Stesso. 

B. Re alla 6, del fuo Rocco* 

Rocco di Donna alla 7. fu a ; • 
<£av. di Re alla 5. fua . 
Ped. di cflb <Eav. alla 7. per farfi Don- 
na* 
N. Rè a cafa del fuo <Sav. 

Un Rocco alla 6, d' Alf. di Donna . 
U tratto è del Nero. 11 giuoco è patto* <Shi 
fa lo ftudj . 
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I N D I C E 

DELLE GOSÈ PIÙ' NOTABILI, 
Di CUI SI TRATTA NELL' OPERA. 
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A L F l, E R %. .> 

Htamafi Pezzo minore, pag. 4. Suo movimeli* 
to. 5, Altro 4» Ke, altro di Donna . X. Suoi 
valore per li Cambj. 17. La migliore fua pò- 
fizione in principio di giuoco quale fia. 43. Sue 
prerogative in confronto di quelle del Caval- 
lo. 44- 

APERTURA. 

». • • ■ • 
Che fia» e di quante fpecie. 8. Regole teoriche 
per ben aprnTi. \%. Aperture pratiche. V. Gì**. 
cq piano ì Giuoco irregolare ** Gambuto. La più. 
ragionata, ediftruttiva u*è quella -de* Giuo- 
chi piani; benché riprovata dal JMrilidor. 65. 
75- 

ARROCCAMENTO. 

Cofa fia, e come fi efegiufct. 8. xx. x\. Non è per- 
meilo in cinque incontri # ti. Come , quando 9 
e da qu*I p$rte fia, lodevole d* efeguirlo . jf# 
Alla Calabrifla quale s'intenda. 9. E perchè 
un Mie arroccamento fia puramente difenfivo, 

e per 
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INDlQÈÌ zìi 

e però non commendabile in chi forti il primo 
tracco, iot. Le Pedone di Rocco , e Cavai* 
lo non moflCe coprono meglio il Re arrocca-, 
vi «Njf. -----3 ■ : •.,-..".. .':■ >\ 'j : J. 

AUTORI del GIUOCO. 

Chi abbia fc ritto del Giuoco» e faggio delle. Ope- 
re di tai Scrittori . $6. Cenfurati nelle prati* 
che loro dimoftrtzioni fecondo T opponliintà ; 
cioè 

Damiako . 56. * 

Lopez*. $f. 168I 
^ Salviò. r 58. io6. t6t. Ì64. 219. |Oi. 

Caurbra 59. 139. 

Gioachino Greco . 60. 71. 

Piacenza. 6i # 

Bertin . 6t. 71. 199. 268. 

Stamma. 6$. ' ; ' ' .. ...^ 

pHiLtDon. €4.71. 7%. 168. r69. 179. ao8. 
*' Lolli. 4>$. i6a. 168, l8r; 309. jif. 

Cozio 6fr. t68. 311. *$$.' 

Anonimo pretto il Lotti zoo. *■.-. 

CAMBJ. 

Come fi efeguifcano con uguaglianza. 17. Come 
debbano regolarti vefrfo là fine del giuoco . if. 
Quando debbano procurarli* $5. 45. Avverten- 
ze fopra i cambj prefentati dalfAvrerfarfo. jf. 

* CASA* V. Sabbie?*. •■.•' ■* 

CAVALLO. 

Chiamati P^tto wJ»w*. 4. Suo movimento 5. ÀI* 

A a a ero 
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ero eli Re, altro di Donna, io. Suo valore 
per li cambj. 17. Sue prerogative in confroa- 
to di quelle dell 9 Alfiere. 45. Tavole dimq» 
Arative recate da un Matematico fopra il fat- 
to del Cavallo. 46. $4. 

DIFESA/ 

Regole per la più efatta diftfa. }4. Fuori del ca- 
fo di offefa, e di difefa che debba farli . ivi* 

DONNA. 

Suo valore per farne cambio . il. Sua portanza. 40. 
41. Portata opportunamente a certe cafe fuol 
produrre grandi vantaggi . ivi . 

FINIMENTI. 

Divifi in giuochi vinti, forzatamele > regolarmele % 
e ftraordinariamente . $59. In giuochi patti fi- 
dili . ivi . E però 

Vincono forcatamente 

Rocco» o Donna, 261. ) 

I due Alfieri, 265. ) contro Re folo* 

Alf., e Cavallo, 16$. ) 

Vincono regolarmente 

Donna contro Rocco. 1(9. E che fucceda di 
Donna contro Rocco, e Pedona, 272. 
Donna contro due Pezzi minori. 17$. Non co- 
li Donna contro Rocco, e un Pezzo minore. 

278. 
Rocco , e A Ifiere contro Rocco. 180. 
I due Alfieri, e un Cavallo contro Rocco. 28 j* 
Non così i due Cavalli, e un Alfiere. 185* 

Vincono ftraordinariamen te; V.Psrtiti. 

Pat- 
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Pattano pofcia forzatamente. 
. Re fqJo contro i due Camalli» 286, E che fuc- 
cèda. Te lo ftétfo Re fofle accompagnato da un 
. tyo 'Pedone.. 287. 
pattano regolarmente» 

Re Toìò contro una Pedona . z ^9- B. in un ca* 
fo contro due non raddoppiate , 29 r. Sic- 
come contro Pedpna, e Cavallo, o Pedona, e 
Alfiere in fituaiioni particolari, ivi. 
Alfiere , o Cavallo contro Rocco. X9J. Non 
così i due Alfieri, o i due Cavalli contro t due 
Rocchi. l<)6. E quale pofla effere il conflitto 
d* Alfiere contro Rocco, e Pedona. 297. 
Pedona di Rocco, o <P Alfiere alta 7. contro 
Donna . 300. Ma non cqsì Àclh altre Pedone, 

Pedona di Rocco non moflfa contro le' due oppo- 
ile di Rocco, e di Cavallo. 305. E che debba 
ftabilirfi, fé detta Pedona fofle motta dalla pra- A 
pria cafa. 306. 

Pedona di Cav. non moda contro le due oppo- 
ne di Rocco, e Gav. 307. Oppure contro le due 
òppofte di Rocco, e Alfiere, 308. E che ne fe- 
gua, fé la ftefla Pedona di Cav. fofle moda un 
paflb. 309. 
Pattano ftraordinariamente. V. Partiti. 

GAMBÌTTO. x 

Altro di kè, altro.di Donna. r iO. . Gambitto di Re 
come fi efeguifca,e con quali mire. 207. E* per* 
nicioib di fua natura per chi Jo tenta. *o8L 
Intidie tentabili- dar N.* che faccia il Gambfttò dK 
Re: dove il B. avverfario rifponda «ci &éon» 
do fuo tratto 
Primo .\ col prendere la Pedona del <lambitto ; 
^ A a 3 qvv 
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ove ufceodo il N. nel j. tratto col'Cav. di R* 
alla %. d 1 ÀJfierc; ilR. giuochi V Aff. di Re al- 
la t. di elio Re. tà^. Ceppare la Pedona del 
• Cav. di file quanto va, lenza, fpi agirla, cidi' al- 
erò colpo alla quinta, aij. Oppure giuochi I* 
(teflY Pedona del Ci*, quatto va* coli* avanzar- 
la ncir altra colpo iJla quinti Cqprju il . Cara Ho 

contrario. 117». , J 

Secondo: col dare lo Scacco di Donna ali* quin- 
ta del Rocco di Re. nr. 
Difefe da farfi: contro fo fteifb Gambuto tentata 
,. dall' Atverlario, il quale dogo il facrifizio del- 
la Pedona, prefa dal N. per tuo migliore, giuo- 
.chi, nel tratto terzo la Pedona del Rocco di Re 
quanto *a Wf\ Oppure il Cavi di Re alla ) d* 
Alfiere, e pofciala Pèd, del Car. di Re due palli . 
119. Oppure* dopo il Cav. di Re alla %. d*Ar|. 
, , fiere 1 I Alfiere di Re 4ÌU ; quarta dell' alu-o. 

Gambitro di Donna come fi cfe'gui/ca. %i^ Chi lo 
& è ficuro di rifarfr della. Pedana lena* fcajff- 
* ta* ivi. • ' . . f 

Inedie tentabili dal N-> cHe fapda il Gambuta di 
»t Don oa- dove il B. awerfario rìfponda nel fe- 
condo tuo tratto pigliando la Ped.. del Gambu- 
to* 140. Opjjwe iacewfa il Conuagambuca. % 
145. 

JDifefe da farfi conerò J» flefjo Gambuto di Donne 
efeguito dall' Avvertano. 14^ 

QAlf APJEJlDJBv 
(fe** af intted*. 14. Eftmpio di efl* in due Per» 
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Quale Ga % fcopo del Giuoco degli «cacciti, 3. 
^~ V. Scacchieri.' 5 ' ''' : *- . ■ - - 
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<mjdeovì«òNTE; 

Sua tlffiwenra dal giuoco ptto./*** 
GlUÒNfiO waWo: 



JF 11 fiti ragtoiratòj^dt ift rutti 70 t!l qttahttrq-iie* altra 
"Apertura. 75; 'Si ^btma io* >rrmi tre Tratti da 

* ambe le Parti t e quali fiano. ivi. Dffra ma- 
il nef rmto Quarto j per ^rarte ilei N. -Minuto 
nelle fluenti laniere t cioè . . 1 •■ 

Jrimot arroc^ndòfi Voi Rea) canroroe, t tól Rt>c- 
èo a eafà d^Alfier*. 77. ©vVefro'rol'Ré *t can- 
tone, e coi Rocco a cafa di T£e. 9*1. 'Oppure 
cól *Re V &fa & C*V^ e col Rocco 'a tjuelù 
' di'fee. toi: ' , v • $ 

^Quando quelli attaccaceli ti reggano léfagirWi dal 
'R àfVd-fario agènte il tratto . tby. rto. tkf.. : 

^onda; còllo Tjjftigere là Pedona d* Àlf. di L Don- 
* ira flffTatTo. izo; 

Quando T Avverfafio aveiitè il'tmtb fpmga la fte(ì. 
fa Pedona d* Alf. 'di^Doima un pàffo liti -qtnrr- 

'" to fuo tiro. r^4. 'OpiÀire la *Ped. di -Donna 
uno% o -due paffi. 146. " 

tjItJÓtÒ ÌR»R*t50LMR£. 

~j0òté T Avverfatffo ricontando deliri itél giuoco 
pìano'fci uno 'de* pHmi~tre* tratti; * ;pir qual 
motivo. I47. 

Dfclioa nel tratto primo tifpondeado colla Pedo* 

A a 4 na 
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jia di Donna due paflh 149. Ovvero colla Pe- 
dona di Re una caia. 151. Oppure colla Pedo- 
na del Cavallo di Donna una cafa. 155. 

Declina nel tratto fecondo , fifpondendo col Cavar- 
lo di Re alla ;. d' Alfiere. 159, Coir Alfiere 
di Re alla ;. di Dpnna . 160. Collo fteflo Alfie- 
re di Re alla 4. dell* altro. z6i.' Colla Donna 
alila 3. d f Alfiere di Re. 1(4. £ finalmente col» 
la Ped. di Donna un patto. 167. 

Declina in fine nel tratto, terzo, rifpondendo col 
Cav. di Re alla). d* Alfiere. 171. E fé in ve- 
ce del Cavallo elea colla Donna alJa t. di Re* 
o l d 9 Alfiere, o fpinga un paffo la Pcd. di 
Donna, ivi. 

Quando fi declina dal giuoco piano per parte dell* 
A vverfario avente il tratto 

Nel primo colpo , giuocando la Pcd. di Donni quan- 
to va, per fate all' altro ttatfo il Gambuto di 
Donna. V. Gamhitto . 'Oppure per portare 1* 
Alfiere di Donna alla 4. dell' altro. 251. 

Nel fecondo colpo > giuncando là Pedona di Donna 
un patio. 175. La fiefla Pedona di Donna quan- 
to va. 176. La Pedona d' Alfiere di Doma 
una cafa. 178. La Donna alla 5. del Rocco di 
Re. 180. E finalmente T Alfiere di Re alla 4. 
dell'altro. V, abbajfo- 

Nel terzo colpo, giuocando l'Alfiere di Re alla f. 
del Cav. di Donna. 181. Ovvero la Pedona di 
Donna quanto va. i8t. 

Altri giuochi irregolari dipendenti dalla portata d* 
Alfiere di Re alla 4. dell' altro nel tratto fe- 
condo dopo le due Pedone dei Re. 185. Efe- 
guiti per parte del N. avente H tratto* 186. JE- 

( feguiti per parte del B. avverfario , che abbia il 
tratto. 196. 

LEG- 
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ÈEGGI b^L GIUOCO. 

Loro neceflità. 20. Le più importanti fpno le fé- 

guenti: 
l. La forte decide tanto della mano, quanto del 

colore de* Pezzi nel primo giuoco . ivi . 
*» Una Pedona non moda può fare indifferente- 

mente due paffi- *!• 
j. Una Pedona giunta dirottava cafa velie l» f ^u** 

lità di qualfi fra Pezzo/ che manchi-* ivi. 

4. L 9 Arroccamento fi fa iti un tratto Colo . il. 

5. L* Arrocca meritò non è permefTo in cinque in- 
contri .ivi. 

6. Neil* atto di arroccarli npn fi può fpingere al- 
cun Pedone .2;. 

7. Chi tocca un fuo Pezze dee giuocarlo % purché 
potrà, ivi. • * 

8. Chi tocca un Pezzo ayverfarió dee prenderlo, 
.purché pofla. »4« 

9. Chi , toccato uV fuò Pezzo f lie tocc^ f ò muo- 
ve un altro, dee giuocare uno di e (Ti ad arbi- 
trio dell* Àvverfario. /ivi. ,•;-.. 

IO. Cafa toccata , Pezzo lafciatò» iyi .' [ 

li. Chi tocca un Pezzo dicendo Scacco \ dee/eifet» 
tuarlo, purché potìa. ivi. 

li. Chi giuoca un Pezzo pel non fuo corfò Io per* 
de ad arbitrio dell* Avverfario. 2,5. 

*j. Non fi può mettere, o (coprire il R.C fot* 
to Scacco» Chi offende il Re nemico dee enun- 
ciare lo Scacco . z6. /■/*.' 

14/ Se lo Scacchiere 1 o t Pezzi fopo mal podi, 
comune é V azione del giuoco a monte, ij. 

15. Si dee allegare il proprio diritto prima di muo- 
vere, ivi. v . ■ ' i 

16. Chi fu indulgente non può pretendere di ef- 
fere corrifpofto • **• 

*7* 
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17. Chi rimane tal foto Re >»6 pretendere il giuo- 

co patto pattati 50. colpi* ivi . 
t8. Il gttrocò è ftarpre parto, qualora non j»offa 

effettuarli lo Scaccomatto. 19. . 
\ 19. Non può il <2iuocarore ricorrere a Libri, 

Scritti, né chieder parere per illuminarli dì 

qualche tratto. Ivi. 
30. Debbonfi mantenere t Fatti, ed o'fferfare tè co« 

(rumante del Pàefe, in «ai gtuocafi. ±0. 

OFFESA. 

Metodo per intraprenderla , ed efeguirla . 2t» Fuo- 
ri -del cafo d* offcfa, e di difefa che debba far. 
fi. 34> 

PARTITI. 

Cofa fiano, e di quanto vantaggio. 1». Semiceritu- 
ria di effi patte fcieJti r e patte Teoza b.folo» 
'«ione. ji|. .. •- . 

Partiti isdtta f elulione. 
x l>i Damiano . 

Scaccomatto^ Cav. affogato. 315. 
Ubi. Salcio. j 

Scaccomatto di Pedona fatta Datan* . ji£. 
Altro fi rafie di Pedona fatta Donna. %ji. 
- Patto, di tre Pedone contro Roteo, e Pedona. 

3*7- 
Di Scim*& 'Gebórtso pféAbirSALVio. 

Scaccomatto di Pedona latta .Donna .. jjt.' 
D»ì»h 'rtfewsfctro/pr&ro il tàmui:*. 

Di fornata. ;jji. 

t)ÈL T&itfTr» . 

Scaccomatto di Rocco. 317. 
Tfetfz.' 'ahowmo MhtodWÈlB* , 
. .^Scaccomatto di Rocco. "Jtg. 

Scac- 



INDICE. 37* 

Scaccomatto d* Alf, jij. 

Altro di Pedona fcmplic*» 3 *.£* 

Patto di più .Peni* e Pedone, $41* 

Altro di Rocco , e due Pedone contro Rocco, 
Alfiere, e Pedona. 34*« , 
Dello Stamma. 

Scaccomatto di Dono** .jfj. 

Altro di Pedona fatta, UeoM. )^ 
Del Lolli . 

Scaccomatto di Donna. 314. 

Alla Ganapierd*. $55, ^ 
D 9 Incerto Autore pretta il Lolu. 

Patto di due Pezzi contro tre, e due Pedone,. 

.uj. *■■.-'• ■■:• " •- ■ 

Del Cozio . 

Scaccomatto A 9 Alfiere, %%u 
Altro di Pedona fatta Donna, im- 
patto di due Pedone contro ftveco. $4*é 

Di* Sia. N N. 

Scaccomatto non affogata di Cavallo . 3 Un 

P*iV A ut RE. 

Scaccomatto di Donna. 344* . 

Altro di Rocco» jzo. \ t :\.i 

Altro d' - Alfiere*. „. 3 14* , > 

Scacco Bratto non affogato di Ca v*4lo . /$s|« 

Altro di Pedona fetnpliqe fej)**' Peao!. 1$0. 

Altro di Pedona fatta Donna. 3 1*. ' 

Patto di tre Pedona coatto An*> e Btdona. 

343. 
Di fottilità. xm 
Alla Ganapicrde. 35$. 

Partiti fe*zm ta foÌHtnnà* - 
DsjUL* Aoowmo Vodkkkse. 

Scaccomatto di tre tratti» 35I. . < ..» • 

Scaccomatti dr quattro tratti* iti» 
Altro di qu-ttro curi. 359. 

4 fcae- 
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' Scaccomatto di cinque colpi. 360. 
Altro di cinque tratti, ivi • 
Scaccomatto di Tei colpi. 361. 
. Scaccomatto di fette tiri- 361. 
Scaccomatto di otto' tratti, ivi. 
Del Sig. N. N. 

Scaccomatto di otto colpi. 363. 
Vittoria d 9 Alfiere , e Pedona conno due Pe- 
done .. 364. 
Dell* Autore. 

Scaccomatto di Tei colpi, ivi. 

Vittoria di Pedona non moffa cóntro cinque. 

Altra di Cav.» e Pedona contro tre Pedpne . 
ivi . 

Altra di Cav., e Pedotaa contro Rocco > e due 
Pedone. 366. 

^Conflitto di due Pedone cóntro tre. ivi. 

Patto forzato di Rocco, e Pedona contro Roc- 
eo> e due Pedone. J67. 

Altro patto di Rocco, e Alfiere contro Rocco, 
Alfiere, e quattro Pedone, ivi. 

Altro patto d* Alfiere, e Pedona contro Roc- 
co, e cinque Pedone. 368, 

Altro patto efeguito forzatamente in meno di 
Cinque colpi .ivi. 

XJitiiro Partito parrò di Rocco contro Ròcco > 
. Cavallo., e Pedona . 369. 

PATTO. 

Come s 9 intend*. ti. E in quante maniere fucce- 
da* 15. Dicefi anche delio Stallo > e della TVr- 
vola. u. 15. Differenza dal giuoco patto al giuo» 
co a monte» ivi • V. Finimenti > e Partiti . 

. •-. - PE- 



INDICE. 3 8i 

PEDONA- • 

tf umero , Denominazione , e Collocamento ifelle 
Pedone. 4. j. ir. Loro movimento. 6. 7. Pri- 
vilegio della Pedona giunta air ottava. 6. Re- 
da fofpefa U fui denominazione fino alla man- 
canza di qualche fuò Pezzo, xi. .E Tempio prati* 
co. zi 2. Può far due patii nel primo fuo movi* 
mento , paflando anche' battaglia . iz. % 1. Pedo- 
na raddoppiata , o incavalcata . \\. 49. Segnata 
l). Traf portata, ivi > Come debbano ordinarli 
le Pedone accompagnate da un Alfiere. 43» Un 
Pecione di più in principio di giuoco bada per 
rendere vincitore, aj. La buona ordinanza , e 
maneggio delle Pedone influì fce aflaiffimo alla 
Vittoria. 48» Le Pedone di mezzo fonp le più 
valorofe . ivi. Pedona disgiunta difficilmente 
può far fortuna. 49. Pattata è vantaggiosa, ivi . 
Troppo avanzata può perderli facilmente, ivi. 
Vincite, e Patte di varie Pedone . V, Finirne** 
" ti % e Partiti . 

PEZZI. 

Loro numero » e qualità . 4. Altri fono maggiori » 
altri minori. 4. i}. Loro nome, e pofizionc.4. 
Movimento di elfi • 5. Come prendano 1 Pez- 
zi , o le Pedone nemiche . 7. La prefa però è 
volontaria, ove non obblighi la necelfirà. ivi. 
Loro valore per licambj, 17. Come f e perchè 
cambino valore in fine di giuoco, ij 



Suo movi^ 0m 6. 
mico.LO* <$ tt0 



RE* 

Non può accettarli al Re ne» 
Arroccamento, 3*. 37- V. Leg* 
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gì. Riguardi per ben cufto&rlo. 38. Quando 
. fia meglio la (ciarlo iti campagna. 37. Sua con- 
dotta in fine di giuoco. 40. 

ROCCO. 

$uo movimento. $. Alerò di Re, altro di Don- 
ila. 13. Suo valóre per li cambj. itf. In prin- 
cipio di giuoco non fi efpone regolarmente in 
battaglie. 41. In fine di giuoco accrefee la 
Tua forza, ivi. E 9 bene il cautarfi contro il rad- 
doppiamento de* due Rocchi nemici . ivi • 

SCACCHIERE. 



Sua forma; numero, e quanta delle caie. 3. 5- I 3 • 
Denominazione di effe cafe. 9. Dee prenderli 
a delira la cafa bianca dell' angolo . 4* Nume» 
ro , e qualità de* Pefczi da collocare follo Scac- 
chiere. 4. Nuovi Scacchieri àtl Carter a > del 
Piacenza > del Marinelli. 59. 6 z. 

shoccò. 

Che fia. 4 13. Altro feitìpjice yiìirg doppio. 14- Può 
darfi anche trillo, ivi. Còme, e quando deb- 
bano efeguirfi» e ripararti gli Scacchi. 39. 

SCACCOMATTO. 

Sua etimologi*. ì*. Affogato cofa fia. ivi. É chi 
se fia 1* Autore . 56. Alla ganapierde . 14* 
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TRATTO. 

^ Tratto falfo fucccdc in due modi. 15. Ogni trat- 
. co dee avere il fuo utile fcopo, ed avvertenze 
per tale oggetto, ty. Dal primo non dipen- 
de la vittòria contro 1* opinione ^el Pbilidor . 
*4- 7*. 

VINCITA. 

Confitte nella prigionia d?l Kè nemico. 3.. Meno 
vinto iuccede in '4ùe mòdi > noi* però adottati 
in Italia, io. 19. V. Finimenti, e Partisi. 
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